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Sui due depositi esteri «Progno» e «Vesuvio» aveva già indagato la magistratura veronese 
Anche gli altri versamenti della Sasib non sono riconducibili a Botteghe Oscure 


I conti «rossi» erano di De e Psi 

Frana la pista svizzera che doveva portare al Pds 


La forza della verità 
nonostante tutto 


L 


ENZOROGGI 

I altro ieri, a ridosso del voto scandaloso su De 
' Lorenzo e delle pallottole di Bossi, ha tenuto 
banco una non commendevole «operazione 
moltiplicazione»: al mattino i conti svizzeri del 
ai Pds erano «sicuramente» due, in serata erano 
quattro. Ieri, dopo che Di Pietro aveva fatto di¬ 
retti accertamenti in Svizzera, si 6 scoperto che di due di 
quei conti erano beneficiari la De e il Psi e un altro era at¬ 
tribuito a un dirigente di area socialista di un'azienda 
cooperativa. Si è appreso che i managers dell' Ansaldo, 
che secondo i Tg avevano versato soldi al Pci-Pds, aveva¬ 
no invece proclamato «l’intenzione, comunque, di non 
fare versamenti al Pei» (cosi le agenzie). Ancor più cla¬ 
morosa la notizia dell'ultima ora: i soldi di due fondi era¬ 
no già stati requisiti dalla magistratura veneta che ne ave¬ 
va accertata la destinazione al presidente de di un'azien¬ 
da municipale di Verona. Per i dettagli della cronaca giu¬ 
diziaria si leggano i servizi da Milano, ma intanto si pren¬ 
da atto che i magistrati di «Mani pulite- hanno puntualiz¬ 
zano di non avere elementi che possano indicare con un 
minimo di sicurezza il coinvolgimento del Pds. 

Questo riconoscimento va a onore della serietà dei ma¬ 
gistrati e ci ricorda, una volta di più, il dovere di tener ben 
distinto il giudizio sulla loro opera da quello sulle stru¬ 
mentalizzazioni. sulle enfatizzazioni e anche sulle ma¬ 
scalzonate che altri sono andati montando con crescen¬ 
do parossistico. Troviamo qui la conferma della maggiore 
delle nostre preoccupazioni: che non è quella del pur 
inammissìbile danno'che, neH'immediato, può ricadere 
sull'immagine del Pds, ma é quella che la scompostezza 
del sensazionalismo interessato e fazioso si scarichi, alla 
fine, sul prestigio e sulla credibilità di «Mani pulite». Que¬ 
sto rischio è stato sfiorato l'altro ieri e se qualcosa l'ha po¬ 
tuto frenare ciò e stato per la nettezza e la decisione con 
la quale il Pds ha continuato a ribadire di non avere conti 
in Svizzera. Questa sicurezza pone oggettivamente la 
Quercia all'apice di coloro che hanno interesse limpido a 
conoscere tutta la verità: infatti è assai più grande la 
preoccupazione di un innocente ingiustamente accusalo 
che quella di chi ha qualcosa da nascondere c per i! qua¬ 
le può trescare. 

V orremmo sperare che l'esperienza di queste 
ultime 48 ore induca certi operatori dell'infor¬ 
mazione pubblica e privata ad una riflessione 
sul loro «venerdì nero»: una riflessione sui dan- 
' ni volontariamente procurati a una parte vitale 
della nostra democrazia e convivenza civile, e 
sui danni recati anche a sé stessi, poiché in democrazia 
prima o poi un giudizio si alza dall'opinione pubblica. Se 
i quattro conti svizzeri del Pds non ci sono dopo che si é 
sprecata tutta la propria potenza comunicativa per affer¬ 
mare il contrario, un bilancio va tratto che riguarda la li¬ 
bertà di non essere ingannati o manipolati. Vedremo nel¬ 
le prossime ore e giorni se si farà la necessaria opera di ri¬ 
parazione. Lo diciamo per allarme democratico, non per 
timori di bottega. • , ■ . 

Meglio sarebbe stato se tutti, c non solo il Pds indicato a 
dito, avessero seguito il metodo del rispetto vero verso il 
lavoro dei magistrati, senza affidarsi a teoremi e all'artifi¬ 
cio delle «verità logiche» (quelle per cui se ci son dentro 
Craxi, Forlani, De Lorenzo, ci deve esser dentro anche 
Occhetto). E fa bene la Quercia a tener ben ferma la sua 
disponibilità e il suo sostegno alla magistratura: disponi¬ 
bilità a fornire ogni informazione posseduta, e sostegno a 
un'opera di straordinario peso ma esposta, come si vede, 
a manovre esterne che la vorrebbero indirizzare verso esi¬ 
ti impropri, processuali e politici. Disponibilità e soste¬ 
gno. beninteso, che va di pari passo con il rispetto rigoro¬ 
so della verità e del rifiuto di un clima furbesco e maligno. 
Ecco l'atteggiamento giusto: radicalmente diverso da 
quello non solo di Craxi ma anche di Bossi, il quale non é 
quel Gianburrasca che viene descritto da certi giornali ma 
è un capo politico che ci fa intendere quale rapporto 
avremmo in Italia tra politica e giustizia se la sua Lega di¬ 
ventasse forza di governo. L'aspra transizione della nostra 
democrazia, cosi difficile oggettivamente, deve essere li¬ 
berata dai rischi aggiuntivi di manovre tese a falsificare i 
dilemmi che si pongono al Paese e a dannaggiare le forze 
del vero rinnovamento. - 


Non ci sono conti svizzeri del Pci-Pds. La voce diffu¬ 
sasi nella serata di giovedì e ripresa con insistenza 
l'altro ieri non ha fondamento: i depositi sospetti fat¬ 
ti in terra elvetica dall’Ansaldo e dalla Sasib, del 
gruppo De Benedetti, portano piuttosto alla De e al 
Psi. Imbarazzo nella procura e vertice tra i magistrati 
di Mani Pulite. A Lugano Di Pietro trova i 525 milioni 
di Greganti: il denaro già da domani in Italia. 


MARCO BRANDO PAOLA RIZZI 


■■ MILANO. Prima 1 conti di 
Greganti, poi due nuovi miste¬ 
riosi conti, infine altn due. Gio¬ 
vedì sera le «indiscrezioni» sul 
viaggio di Di Pietro a Lugano 
sparavano depositi già attribui¬ 
ti al pds come fossero noccioli¬ 
ne. Poi ieri, il castello s'è smon- 
tanto. La prima spallata l'ha 
data la stessa Tiziana Parenti: 
«Sappiamo che due conti del- 
l'Ansaldo erano riconducibili a 
De e Psi. Altri due conti, Pre¬ 
gna e Vesuvio, non sappiamo 
di chi sono». In serata la secon¬ 
da notizia: sui conti Pregna e 
Vesuvio sta indagando da tem¬ 
po la magistratura di Verona e 


apparterrebbero agli ex presi¬ 
dente e direttore dell'azienda 
dei servizi mumcipalizati di 
Verona, democristiani. Piutto¬ 
sto Di Pietro nella sua trasferta 
di Lugano, ha trovato i 525 mi¬ 
lioni secondo le indicazioni 
date da Greganti: il denaro, 
che ha già fruttato cospicui in¬ 
teressi. sarà trasferito domani 
in Italia e intestato alla procura 
di Milano. Intanto il vertice del¬ 
la Quercia chiede una «cam¬ 
pagna di verità-, e critica con 
preoccupazione la superficia¬ 
lità con cui il sistema dell'infor¬ 
mazione ha parlato di comi «ri¬ 
conducibili» al Pci-Pds. 
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Imponente partecipazione alla manifestazione dei consigli di fabbrica contro il governo 
Il governatore di Bankital# vede nero per il ’93: si perderanno 500mila posti di lavoro 

Gli autocònvocati invadono Roma 


Morto 
il fisico 
Pontecorvo 
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A rispondere all'appello dei leader dei Consigli sono 
state centomila persone, nonostante il maltempo e lo 
sciopero di treni e giornali. Una manifestazione diver¬ 
sa da quella del 27 febbraio, con molto più spazio alla 
«politica». Ovazione in piazza San Giovanni per Berti¬ 
notti, futuro leader di Rifondazione, mentre da Wa¬ 
shington il Governatore della Bankitalia dice: «In un 
anno bruciati 500mila posti di lavoro». 


ROBERTO GIOVANNINI 


M ROMA. Centomila in 
piazza con i Consigli, per il 
lavoro e contro Ciampi. Un 
corteo molto «politico». Non 
c’era il Pds, se non con ade¬ 
sioni individuali, c'era e si é 
fatta sentire Rifondazione 
Comunista, Pochissime, in¬ 
vece, le delegazioni di lavo¬ 
ratori e di consigli di fabbri¬ 
ca. Paolo Cagna: «Il movi¬ 
mento resterà una spina nel 
fianco di Cgil-Cisl-Uil». Ma il 
vero protagonista è stato 
Fausto Bertinotti, applaudito 
come battagliero dirigente 
Cgil, ma soprattutto come 

_A PAGINA 7 


futuro leader del partito neo¬ 
comunista. «Non abbiamo 
nemici a sinistra - dice - c 
questo corteo ò dedicato a 
chi neU'ultimo decennio di 
sconfitte ha resistito nelle 
fabbriche, a chi non si ù ar¬ 
reso alla logica del merca¬ 
to». Intanto, da Washington, 
il Governatore di Bankitalia 
Antonio Fazio avverte che in 
un anno sono stati bruciati 
500miia posti di lavoro, c 
che si aggravano le discgua- 
glianze economiche: «É un 
problema diventato social¬ 
mente dirompente». 


<1 Av fri 




Abbattuto elicottero Usa 
a Mogadiscio 
Uccisi tre ranger 

Nuova giornata sanguinosa a Mogadiscio dove 
un elicottero Usa è stato abbattuto presumibil¬ 
mente da forze del generale Aidid. Tre militari 
americani sono morti e altri due sono rimasti 
feriti. Si era diffusa la voce, poi smentita, che il 
corpo di uno dei soldati era stato esposto ap¬ 
peso nei mercato. «Gli Stati Uniti -ha spiegato il 
Pentagono - sono in possesso di tutti e tre i ca¬ 
daveri dei militari morti». Negli scontri fra ran- 
gers americani e somali seguiti all'abbattimen¬ 
to delì’elicottero sono morte, lo riferiscono fon¬ 
ti ospedaliere, anche tre bambine di 4, 7 e 14 
anni. All'ospedale Difter sono giunti morti an¬ 
che due adulti. Secondo fonti de! generale Ai¬ 
did il bilancio delle vittime somale dei combat¬ 
timenti sarebbe di 69 uccisi e 196 feriti. 


SIEGMUND GINZBERG 
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Parole nel tempo 

Piccoli editori tn mostra 
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M lo sono stato sorteggiato, per una 
beffa del destino, tra un gruppo di vec¬ 
chi «normali» e messo d'ufficio in un'a¬ 
troce categoria inferiore: i «vecchi ven¬ 
trali». I «ventrali» sono quei disgraziati 
che, oltre che vecchi, hanno una mon¬ 
golfiera al posto della pancia. Ecco la 
morfologia di questo sfortunatissimo 
animale. Ha gambine verdognole da 
pollo di allevamento di terza catego¬ 
ria. Un pube con pelo molto rado e 
rossiccio con piccolissimo organo ge¬ 
nitale retrattile in un ammasso di pelle 
amaranto. Sotto, pende una specie di 
grossa testa di polipo violaceo che 
scende fino all’altezza delle ginoc¬ 
chia. Poi spalle miserabili, braccetti 
come ali di tacchino che finiscono in 
due artiglietti da cattivo. Enorme pap¬ 
pagorgia gelatinosa e al centro della 
testa, ma non sempre, una specie di 
naso unto e venato di rosso ai cui lati 
ci sono due occhietti porcini tumefatti 
e giallognoli. Questo il contorno. Al 
centro di questo essere paradossale 
c'è un'enorme sfera gonfia che gli im¬ 
pedisce di vivere una vita normale È 
una superficie dura e tamburata che 
picchiettata con le dita a martelletto 
emette suoni da chitarra spagnola, 
tamburo zulù e fogna svizzera del 
Canton dei grigioni in disarmo, 

Non è un uomo libero, ma un mise¬ 
rabile servo del ventrone centrale: ba¬ 
sta che ingerisca un fagiolo lessato 
che si gonna come un ippopotamo. 
Non può fare gesti avventati. Anche un 
esile colpo di tosse può provocare una 
umiliante fuoriuscita di gas venefico in 
autobus. Non si può chinare perallac- 


Le disavventure 
di un povero 
vecchio «ventrate» 

PAOLO VILLAGGIO 

ciare le scarpe, ed eccolo ridotto alla 
babbuccia araba. Non si può tagliare 
le unghie dei piedi che sono ormai 
rossi screpolati, con unghioni gialli e 
frantumati in più punti. Il «véntrato» 
non può dormire a pancia in giù per¬ 
ché ha l'assetto di un tragico dondolo 
di legno e passerebbe la notte oscil¬ 
lando come una bascula da circo. De¬ 
ve quindi dormire seduto. In aereo 
non può abbassare il tavolinelto «di 
fronte a voi». In quanto ad allacciarsi 
le cinture deve, di fronte a tutti, farsi 
portare la tragica prolunga da defor¬ 
me, Il tutto tra sghignazza sommessi. 
Ma le insidie maggiori sono nell'atroce 
pressione ventrale che è sempre quel¬ 
la delle gomme di un Tir da 12 tonnel¬ 
late: 37 atmosfere! Il véntrato non può 
andare al cinema o a teatro perché su¬ 
bito cominciano miagolii, lamenti e 
poi latrati alla luna' «Via i neonati e i 
cani» urla il pubblico inferocito Una 
volta addirittura hanno sospeso lo 
spettacolo e acceso la luce durante la 



Tosca perché pensavano, prima che ci 
fosse un motociclista in sala e poi al¬ 
cuni addetti hanno cercato con le tor¬ 
ce tra le poltrone un motore a due 
tempi o un gruppo elettrogeno. Una 
volta io viaggiavo in utilitaria con una 
mia collega d'ufticio, Teresa Serenelli, 
che corteggiavo da sette anni. Ero 
ciarliero e felice, eravamo vicino a Po- 
mezia e stavamo cantando «lo che 
non vivo più di un'ora senza te» quan¬ 
do ho avvertito un’atroce insidiosissi¬ 
ma sciabolata allo scroto e poi un do¬ 
lore da partoriente alfaddome. Ho ca¬ 
pito il pencolo. Ho smesso di colpo di 
cantare e ho cercato di praticare la re¬ 
spirazione pre-parto. Poi ho bloccato 
la macchina sulla superstrada con le 
altre auto che, sfrecciando, urlavano 
con i clacson indignate, l-a Serenelli: 
«Ma che fa’». E io rantolando con le 
mani strette violentemente sul volante 
e quasi esangui: «La prego solo un atti¬ 
mo non sto bene» E quella implacabi¬ 
le: «Ma che ha’ Scusi ma non sente 


questo strano odore 7 ». Ed ecco il mira¬ 
colo! Un distributore di benzina sulla 
destra, Con uno sforzo estremo e con 
una contrazione mostruosa dei mu¬ 
scoli addominali, mi sono buttato fuo¬ 
ri dall'auto lasciando la porta aperta e 
camminando rigido alla Frankestein. 
Mentre mi avvicino al chiosco di vetro 
del benzinaio, sento che sta scenden¬ 
do lungo la gamba della melma liqui¬ 
da e caldissima. Chiudo con la mano 
il Pantalone all'altezza della coscia 
come se fosse un sacco di conteni¬ 
mento. Ho la vista annebbiata, busso 
violentemente con le nocche ancora 
bianche sul vetro: «Per pietà c'è un 
cesso?» urlo al vecchio benzinaio che 
dormicchia. «No, non c'è il Prefetto a 
Pomezia 1 » risponde lui. Capisco che la 
situazione è tragica. Vedo una portici¬ 
na, ci entro, mi barrico dentro e mi 
volto: è un ufficìetto con un misero la¬ 
vamani! Mi cedono i muscoli addomi¬ 
nali per la delusione: un disastro! Allo¬ 
ra è stato un inferno, come se mi fossi 
gettato a corpo morto fino alla cintola 
in una fossa biologica. Dopo mezz'ora 
circa bussa la Serenelli. «Che fa 7 Ha bi¬ 
sogno di un medico?». E io con voce 
da’Mr. Hvde: «No vada avanti verso Ro¬ 
ma ci vediamo in ufficio fra due o tre 
anni, 3ddiol« 

Non mi ha mai più rivolto la parola 
e quando incrociava, in qualche corri¬ 
doio, i miei occhi sputava con violen¬ 
za per terra. Avete capito quindi cos'è 
la vecchiaia ventrata giovani maledet¬ 
ti, die ballate e cantate tutta l'estate? 
Ma andate tutti affanculo' 
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Le pallottole di Sempreduro Bossi (spiritosa e garbata meta¬ 
fora che la malafede dei giornalisti vuole spacciare per lìnti- 
midazione di un paranoico) non costituiscono, a ben vede¬ 
re, l’aspetto più contundente del pensiero bossiano Ce n’è 
uno ben più minaccioso, ed è il continuo far cenno alla 
«gente» e allo «stare dalla parte della gente». Una specie di 
intercalare fisso, di tic nervoso che percorre il rude evangelo 
di Sempreduro con ossessiva frequenza. 

La gente in generale non è sede di ogni virtù, e la gente di 
questo paese in particolare non gode di un curriculum poli¬ 
tico e civile tale da farcela considerare sicuro strumento di 
redenzione. Ciò che divide nel profondo un leghista da un 
uomo di sinistra è. in fondo, la ben maggior ambizione (o 
presunzione) del secondo: al leghista basta cambiare la 
classe dominante, l'uomo di sinistra considera almeno al¬ 
trettanto importante cambiare la classe dominata. Il clamo¬ 
roso successo della Lega dipende pnncipalmente dal fatto 
che «la gente», con o senza le pallottole di Bossi, si sente in¬ 
nocente e assolta in partenza. Più o meno come De Loren¬ 
zo, molto votato, del resto, da tantissima gente. 

MICHELESERRA 


Salite a sei le vittime 
Emergenza nel Nord-Ovest 
Rischio epidemie a Genova 



_ K’ , 




Una cascina allagata dallo straripamento del fiume a Cassano d'Adda 

Sei vittime e altre tre persone disperse, stato d'allar¬ 
me a Torino e in Val d’Aosta, pericolo di epidemie 
a Genova; e ancora: strade e ferrovie interrotte, pae¬ 
si isolati, danni immani alle colture. Questo è il tra¬ 
gico bilancio del maltempo che sta flagellando il 
Nord d'Italia. Genova è ancora nella morsa del fan¬ 
go. 1 due operai dati per dispersi sono stati ritrovati 
in una cava dove erano rimasti intrappolati 

MICHELE RUGGIERO MARCO FERRARI A PAGINA 10 
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Un’analisi impietosa del leghismo nell’ultimo volume di Pansa 

State attenti, la Lega è un pericolo 
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Pubblichiamo un capitolo del nuovo libro 
di Giampaolo Pansa -L 'armo dei barbari- 
(Spertìng e Kup/er), in libreria in questi 
giorni. 

mm Un nuovo fascismo, Perché usare questa 
parola? Una parola che anche a me, talvolta, 
suonava fuori tempo, logorata dall'uso e dall'a¬ 
buso che ne avevamo latto per tanti anni. Già, 
perché 9 Avrei potuto scrivere: intolleranza. Op¬ 
pure' aggressività verbale spinta sino al disprez¬ 
zo. O ancora: voglia di mettere sotto chi è più 
debole di te e di farla pagare a chi é diverso da 
te. E anche: il gusto barbaro di aggredire la per¬ 
sona dell'avversario politico. Di obbligarlo a in¬ 
dossare panni non suoi. Di trasformarlo in un al¬ 
tro da indicare alla (olla come un pupazzo da 
impiccare e bruciare. Certo, potevo anche spie¬ 
garmi in questo modo. Eppure, mi venne quella 
parola semplice e chiara che, da sola, spiegava 
tutto: fascismo. 

Fu per essere contro a tutto questo che decisi 
di votare per Dalla Chiesa sindaco sin dal primo 
turno e. poi, di nvotarlo al ballottaggio. Mi fida¬ 
vo di lui. come persona e come politico, Èvero, 
il 18 aprile non avevo capito la sua scelta sul re¬ 
ferendum elettorale. E sulle prime mi ero detto: 
al diavolo Nando e la sua battaglia per Milano. 
Verso la fine di aprile, lui mi aveva fatto chiede¬ 
re se volevo essere uno dei garanti della sua 
candidatura, ma gli avevo risposto di no. 

Poi, a poco a poco, avevo cambiato idea. Ero 
pronto a cambiarla per tantissime ragioni. Vole¬ 
te che ve ne dica una a caso? Nando era stato 
uno dei primissimi, a Milano, a denunciare la 
corruzione partitica. Anche quella delle cosid¬ 
dette giunte rosse. E mentre lui e i suoi amici di 
Società Civile si svenavano nella loro guerriglia 
di piccoli Davide contro i tanti Golia del mazzet- 
tismo, il Bossi si trastullava nell'eoica impresa di 
cambiare in lumoard i nomi delle città, con au¬ 
daci incursioni di vernice nera su tutti i cartelli 
stradali che gli capitava d'incontrare: «Com». 
«Berghem». «Vares», e via spennellando, di stata¬ 
le in statale, nel sacro nome di Alberto da Gius¬ 
sano, fantasma di un eroe che forse non era esi¬ 
stito mai. 

Ma la ragione più forte che mi spingeva a vo¬ 
tare per Nando sindaco era un'altra. Lui mi sem¬ 
brava un essere umano che non si sentiva diver¬ 
so dal resto del mondo. Un cittadino prestato al¬ 
la politica e con un mestiere al quale poteva tor¬ 
nare in qualsiasi momento. E, soprattutto, un ti¬ 
po non autoritario né violento. Mi dicevo: ecco 
una virtù grande in un'epoca come questa, do¬ 
ve troppe cose, dalla tivù spazzatura alla pulizia 
etnica, sono impastate nell'aggressività feroce 
verso chi non è come te. 

Posso dirlo con schiettezza? La Lega, invece, 
e soprattutto il vertice della Lega, il suo re bar¬ 
baro e molti dei suoi vassalli, mi sembravano di¬ 
ventare, giorno dopo giorno, del tutto congenia¬ 
li a quell umanità aggressiva, a metà strada tra 
la tivù spazzatura e la pulizia etnica. Le sparate 
violente del fiossi. Le teorie di Miglio sul linciag¬ 
gio e la pena di morte. Il cappio dell'Orsemgo . 
esibito a Montecitorio... Inutile che ci ritorni, 
perché vi ho già descritto tutto. 

Lacampagna leghista per conquistare Milano 
mi aiutò ad aprire gli occhi del tutto. Grazie, bar¬ 
bari! SI, grazie per avermi fatto intravedere con 
chiarezza quale poteva diventare Tana politica 
e il clima civile a Milano, prima, e in Italia, poi. 
se il leghismo d'assalto fosse stato capace di 
vincere l'intero piatto e prendere il potere. 

Qualcuno aveva capito ben prima di me. Ri¬ 
cordo un articolo di Luigi Manconi, pubblicato 
sull'Espresso, diretto da Giovanni Valentini, il 12 
maggio 1991. Il titolo ammoniva: «Sinistra, non 
farti ingannare dalla Lega». Aveva scritto Man¬ 
coni: «La Lega é un sistema di interessi e di valo¬ 
ri. ma é soprattutto un linguaggio: ovvero comu¬ 
nicazione di messaggi e mobilitazione di senti¬ 
menti, Un linguaggio fatto di semplificazione 
brutale e di gesti aggressivi, di pregiudizi e di 
luoghi comuni, di perbenismo che si fa traco¬ 
tanza e di autodifesa che si traduce in intolle¬ 
ranza verso tutti i diversi». 

Manconi, poi. si soffermò sullo slogan più no¬ 
to della Lega. Come attesta il biografo di Bossi. 
Vimercati, nel libro scritto a quattro mani con li 
Senatur. quel grido di guerra era nato nel feb¬ 
braio 1991, nella pianura nebbiosa di Pieve 
Emanuele (Milano), nel fuoco del primo con¬ 
gresso delle leghe dell'Italia del Nord. Nel bel 
mezzo della relazioneconclusiva, il Bossi aveva 
gndato: «I partiti non ci fregheranno, perché la 
Lega ce l'ha duro. Durooooì». 

Commentò poi Manconi: «Quella voglia in¬ 
continente di esibizionismo genitale non era un 
pittoresco modo di dire. Era una foto pomo con 
l'autoscatto, ma anche un’attendibile carta d'i¬ 
dentità. In quel ritratto si riconoscono i segni di 
una cultura corrente che ha, anche, le sue buo¬ 
ne ragioni (gli orrori della partitocrazia, i falli¬ 
menti dello statalismo, le prevaricazioni del 
centralismo...), ma che si esprime, in primo 
luogo, come intolleranza: e che di essa si ali¬ 
menta e in essa si specchia. Questo mi sembra il 
punto. La l.ega é razzista? Ma no. La Lega é fa¬ 
scista? Ma quando mai. E, tuttavia, la Lega è. 


GIAMPAOLO PANSA 



propriamente, una organizzazione dell'intolle¬ 
ranza». 

Vi sembra sospetta, quest'analisi di Manconi, 
già pericoloso estremista? E allora sentite che 
cosa scrisse, dopo la battaglia di Milano, Clau¬ 
dio Magris, in un limpido articolo di fondo perii 
Corriere del 24 giugno, titolo: «Sul Carroccio vin¬ 
cente»: «Timorosi di passare per antiquati e an¬ 
cor più di sentirsi tali, molti cercano ai scorgere 
anche nei gesti, atteggiamenti ed espressioni 
. più volgari del leader della Lega o di altri suoi 
esponenti un linguaggio pregevolmente concre¬ 
to, che sarebbe aristocratico o patetico deplora¬ 
re, come se la volgarità consistesse in alcune 
parole e non invece nel modo di essere, di senti¬ 
re la vita e di guardare agli altri. In molti casi-, 
notò Magris, «quelle trivialità non erano una vi¬ 
vacità sboccata, che può essere simpatica, ma 
esprimevano una reale mancanza di rispetto 
per l'altro, senza il quale non vi è civiltà né poli¬ 
tica civile. La forma é la sostanza di ciò che sia¬ 
mo, è il nostro essere. Perciò é ridicolo, per ti¬ 
more di venir scavalcati da un nuovo stile, affan¬ 
narsi ad applaudirlo e a dargli buone pagelle». 

• * • 

Eppure, quanti applausi, in quel giugno ambro¬ 
siano, per il leghismo trionfante. Eche assalto al 
Carroccio! Mica per aggredirlo, neh! Ma per tro¬ 
vare un posto al sole dei vincitori. Fesse pure un 
posticino. Uno strapuntino. Un angoletto per si¬ 
stemarsi anche di sbieco. E per poter dire: Bossi, 
sono anch'io dei tuoi. 

E molti, a onor del vero, non si limitarono ad 
applaudire o a dar buone pagelle. No. fecero di 
più, certi leghisti ad honorem. Fecero la loro 
parte in battaglia. Da piccole vedette lombarde. 
Tutti sul pero a gridare: il nemico è laggiù, è 
quello coi baffi, quel sociologo da strapazzo, 
quel burattino nelle mani del puparo di Paler¬ 
mo, quel cavalio di Troia del baffonìsmo comu¬ 
nista. E strillando questi lumbard sul pero, face¬ 
vano scongiuri: guai se dovesse diventare il sin¬ 
daco di Milano! 

Stavano in tanti sul pero. E di tutti i generi. 
Laici e cattolici per esempio. Che pena i primi, 
che grigiore! SI, i laici si rivelarono di scarsa fan¬ 
tasia. Montanelli, strano!, rimase sul moscio: 
«Dalla Chiesa? Un Clintonino della Bovisa». Fece 
meglio un illustre avvocato, Vittorio Dotti, il le¬ 
gale di Berlusconi, candidato con i pattisti di 
Adriano Teso, ferro di lancia ambrosiano di Ma- 
riotto Segni: «Milano in mano a Dalla Chiesa? È 
un pericolo enorme. È una sciagura. ! professon 
di sociologia sono deleteri. F. lui non ha nulla in 
comunecon suo padre!». 

Non c'è malaccio, dite? Bah. era ancora ac¬ 
quetta fresca. Come quella che ci distribuì Phi¬ 
lippe Daverio, famoso mercante d'arte, ingag¬ 
giato dallo Squalone per fare l'assessore alta 
cultura. Con la vittoria già in tasca, il Daverio 


scrisse a Dalla Chiesa una lettera aperta con 
questa chiusa per niente all'altezza di un intel¬ 
lettuale europeo dei suo rango: «Per fortuna di 
Milano non ce l'hai fatta: sarebbe tornata la ca¬ 
ricatura di Baffone». Poi spiegò a Gianni Riotta, 
che lo intervistava per il Corriere-, «Lo lasci dire a 
una faccia di (olla come me: il vero snob oggi è 
Bossi, non quelli di Capalbio. Quando Bossi di¬ 
ce "gabina è uno snobismo raffinato. E voi 
giornalisti abboccate». 

Ma si, riconosciamolo: tra quelli di vedetta sul 
pero, i più tosti furono i cattolici. Ecco Mario Se¬ 
gni (al Costanzo Show): «Dalla Chiesa è un fa¬ 
natico khomeirustu». L'Ombrella Fumagalli in 
Carulli (dappertutto): «È un khomemista». 
Giampaolo D Andrea (alto Dapavcro dici con 
ufficio a piazza del Gesù): «E khomeinista». Ca¬ 
spita, non si poteva cambiare disco? Certo che 
si poteva. Sentite che cosa strillò la vedetta Vit¬ 
torio Messori, star dell'editoria cattolica: «È mo¬ 
ralista, antimalioso di professione nonché so¬ 
ciologo». E poi: «I comunisti non pentiti, che so¬ 
no la maggioranza dietro Dalla Chiesa, vorreb¬ 
bero ritentare sulla pelle di Milano ciò che è ben 
riuscito in Albania, in Cambogia, in Angola». 

Finalmente, un vero grido di guerra! Che tut¬ 
tavia sembrò il miagolio di un gatto bagnalo ri¬ 
spetto al ruggito leonino del direttore di Studi 
Cattolici, Cesare Cavalieri. Questo studioso, an¬ 
ch'egli baffuto ma con avanzia, stava in cima al 
pero da superbo Vedettone Lumbard. Equi rug¬ 
gì: «Dalla Chiesa? Un professorino aureolato dal 
cognome del padre a cui diede molti dispiaceri. 
Alla lesta di un'accozzaglia di dinosauri vetero- 
marxisti, di verdi schizoidi, di occhettiuni belan¬ 
ti». 

Imbattibile, vero?. BaffettoTirchio. Sì. imbatti¬ 
bile da tutti, tranne che da se stesso. Dopo altri 


i campaci 


.nella squa¬ 
dra di Dalla Chiesa c'era il professor Renato 
Boeri, medico illustre e «presidente di una Con¬ 
sulta Bioetica tenacemente favorevole all'euta¬ 
nasia». «Gli ospiti dei Pio Albergo Trivulzio sono 
avvertiti», strillò Cavalieri, «dopo la gestione del- 
l'ingegncr Mario Chiesa, il problema dell'assi¬ 
stenza sarà risolto da Dalla Chiesa incoraggian¬ 
do l'autosoppressione degli assistiti». 

Boeri, persona civile, volle rispondere con 
una lettera a questo spot da pompe funebri lan¬ 
ciato sulla prima pagina dell'Indipendente. Ma 
Baffetto Tirchio, sempre più sul necrofilo, tagliò 
corto: «Non sono abituino a discutere di ricètte 
di cucina con icannibali». 

Ma si, persino il Barbaro, con i suoi proclami 
da Terza Guerra Mondiale, sembrava un alle¬ 
grone al confronto di questi suoi cupi tifosi. E lo 
stesso effetto mi fece Cossiga, che pure era un 


campione in (allodi esternazioni calibro 45. 

Calato a Milano verso la metà di giugno per 
presentare la pubblicazione dei propri discorsi 
presidenziali, non rifiutò di dir la sua su Dalla 
Chiesa e sulla Lqga. intervistalo da Feltri, dipin¬ 
se così Nando: «E un poveretto, questo figlio del 
generale. E gli vogliamo dar Milano in mano? A 
uno che'non capisce neanche che stanno get¬ 
tando palate di fango su' nome che porta?». Poi, 
a Emanuela Rossi del C.orri o, completò il ritrat¬ 
to cosi: «6 un ragazzo confuso. Nel cuore e nella 
mente. E poi appartiene a una formazione inte¬ 
gralista. antidemocratica e faziosa, che non può 
sposarsi con le tradizioni di Milano-, 

il matrimonio giusto, secondo Cossiga, era in¬ 
vece quello tra il signor Bossi e la saura ambro¬ 
siana. A Feltri spiegò: «La Lega oggi è un grande 
partito nazionalpopolare, certo un contenitore 
anche di proteste, ma pure espressione di gente 
perbene, di operai, di artigiani, di professioni¬ 
sti...». Poi si concesse il bis con la Rossi del Gior¬ 
no: «La Lega è un grande movimento di massa, 
un partito nazionaì-regionale. E sarebbe scioc¬ 
co metterla nel ghetto. E deplorevole conside¬ 
rarla fascista, come sembra voler fare una parte 
della De» Emanuela Rossi gli chiese: «Tra Dalla 
Chiesa e Formentini per chi voterebbe?». E Cos¬ 
siga, magnanimo: «Per Dalla Chiesa no. Voterei 
Formentini per necessità, ma mi ha anche l'aria 
del buon padre di famiglia». 

Quest'aspetto da zione o da paparino che 
Squalone esibiva, soggiogò anche un lupo di 
gran classe, Marco Vitale, grintoso, mago dei bi¬ 
lanci, consulente prezioso per imprese grandi e 
piccole, combuttentedi tantebattagliecivili. Nel 
gennaio 1987 aveva scritto su Società Civile, la 
nvista voluta da Nando Dalla Chiesa, un pezzo 
rimasto famoso. Correvano i tempi di Pillnteri a 
Palazzo Marino. E il titolo diceva: «Ho sognato 
Radetzky sindaco». Diceva Vitale: vorrei per sin¬ 
daco «uno che prima di essere eletto sia passalo 
attraverso molte prove che dimostrino, al di là di 
ogni ragionevole dubbio, che si tratta dell’uoino 
giusto. Anzi, del migliore, È o non é il primo cit¬ 
tadino di una grande, grandissima meravigliosa 
città 9 » 

Era quest'uomo, il Formentini? Oppure esiste¬ 
vano molli «ragionevoli dubbi» che lo fosse? Ma 
Vitale non si lasciò catturare dai dubbi, bensì da 
Squalone. E accettò di fare il suo assessore al Bi¬ 
lancio. quasi un sindaco-ombra In questi pan¬ 
ni, pagò il suo tributo a Bossi «Bossi fascista? 
Non credo, anzi lo escludo», disse a Giovanni 
Cerniti della Stampa. «F. del Bossi sempreduro, 
del suo linguaggio, che ci dice, professore?». Vi¬ 
tale sparò questo slupefacenle santino: «E un 
linguaggio che ha portalo chiarezza nel Paese e 
nella politica. F, poi, via!, ha ridalo dignità al 
brianzolo, una lingua che sa di lavoro, E basta 
con il dialetto romàno!». 


Chi c’era ancora sul pero 9 Ah. c'erano due 
grandi firme di Repubblica, i due Giorgi di piaz¬ 
za Indipendenza: Forattini e Bocca. 

Forattini era sempre stato un leghista d'istin- 
to. Trucidone come Bossi. Affascinato dal sesso 
aggressivo quanto Bossi. Econ la matita puntata 
sugli stessi obiettivi di Bossi: un tempo i ras dei 
partiti di governo, adesso l'unico ras partitico ri¬ 
masto più o meno saldo, Cicchetto, con gli an¬ 
nessi e connessi. 

La vignetta che disegnò per l'edizione straor¬ 
dinaria ai Repubblica, lunedi 21 giugno 1993, di¬ 
ceva tutto per il presente e per il futuro. Bossi, in 
divisa da domatore, faceva lavorare a colpi di 
Irusta un cavallo con la faccia di Dalla Chiesa, 
sul quale ballava un clown con la laccia di Cic¬ 
chetto, 

La didascalia forattmiana spiegava' «Teatro 
alla Scala: i pagliacci di Leoncavallo» Chiaro, 
no? Quando il capo della Lega si fosse deciso a 
partire all’attacco del Pdsedella sua «marmella¬ 
ta rosso sangue» (proprio così disse Bossi al bio¬ 
grafo Vimercati, 22 giugno. Il Giornale monla- 
nelliano). Foratimi sarebbe stato con lui. 

Anche il secondo dei Giorgi di Scalfari, Boc¬ 
ca, era leghista da un pezzo. E continuò a re¬ 
starlo, Il lunedi 7 giugno, dopo il primo turno a 
Milano, mandò i suoi complimenti a Bossi con 
un articolo su Repubblica-, «Grazie, barbari». Poi 
visse giorni di gloria. Formentini sindaco lo be¬ 
nedisse, sia pure in compagnia con l'altro Gior¬ 
gio: «Le sole salvezze di Repubblica sono Bocca 
e Forattini». E la borghesia milanese che spasi¬ 
mava di salir sul Carroccio lo elesse suo amba¬ 
sciatore alla corte di Umberto I da Giussano. 

A quel punto. Bocca cominciò a confondere 
epoche stonche e personaggi. A Renzo Rosati, 
di Panorama, spiegò: »La Lega mi ricorda noi 
partigiani quando scendemmo dalle montagne. 
Ci chiedevano che cosa avremmo latto delle 
prefetture, delle questure, e noi non capivamo 
un accidente, ma tenevamo fermi due pnncipi: 
non ruberemo, cercheremo di amministrare 
onestamenle». 

Nel sogno di questo miracoloso ritorno al 
passato Bocca guardò Scalfan e lo scambiò per 
un preletto repubblichino o per un ministro di 
Salò, sopravvissuto al ventennio nero. Disse, 
sempre a Rosati: «Scalfari ha vissuto pervent'an- 
ni in simbiosi con un sistema politico Ialino: ora, 
di fronte a uno come Bossi, non sa come com¬ 
portarsi». 

E poi, «Scalfari in politica ha sempre preso 
delle cantonale spaventose. Confonde la realtà 
con i propri desideri. Ma adesso c'è genie che, 
almeno nella Pianura Padana, ha detto decisa¬ 
mente no al vecchio regime». 

E infine: «Scalfari pervent'anni ha convissuto 
con il polere. ogni giorno fa una telefonata a 
Martinazzoli, menfre a Bossi non incute alcuna 
soggezione e con la Lega non ha rapporti. Per 
.- questo li tratta come pezze da piedi». 

Dunque, fucilazione sulla piazza di Dongo 
per il gerarca di piazza Indipendenza? Econ un 
plotone di partigiani leghisti guidalo dal leghista 
partigiano Bocca? Macché. Giorgio si lamentò 
di non essere stalo capilo dall'intervistatore, c 
vergò una lettera di scuse a Scalfari da stampare 
su Repubblica: «Ah, la mia imperdonabile inge¬ 
nuità! Ah. la mia dabbenaggine. Mi sono sba¬ 
gliato e me ne duole molto perché di Scalfari so¬ 
no amico, e amico vero, da più di vent’anni». 

Quindi scrisse una seconda lettera, a Panora¬ 
ma, molto, molto dispiaciuta. Inlme, quattro 
giorni dopo, stavolta sull’ Indipendente, tornò 
come niente fosse a dar pialtonate a Scalfari. 
«Questa fobia per la Lega è cretina. Scafiari si 
trova di fronte a fatti politici che Ip sorprendono. 
Scalfari non comprende i leghisti, non sa chi so¬ 
no, In quello che ho scritto io non c'è nessuna 
somiglianza con quello che ha scritto lui». 

Finito con Repubblica! SI. anzi, no. In piazza 
Indipendenza si mise in mostra anche un neu¬ 
tralista d’acciaio: Massimo Riva, già senatore 
eletto nelle liste del Pci-Pds. Mancandogli il co¬ 
raggio rivoluzionario di Bocca, lui non poteva 
certo votare per lo Squalone. Avrebbe, dunque, 
votato per Dalla Chiesa? Men che meno! 

Il 9 giugno, in un fondo dal titolo aznavouna- 
no, «Com'è triste Milano...», Riva, tristissimo, 
bocciò Nando in tutte le materie. Guardiamo il 
tabellone dei voti: «Un giovanotto che forse sa 
anche predicare bene, ma, in pratica, non ha 
gestito mai neppure una parrocchia», «un kho- 
(nemistà», più adatto a fare «il sindaco di Tehe¬ 
ran che quello di Milano», campione di una sini¬ 
stra «che ha voluto presentarsi sotto la bandiera 
del radicalismo», insomma il capofila di «una 
ventata di dilettantismo politico e di improvvisa¬ 
zione amministrativa-. 

Che lare, allora? Riva annunciò che preferiva 
aspettare un'occasione migliore, «votando per 
una volta scheda bianca». 

Ma si. confesso che pensai anche a Riva 
quando scrissi sull'Espresso: tragica scelta, quel¬ 
la degli snob di sinistra che il 20 giugno nielle¬ 
ranno scheda bianca. Brutta la loro fuga, la loro 
resa. Andate pure al mare. Ma poi non piangete 
sulla Milano, e suiritalia, che troverete al plor¬ 
ilo. 


L’Italia frana 
perché ormai 
è un colabrodo 

FULVIA BANDOLI 


E rabbia quella che ni'è presa 
nel leggere i giornali di venerdì 
scorso. Genova annega di nuo¬ 
vo nella melma, Irane e allaga- 
menti hanno paralizzato il Pie¬ 
monte. la Lombardia c la Val 
d'Aosta, Tre morii in Liguria e alcuni di¬ 
spersi. Avevamo appena (unto di scrivere 
di incendi e ora siamo, invece, con l'ac¬ 
qua alla gola in tante zone d'Italia... Non 
doveva succedere più, dissero in molti, 
dopo la tracimazione del torrente Bisagno 
a Genovanel settembre scorso, l'alluvione 
di Poggio a Caiano e di tante altre zone. E 
invece eccola qui, l'Italia, un colabrodo, 
cementilicala oltre ogni limite, il paese 
più dissestalo d'Europa. 

Ma il governo, certi amministratori re¬ 
gionali e locali, le imprese e a volle pur¬ 
troppo anche i sindacati continuano a 
non assumere l'assetto idrogeologico co¬ 
me la priorità assoluta per consentire uno 
sviluppo sostenibile al paese. E questo è 
molto grave. Quando una tragedia si repli¬ 
ca, come a Genova e in Liguria, per due 
anni consecutivi, bisogna farsi domande 
precise c trovare risposte convincenti. 
Quante risorse e quali lavori sono stati av¬ 
viati dall'anno scorso a quest'anno per 
pulire e rinalurare i fiumi e i torrenti liguri 9 
O per ristabilire un correlto assetto idro- 
geologico in una delle regioni più a ri¬ 
schio 9 ! datici dicono che non è stalo fatto 
quasi nulla! 

lai settimana scorsa, leggo sul Secolo 
XIX. «il pool della Regione laguna era vo¬ 
lalo a Roma, dal governo, e aveva riporta¬ 
to a casa un bottino molto soddisfacente». 
Vediamolo nel dettaglio: Alla Velocità Ge- 
nova-Milano, raddoppio di una parte del¬ 
la Torino-Savona, nuova viabilità nella Val 
Polcovera ( dove passa il fiume che é traci¬ 
mato giovedì! c nella Val Bisagno. Non 
trovo voci e risorse che riguardino il rias¬ 
setto del territorio e le necessarie opere 
pubbliche ambientali che darebbero mol¬ 
lo più lavoro, e immediato, di quanto non 
diano le grandi infrastrutture. Forse ò ne¬ 
cessario che, dopo questo disastro, la 
giunta regionale della Liguria s'involi nuo¬ 
vamente verso Roma con un elenco di in¬ 
terventi assai diverso 1 Non credo che di 
Ironie a drammi come questo sia possibi¬ 
le ricorrere al ritrito concetto di calamità 
naturale. 

A lcuni di questi disastri si pote¬ 
vano e si possono evitare lu¬ 
cendo le opere necessarie. Chi 
non (a queste opere, chi le 
___ inette in fondo all'elenco delle 
priorità non governa bene c 
non difende né lo sviluppo né il lavoro. 
Non è questione di ambientalisti che non 
vorrebbero le strade, le autostrade e gli 
svincoli: sarebbe assai superficiale conti¬ 
nuare con questo ritornello. Il discorso 
torna sulla qualità dello sviluppo: coloro 
clic governano cosi il territorio non hanno 
a cuore lo sviluppo del paese. Un'alluvio¬ 
ne come quella di Genova colpisce, oltre 
alle vite umane e aH'ambicmc, il tessuto 
produttivo: l'Ansaldo, le piccole imprese 
artigiane e del commercio, il tunsino, i 
trattici portuali. 1 ina citta si ferma per gior¬ 
ni, il danno economico è immenso. Se 
non vogliamo che succeda ancora dob¬ 
biamo invertire l'ordine della priorità Pri¬ 
ma di lutto il territorio, su cui poggia qual¬ 
siasi tipo di sviluppo Ragioneremo poi di 
quali c quante infrastrutture servano e di 
quali no. Fare il contrario, come si è fatto 
finora, riempie le pagine dei giornali di la- 
menti ululili, porta ad uno spreco del de¬ 
naro pubblico disperso in mille emergen¬ 
ze e soprattutto non ci f.i fare un passo 
avanti sul terreno della qualità sociale e 
ambientale dello sviluppo. 

Li legge finanziaria di Ciampi non ha 
certainenie assunto come priorità l'asset¬ 
to idrogeologico del territorio (unica vera 
e grande opera pubblica dei prossimi die¬ 
ci anni). Ma i fatti di questi giorni conti¬ 
nuano a dare ragione a chi, testardamen¬ 
te. insiste su questo punto E l'economia 
paic proprio di Ironie ad una sostanziale 
battuta d'arresto se non si attrezzerà, in 
fretla, a fare i conti con l'ecologia. 
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Fatti fuori da una overdose di idiozia 


M Parole, parole, parole. 
Sulla Tv e dintorni, «Chiama¬ 
lo tormento, da... Hai visto 
mai», diceva grosso modo 
una canzone ossessiva di 
tempi andati. Non rilevo que¬ 
sta mia incombenza giorna¬ 
liera come angosciosa, ma 
semmai pericolosa. Nove 
giorni fa scrivevo (che pre¬ 
sunzione citarsi. Ma questa è 
la citazione d’una citazio¬ 
ne): «Quante chiacchiere 
sulla Tv. Troppe», E conti¬ 
nuavo, L'amico Pierluigi Bat¬ 
tista su La Stampa riporta la 
frase mutilandola della con¬ 
clusione che diceva: «È colpa 
di tutti (mi ci metto dentro 
anch'io, certo)» e cogliendo 
l’occasione per ironizzare c 
dedurre un «senti chi parla» 
non del lutto legittimo in 
questo caso, Su L’Europeo di 
questa settimana mi fanno 
dire una (rase che non ho 
detto: una risposta (su Co¬ 


stanzo e Ferrara) era in effet¬ 
ti la domanda dell'intervista¬ 
tore. Dio mio c'era un «non 
credo». Ecco come, nell'an¬ 
gustia del settore che mi ri¬ 
guarda, rischio d'apparire un 
«parlone», un saccente e an¬ 
che un «col dente awelana- 
to» contro la Tv che invece 
seguo con passione c amore 
a volte mixati con la polemi¬ 
ca che accompagna sempre 
questi sentimenli tumultuosi 
e non del tutto corrisposti. 
Questo per dire quanto ù fa¬ 
cile trarre deduzioni da infor¬ 
mazioni carenti o parziali, 
come è ingiusto lasciarsi an¬ 
dare ad acquisizioni concet¬ 
tuali ingannevoli o di como¬ 
do. Questo accade spesso 
(troppo spesso) nel giornali¬ 
smo scritto o catodico, 

Prendiamo l'ultimo Pano¬ 
rama (con la sua straficona 
di copertina: il termine é vol- 


ENRICO VAIME 

gare c maschista quanto l'in¬ 
tenzione dell'immagine, 
no?). Il setlimanale trae, da 
un servizio che sembra usci¬ 
to da menti datate anni 50, 
delle conclusioni statistiche 
por cui gli uomini più focosi 
sono (38.6't.) i siciliani se¬ 
guili dai campani c quindi 
dai lombardi, anzi i lumbard 
Situazione quasi analoga per 
le donne tranne che per il 
posto d'onore che vede l'E¬ 
milia-Romagna sostituire la 
Campania (le barzellette e i 
ricordi stravolti dei casini la¬ 
sciano tracce nella piatta 
memoria di questo paese co¬ 
si cialtronescamente indaga¬ 
to?), Parlo di questa assai 
poco stupefacente inchiesta 
per un motivo pertinente a 
supporto delle spensierate 
conclusioni si riportano solo 
pareri di personaggi Tv di di¬ 
versa statura, dalla Liurilo al¬ 


la Cariucci a Biscardi. Ecco 
come la slampa scritta anco¬ 
ra unj volta cerca la sinergia 
della televisione dichiarando 
una sudditanza che ne mini¬ 
mizza ancora una volta il 
ruolo. Per confermare un ri¬ 
sultato di assoluta impreci¬ 
sione, ci si riferisce ai perso¬ 
naggi che si rilienc siano cosi 
auiorevoli da supportare dati 
buttati lì lanto per dire. 
Quando non ci si può na¬ 
scondere dietro la frase «l'ha 
detto la Tv», si tenta di ripara¬ 
re con un «l'hanno detto 
quelli della Tv». 

Ecco un altro «uso perver¬ 
so» del mezzo, ecco un'allra 
lettura della (unzione della 
televisione e dei suoi dintorni 
assolutamente depistante. In 
una rubrica come questa ab¬ 
biamo il compito di segnala¬ 
re anche queste storture, 
pensiamo. Può darsi che un 


po' di idiozia serva, in questo 
epilogo d'estate, per bilan¬ 
ciare i problemi veri. Ma l'o¬ 
verdose può essere letale an¬ 
che in questo campo. Forse 
vale la pena di lasciar perde¬ 
re (per un po': facciamo fino 
ai prossimi caldi) la Tv e la 
statistica, due fenomeni che 
procedono ormai fatalmente 
di pari passo. Numeri c 
chiacchiere non ci sembra 
vadano cosi bene insieme. 

L'altra sera in un tg, un tec¬ 
nico settonale comunicava 
che ogni abitante del Lazio 
produce giornalmente un 
chilo e 200 grammi di rifiuti. 
Inutile per i laziali molto puli¬ 
ti, discreti c stilici recrimina¬ 
re: i numeri e la Tv li inchio¬ 
dano a un verdetto che do¬ 
vrebbe tappar loro la bocca 
almeno. Stiamo parlando di 
spazzatura. F.diTv. Ecco altri 
due termini che fanno spes¬ 
so coppia. Come.. 



Vittorio 


E se entratilo m ire te menavamo in li 
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N False le voci su tangenti finite su depositi della Quercia 
Due erano già stati sequestrati dai giudici veronesi 
e tutti appartenevano a esponenti democristiani e socialisti 
.st, Dubbi solo su un finanziamento da 30 milioni del 1986 ~ 


Primo Greganti; 

a) centro. 
Gianni Cervetti 
e Antonio DI Pietro 


I conti in Svìzzera erano di De e Psi 

Nessun deposito apparteneva al Pds, franano le accuse 


Sui conti Progna e Vesuvio? Sta indagando la magi¬ 
stratura veronese e sono riferibili a uomini della de 
locale. E i conti Ansaldo? «Sono riconducibili sem¬ 
pre a de e al psi». parola di Tiziana Parenti. Anche i 
soldi della Sasib viaggiavano verso lidi non pidiessi- 
ni. Crolla il castello dei conti svizzeri che si volevano 
intestati al pds. Resta da individuare il misterioso de¬ 
stinatario di un versamento di 30 milioni. V,-"- ' 


MARCO BRANDO PAOLA RIZZI 


■R MILANO. Non è stata una 
buona giornata, quella di ieri, 
per la procura di Milano. L'al¬ 
tro giorno il pm Antonio Di Pie¬ 
tro era in trasferta a Lugano 
per l'affare Greganti e altn mi¬ 
steriosi impegni a sfondo ban¬ 
cario. Intanto negli ambienti 
giudiziari in modolnisistente si 
era sparsa la voce che fossero 
state individuati altri sei conti .• 
svizzeri, se non di più. riferibili 
a Pei o Pds. Vero?-No, falso in 
buona parte, non ancora ac¬ 
certato in un solo caso, margi¬ 
nale e curioso (un versamento 
di 30 milioni). Eppure venerdì • 
gli organi d'informazione-so¬ 
prattutto radio, tv e il settima- - 
naie Panorama, visto che i . 
giornali erano quasi tutti in 
sciopero - si erano lanciati sul¬ 
l’osso. E il pallone deelle «indi¬ 
screzioni» si era gonfiato a di¬ 
smisura. Ieri si £ sgonfiato: con 
quei conti il Pei o il Pds non 
c'entra, vi hanno invece a che 
lare di certo De e Psi. E l'eserci¬ 
zio delle smentite non £ tra 1' 
più graditi negli ambienti di ' 
•Man! Pulite». Tanto più che su ' 
due'dei conti ne! mirino stan- : 
no addirittura indagando i ma- •• 
gistrati veronesi; da tempo, e < 
sono legati alla De. 

In mattinata è spettato prò- - 
: prio alla pm Tiziana Parenti, la 
magistrata specializzata in - 
•tangentirosse»,.smentire una. 
notizia anticipata poco prima 
dal settimanale II Mondo: ov- 
vero che fosse stata accertato J 
che i conti elvetici denominati ' 
•Pregna» e «Vesuvio» siano ri¬ 
conducibili al Pds. «Sappiamo . 
' che due conti dell'Ansaldo 
' erano riconducibili a Psi e a - 
De. Altri due conti, il Progna e : 
Il Vesuvio, non sappiamo di - 
chi sono». Il cronista insiste: 
ma sono o non sono legati alla 
Quercia? «Non sappiamo di chi 
sono, attendiamo la rogatoria . 
senza fare alcuna ipotesi». Co- . 
munque se ne stanno occu- , 
pando da mesi i colleghi vero- , 
nesi. Resta la risposta lapidaria 
da parte di una pm che con Pei 
e Pds. dal punto di vista giudi¬ 
ziario, non £ mal stata tenera. 

In sintesi lo. «scivolone sviz- ‘ 
zero» capitato aa alcuni mass- . 
media, e non solo, riguarda sei 
: conti bancari svizzen riferibili a 
mazzette, più o meno corpose 
pagaie dall’Ansaido per appai- - 
ti Enel e dalla Sasib (gruppo 
De Bened etti) per a ppaiti Fs. -■> 

LE MAZZETTE DELL'AN- r 
SALDO. Si tratta di quattro 
' conti. Primo contrattempo sul , 
fronte milanese: i conti Pregno 
e Vesuvio erano giù stati ogget¬ 
to dell'indagine svolta dalla 
magistratura, veronese, perche . 
; attribuiti all'ex presidente del¬ 
l'Azienda servizi municipali 
della città veneta. Pietro Alber- 
tini. e a un suo collaboratore. ' 
Gino Cherubini, entrambi de¬ 
mocristiani e da tempo sotto . 
inchiesta. I soldi depositativi 
sono stati requisiti dalla pro¬ 


curaveronese. 

- Gli altri due conti, attribuiti 
dalla pm Tiziana Parenti a De e 
Psi. hanno ospitato 1.280.000 
dollari e hanno questa storia: 
l'ingegner Bartolomeo De To- , 
ma, fiduciario del Psi craxiano : 
sul fronte della raccolta di 
mazzette del businnes am- - 
bientale. diede a Lorenzo Pan- 
zavolta i numeri dei due conti: 
Pinzavo Ita £ il manager della ' 
Calcestruzzi, società della Fer- 
ruzzi-Montedison che control- 
la anche la Cifa. specializzata > 
in impianti di desolforazione 
delle centrali Enel a carbone. 
Panzavolta, capocordata delle - 
imprese impegnate sul fronte , 
della desolforazione, passò i 
numeri a Bruno Musso e Lucia- . 
no Cravarolo, rispettivamente 
amministratore delegato e di¬ 
rettore generale delrAnsaldo. 
Questi, interrogati, hanno con-. 
fermato di essere stato solleci- , 
tati a pagaie tangenti dallo \ 
stesso De Toma, che conosce¬ 
vano come uomo di fiducia 
dei Psi». Cosicch£ il 6 gennaio ; 
1992 versarono 1 milione e 
280mila dollari Usa (circa 
1.900 milioni di lire) sui conti ì 
iorb segnalati. <•- 
Insomma, non c'£ traccia di 
interessi pidlessini. Invece II 
Mondo ieri ha anticipato che i 
due conti erano stati segnalati 
da Giovambattista Zorzoli, 
consigliere Enel di area Pei- ' 
Pds.' Un altro errore del setti¬ 
manale. Zorzoli ha da tempo ’ 
smentito di aver avuto a che fa¬ 
re. anche in relazione al perio- , 
do della sua carica, con l'affa¬ 
re desolforazione. Lo chiari ! 
dopo che il suo nome era stato 
messo in relazione al caso Gre- ' 
ganti, sempre legato a questo 1 
settore imprenditoriale: se fos¬ 
se dimostrato che proprio Zor- ? 
zoli era il referente in comune 1 
tra Lorenzo Panzavolta e Pri- : 
mo Greganti per l'affare che ha 
procurato ai secondo 1246 mi- ; 
iioni, e se si dimostrasse che 
Greganti agiva per conto del ; 
Pci-Pds, l'ex consigliere Enel 
potrebbe finire tra i sospettati 
anche sul versante della maz- ■ 
zetta Ansaldo. Un eventuale 
coinvolgimento indiretto, lega- 5 
to alla sua carica di ammìni- ' 
stratore. Ma perora non £ stato 
coinvolto nella prima vicenda ' 
(caso Greganti) ed fi, a mag- ' 
gior ragione, estraneo alla se- ' 
conda (Ansaldo). - 
LE MAZZETTE SASIB. La 
procura indaga su due episodi 
distinti. Uno riguarda S00 mi- ; 
Iioni finiti, secondo l'accusa, al 
Psi per appalti Fs. Un altro ri- 

f uarda 30 milioni dati a un sc- 
icente emissario del Pei tra il 
1986 e il 1987. Per il primo epi¬ 
sodio ieri si £ costituito 11 socia¬ 
lista Pietro Biscaglia. indagato 
per corruzione. Biscaglia £ 
membro delle direzione della 
Clf (Cooperativa lavori ferro¬ 
viari di' Bologna) e ammini¬ 
stratore di due società collega¬ 




II parlamentare sentito sulle tangenti della Mm 

In procura arriva Cervetti 
«Solo cose vecchie...» 


H MILANO. Sono le 16 di sabato. Nei corridoi 
della procura di Milano, davanti all'ufficio di An¬ 
tonio Di Pietro, c'è un gran via vai: da una stanza . 
se n'fi appena andato Sergio Soave, ex vicepre¬ 
sidente della Lega della Cooperative, che il pm ■,"> 
ha più volte ascoltato in questi giorni.' Nella " 
stanza accanto aspetta 'Piero Biscaglia, presi¬ 
dente delta cooperativa Clf. che si £ appena co¬ 
stituito. Fuori, in corridoio, passeggiando con il i- 
suo avvocato Michele Saponara, attende il suo 
turno il deputato Gianni Cervetti, autosospesosi 
. da! Pds quando il 27 maggio del 1992 gii arrivò i 
un awisodl garanzia pfirricettazioneeviolazio- ■ 
ne del finanziamento pubblico del partiti, irfie- 
guìto alle rivelazionl'di Luigi Carnevale sulletari- 
genti delia metropolitana milanese. • : ~ ; '.; 

Che ci fa Cervetti in procura nel giorno in cui ,' 
Di Pietro scandaglia tutte le piste dei conti sviz¬ 
zeri. saltando da un interrogatorio all'altro? «So¬ 
no stato convocato. non saprei, vedremo dopo»., 

È la prima volta che Cervetti incontra il pm della ' 
procura di Mitano, ma £ un incontro veloce, - 
quasi una convocazione formale: meno di mez- 
z'ora, poi il deputato e il suo avvocato escono < 
sorridendo e se ne vanno via veloci. Di che si è ’ 
parlato? «Cose vecchie - dice l'avvocato - nien- " 
te di nuovo». Nessuna domanda quindi sulle vi- ; 
cende sulle prime pagine dei giornali, sui pre- ; . 
sunti finanziamenti illegali al Pci-Pds arrivati 1 
passando per le banche di Lugano. «A questo ; 
proposito non abbiamo dato alcun contributo - 
alle indagini», dice tassativo l'avvocato. Ma quali 
sono le vecchie vicende? Si tratta delle mazzette 
«metropolitane», secondo il racconto dell’ex vi¬ 
cepresidente della Mm Luigi Miyno Carnevale: 


secondo la sua versione Cervetti avrebbe "incas¬ 
sato» 700 milioni di tangenti, pari ad un terzo di 
2100 milioni, il totale delle mazzette provenienti 
dalla Mm che sarebbero finite al Pds. I due terzi, 
diceva sempre Carnevale, li avrebbe presi l'ex 
segretario cittadino del Pds Roberto Cappellini, 
attualmente in carcere mentre il terzo a Cervetti 
sarebbe stato calcolato in base al peso politico 
della corrente migliorista, di cui il deputato è 
stato uno dei maggiori esponenti, nella quercia 

milanese. . 

Cervetti'ha sempre respinto ogni addébito.' 
soliepijppdo comùnque’^ concessione deJl'au- , 
torizzazione.a procedere. decisadalla Camera ii 
9 luglio del 1992. ir,-* >»■ - «:-• -= • -j 

C’fi un'altra vicenda che tocca la corrente mi¬ 
gliorista, riportata alla ribalta da alcune rivela¬ 
zioni che saranno pubblicate dal numero del 
«Mondo» in edicola domani: si tratta dei falli¬ 
mento del «Moderno», il mensile dell'alea rifor¬ 
mista del Fds milanese sostenuto da una corda¬ 
ta di imprese, tra cui la Tomo, il grappo Acqua 
dei fratelli Pisante e il grappo Itinera di Marcelli¬ 
no Gavio, appena rientrato in Italia dopo un an¬ 
no di latitanza. Secondo l'ipotesi degli inquiren¬ 
ti, quando tu chiusa la società Nuovo Moderno, 
nata alla fine del 1989 allo scopo di trasformare 
il mensile in un settimanale, nessuna delie im¬ 
prese chiese il rimborso delle quote sottoscritte, 
pari'a un miliardo e 600 milioni. 1 fondi si sareb¬ 
bero, trasformati in un finanziamento al Pci-Pds 
e trasferiti su un conto ufficiale aperto al Monte 
dei Paschi di Siena. 


te, Ja Stlarm (traversine ferro¬ 
viarie) e la Bonciani (impianti 
elettrici). 1 suoi guai vengono 
dalla Stiarm. Pietro Biscaglia 
avrebbe chiesto ; ai dirigenti 
della Sasib (grappo De Bene¬ 
detti). e ad altn Imprenditori 
impegnati nella cordala per il 
rinnovo delle traversine Fs. 
1.200 milioni di contributi: se¬ 
condo l’accusa ne ottenne 
500. 

Ieri si £ difeso dicendo che 
in realtà ne ebbe 350, che 250 
furono destinati a un professo¬ 
re universitario per una consu¬ 
lenza c che 100-finirono nelle 


casse di Vincenzo Balzamo, te¬ 
soriere del Psi. ieri un portavo¬ 
ce della Sasib ha rilasciato una 
curiosa dichiarazione: «Tratta¬ 
si di un episodio che ha inte¬ 
ressato la Sasib quale parte of¬ 
fesa. per un importo di gran 
lunga inferiore a qaunto ripor¬ 
tato e senza particolari riferibi- 
lità a qualsivoglia partito politi¬ 
co». Se n'era persino dimenti¬ 
cato Carlo De Benedetti, quan¬ 
do si presentò ai magistrati. 
Comunque il nome del Pci-Pds 
non spunta mai. 

Il vecchio partito comunista 1 
viene chiamato in ballo invece 


nell'altro episodio, che i magi- 
strati non hanno ancora ben 
inquadrato. Il direttore com- 
merciale della Sasib Antonio ,, 
Altobelli mesi fa aveva detto di • . 
non aver mai incontrato ..l'ex , 
tesoriere del Pei Renato Pollini. ; 
Pollini, interrogato, invece citò l'¬ 
un incontro con Altobelli. Di 
recente, se n'è ricordaioanche 
quest'ultimo, che ha detto di ' 
aver parlato col tesoriere co- • 
munista di tutto fuorché di tan- - 
genti. Poi il manager della Sa¬ 
sib ha ricordato che alcuni an- v 
ni dopo, nei 1986 o nel 1987, " 
una persona, definitasi ftinzio- . 


■ nario.di Pollini o di Giulio Ca¬ 
porali (ex consigliere di am-. 
ministrazione delie Fs di area ' 
Pei), gli indicò.un conto sviz¬ 
zero sul quale versare denaro. - 
E la Sasib vi versò 30 milioni. . 
Chi era costui? Un vero emissa- { 
rio o un millantatore? «Con as- : 
soiuta . tranquillità ma con f 
comprensibile curiosità atten¬ 
diamo che la persona venga 
identificata e che la magistra- * 
tura ricostruisca la verità», si £ f 
sostenuto ieri a Roma durante 
la conferenza svolta dalla dire- 
zione del Pds. La procura sa¬ 
rebbe vicina alla sua identifica- * 


Quanti iscritti alla grande caccia al tesoro... 


: M ROMA. Passava e ripassa¬ 
va, davanti a Botteghe Oscure, 
quella macchina dei carabi¬ 
nieri. Fermava il accanto e, 
puffetei, un milite aitante salta¬ 
va fuori e si avviava, con passo 
deciso, verso... Già, dove cavo¬ 
lo andava quel carabiniere? A 
. prendere un cafifi? A teiefona- 
! re alla ragazza? Acomprare La 
Gozzetto dello Sporti Di sicuro, 
non era diretto al Bottegone. a 
’ meno che non volesse iscriver¬ 
si alla Quercia. Semplicemen¬ 
te perché la pcquisizione nel¬ 
l'ufficio di Marco Fredda era 
già slata fatta, da ore, da finan¬ 
zieri in borghese. Ma vuoi met¬ 
tere con l'effetto di un po' di 
‘ carabinieri in divisa... Cosi, il 
giorno dopo, vai coi titoloni: 
■Carabinieri a Botteghe Oscu¬ 
re». r :. 

È successo ■ anche questo, 
nei giorni bratti e dolorosi vis¬ 
suti dal Pds. Lunedi scorso, i li¬ 
gi insistevano con quelle im- 
: magini: carabinieri davanti a 


Botteghe. Oscure, Botteghe 
Oscure e i carabinieri, l'Arma e 
' ia Quercia... Ma c'è di più: pare 
che a chiamare quella pattu¬ 
glia di del. per farli posare da¬ 
vanti al palazzo pidiessino, sia 
stato un giornalista. Infatti, su- 
'■ bito dopo, va in onda lo 
-, scoop... Più che un’ipotesi, se 
' del fatto pare informalo anche 
, il comando dell'Alma, Piccolo 
. episodio, in bilico tra giornali¬ 
smo e sdacallismo. Certo, è 
r,i stata una settimana dura per la 
/ Quercia, con conti correnti che ■ 
‘X spuntavano, sotto ■ lo prime 
■ pioggie autunnali, più nume- 
. rosi delle lumache: uno, tre, 
? cinque, sei... A leggere le cro- 
; nache pareva che i dirigenti 
:V del Pei o del Pds avessero più 
: pratica con le banche di Luga- 
% no che con le Frattocchie. Ha 
,-v voglia, Cicchetto, a smentire: al ■ 
: ■ comizio dì Bologna, in una 
conferenza stampa, con un ar¬ 
ticolo sull't/nifd ... 

Niente da fare. Come titola¬ 
va, innalzando lodi a Diana 


cacciatrice, La Nazione, che 
con ii consociato // Tempo fa 
da testa d’ariete alla campa¬ 
gna' «tangenti rosse», è aperta . 
la «Caccia al Pds». Più prosai¬ 
camente, precisava il confra- ; 
lello di Roma: «Tangenti rosse, 
caccia a Greganti». Caccia? Ai- . 
tro che cacctat Un maxisafari 
sotto le fronde della Quercia, 
un'assalto all'arma bianca. E 
giù che si parla dì assalto, chi 
può manganellare meglio del- 
Vlndipenderue di Vittorio Fel- . 
tri? Giorni fa assicurava a tutta • 
pagina: «Eccolo, il tesoro del 
Pds .è'a Lugano*. Venerdì co¬ 
municava (anche in questo 
caso senza badare allo spreco 
di carta, relegando la notizia di 
De Lorenzo che l’aveva scam¬ 
pata alla Càmera in una colon¬ 
nina striminzita): «Scoperto il ; 
forziere del Pds», mentre un 
brivido di indignazione percor¬ 
reva la Brianza. A distanza di 
una settimana, invece, quelli 


STEFANO DI MICHELE 

del Tempo, che se hanno una 
pensata noti la mollano più. ri¬ 
sultano ancora sponsorizzati 
dalia Fedércaccia: «Svizzera, 
caccia al tesoro di Occhetto». 
Fin lassù, bisogna arrivare? 
Non starà mica a Capalbio, il 
tesoro del capo pidiessino? 

«È un incubo», confidava 
qualche giorno fa Aldo Torto- 
rella. Proprio un-bratto incubo. 
Achille Occhetto. . martedì 
scorso, avverte: «Dietro- gli at¬ 
tacchi al Pds ci sono poteri oc¬ 
culti, che hanno già lavorato in 
grande stile al caso Moro, e ci 
sono gli inquisiti che vogliono 
chiudetele inchieste giudizia¬ 
rie e mettere tutti sullo stesso 
piano come presupposto a un' 
colpo di spugna a cui noi re¬ 
stiamo contrarissimi». E anco¬ 
ra: «Noi non temiamo l'operato 
della magistratura, quanto il 
fatto che alcuni errori possono 
essere utilizzati da un'opera¬ 
zione volta a screditare l'insie¬ 


me dell'inchiesta. L'Italia £ il 
paese delle trame-». Sono ore 
terribili. Si fanno circolare an¬ 
che voci di.avvisi di garanzia: 
uno per Occhetto, l'altro per 
D'Alema. Commenta amaro il 
capogruppo del Pds: «Non so £ 
se quanto scrivono i giornali sa 
di auspicio o di preannuncio... : 

’ A questo punto ci si può aspet- ' 
tare di tutto». D'Alema che si ■ 
sfoga, D'Alema amareggiato, -- 
D'Alema allarmato, racconta- ■ 
no i giornali. E ti credo. Proba¬ 
bilmente, più che altro, D'Ale- , 
ma è incazzato. Lo dice chia¬ 
ro. ai giornalisti: «La pressione i; 
su di noi è enorme. Qualcuno ■ 
ce l’ha detto anche in maniera ' 
diretta: . "Stale esagerando”. '• 
Vogliono una soluzione, una 
sanatoria. Se noi dicessimo si a 
un provvedimento del genere, : 
se ci mostrassimo disponibili a 
rinviare le eiezioni, tutta questa 
pressione diminuirebbe. Ri¬ 
chiamerebbero anche la gente 


che stanno mandando dai giu¬ 
dici.Ma quelli della Quercia 

non mollano: niente colpi di ' 
spugna, elezioni a! più presto. ?' 
E non molla neanche la cam- f 
pagna su «tangenti rosse» che ?' 
anzi monta, cresce in animosi¬ 
tà. Nei corridoi di Montecito¬ 
rio, quasi non si tiene dalle ri- •: 
sate Gianni De Michelis. Ha un : 
bel sorriso stampato in faccia 
Giulio Di Donato. Dichiara, fi- ■» 
gurarsi, anche Raffaele Ma- 
; strantuoni. Si risente il vocione 
di Bettino Craxi: «Occhetto è il 
più gran bugiardo che calca la ; 
scena politica nazionale. Di 
tutti i bugiardi in circolazione, ‘f 
lui è il più spudorato». Sospira 
Mino Martinazzoli, che preten- f 
de addirittura spiegazioni su 
come viveva il Pds, sentendosi -. 
replicare dì chiedere, perii suo * 
partito, informazioni a Citaristi. S 
Si fa avanti V Osservatore Ro- ; 
mano, che definisce quello di 
Botteghe Oscure «un compor- 
tamente sconcertante», mentre - 
Camillo Ruini («Il cardinale del ■ 




I 525 milioni erano in un deposito 
in Svizzera a sua disposizione 

I soldi di Greganti 
trovati nel suo conto 
e trasferiti a Milano 


■i MILANO. 1 525 milioni de¬ 
positati sul conto 294469 della 
Banca del Gottardo,-presunta 
tangente incassata da Primo 
Greganti. arriveranno lunedi su - 
un deposito intestato alla prò- : 
cura di Milano presso la Banca 
Nazionale del Lavoro, grazie 
ad un «bonifico» ordinato dai * 
medesimo Greganti al suo 
commercialista . svizzero. Un 
«sequestro»-dalle modalità tut¬ 
te particolari, vista la totale col¬ 
laborazione fornita, - almeno : 
questa volta, dal «signor G» e 
dai suoi avvocati. ■■„•.«■. : 

Il malloppo fi 11. «a disposi¬ 
zione-: questo, secondo la tesi 
sostenuta da Greganti, ex fun¬ 
zionario del Pei, dimostrereb¬ 
be che non dice la verità l'im¬ 
prenditore Lorenzo Panzavol¬ 
ta, dirigente - della Ferruzzi, 
quando sostiene che quei 52S 
milioni sarebbero una parte 
della seconda rata di una stec¬ 
ca pagata al Pds nel settembre . 
1992, dopo che la Calcestruzzi 
(società del grappo di Raven¬ 
na)' si èra aggiudicata un ap¬ 
palto per ia desolforazione ; 
delle centrali Enel. Se ad un 
anno dalla consegna i soldi so¬ 
no ancora fermi li sul conto, 
impiegati in fruttuose opera¬ 
zioni finanziarie - sostiene in 
pratica Greganti - vuol dire 
che non sono andati alla Quer¬ 
cia. Si tratta semplicemente 
del compenso per le consulen¬ 
ze offerte a Panzavolta. versato 
su un conto aperto, tra l'altro, - 
da un normalissimo professio- ' 
nista del Canton . Ticino che 
nulla ha a che vedere nè col 
PcinècolPds. 

Per i magistrati invece il ri- : 
travamento della somma non 
piova nulla, dal momento che 
per loro il conto 294469 della 
Banca del Gottardo non sareb¬ 
be un conto personale di Gre¬ 
ganti. cosi come non lo sareb- ; 
be il conto Gabbietta, (sul 


quale Panzavolta versò la pri¬ 
ma tranches di 62) milioni), 
ma tutti e due sarebbero tout 
court conti del Pei prima e del f 
Pds poi, aperti dall’ex funzio¬ 
nario del Pei in qualità di fidu¬ 
ciario del partito. La riprova? Il 
fatto che Greganti, pur essen¬ 
do sommerso dai debiti, non ", 
avrebbe mai toccato una lira di. 
quei 525 milioni. Per questo re¬ 
sta in piedi per lui il reato di 
violazione del finanziamento 
pubblico. ; 

Rimane in carcere anche 
Marco Fredda, ; responsabile 
del settore immobiliare del 
Pds. arrestato la settimana 
scorsa assieme a Greganti per 
la vicenda della compravendi¬ 
ta della palazzina di via Ser- 
' chia a Róma. È l'immobile per 
il quale Bruno Binasco, diri¬ 
gente del - gruppo Itinera, 
avrebbe dato un miliardo in 
contanti al «signor G». per con- ; 
segnarlo all'aliora Pei come 
anticipo sull'acquisto della pa¬ 
lazzina. L'acquisto andò a 
monte e secondo Binasco il 
partito si tenne,-400 milioni di 
finanziamento. - circostanza ■ 
nettamente smentita da Botte¬ 
ghe Osture. Ma ia vicenda ora 
ha degli sviluppi fiscali: il sosti¬ 
tuto procuratore Tiziana Pa¬ 
renti ha detto che contesterà il 
reato di falso in bilancio all'U- ' 
nione Immobiliare, una socie¬ 
tà legata al Pds che partecipò . 
alla compravendita. La conte- 
stazione non ha più nulla a 
cb .0 vedere con i 400 milioni 
«non restituiti» a Binasco: la pa¬ 
lazzina di via Serchio non ven¬ 
ne venduta alla Itinera, ma alla : 
Lombardini, che ■ l'acquistò 
dalla Proal, la quale a sua volta 
l'aveva acquistata dalla Unio- r 
ne Immobiliare, che, secondo 
la Parenti, non avrebbe «intera- , 
mente» contabilizzato nel bi¬ 
lanci i sette miliardi e 700 mi¬ 
lioni fratto della vendita. 

■ • UM.B.P.R. 


zione. Vedremo. Di certo que¬ 
sto è il soio episodio, in ogni 
caso marginale, ove appare, 

' confusamente, il nome dell'ex 
Pei. - . .. ir-, ■ -ii 

intanto ieri il giudice delle 
indagini preliminari Italo Ghitti ■ 
ha respinto la richiesta di scar¬ 
cerazione presentata dal legali 
di Roberto Cappellini, ex se¬ 
gretario milanese de! Pds, e 
Giovanni Donigaglia, dirigente • 
della Cooperativa costruttori di ; 
- Argenta, arrestati nell'ambito 
dell'inchiesta sugli appalti del 
progetto • aeroportuale «Mal- 
pensa 2000». . -, » '.- 



Caf», come l'ha definito il Cor¬ 
riere della Sera ) replica a Oc¬ 
chetto come se il segretario pi¬ 
diessino avesse proposto la 
chiusura di tutti i conventi d'I¬ 
talia. «Pds, manette e paura», ti- ', 
loia La Nazione. E sbatte in pri¬ 
ma pagina un capolavoro di vi¬ 
gnetta: una quercia con un 
cuore, e al posto dei nomi de¬ 
gli innamorati c'è scritto: «Pds- 

Camorra». . -. 

Già, perchè, per chi non Io 
sapesse, «i compagni fanno af¬ 
fari con la mafia». Roba, c'è da 
dirlo?, che si trova suWIndipen¬ 
dente, confidenzialmente so¬ 
prannominato «La Mazza». Se 
la gode un mondo, Feltri. Si 
chiede, sentendo già l'acquoli¬ 
na in bocca: «Chissà che faccia ; 
farà Occhetto quando Di Pietro . ' 
gli sbatterà sotto ii naso ii con- - 
to corrente intestato ai cassie¬ 
ri...». Arma anche la penna di <: 
Arturo Gismondi, quello che ' 
aveva ii ritratto (è vero, anche 
se pare incredibile) appeso ■ 
nell'anticamera della Direzio- 




ne del Psi di Bettino, che nien¬ 
tedimeno invita Occhetto a 
«una riflessione cosi sensata» 
come quella fatta da Napoleo¬ 
ne Coiajanni. Giura Massimo 
Fini: «Achille è peggio di Cra¬ 
xi». Gigioneggia su Occhetto 
Giovanni Negri, ex segretario 
radicale che, non rieletto, è 
passato in .redazione: «Da pa¬ 
pero a leader? No, da papero a 
pentito». Chiude, com'è giusto, 
il Feltri in persóna. Il Pds? «Un 
partito in cui i ladri sono stati 
protetti meglio che in altri». An¬ 
cora un. sospiro per II Tempo. 
Giovedì scorso, prima pagina 
dell'ex giornale andreottian- 
forlaniano: «Tangenti, trema la 
cupola rossa». E facendo l'e¬ 
lenco degli immobili della 
Quercia, titola: «La vocazione 
borghese dei Pds». Mammina, 
abbiamo uno di sinistra come 
vicino di casa? • ■ *.-.>•.« 

Sulla Repubblica ' esprime 
■indignazione» Scalfan per il 
fatto -che il nuovo partito su¬ 
bentrato a! vecchio abbia pro¬ 


seguito le pratiche di finanzia¬ 
mento illegale come nulla fos- 
; se mutato». Indro Montanelli. 

, sul domale paragona Occliet- ; 
. to a Cadorna: «Non c’è verso di 
. smuoverlo nemmeno ora che 
il fango sta scavalcando la trin¬ 
cea da cui si credeva riparato». 
Ne era convinto anche Marcel¬ 
lo Pera, sulla Stampa. Giurava 
ai suoi lettori: «Stavolta (...) le 
accuse sono circostanziate c 
. non possono essere presenta¬ 
te come campagna di denigra- 
•zione...». Alla faccia delle ac¬ 
cusecircostanziate... 

Sulla copertina diPanorama, . 
invece. Forattini ha già deciso 
tutto: visto le «accuse circo- 
stanziate» ha fatto il processo e 
stabilito la condanna. Cosi, in 
' condominio sulla stessa pagi- 
; na con una «lolita» seminuda. 

■ che annuncia l'apposito servi¬ 
zio interno sulle libertine in er¬ 
ba. raffigura Occhetto. D'Ale¬ 
ma e ia ioni ai ceppi che can¬ 
tano: »Avanti popolo/ alla ri¬ 
scossione...». Ah. ah. ah. 
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Conferenza stampa a Botteghe Oscure per contestare le accuse 
Visani nel pomeriggio riaffermava l’estraneità della Quercia « colatore pd S 

poma che in serata amvasse la smentita sui conti svizzen , *«>■ 

«I giudici fanno il loro lavoro, i media sono stati scorretti » con 
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Il Pds: «Ora serve un’operazione verità» 

«Siamo infuriati per una campagna denigratoria e infondata» 



«Ora serve un’operazione verità». Nuova iniziativa di 
«controinformazione» del Pds. Con una conferenza 
stampa Davide Visani ha contestato punto per pun¬ 
to le versioni che in questi due giorni sono state for¬ 
nite sui conti svizzeri «riconducibili» al Pci-Pds, crol¬ 
late clamorosamente ieri sera. E ha chiesto la colla¬ 
borazione «degli operatori dell’informazione». «Vi¬ 
cende cosi compromettono lo spirito pubblico...». 


ALMKTOUnSS 


■E ROMA. «Ci hanno messo > 
in un frullatore, e finché qual-’ 
cuno non lo spegne sarà diffi¬ 
cile che la schiuma si diradi, 
che si faccia chiarezza...». 
L'immagine è di Massimo D'A- • 
lema. e descrive bene la sensa- ^ 
zione che nelle ultime due 
giornate hanno provato i diri¬ 
genti della Quercia di fronte al¬ 
la ridda di notizie emerse dalle 
inchieste milanesi, rilanciate e , 
amplificate dal sistema dell’in¬ 
formazione con una metodo¬ 
logia che ieri è stata messa sot¬ 
to accusa dal vertice del Pds. . 
Venerdì mattina alle Botteghe » 
Oscure si era riunito il Coordi- ■ 
namento politico, in un clima 
relativamente tranquillo. Sem- - 
bravano smorzati i clamori del» 
giorno prima sulla «tangente» 
di Panzavolta a Greganti, sul 
•contributo» che l'imprendito¬ 
re Binasco sarebbe stato indot- . 
lo a lasciare al partito, sulla 
perquisizione della sede na¬ 
zionale del Pds, sulle voci, poi 
smentite dallo stesso procura- .• 
tore Borrelli, di imminenti «av¬ 
visi» a Occhctto e D'Alema. Ma ' 
poi, nel pomeriggio e nella se- * 
rata, ecco «esplodere» la nuova . 
notizia-bomba: Di Pietro sta ' 
scoprendo in Svizzera diversi • 
conti bancari «riconducibili al 
PCi-Pds». E quel «riconducibili 
al Pci-Pds». rimbalza in tutti i . 
notiziari televisivi (ridotti per ~ 
lo sciopero, ma proprio per 


questo più sintetici e categori¬ 
ci) fino a notte. E ancora all’u- 
na di ien, anche se già nella 
mattinata da Milano si comin¬ 
cia a capire che quei conti 
bancari sono assai poco «ri¬ 
conducibili» alla Quercia e al 
PCi. Non sono ancora le 12. in¬ 
fatti, quando il coordinatore 
della segreteria Davide Visani 
diffonde questa dichiarazione: 
«11 Pds - si ripete ancora una 
volta - non ha conti in Svizzera 
e non ha preso tangenti. Lo ab¬ 
biamo detto sin dall'inizio e 
non abbiamo dubbi che anche 
questa volta ciò risulterà in 
modo inoppugnabile dall’ac- . 
certamente dei fatti. Dopo l'i¬ 
naudita e grave diffusione di 
notizie false e calunniose di ie¬ 
ri. già in queste ore emergono 
fatti che smentiscono tutu co¬ 
loro che hanno parlate di conti 
riconducibili al nostro partito». 

Ma l'opera di «controinfor¬ 
mazione» a cui il Pds si sente 
costretto continua nel pome¬ 
riggio. I notizian televisivi sem¬ 
brano ancorati alla versione 
dei fatti «consolidata» il giorno 
precedente, ma ormai la mas¬ 
sa di Informazioni proveniente 
da Milano è tale da ribaltare 
completamente l'idea di un 
partito preso «con le mani nel 
sacco». Alle 17,30 Davide Visa¬ 
ni incontra i giornalisti e dif¬ 
fonde un documento che rica¬ 
pitola minuziosamente le vi¬ 
cende • «Greganti-Panzavolta». 



•Conti Ansaldo», «Conti Sasib». 
Niente di quello che finora è 
emerso - ne riferiamo nei ser¬ 
vizi da Milano - autorizza col¬ 
legamenti col Pci-Pds. «Sem¬ 
mai - dice Visani - emergono 
interessi del Psi e della !>:...». 
Col coordinatore della segrete- 
na partecipano alla conferen¬ 
za stampa Mauro Zani. Clau¬ 
dio Petruccioli. Gavino Angius, 
Massimo Brutti, Umberto Ra¬ 
nieri, Fulvia Bandoli. E il difen¬ 
sore di Marcello Stefanini, l'av¬ 
vocato Guido Calvi. Ranieri e 
la Bandoli, esponenti rispetti¬ 
vamente dei rifornì isti e dei co¬ 
munisti democratici, sono stati 
messi per decisione del Coor¬ 
dinamento politico nella «task 
force» che in queste ore è nma- 


sta praticamente in riunione 
permanente alle Botteghe 
Oscure. «Il Pds - esordisce Vi¬ 
sani - non avendo nulla da na¬ 
scondere o da temere dall'ac¬ 
certamento della verità, è som¬ 
mamente interessato alla rico¬ 
struzione dei fatti, e al pieno 
dispiegamento . dell'azione 
della magistratura». Ma è so¬ 
prattutto il modo in cui vengo¬ 
no riferite e amplificate le noti¬ 
zie sull'inchiesta che attira la 
critica del Pds: «Denunciamo 
con la più grande preoccupa¬ 
zione - dice ancora Visani - il 
ripetersi di ondate informative 
che offrono come fosse inop¬ 
pugnabilmente vero e accerta-. 
to un quadro che ^contrasta 
con la realtà e che. nel miglio¬ 
re dei casi, può essere fatto ri¬ 


salire a ipotesi sulle quali sono 
in corso indagini». Un «feno¬ 
meno» che ha assunto proprio 
nella serata di venerdì «livelli 
parossistici». L'Italia ha appre¬ 
so dalla tv. come un fatto ac¬ 
certato, che il Pci-Pds ha diver¬ 
si conti in Svizzera. Non è solo 
per interesse di partito - hanno 
insistito Visani, Angius e Pe¬ 
truccioli - che viene formulata 
questa denuncia. Si possono 
determinare «ripercussioni di 
straordinaria gravità nella vita 
civile e democratica del pae¬ 
se». E ieri sera c'è stata una pri¬ 
ma manifestazione pubblica 
.di chiarimento delia Quercia, a 
“Campobasso, con centinaia di 
persone e la partecipazione 
della presidente del partite, Gi* 


glia Tedesco. C'è dunque una 
•diffidenza» del Pds - doman¬ 
da qualcuno - per il modo in 
cui le notizie vengono diffuse? • 
«Altro che diffidenza - sbotta ’ - 
Visani - siamo anche un po' - 
incazzati...». Ma è una polemi¬ 
ca verso i giudici? Non sono lo¬ 
ro le principali fonti di infor¬ 
mazione? «Contro i giudici non 
mi caverete una parola», ri¬ 
sponde il dirigente della Quer¬ 
cia. «Non ci sono solo i magi¬ 
strati - incalza l'avvocato Calvi " 
- ma gli avvocati, i poliziot¬ 
ti...sono tanti quelli che posso¬ 
no intervenire». «E poi c'è qual¬ 
cuno che non aspetta altro - 
aggiunge ancora Visani - cosi 
nouzie incerte, date per certe, " 
diventano certissime e tengo¬ 
no banco finché non ce n'è . 
un’altra che le soppianta. Ma 
quando subentra la seconda, 
si dimentica che la prima era 
falsa...». È l'effetto frullatore, In- 
somma. Per questo dal Pds vie¬ 
ne un appello rivolto agli ope¬ 
ratori dell'informazione: «Aiu¬ 
tateci a fare chiarezza». Tanto r 
più in un clima - ncorda Gavi- . 
no Angius - nel quale un Bossi 
si può permettere di reagire ad 
ipotetiche azioni della magi¬ 
stratura evocando le «pallotto- * 
le». Nelle domande dei cronisti « 
ritorna l'interrogativo su C<re- » 
ganti: perchè il Pds non dice J 
che è un «mariuolo»? «Perchè * 
quella parola l'ha usata all'ini- 1 
zio Craxi e non è finito bene», . 
risponde con una battuta Pe- t 
truccioli. Ma aggiunge: «A noi 
compete di dar conto di ciò 
che ci risulta e ci riguarda. Non ' 
d i condannare o assolvere chi- 
chessia». Ma la tesi del Pds re¬ 
sta quella di un tentativo di f 
■depistare» le indagini? Di un 
■complotto»? «Nessun depi- 
staggio o complotto - è la ri¬ 
sposta - ma certo qualcuno ' 
può essere interessato ad oc¬ 
cultare o distoreere la verità». «I 
giudici non si farebbero depi¬ 
stare - aggiunge Umberto Ra- ' 


men - e non pensiamo a mac¬ 
chinazioni. Ma siamo interes¬ 
sati alla ventà. Affidiamo le no¬ 
stre preoccupazioni sui rischi 
di montature ai nostri danni al¬ 
la magistratura». Altre doman¬ 
de riguardano l'incontro tra 
Cicchetto e Scalfaro avvenuto 
nel pomeriggio di venerdì: col 
Capo dello Stato si è partalo 
anche di questa situazione’ 
«Era un incontro normalmente 
conseguente al dibattito parla¬ 
mentare sulle elezioni, e al 
precedente incontro con 
Ciampi», risponde Visani. Ma è 
chiaro che la coincidenza as- 
sumeunsuosignificato. - 
Un punto sulla situazione 
era stato fatto al Coordina¬ 
mento di venerdì mattina. Ci 
sono opinioni diverse nella 
Quercia sull'atteggiamento as¬ 
sunto di fronte alle inchieste? 
Emanuele Macaiuso, autore di 
un'intervista al Corriere della 
sera che ha fatte discutere, ha 
ripetuto il suo punto di vista 
■garantista», affermando che le 
difficoltà registrate dal partito 
derivano anche da «qualche 
errore». Ha però smentito l'opi¬ 
nione che qualche giornale gli 
aveva attribuite, di essere favo¬ 
revole alle dimissioni di Cic¬ 
chetto nel caso amvasse un 
«avviso di garanzia», perchè 
cosi vuole il «codice di com¬ 
portamento» approvato dal 
Pds. «Sono sempre stato con¬ 
trario a questa idea, proprio 
perchè garantista. E quindi 
non la penso cosi sulle even¬ 
tuali dimissioni del segretario 
o di chiunque altro». Infine, a 
proposito di garanzie, da regi¬ 
strare uno «sfogo» dell'avvoca¬ 
to Calvi: «Perchè è stata perqui¬ 
sita la sede del Pds in cerca di 
documenti della società im¬ 
mobiliare che ha una sua sede 
e un suo amministratore? I 
quotidiani ci hanno titolato per 
due giorni...posso dire che è 
stato quantomeno un errore?». 


Craxi 

Sarà sentito 
a Roma 
dai giudici 


■■ ROMA. Si terrà probabil¬ 
mente a Roma, entro la prossi¬ 
ma settimana, l'incontro di 
Bettino Craxi con i giudici tori¬ 
nesi. Tema: l'intervento dell'ex 
segretario del Psi a Montecito¬ 
rio, lo scorso 4 agosto, dedica¬ 
to in particolare a presunti fi¬ 
nanziamenti illegali al Pci-Pds. 
Ieri Craxi è tornato a tuonare 
contro le Botteghe Oscure: «Sul 
piano interno - cosi Craxi - il 
Pci-Pds ha potuto contare non 
solo su di un flusso di risorse 
provenienti da tangenti nazio¬ 
nali e locali, ma anche sui van¬ 
taggi di quella sorta di tangen¬ 
te sui generis costituita da una 
quota di appalti riservati siste¬ 
maticamente a società coope¬ 
rative che, a loro volta, forniva¬ 
no contributi diretti o indiretti». 
Per Craxi «il flusso più rilevante 
era di provenienza estera»: con 
l'Est europeo e l'Urss, sostiene 
il plurinquisito leadenr sociali¬ 
sta, «è rimasto fino all’ultimo 
un rapporto intimo, anche sul 
piano finanziario». Per Craxi, 
che come d'abitudine non for¬ 
nisce alcun riferimento con¬ 
creto alle sue accuse, «ciò che 
è stato intollerabile in tutta 
questa vicenda è che si siano 
avvicendati sul banco degli ac¬ 
cusatori un gran numero di di¬ 
rigènti politici che avrebbero 
dovuto stare sul banco degli 
accusati». 


Inchieste 

Maris accusa: 
«Carnevale 
dice il falso» 


■■ ROMA «L'obiettivo delle 
dichiarazioni di Carnevale è 
colpire il Pds, attraverso una 
perversa combinazione di fai- ' 
sità rispetto a quanto dicono 
gli stessi impreditori*. È quanto ' 
sostiene l'avvocato Gianfranco 
Mans (che difende Marco ' 
Fredda, Roberto Cappellini e • 
Giovanni Donigaglia) in un'in- 1 
tervistaa Italia Radio. 

«I manager dicono cose di¬ 
verse da quanto sostiene Car¬ 
nevale. Sono più onesti», conti¬ 
nua Maris, sottolineando che. 
nelle loro dichiarazioni, gli im- ' 
penditeli hanno affermato che ' 
Marcello Stefanini disse che 
escludere le cooperative nei 
lavon pubblici e privati sareb¬ 
be stato un atto contro la Costi¬ 
tuzione. «Non hanno detto al¬ 
tro - afferma ancora l'avvocato 
- Non si parla di tangenti, ver¬ 
samenti. quattrini». Dunque, le 
affermazioni di Carnevale so¬ 
no «tutte false, non provate, 
senza riscontro», come dimo¬ 
stra, per esempio, la smentita 
di Cappellini che ha negato sia 
di aver parlato di tangenti on 
Cicchetto. D'Alema, Stefanini, 
sia di aver trattato con Carne¬ 
vale appalti - per Malpensa 
2000. Insomma - conclude 
Maris - «non è un complotto, 
ma certo la magistratura do¬ 
vrebbe vagliare meglio le posi¬ 
zioni di certi indagati». - . 
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Giudizi e battute a Botteghe Oscure 


I segretari regionali: «La base ha fiducia» 


■fl ROMA Ha finito di lavorare alle due del po¬ 
meriggio. Pranzo .neanche a parlarne, poi una 
corsa tn macchina, da Perugia fino a Roma. Fi¬ 
no a Botteghe Oscure. Dove l'aspetta una nu- 
nione dei segretari regionali del Pds. Riunione 
alla quale non può mancare, perchè lui. Mauro 
Agostini (35-40 anni?) è il nuovo «rappresen¬ 
tante» della Quercia in Umbria. Incarico che ha 
da poco più di un anno. Periodo di tempo che 
non gli è stato sufficiente per adottare modi e 
stili del «tradizionale» funzionario di partito. Ha ' 
fretta di partecipare all'incontro, dove ci saran¬ 
no anche Occhetto e Visani. Si parlerà di Gre¬ 
ganti, Binasco e via dicendo. I segretari regionali 
discuteranno a porte chiuse, com'è naturale. 
Ma vale la pena aspettarli fuori della porta, an¬ 
che solo per scambiarci due parole. Perchè solo 
loro possono avere, davvero, il «polso» della si¬ 
tuazione. Possono sapere se e come la gente 
della Quercia reagisce alla campagna che ti vor¬ 
rebbe associati a «Tangentopoli». Ed il primo 
che si incontra è propno Mauro Agostini. Ed è 
anche 11 primo che si vorrebbe incontrare. Non 
è un »funzionario», continua a fare il suo lavoro 
di sempre (alla finanziaria regionale). Insom- 
ma: il suo legame col Pds è tutto ed esclusiva- 
mente volontario. Se qualcosa «non gli andasse 
più», ci metterebbe poco a salutare tutti e ad an¬ 
darsene. Invece, è qui. Ma ci sei con qualche 
dubbio? Insomma: il martellamento ti ha fatto ' 
nascere un tarlo? «No, no davvero». E spiega: 
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«Vedi: non si tratta di avere fiducia cieca nel 
gruppo dirigente, lo so. almeno questo mi dice 
la mia esperienza, che assieme a questo gruppo 
dirigente nazionale abbiamo affrontato le emer¬ 
genze dì quest'ultimo anno e mezzo. Ripeto: in- ' 
sicme». Ed allora? «Ed allora quando questo 
gruppo dirigente si spende nel sostenere che 
nelle accuse non c'è nulla di vero, io ci credo. 
Non ho dubbi». Passa Raffaele Minniti, segreta¬ 
rio della Calabria. Sente qualcosa della discus¬ 
sione e dice: «Dubbi? Ma dai... Sarebbe come se 
in una partita a poker, la posta sul piatto fosse 
l'esistenza del Pds. Ed in questa situazione ti 
sembrerebbe credibile che il segretario rilan¬ 
ciasse cosi alto, avendo in mano solo un bluff?». 
La metafora piace, trova consensi, sono tutti 
d'accordo. Fra i segretari regionali. E nel resto 
del partito? Fra chi non è segretario? Anche in 
questo caso, Mauro Agostini dimostra di avere 
poca dimestichezza con le tradizionali risposte 
da funzionario. E comincia parlando della gen¬ 
te. «In questi mesi ho girato molto e un'idea me 
la sono (atta. Credo, e guarda che non sto esa- 

S erando. che la gente mantiene nei confronti 
el Pds un atteggiamento diverso rispetto a 
quello verso gli alte partiti. Mille segnali mi han¬ 
no detto che la gente aspetta che la vicenda si 
sgonfi. Però vuole sapete. E vuole sapere tutto, 
ogni sfumatura, ogni dettaglio. Sta a noi dirglie¬ 
la...». La gente si fida. «Però è indiscutìbile - rein¬ 
terviene il segretano calabrese - che un "colpo" 


STEFANO BOCCONETTI 


è stato dato. Un "colpo" politico. Insomma, non 
scherziamo: stavamo meglio venti giorni fa...*. 
Un «colpo». Chi l’ha dato? Per ottenere che co¬ 
sa? «Ti rispondo cosi - è di nuovo Agostini - In 
questo periodo, alle feste dell'Unità, abbiamo 
visto concretamente che sta nascendo un nuo¬ 
vo partito». Fatto come? *Con una battuta: non 
più solo le "vecchie facce bruciate dal sole" dei 
braccianti e dei contadini, ma ragazzi e ragazze 
delle città, impiegati, professionisti. Tante don- 
' ne. Cosi è in Umbria, cosi ho avuto l'impressio¬ 
ne che sia dappertutto. Ecco una cosa che han¬ 
no voluto colpire». E se è cosi, la reazione del 
Pds è stata convincente? Ormai si discute da¬ 
vanti ad un «capannello» di persone. Fra di loro 
c'è Antonio Napoli, segretario della Campania. 
«SI. la nostra reazione na colto nel segno. Ab¬ 
biamo fatto benissimo a non parlare di com¬ 
plotto. Cosi come abbiamo fatto bene a denun¬ 
ciare che ci sono forze potenti che nutrono un - 
odio profondo verso il Pds. E che volutamente 
possono indurre in errore i magistrati. Compro¬ 
mettere la loro credibilità». 

A parlare cosi è il segretario della Campania, 
dove c'è Napoli. La città devastata dal reticolo 
di soldi di Pomicino, Di Donato, De Lorenzo che 
però ha lambito anche il Pei, di più: il Pds. «Lad¬ 
dove ci sono stati erron li abbiamo ammessi - 
continua Napoli - E soprattutto pagati politica¬ 


mente. Ecco perchè, consentimelo, ritengo dav¬ 
vero fuon luogo alcune interviste che ci invitano 
a chiarire, recidere col vecchio, ecc, ecc. Fuori ■ 
luogo: perche l'abbiamo già fatto e tutti sanno ■ 
cosa ha significato». Il segretario della Campa¬ 
nia, che fino a ieri non ha mai nascosto le sue 
simpatie per la componente «riformista», ha in¬ 
trodotto un altro argomento, che tiene banco 
nelle discussioni fuon della stanza al quarto pia¬ 
no di Botteghe Oscure: l'intervista di Macaiuso 
al «Coimere della Sera». Quella nella quale il di- ' 
rigente riformista dice, in buona sostanza, che il ' 
Pds si scopre «garantista» sólo quando le indagi¬ 
ni arrivano al gruppo dirigente. Basta citare l’in¬ 
tervista e subito catalizza tutto l'interesse. Minni- • 
ti, il segretario della Calabria toma addirittura 
indietro per dire la sua: «Francamente, l'intervi¬ 
sta mi lascia tante perplessità». Ci chiede di met-, 
tene da parte la penna e gli appunti e poi va 
avanti a ruota libera. «Lo sanno tutti come mi so¬ 
no schierato nel vecchio dibattito congressuale 
(con Bassolino, ndr). Non che c'entri nulla, ma 
solo per dire che ognuno può avere i giudizi po¬ 
litici che vuole, Ma ci sono momenti in cui, ai di 
sopra della propria collocazione, bisogna esser¬ 
ci. Spendersi. Questo è uno di quei momenti. Ed 
incrinare, oggi, la solidarietà del gruppo dirigen¬ 
te, beh, francamente è proprio brutto». Sult'or- 
mai famosissima intervista, una battuta la fa an¬ 
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TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: tempo decisamente autun¬ 
nale, anzi di autunno inoltrato, su buona parte 
delle regioni Italiane. La situazione meteorologi¬ 
ca è caratterizzata dalla presenza di un'area de¬ 
pressionaria Il cui minimo valore è localizzato 
sull'Europa centrale. Sulla parte occidentale del¬ 
la depressione affluisce da nord verso sud aria 
fredda ed instabile, sulla parte orientale afflui¬ 
sce da sud verso nord aria calda ed umida. Il 
contrasto fra questi due tipi di aria origina le per¬ 
turbazioni che interessano le nostre regioni. 
Quella che nei giorni scorsi ha provocato pesanti 
fenomeni di maltempo sulle regioni settentriona¬ 
li si allontana verso nord-est, la prossima si diri¬ 
ge più particolarmente verso le regioni centro- 
meridionali 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, le regioni 
nord-orientali, le regioni dell'altro e medio 
Adriatico e il relativo tratto della dorsale appen¬ 
ninica cielo molto nuvoloso o coperto con preci¬ 
pitazioni diffuse localmente anche di forte inten¬ 
sità. Sulle altre regioni dell'Italia settentrionale e 
dell'Italia centrale cielo nuvoloso con piovaschi 
sparsi ma con tendenza durante il corso della 
giornata a schiarite più o meno ampie. Sulle re¬ 
gioni dell'Italia meridionale alternanza di annu¬ 
volamenti e schiarite 

VENTI: sulla fascia occidentale moderati da 
ovest, su quella orientale moderati da sud 
MARI: tutti mossi; molto mossi i bacini di ponen¬ 
te ma con moto ondoso in leggera diminuzione 
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che il segretario di Bologna, Antonio La Forgia: 
-Faccio fatica a comprendere Macaiuso. Quello 
che sapevamo l'abbiamo detto. Non capisco 
come potremmo sostituirci ai magistrati...». E 
per dire la sua su Macaiuso. riesce dallla stanza 
anche il segretano dell'Umbria. Non si sa bene 
chi sia il destinatario delle sue parole, ma dice: 
■Ti ripeto: N nostro sostegno alla segretena non 
è acntico. É pensato, voluto. Ed allora non si ca¬ 
pisce perchè chi introduce dubbi come Macaiu¬ 
so eserciti una funzione critica, chi è d'accordo, 
invece, è uno che si adegua. Bruttissima conce¬ 
zione della.democrazia». 

Si parta di tutto. Si fa un po' come nei giochi 
degli adulti: l'ultima parola diventa tema di una 
nuova discussione. Dunque, democrazia. Ora è 
il turno di Pierangelo Ferrari. E il segretario della 
Lombardia. «Democrazia, si diceva. Bene, io 
credo che occorra fare un po' come nei paesi 
democratici. Che quando sono in guerra, so¬ 
spendono t dintti costituzionali, salvo npristinar- 
li dopo...». Si fa silenzio. Tulti aspettano il segui¬ 
to. Che va un po' sollecitato: scusa, a cosa ti nfe- 
risci? «Al Pds. Ci attaccano con l'obiettivo di farci 
fuori. Siamo in guerra. Occorre cautela con le 
interviste e le frasi ad effetto. Poi, ma solo quan¬ 
do tutto sarà finito, questo gruppo dirigente sarà 
chiamato a rispondere sul suo operato». Ferrari 
forse nutre dissensi? «Io ho sempre avuto riserve 
sul modo con cui fin dall'inizio abbiamo avuto 
l’approccio a Tangentopoli..». Quali riserve? 
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■Sarei in contraddizione se ti rispondessi. Finita 
la guerra, nsponderemo a tutti del nostro opera¬ 
to». 

Regione che vai. giudizi che trovi. E forse pro¬ 
pno perchè dalle sue parti, l'Abruzzo, Tangen¬ 
topoli ha falcidiato De, Psi.ecc (compreso metà 
e passa del consiglio regionale) senza però 
neanche sfiorare la Quercia, forse è proprio per 
questo che il segretano regionale Marco Verti-, 
celli la pensa proprio diversamente. «Quando 
cadrà questo castello di accuse, io sono convin¬ 
to che addirittura faremo un altro balzo in avan¬ 
ti». Un po' meno ottimista, il segretario della To¬ 
scana, Mauro Sacconi. «Dal mio angolo non ' 
posso sottovalutare gli elfetti che questa campa- ■ 
gna potrebbe produrre nell'opinione pubblica. 
Però mi conforta la reazione del partito. Ho sen¬ 
tito le sezioni, i militanti. Mi pare addirittura che. 
in questa occasione, il Pds riscopra una volontà , 
collettiva, un impegno comune che forse si era¬ 
no un po' smarriti negli ultimi tempi». É un po' 
tardi, i discorsi seri lasciano spazio anche a 
qualche battuta sdrammatizzante. Passa un fun¬ 
zionario di Botteghe Oscure, che in mano, tra le 
altre cose, ha un blocchetto per la sottosenzio- 
ne ad una festa dell'Unità vicino Roma. Un bi¬ 
glietto della lotteria costa 5 mila lire. Qualcuno 

10 compra: «E mi raccomando: questo soldi non 

11 dare a Greganti. Dalli direttamente al segreta¬ 
rio di sezione. Sembra proprio un partito 

tranquillo. , 
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L’Associazione nazionale magistrati replica con durezza 
alle minacce del leader leghista che aveva detto: 

«Se i magistrati indagano su di noi siamo pronti a sparare» 
Maroni: «Ma noi non vogliamo il pm sottomesso al governo» 


«Non ci faremo intimidire da Bossi» 

I giudici: d sostiene solo quando colpiamo i suoi avversari 


Bossi, non ci fai paura. L’Associazione dei giudici ri¬ 
sponde alle truculente ancorché mitigate frasi del 
leader della Lega chiedendo qual è la vera posizio¬ 
ne del Carroccio sull’indipendenza della magistra¬ 
tura. «Osannano Di Pietro solo perché ora arresta gli 
awersan?». La Lega glissa sulle minacce e Maroni 
spiega: «Non ndurremo l'autonomia dei giudici, è 
sbagliato farci ancora l’esame di democrazia». 


BRUNO MI* BfUM DI NO 


mm ROMA. «La Lega ha il do¬ 
vere di chiarire in termini pre¬ 
cisi e inequivocabili il suo 
orientamento sui problemi 
della giustizia» Ventiquattro 
ore dopo lo show pistolero di 
Umberto Bossi alla Camera, 1 
giudici rilanciano polemica- 
mente la sfida al leader del 
Carroccio Lui dice che la vita 
di un giudice che volesse inda¬ 
gare sulla Lega vale il costo di 
una pallottola? Loro rispondo¬ 
no che prendono molto sul se¬ 
no non le sue battute da oste¬ 
ria ma U problema che (anno 
intravedere quelle parole Inde¬ 
gne di un leader politico in- 


somma. chiedono i giudici, 
che cosa pensa e fa davvero la 
Lega in termini di indipenden¬ 
za della magistratura? Ora 
osanna Di Pietro solo perché 
arresta gli awersan? O è pron¬ 
ta, come chiede Miglio, a una 
nforma all’americana della 
giustizia (con la nomina del 
procuratori da parte del gover¬ 
no) 7 

La polemica sulle frasi di 
Bossi, peraltro ndimensionate 
dallo stesso leader della Lega 
quando ha capito di esser sta¬ 
to preso sul serio («era solo 
una battuta ironica» ha spiega¬ 
to) , è liquidata in poche battu¬ 




te «Le pittoresche invettive del 
senatore Bossi, che un giorno 
minaccia pallottole ai giudici e 
il giorno dopo afferma di aver 
scherzato certamente non inti¬ 
midiscono i magistrati che in 
questi anni sono stati bersaglio 
di attacchi anche fisici» In 
realtà non é che non abbiano 
fatto impressione quelle frasi 
La componente di Magistratu¬ 
ra democratica, ad esempio, le 


ha definite «inaudite», ma i giu¬ 
dici si son trovati d accordo al¬ 
la fine per andare alla sostanza 
del problema Queste invetti¬ 
ve. affermano infatti i magistra¬ 
ti. «pongono un grave proble¬ 
ma, provenendo dal leader di 
una forza politica che si candi¬ 
da a funzioni di classe dirigen¬ 
te del paese» E il problema, 
(anno capire i giudici, è che il 
linguaggio è la spia di una cul- 


Oggi raduno tra minacce di secessione e banconote con la faccia di Bossi 

Pontida allagata, tutti a Cumo 
La Lega sotto casa di Di Pietro 


La Lega si sposta da Pontida a Cumo a causa del 
maltempo. Cosi stamane l’adunata del Carroccio fi¬ 
nisce sotto le finestre dell’abitazione del giudice Di 
Pietro. Un avvertimento? Bossi smentisce: «Stiamo 
coi magistrati...». Intanto annuncia un programma 
da secessione strisciante: dura protesta fiscale, refe¬ 
rendum-plebiscito al Nord sul federalismo, ritiro 
delle delegazioni parlamentari. 


CARLO BRAMBILLA 


BB MILANO Potenza del mal¬ 
tempo anche la «rivoluzione» 
annunciata della Lega é co¬ 
stretta a cambiare programma 
e soprattutto sede E cosi, ab¬ 
bandonati I prati fangosi di 
Pontida, le truppe noidlste si 
sono date appuntamento per 
questa mattina a pochi chilo¬ 
metri di distanza La scelta è 
caduta su Cumo, alla perifena 
di Bergamo Locittadina è no¬ 
ta alle cronache per un recen¬ 
te, vertiginoso girar di tangenti 
e per ospitare la residenza del 
giudice Antonio Di Pietro Se 
non fosse perchè in Lega 
smentiscono recisamente, ver¬ 
rebbe da pensare alla coinci¬ 
denza voluta e cercata. Già. 
perchè proprio mentre Bossi 
promette «pallottole» a quel 
magistrati che osassero impic¬ 
ciarsi degli affari del Carroccio 
ecco che l’adunata leghista 


viene spostata praticamente 
sotto le finestre di casa dell'al¬ 
fiere di «Mani pulite» Insom- 
ma. tira ana di avvertimento E 
non ci sarebbe da stupirsi poi¬ 
ché tutto il senso del raduno di 
oggi è improntato aU'awerti- 
mento e alle minacce Bossi lo 
ha anticipato chiaramente 
«Questa sarà la Pontida della 
svolta, o II regime si tira da par¬ 
te e apre le urne o il Nord se ne 
va» Dunque, si toma ad agita¬ 
re Il fantasma della secessione 
Strisciante anche se maschera¬ 
ta daU'obblettìvo federalista 
Certo, la campagna di guerra 
prevede un’ovvia gradualità, 
scandita da diverse decisioni 
La pnma riguarda la protesta 
fiscale. Tre formule sul tappe¬ 
to versamento delle imposte 
ai sindacl dei comuni leghisti, 
apertura di un conto corrente 
bloccato, Invito ai lavoratori di¬ 


pendenti affinchè richiedano 
alle aziende di non versare più 
1 Irpef Bòssi inoltre non inten¬ 
de mollare la presa sul referen-, 
dum-pleblScito àr Nòrd’Lo ha 1 
confermato anche len «Entro 
apnle metteremo le urne in 
piazza e chiederemo di sce¬ 
gliere l'opzione federalista» In¬ 
fine, ecco la terza tappa dell'e¬ 
scalation antiregimc il ntiro 
delle delegazioni parlamenta- 
n Insomma, si tratta di una ca¬ 
tena di minacce che portano 
dintto a un problema che nel 
breve penodo non potrà più 
essere evitato la Lega resta 
nella legge o sta ormai percor¬ 
rendo una china fuori dagli or¬ 
dinamenti costituzionali? Per 
ora Bossi invoca le elezioni po¬ 
litiche immediate, lasciando 
intendere che il vero obiettivo 
è la conquista rapida del fede¬ 
ralismo Ma tutto questo fi¬ 
schiar di «pallottole», sia pure 
verbali, non promette niente di 
buono. 

Intanto i toni della polemica 
politica si fanno di giorno In 
giorno più aspn 11 capogruppo , 
alla Camera, Roberto Maroni, ' 
si è scagliato contro il direttore 
di «Repubblica», Eugenio Seal- 
fan, accusato di «scarsa obietti¬ 
vità sulle tangenti rosse» Se¬ 
condo Maroni «nelle ultime 
settimane il quotidiano di Seal- 
fan ha dato con grande enfasi 
notizie di poco o scarso peso 
giornalistico e ha volutamente 


'T 

Pallottole, mitra, volgarità 
«Perché gli è tutto permesso?» 


La frase minacciosa di Umberto Bossi ha davvero 
suscitato le reazioni che si meritava? Il cattolico 
Beppe Del Colle sente m questa analisi del linguag¬ 
gio «un pericolo di razzismo» mentre per lo stonco 
Lucio Villarì non c’è da scandalizzarsi né da dram¬ 
matizzare. Il politologo Gianfranco Pasquino, meno 
benevolo, paragona le parole del leader del Carroc¬ 
cio a quelle di Craxi e dice: «Sono uguali». - 


LBTtZIA PAOLOZZI 


■M ROMA. Eccesi verbali, 
nervi saltati, esagerazioni/esa¬ 
sperazioni da Transatlantico 7 
Il messaggio di Umberto Bossi, 
deputato della Repubblica, 
leader di un partito che vorreb¬ 
be governare l’Italia, è stato 
giustificato dal suo autore co¬ 
me «battuta ironica» e—anche 
- smentito attraverso un comu¬ 
nicato nel quale si minacciava¬ 
no querele a tutti gli organi di 
stampa che avessero nportato 
quella dichiarazione del lea¬ 
der del Carroccio. «Slamo velo¬ 
ci di mano e di pallottole che 
da noi costano 300 lire, e se un 
magistrato vuole coinvolgere 
la Lega nelle tangenti, sappia 


che la sua vita vale 300 lire» 
Messaggio diffuso dal tele¬ 
giornali, latto circolare dai me¬ 
dia Giornalisti, vii razza dan¬ 
nata? «Vi usate vicendevol¬ 
mente Bossi parla e cosi voi 
' avete qualcosa da scrivere» 
r commenta il politologo Gian- 
' franco Pasquino Una volta ac¬ 
cadeva con Bettino Craxi Ot¬ 
tanta microfoni dei registratori 
pronti a coglierne i sospiri, le 
lunghe pause Questi messaggi 
' circolano in Transatlantico E 
se lo chiudessimo? Cosi la tac- 
- ciamo finita con le frasi In libe¬ 
ra uscita, in libertà non vigilata 
Ma no Secondo Pasquino ci 
sono giornali che, senza quella 


fabbrica istituzionale, produt¬ 
trice di messaggi a ciclo conti¬ 
nuo, non potrebbero sopravvi¬ 
vere 

Restiamo dunque In Tran¬ 
satlantico Di vuoti non ne tro¬ 
veremo Tanto, al posto dell ex 
segtetano socialista c’è adesso 
il leader del Carroccio, in rap¬ 
presentanza del nuovo che 
avanza «Semplicemente Um¬ 
berto Bossi è* un lombardo co¬ 
me Craxi e come l’ex segreta- 
no socialista utilizza il linguag- 

t io del lombardo-veneti In mo- 
o brutale» -L’oratoria è «rozza 
e pragmatica non particolar¬ 
mente innovativa, lontana dal¬ 
lo stile di noi vecchi sabaudi» 
scherza Pasquino Civettena 
pura 

Il problema come spiegava 
la Regina di «Alice nel paese 
delle meraviglie» ordinando di 
mozzare la testa al suoi giardi¬ 
nieri dipende sempre aa chi 
tiene il coltello dalla parte del 
manico Ma lo stonco Lucio 
Villarì invita a non esagerare, a 
non drammatizzare «Io non 
mi scandalizzo di questi ecces¬ 
si verbali Una volta ascoltai un 
comizio di Togliatti a San Gio¬ 
vanni se il Pei avesse vinto, in¬ 


tura dawerO poco rassicuran¬ 
te «La Lega nord - chiede I as¬ 
sociazione dei magistrati - de¬ 
ve dire se nconosce che i con¬ 
trolli di legalità esercitati da 
una magistratura indipenden¬ 
te e autonoma, al cui interno si 
colloca il pubblico ministero 
costituiscono un cardine dello 
stato democratico e uno stru¬ 
mento essenziale per fronteg¬ 
giare le rubene del denaro 
pubblico 0 se invece I ap¬ 
plauso ai procuratori della re¬ 
pubblica di Mani Pulite espo¬ 
rne solo- compiacimento per 
aver visto arrestare tanti awer¬ 
san esponenti di vecchi partiti 
e ci si npromette come propo¬ 
ne il senatore Miglio, dimetter¬ 
li in futuro, alle dipendenze dei 
due partiti di maggioranza» 
Insomma, dice l’Anm, se la 
Lega andrà al governo seguirà 
la vasta schiera di quanti han¬ 
no provato a mettere la magi¬ 
stratura sotto il controllodcll e- 
secutivo o si batteranno per 
garantire la sua autonomia 7 
Alla domanda nsponde Ro¬ 
berto Maroni capogruppo dei 


leghisti alla Camera e un po 
mente pensante del Carroccio 
«Sono molto deluso dalla pre¬ 
sa di posizione dell Anm Vuol 
dire che loro guardano le bat¬ 
tute ma non hanno mai letto le 
nostre proposte La Lega ha . 
già chiamo la sua posizione e 
ricordo soltanto che se il prov¬ 
vedimento Gargare è stato re¬ 
spinto in. commissione è stato 
anche per mento della Lega È 
proprio sbagliato continuare a 
chiederci prove di democra¬ 
zia» Ma le affermazioni di Mi¬ 
glio 7 «Vengono distorte - dice 
Maroni - lui non propone di 
sottoporre il magistrato all’ese¬ 
cutivo vuole il modello amen- 
cano come Pannella con I ele¬ 
zione del procuratore o la no¬ 
mina da parte del governo Co¬ 
munque la sua non è la posi¬ 
zione della Lega» 

Maroni glissa sul linguaggio 
truculento di Bossi La sparata 
dell’altra sera ha messo in diffi¬ 
coltà la Lega e oggi lo stesso 
Bossi nell adunata di Cumo 
tornerà sull argomento e chia¬ 
ma il suo pensiero Ma la sua 


minimizzato quelle che riguar¬ 
davano il Pds e le sue tangen¬ 
ti» Perciò per il capo dei depu¬ 
tati leghisti Li conclusione è 
una sola «Invece di parlare di 
Botteghe Oscure e dei van ero¬ 
ganti, Scallan non rasce a sot¬ 
trarsi dal fare il gregano e tirare 
la volata a Cicchetto » E all’ar¬ 
gomento «tangenti rosse» Bossi 
promette che darà ampio spa¬ 
zio nel comizio di oggi Sarà il 
pretesto per’affrontare anche 
la questione del rapporto con 
la magistratura len, ita casa, si 
è limitato a una sibillina antici¬ 
pazione «Ci sono giudici e giu¬ 
dici Comunque la Lega sta 
col magistrale non per calco¬ 
lo politico» Quanto al capitolo 
di un pressante interessamen¬ 
to di alcuni inquirenti sui bilan¬ 
ci del Carroccio questa volta ■ 
Bossi nnfodera armi e pallotto¬ 
le scegliendo un commento 
decisamente più popolano 
■Sono delle gran puttanate» 
Tutto è pronto per (lare fuo¬ 
co alle polven della protesta, 
anche se nell’attesa cè chi 
non nnuncia al folklore A Cur- 
no verranno messe vendita 
una nuova sene di banconote 
(«Leghe») raffiguranti per la 
pnma volta, Umberto Bossi Da 
registrare, infine, un esposto 
alla Procura diBergamo «affin¬ 
chè vigili sul raduno nordi¬ 
sta » Firmato Lega Mendio- 
nahd Italia 



Il leader della Lega Umberto Bossi sopra II presidente dell’Anm Mario Cicala 


vitava a mangiare fettuccine al¬ 
la amatnciana per festeggiare 
Ci nmasi male anche se capivo 
che quelle cose erano in sinto¬ 
nia con la gente» 

Questo di Bossi continua lo 
stonco, è un linguaggio «da 
gradasso» Metafore parados¬ 
sali, scherzose «Servono a di¬ 
mostrare che lui è un tipo che 
se ne infischia» Ma un rappre¬ 
sentante del popolo italiano 
può usare 11 linguaggio delle 
pallottole? Naturalmente que¬ 
sto Parlamento ha ospitato re¬ 
golarmente eletta la deputata 
Cicciolina Naturalmente, sulla 
base di pistole e pallottole 
(non importa se nvolte contro 
i giudici) Bossi si conquista il 
consenso sul campo travolge 
gli eletton certi e magari ne 
coopta di quelli incerti II Parla¬ 
mento lo interessa poco 11 il 
consenso arriva a cose fatte 
quando si è votalo 
L’editonahsta de «La Stam¬ 
pa» Marcello Pera ha reagito 
dopo i kalashnikov, il cappio 
le banconote false che piove- 
vano'sull aula di Montecitorio 
quella frase militar minacciosa 
è ormai oltre ogni limite tolle¬ 
rabile Bossi ha propno esage¬ 
rato Magan per ingraziarsi re¬ 


lettorato 7 «Non tanto per farsi 
amare da un elettorato che lo 
segue a prescindere» ntorce 
Viilan «Il suo è un personale 
modo di reagire a quel vergo¬ 
gnoso politichese dieci ha ro¬ 
vinato per.quarant’anm» Du¬ 
rante il fascismo alla violenza 
delle parole comspondeva 

S uella dei latti Ora no Tra il 
ire e il fare ce ne corre E la 
violenza verbale tra uomini 
politici c è sempre stata Solo 
veniva censurata nei resoconti 
parlamentari «Nel parlamento 
repubblicano il linguaggio 
molto borghese, di Togliatti 
era omologabile a quello di De 
Gaspen» Unica eccezione i 
gesti di Paletta 

Il politichese, per Villarì ci 
ha rovinati Ma dove è andata 
a finire I idea che il dingente 
politico dovesse portare Incivi¬ 
limento anche linguistico a 
una società civile/incivile 7 Vil- 
lan «Quel linguaggio ha virato 
nella pura ipocnsia poiché 
copnva un sistema corrotto e 
disonesto D altronde De l-o 
renzo usa un linguaggio civilis¬ 
simo» Meno benevolo Pasqui¬ 
no «Voi giornalisti fomite a 
Bossi il megafono di una socie¬ 


tà incivile alla quale lui da vo¬ 
ce Non è un modo giusto il 
suo, di tradurne le preferenze 
dei cittadini In questo si muo¬ 
ve propno come Craxi» - 

Bossi si muove con una de¬ 
gradazione della civiltà (perlo¬ 
meno linguistica) Beppe Del 
Colle, torinese, editonalista di 
■Famiglia cnstiana» dell «Av¬ 
venire», direttore del settima¬ 
nale cattolico «Il nostro tempo» 
in collaborazione delle diocesi 
di Tonno-Milano pensa che il 
pericolo vero sia piuttosto nel¬ 
la sottovalutazione dell humus 
sociale e umano del leader del 
Carroccio A Tonno nei quar- 
tien popolan a piu forte immi¬ 
grazione, il voto delle ammini¬ 
strative è andato alla Lega no¬ 
nostante la gente avrebbe do¬ 
vuto rifiutarsi di puntare su un 
movimento cosi ostile al Mez¬ 
zogiorno 

l. analisi del linguaggio ri¬ 
schia *il disprezzo razzista» n- 
fiutando un mondo dove sono 
diffusissime le metafore a base 
di pallottole, machismo e vini¬ 
smo del «ce 1 ho duro» e «noi 
prendiamo solo pagamenti in 
natura» annunciato da Umber¬ 
to Bossi Un awocato di Bre- 


Elezioni a Genova 

Bossi candida un ortopedico 
E il leader fa sapere 
che non andrà negli Usa 

È un ortopedico il candidato della Lega alle elezioni 
comunali di Genova Enrico Serra, 59 anni, esce dal¬ 
l’anonimato e lancia la sfida ad Adnano Sansa 
(progressisti) e Ugo Signorini (pentapartito) «So¬ 
no un medico attacchino» confessa con accanto la 
moglie Svelati, intanto, i dettagli del viaggio leghista 
negli Stati Uniti: Bossi non ci sarà e quanto a Clin¬ 
ton si spera in una stretta di mano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 


ira toma a spiegare Maroni 
non era diretta ai giudici che 
eventualmente volessero inda¬ 
gare sulla Lega (cosa che vie¬ 
ne sollecitata da diverse parti), 
ma contro una «torbida mano¬ 
vra» che il Carroccio attribuisce 
al Pds sarebbe la Quercia, di¬ 
cono i leghisti che ha messo 
in giro la voce su un possibile 
coinvolgimento della Lega nel¬ 
le inchieste di Mani pulite, per 
alzare un polverone È la Quer¬ 
cia che ha attivato i suoi «servi¬ 
zi segreti» (non meglio identifi¬ 
cati) e i suoi magistrati com- 
piacenu per fare una provoca¬ 
zione contro la Lega, che, di¬ 
cono non ha nulla da temere 
dai magistrati onesti 
L impressione è che però 
sul! argomento i nervi del Car¬ 
roccio siano scoperti per moti¬ 
vi diversi dalla torbida mano¬ 
vra del Pds C’è il timore reale 
di qualche provocazione dei 
servizi (quelli ven) e cè la 
sensazione che molti spingano 
ad indagare sui finanziamenti 
della Lega E la cosa non piace 
per niente » 


M GENOVA. Il signor »X» ha 
un nome e un volto si chiama 
Ennco Serra, 59 ami, medico 
specialista in ortopedia, nabili- 
tazione e medicina legale, ca¬ 
pelli bnzzolati baffi sottili, uno 
stile pacato ma deciso Dopo 
aver passato la vita ad aggiu¬ 
stare gambe rotte, pnma allO- 
spedale S Martino e poi come 
specialista ambulatonale della 
Usi da domani dovrà correre 
lui stesso La Lega Nord lo ha 
nominato pretendente alla ca¬ 
nea di sindaco di Genova Do¬ 
vrà vedersela presumibilmente 
con altn due concorrenti il 
pretore Adnano Sansa, indica¬ 
to da Pds Verdi e Alleanza De¬ 
mocratica e Ugo Signonm che 
si presenta sempre piu come il 
portabandiera del vecchio 
centro sinistra, nesumato sotto 
vesti trasparenti nelle quali si 
intrawede l’ombra del Cai 
Serra esce dall’anonimato 
che ha lo sempre contraddi¬ 
stinto assistente universitano a 
Genova pnmi impieghi a Cu¬ 
neo a Varese, quindi il ntomo 
al San Martino qualche pub¬ 
blicazione le lezioni ai corsi 
regionali la pensione e 1 am¬ 
bularono all Usi la passione 
per la vela e la stona patna 
Non vanta precedenti politici 
ha solo confessato di aver vo¬ 
tato socialdemocratico, di aver 
frequentato le case di Amadoli 
e Paolo Segni e di aver passato 
Capodanno con l’ex sindaco 
socialista Cerofohni Vive a 
Nervi, ha due figli ed una mo¬ 
glie (titolare di una palestra) 
che alla pnma conferenza 
stampa, nell affolata e chiasso¬ 
sa sede della Lega, gli é stata 
accanto da perfetta e silenzio¬ 
sa first lady Non é impallidita 
neanche quando qualcuno ha 
fatto notare all aspirante sin¬ 
daco che la,sua era una candi¬ 
datura di ripiego visti i -no» 
confezionati dalla Lega «Il me¬ 
glio è sempre dentro» è stata 
la risposta evasiva dei dmgenti 
■lo sono un medico attac¬ 
chino», ha sostenuto Sena n- 
vendicando una investitura 
proveniente della base Non si 
è sbilanciato sui progetti non 
ha toccato nessun punto del 


programma e ha detto che per 
dieci giorni andrà in clausura 
nelle sezioni del Carroccio poi 
uscirà alla scoperto coadiuva¬ 
to da una squadra di tecnici di 
prestigio Tra questi Franco 
Monteverde ex assessore co¬ 
munista al bilancio ed ex pre¬ 
sidente .del Gramsci ed Ermi¬ 
nio Raiten ex leader sessan¬ 
tottino, entrambi affascinati 
dalla «Rivoluzione» di Bossi 
dalle sue dotte citazioni troc- 
kijste e dal disegno federalista 
detto Stato 

Ecco spuntare un’anima di 
sinistra della Lega 7 Non sem¬ 
bra un caso che Bossi abbia 
approfittato delle elezioni a 
Genova, città operaia e di tra¬ 
dizioni democratiche per lan¬ 
ciare in pedana esponenti pre¬ 
levati daila vecchia opposizio¬ 
ne Anche a costo di vedersi 
cadere addosso l’accusa di 
«linguaggio politichese» di cui 
è impregnata la voluminosissi¬ 
ma «Proposta per Genova», un 
fardello di pagine che sembra 
nevocare anzi nesumare gli 
anni del ciclostile 

Ma se la Lega mette un pie¬ 
de addestra e uno a sinistra ha 
deciso anche di mettere il naso 
oltre oceano Lon Maurizio 
Balocchi, responsabile esten 
ha illustrato finalmente le date 
del viaggio negli States si co¬ 
mincia con una puntata alla 
Nato di Bruxelles il 17-18 otto¬ 
bre, quindi il volo a New York 
per inaugurare la sede della 
Lega a due passi da Wall 
Street 11 23 ottobre trasferta a 
Washington su invito di Joseph 
Torricelli, deputato democrati¬ 
co del New Jersey e in serata 
cena al Niaf. I organizzazione 
degli italo americani di Franck 
Stella Tavolo prenotato in pn¬ 
ma fila, a due passi da Clinton 
che presiederà la seduta. Tor- 
neelli permettendo non do¬ 
vrebbe mancare una «aretta di 
mano col Presidente anche se 
manca un appuntamento uffi¬ 
ciale Bossi non ci sarà. Miglio 
neppure Mandano in avan¬ 
scoperta Formentmi Moretti 
Rocchetta Balocchi e Speroni 
Qualcuno di loro ama lo |Og- 
g’rig 7 


Camera Servizi 

Un interprete Scalfaro 
per la Lingua incontra 
dei Segni Pecchioli 


scia ricco colto come Marti- 
na7zoli non può comunicare 
con quel personale umano le¬ 
ghista che il segretario della De 
colloca nelle «bettole della Pa¬ 
dania» 

L’editonalista di «Famiglia 
cnstiana» cita ancora quel «vol¬ 
garissimo traduttore degli 
chansonnier? francesi alla 
Brassens» rappresentato dal le¬ 
ghista tonnese Gipo Farassmo 
Va bene sono battutacce e sa¬ 
luti al propno elettorato po¬ 
nendo con gesto esplicito la 
mano destra sull avambraccio 
sinistro Ma II punto vero è nel¬ 
la mancanza di attenzione per 
quella cultura che a Bossi for¬ 
nisce forza e gli garantisce il fa¬ 
vore della gente «La pernac¬ 
chia di Cicchetto si dimostra 
inefficacie quando scende sul 
terreno di Bossi» E poi conclu¬ 
de Del Colle «domandiamoci 
se non sia più fontano dalla 
gente il linguaggio di Bossi o i 
De Lorenzo i Cava i Pomici¬ 
no» Di fronte alla assoluzione 
di un De Lorenzo le questioni 
di linguaggio sono «stupidaggi¬ 
ni» Il confronto diventa schiac¬ 
ciante e la bilancia pende dal 
la sua parte 


■i ROMA. La Lingua dei Se¬ 
gni è entrata l’altra mattina 
per la pnma volta nell aula 
della Camera, dove il deputa¬ 
to socialista Stefano Bottini, 
sordo dalla nascita (e quindi 
muto) ha replicato al sottose- 
gretano Silvia Costa sulla que¬ 
stione della equiparazione 
degli interpreti per gli handi¬ 
cappati agli interpreti di lin¬ 
gue vocali Bottini aveva ac¬ 
canto a sè un commesso di 
Montecitono Renato Vicini, 
che ha tradotto in simultanea i 
segni di Bottini Anche i geni- 
ton di Vicini hanno lo stesso 
handicap ed il commesso co¬ 
nosce alla perfezione il loro 
linguaggio Dopo l’intervento 
di Bottini, il presidente di tur¬ 
no dell’assemblea Silvano 
Labnola ha espresso compia¬ 
cimento per «I ined.to atto di 
civiltà» compiuto dalla Came¬ 
ra ed ha nngraziato per que¬ 
sto il deputato socialista e Re¬ 
nato Vicini che «con grande 
professionalità ha svolto la 
funzione di interprete» 
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MB ROMA. Il presidente 
della Repubblica Oscar Lui¬ 
gi Scalfaro ha ricevuto ve¬ 
nerdì pomeriggio al Quirina¬ 
le Ugo Pecchioli, presidente 
del comitato parlamentare 
per i servizi di informazione 
e sicurezza. Pccchio», come 
si ricorderà, è stato attaccato 
la settimana scorsa da missi¬ 
ni, leghisti e alcuni de per le 
«rivelazioni» d’una - rivista 
russa su una presunta Gla¬ 
dio rossa Negli stessi giorni, 
si è saputo che il senatore 
pid'cssino ha ncevuto mi¬ 
nacce dalla Falange armata 
len un gruppo di personalità 
(Boldnni. Vatteroni, Casali, 
Gallem, Pannocchia, Ricci, « 
Scappim) gli ha indirizzato 
un telegramma nel quale si 
esprime «solidarietà» contro 
la Falange, «nel ncordo della 
comune battaglia condotta 
contro il terrorismo negli an¬ 
ni Settanta, per la difesa del¬ 
ia democrazia» 


In edicola ogni sabato con l’Unità 

MONGOLFIERE 

Storie, favole, avventure 

Sabato 2 ottobre 
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Addio capitalismo all’italiana. Quello di'alcune 
grandi famiglie contagiate da Tangentopoli. E preci- 
se richieste alle istituzioni, al futuro governo, per ri¬ 
lanciare davvero l’economia di mercato, attraverso 
un «contratto sociale». La relazione di Aldo Firma- 
galli, al convegno dei giovani imprenditori à Capri e £ 
un attacco, senza nomi, a De Benedetti e Romiti. 
Una «rivoluzione» pacifica, condivisa da Abete. ' 

..... DAL NOSTRO INVIATO ‘ • 

MUNOUOOUNI . . 

■I CAPRI. C'era una volta il rò tutti: gii ex ministri come De 
capitalismo italiano. Ora senti- Sf, Lorenzo sfuggito all'arresto; I 
te queste parole: «Quando un '<■> giornalisti adoratori dei potenti 
imprenditore o un manager (anche qui sarebbe facile’ de¬ 
porta responsabilità morali per vocare qualche nome); certi 
il pagamento di tangenti do- magistrati alla Curtù; quelli che ; 
vrebbe almeno evitare di mo- «vanno a messa ogni mattina» 

'• raleggiare sull’etica negli affari : e si fanno applaudire nei con- ' 
o di vaticinare sui mali del no- , vegni (Andreotti?); quelli che 
stro capitalismo». È un passo ì' «si chiamano compagni». : 
dell'applauditissima relazione jy Quello che più impressiona è 
di Aldo Fumagalli. Cade come -1 perù lo strappo con i «padri», i ' 
un macigno sulla platea dei V condottieri di un tempo, i «falsi 
giovani imprenditori riuniti a ;ì imprenditori», il <apitaliani- . 
Capri. Il pensiero va subito a ' smo». Questo - capltaliani- 
Romiti e De Benedetti, illustri ‘‘ smo» - è il neologismo che do- 
assenti. E ancora, a proposito - mina il convegno, destinato a 
dei pagatori di tangenti: «È sta- -v far. discutere. E II presidente 
to fatto tutto il possibile per ri- & della Confindustria Luigi Abe- 
bellarsi prima di cedere, usan- , V te, nelle conclusioni, non sco- 
do tutu i mezzi che il diritto, la Ji; munica il giovane Fumagalli. . 
forza della propria azienda, la Anzi. Semmai insiste nel chia- 
possibilltà di comunicare e far /; rire che qui non si celebra la 
conoscere I soprusi subiti, met- morte del capitalismo, bensì la , 
levano a disposizione?». Qui il vittoria del capitalismo vero, 
ricordo non può non andare a ,V quello fondato sul mercato 
Gianni Agnelli e a Raul Garrii- 3> non inquinato. Una esaltazio¬ 
ni. La requisitoria, applauditis- \> ne del ruolo della piccola e 
sima, di Fumagalli colpisce pe- ti media impresa, un divorzio \ 


Un attacco, senza fame i nomi, a Romiti e De Benedetti 
e al «capitalianismo ». Richieste al futuro governo 
per rilanciare l’economia di mercato e gli imprenditori onesti 
Abete: un contratto sociale contro la disoccupazione 


1 « 


Aldo Fumasalli, 
presidente dei 
giovani industriali, 
al centro Luigi Abete 
e Mario Segni 



non con le «grandi famiglie» 
del capitalismo nostrano, ma >.'■ 
con le famìglie incapaci di ri¬ 
schiare. Quelle che il becco- ■; 
niano neo-presidente della. 
Rai, Claudio Demattè, aveva - 
racchiuso in uno slogan: «Fa- £ 
miglie ricche e imprese pove- : 
re» (e qui ll'pensiero non pote¬ 
va non andare al Femizzi). La r 
denuncia, certo, è la cosa che 
ia più sensazione in questo ’ 
convegno caprese. Ma è ac- )/, 
compagnatadauna lunga par-. 
te propositiva tesa a far nasce¬ 
re quello che Fumagalli chia- 
ma il«capita)ismo aperto». C'è, 
ad esempio, la richiesta di eli- 
minare le dispariti di tratta¬ 
mento per il costo del denaro 
(oggi chi ha maggior potere £ 
contrattuale viene trattato con ;■ 
rispetto). Oppure quella per (. 
impedire che grandi imprese h 
compiano abusi nei confronti » 
dei piccoli fornitori. Una riven- ;■ 
dicazione, insomma, di «pari v 
opportunità» in nome di diritti “ 
negati. E Abete, nelle conclu¬ 
sioni. aggiunge la , proposta di 
un «registro delle imprese», v 
nonché quella di un conto cor- : 
rente finanziario che elimini : 
forme di concussione e quella ' 
di bilanci fiscali di gruppo. So- ti. 
no suggerimenti e indicazioni r 
che rimbalzano nelle tavole ' 
rotonde di venerdì e sabato. • 
Cè chi. come Filippo Cavazzu- f : 
ti (senatore Pds), invita a la- - 
sciar perdere le contrapposi- : 
zioni sui «mercato» per andare : 
al sodo, alle cose da (are. Ma è 
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-, 
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presenza di una generazione , 
di imprenditori restii a stare 
sotto le luci della ribalta. Sono, 
appunto, i Rossignolo, i Come- 
iiani, i Della Vaile, i Natuzzo, i £ 
Tronchetti Proverà. I nuovi i: 
■condottieri»? Le loro doman- ; 
de - e quelle di un tolto gruppo : 
di giornalisti - ai tre ministri in- 
vitati (Giugni. Gallo, Baratta), > 
non trovano sempre le risposte 
sperate. Cè. nello sfondo, la 
prospettiva dell'awicinarsi del¬ 
ia scadenza elettorale, lo spet- 
tro della Lega. Qui Bossi non è ' 
popolare. Lo testimonia l'ap¬ 
plauso che interrompe l'ammi¬ 
nistratore delegato delia Pirelli, 
Tronchetti- Proverà, quando im¬ 
mette in guardia da chi non sa . 
porre sotto controllo le parole, • 




in un momento difficile come 
l'attuale. Il riferimento è alla 
parabola del proiettile facile, 
addebitata, appunto, a Bossi. 
Gli applausi tornano a scattare 
ogni volta che si tocca la que¬ 
stione morale, posta con tanto 
impeto nella relazione di Fu¬ 
magalli. Cè uno scatenato e 
colto («leggo ogni tanto Plato¬ 
ne») Comeliani. presidente : 
della Federtessile. che a pro¬ 
posito dei «tangentisti» uria: • 
«Non sono miei colleghi...Non 
vanno chiamati imprenditori, 
ma ladri». Il finale di Luigi Abe¬ 
te - anche lui acclamatissimo • 
è tutto teso a dimostrare la 
compattezza della Confindu¬ 
stria, orgogliosa delle cose (at¬ 


te, come l'impegno nei refe¬ 
rendum istituzionali. E valoriz¬ 
za il ruolo delle piccole impre¬ 
se, oggi per il 50 percento pre¬ 
senti nella Giunta della Confin¬ 
dustria. Una percentuale che 
puO diventare, propone, una 
quota fissa. Un modo, sembra, 
anche per sgonfiare le spinte 
leghiste e per prendere le di¬ 
stanze dalle prepotenze dei 
grandi gruppi. Un discorso di 
fiducia, accompagnato dalla 
rinnovata proposta a sindacati, 
governo e cittadini, di un «con¬ 
tratto sociale» contro la disoc¬ 
cupazione. basato sullo scam¬ 
bio tra moderazione salariale e 
investimenti, capace di creare 
500 mila nuovi posti di lavoro 
entro il 1995. Certo Abete non 


usa i toni di Fumagalli o del- 
. l'industriale tessile, invita a 
non compiere generalizzazio¬ 
ni a proposito di «ladri». E per 
; farsi capire meglio il presiden- 

- te della Confindustria ricorre 
ad un colpo di teatro. Estrae di 
tasca il ritaglio di una intera 
pagina dell'Unità dedicata alla 

‘ scomparsa di Pietro Barilla, : 
' con il titolo «Morte di un signor 

- padrone». Una famiglia anche ■ 
quella dei pastai di Parma, ma ; 

t; una famiglia diversa. L'emble- 
■ ma di quella che vorrebbe es¬ 
sere la nuova Confindustria. : 
| Con quella che Fumagalli ha 
chiamato «una rivoluzione». 

“ capace di produrre «nuovi- 
equilibri politici ed economi- 

- ci».. .. , -, ... ,.~ 




contestato da un Antonio Mar¬ 
tino (docente alla Luiss) gran¬ 
de nostalgico di interlocutori 
posseduti dal demone dello 
«statalismo». Molte le riflessioni 
sul grande handicap italiano, 
la «pigrizia tecnologica», l'as¬ 
senza di innovazione di pro¬ 
dotto (Guerci. Della Valle. 
Biondi). Cè anche un match 


sul sindacato tra Sergio Coffe- 
' rati (segretario Cgil) e Mario 
; Rossignolo (Zanussi), ma si ri¬ 
solve con un contrasto sul caso ‘ 
Crotone e una comunanza di ■' 
idee sulla necessità di dar vita 
nelle imprese ad una parteci¬ 
pazione vera, senza seppellire 
(t conflitto fisiologico. Emerge, 
in questi confronti, la nutrita 


Milli Jdt ii [*1 -J * , 1 1 filili Gli industriali dopo rincontro con Martinazzoli 
«Ci ha deluso, ci ha tradito, non va bene il ritorno alla De». Voci di una candidatura Fumagalli 
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Tramonta la stella di Mario Segni. Gli industriali gio¬ 
vani e meno giovani, che ne avevano fatto -il loro 
leader politico, non lo amano più. «Ci ha deluso - 
dicono - perché è tornato al vecchio». Non è piaciu¬ 
to quell'abbraccio a Martinazzoli. Non sono piaciuti 
gli ammiccamenti alla De e l’indecisione dimostrata 
nei confronti di Alleanza democratica. Per il ruoladi 
premier di un nuovo governo ora si pensa ad altri. - 

■ ' • DALLA NOSTRA INVIATA - ' ■■ ■ ■- ■ 

(OTANNAARMKNI 


■■CAPRI. «Mario Segni ci ha 
lasciati. Ad un certo punto ha 
preso una strada che lo ha 
(atto rientrare nelle corsie del 
vecchio sistema. Il suo «inde- 
cisionismo» di oggi non ri- 
specchia più le posizioni di 
chiarezza iniziali. S), noi im¬ 
prenditori. . abbiamo : visto 
uno stop che ci ha fatto pen¬ 
sare. E ne abbiamo discusso. 
Vogliamo capire se i nuovi 
amici di Segni sono i vecchi 
amici della vecchia De. Vo¬ 
gliamo capire se Segni si è 
fermato perchè vuole pren¬ 
dere nuove decisioni o per¬ 
ché il suo lavoro e il suo ruo¬ 
lo si sono esauriti. Se è cosi si 


■ metta da parte». Gianluigi 

■ Coghi, costruttore edile di 
Mantova', si lascia andare ad 

• uno sfogo senza diplomazìe 
e assolutamente sorprenden- 
; te. Siamo a Capri; ad uno dei 
due convegni annuali’ dei 
giovani imprenditori. La pia¬ 
ti tea è la stessa che negli anni 
passati, fino all'ultimo mee- 
’: ting di Sanata Margherita nel 
giugno scorso, ha appoggia- 
' to senza equivoci il leader re- 
’ ferendario. / • ■ 

Applausi scroscianti inter- 
rompevano i suoi interventi 
mentre le proposte degli im- 
prenditori ricalcavano e ac¬ 
compagnavano quelle del¬ 


l'ex dirigente democristiano. 
Referendum, riforme istitu¬ 
zionali. lotta ai vecchi partiti. 

E un sogno, nel cassetto: Ma- ; 
. rio Segni presidente del con- : 

sigilo in un nuovo governo, 
ti con un nuovo parlamento. 
Poi il sogno si è, evidente- « 
mente, infranto. Quel feeling - 
si è interrotto. Segni non è a • 
Capri neppure per una visita 
di cortesia. E il costruttore di 
Mantova, che si sfoga tanto 
apertamente esprime un pa- 
■ rere personale ma largamen- 
, te condiviso. Attorno a lui al- 
, tri industriali condividono le 
;,i sue parole. Anche loro parla- 
• no senza diplomazia. Pare 
quasi che vogliano chiarire , 
fino in fondo, che vogliano 
, mandare un messaggio, v,. ; v 
Dice Alessandro Riello, vi- ; 
• cepresidente dell'omonima 
ì, azienda. «Segni? non ha spin¬ 
to fino in fondo l'accelerato¬ 
re del cambiamento, ha 
/•' mancato di iniziativa», il mal¬ 
contento serpeggia nella sala 
dell’hotel Quìsisana, che a 
dire il vero net convegni degii 
anni scorsi non aveva mai 


simpatizzato con i politici 
con l'eccezione del leader 
referendario che aveva rap¬ 
presentato la rottura con la 
vecchia politica e la speran- 
zadelnuovo. ■ ,■ 

Carlo Cicala, industriale 
tessile di Caserta, spiega: «Sia 
Segni che Alleanza demo¬ 
cratica hanno tradito le no¬ 
stre aspettative. L'incontro 
cori Martinazzoli è stato una 
sconfitta. Ora non si capisce 
in che direzione vuole anda¬ 
re». Aggiunge Luigi Padula, 
imprenditore - siderurgico: 
«Noi siamo grati a Segni per 
quello che ha (atto. Ma forse 
adesso il suo ruolo si è esau¬ 
rito. Ha sbagliato. Se voleva 
scontrarsi con la sinistra, se 
voleva contrastare il Pds non 
doveva necessariamente ri¬ 
tornare alla De». ■ *,.. • • • ;. -■ 
E le critiche si aggiungono 
alle critiche. «Non e stato ca¬ 
pace di costruire un partito di 
centro». «Ad un certo punto 
non ha scelto». Ma la colpa 
non la danno solo all’uomo 
. su cui solo fino a qualche 
mese fa avevano tanto pun¬ 
tato, al loro ex leader politi¬ 


co. Il Pds, per esempio, sc- 
. condo alcuni imprenditori, 
non lo ha aiutato perché non 
■ ha avuto il coraggio di rom¬ 
pere fino in fondo con Rifon¬ 
dazione comunista. E questo : 
ha messo il leader referenda¬ 
rio in difficoltà, io ha spinto 
ad una marcia indietro. «Ma 
comunque - conclude Riello 
>. - a Segni è mancato corag- 
vtgio». Su che cosa puntano 
;• adesso gli imprenditori gio- 
vani e meno giovani? Forse 
. non è un caso che J'abban- 
dono di Segni sia contempo- 
raneo a voci sempre più insi- 
h -stenti che vogliono Aldo Fu- ; 
;; magali:, il cui mandato alia 
presidenza dei giovani indu- 
i striali scade in primavera, 
1; : candidato alle elezioni, so¬ 
stenuto da un gran numero 
>. di partiti. Ma queste sono ap- 
-v: punto «voci». Appare certo 
invece che gli industriali non 
vogliono più questo governo. 

■ Che, quella battaglia che ne- 
R 1 gli anni scorsi li ha visti in pri- : 
ma fila nella lotta per la rifor- ; 
ma istituzionale non si è an- 
/ cora conclusa, anche se a 
Capri questa volta di prolifica 


dalla tribuna si è parlato po¬ 
co. • •■■■ • ’ ■■■■ 

.. Ciampi non può più gover¬ 
nare - afferma senza mezzi 
termini - Giuseppe Fontana. : 
industriale metalmeccanico. 
Non si accusa direttamente il 
presidente del consiglio, ma 
si mette in evidenza che il : 
ruòlo di questo governo era ' 
definito ed è finito. «Ora vo- ' 
gliamo un governo che go¬ 
verni, non un governo di tee- ; 
' nici. E che governi in una si- i 
tuazione. nuova con nuove ; 
esigenze^ e con nuove rego- j 
le», spiega il costuttore man- ' 
tovano Gianluigi Coghi. In- 
somma - affermano con ca¬ 
lore un gruppo di industriali ; 
- dobbiamo ricominciare a ■ 
far politica, non basta fare 
amministrazione. . E invece 
: Ciampi è costretto a fare or¬ 
dinaria amministrazione». « 
. «Questo governo si è trovato 
di fronte l'emergenza econo¬ 
mica e anche a costo di 
prendere decisioni impopo- > 
lari è riuscito a tenere. Ma ora I 
il problema non é più solo 
quello dell'emergenza. Ci vo¬ 
gliono delle regole nuove p>er 


far ripartire l'economia». 

E queste regole non può 
darle che un nuovo parla¬ 
mento che finalmente legife- 
: ri sugli appalti pubblici, inter¬ 
venga sui mercati finanziari, 
elimini le concessioni, dia 
maggiori ptoteri agli enti loca- 
? li. Non abbia paura di ailean- 
■ ze inedite. Un governo che la 
smetta con la prolifica assi¬ 
stenziale. che dia a tutti le 
stesse opprortunità di svilup- 
: po. Abbandonato il sogno di 
, Segni gli industriali non fan¬ 
no nomi, non si pronunciano 
> su un nuovo premier. Preferi¬ 
scono puntare tutto, di nuo¬ 
vo, sui contenuti. Tomaie a 
discutere di' tutto e di tutti 

- senza preconcetti di sorta. 
Non vedono male neanche 
un altro governo Ciampi, se 

- sostenuto da un nuovo parla- 
r mento. «A Ciampi diamo un 
. sette» spiega Cicala. «È stato 

un buon governo perchè si è 
staccato dai partiti, ma que¬ 
sto non basta più se rimane 
questa Camera e questo Se¬ 
nato». «Insomma andiamo a 
votare poi si vedrà* insiste Pa¬ 
dula. .. 


■■ VENEZIA. Aria di fronda 
nella De veneta. Un gruppetto 
di 28 membri dei comitato re¬ 
gionale ha scritto un docu¬ 
mento contro la segretaria 
eletta all'unanimità, Rosy Bin- 
di. Una delegazione dei «rivol¬ 
tosi», che appartengono non 
solo alla compronente dorotea, 
ma anche a quella della sini¬ 
stra interna, ha tentato di con¬ 
segnare la lettera a Martinaz¬ 
zoli, ma pare che il segretario 
non 1’ abbia nemmeno ricevu¬ 
ta. ... 

Ciò,che i 28 contestano alla 
Bindi è di non essere veneta, 
bensì toscana e di non cono¬ 
scere. quindi, i problemi della 
realtà regionale. Le contestano 
anche metodi non democrati¬ 
ci. come nel caso deli'aprortura 
ai Pds. a loro avviso non condi¬ 
visa dalla base. E, infine, l'ac¬ 
cusano di essere solo a parole 
dinamica e rinnovatrice, ma di 
avere in realtà fondato una sua 
corrente personale nell'ultimo 
convegno di Lavatone. . •• 

Rosy Bindi ovviamente non 
sta zitta a guardare, in un'inter¬ 
vista al quotidiano «L'arena» 
replica che i 28 hanno due 
obiettivi: annullare il codice 
deontologico, per dare un col¬ 
po di spugna prolitico; e quindi 
di tentare di restare in sella in 
vista delle elezioni amministra¬ 
tive per poter partecipare alla 
spartizione delle candidature. 
In ogni caso ha dichiarato di 
non avere alcuna intenzione di 
dimettersi il documento, dice 
Bindi, è il segnale che si è arri¬ 
vati alla resa dei conti. Ma lei ' 
continuerà a lavorare per un 
Partito popolare come punto 
di riferimento «e in questo sen¬ 
so Martinazzoli mi ha invitata 
ad andare avanti: ci sono le 
condizioni p>er camminare più 
spedili di prima e in compa¬ 
gnia di tanti amici». 


■■ ROMA. La Fondazione 
Agnelli scende su! terreno 
delle riforme istituzionali e 
propone di ridurre le regioni 
italiane da venti a dodici. In 
base alla proposta le regioni 
si trasformerebbero in «laen- 
der» sui modello tedesco, 
ispirandosi a criteri di omo¬ 
geneità territoriale e autono¬ 
mia fiscale. 

■ Piemonte, Valle d'Aosta e 
Liguria sarebbero comprese 
in una grande regione nord- 
occidentale. Trentino ■ Alto 
Adige. Veneto e Friuli Vene¬ 
zia’ Giulia ne formerebbero 
una nord-orientale, mentre 
resterebbero invariate Lom¬ 
bardia e Emilia Romagna. !>;■'■* 
. Nell'Italia centrale si unifi¬ 
cherebbero Marche. Abruz¬ 
zo e Molise, mentre l'Umbria 
scomparirebbe. La provincia 
di Perugia verrebbe assorbita 
dalla Toscana e quella di 
Temi dal Lazio. Nel sud fini¬ 
rebbe cancellata la Basilica¬ 
ta. la provincia di Potenza fa¬ 
rebbe parte della Campania 
e quella di Matera della Pu¬ 
glia.-.-- -, - . . 

Invariati, invece, i territori 
di Calabria. Sicilia e Sarde¬ 
gna. fi relatore sui regionali¬ 
smo alla commissione bica¬ 
merale per le riforme, Silva¬ 
no Labriola, ha annunciato 
nel corso di un'intervista che 
il progetto sarà discusso nel 
prossimo mese di ottobre, 
una volta votata la riforma 
elettorale regionale. - - - . « 

. Secondo il vicepresidente 
socialista della Camera la 
proposta ha il consenso della 
Lega, che quando use! la 
proposta della Fondazione 
Agnelli espresse il suo plau¬ 
so, Pds e Psi. Non sarebbe 
contrario Sergio Mattarella, 
mentre qualche dubbio vie¬ 
ne dai gruppi minori. 


Il presidente della tv pubblica dice a Capri che il governo e il Parlamento non si devono intromettere nell’azienda 
«Troppi ci vogliono dare consigli. E i politici stiano al loro posto». Ancora polemiche con il sindacato dei giornalisti 

Demattè tra gli applausi landa le «mari libere» in Rai 


Il presidente della Fai chiede autonomia per la ge¬ 
stione dell’azienda, dai microfoni del convegno della 
Confindustria di Capri. «Il governo e il legislatore as¬ 
sumano i giusti ruoli di indirizzo e non si intrometta¬ 
no nelle scelte di gestione - ha detto, riaprendo la 
polemica alla vigilia dell'incontro con la commissio¬ 
ne parlamentare -, se no le imprese pubbliche non 
potranno avere gli stessi risultati di quelle private». 


SILVIA QARAMBOft 


■■ROMA «Tutti oggi si sento¬ 
no legittimati a dire le cose che ■ 
devono essere latte»: dalla tri¬ 
buna del convegno della Con¬ 
findustria. a Capri, il presiden¬ 
te della Rai. Claudio Dematte 
ha riacceso le micce delia po¬ 
lemica e, tra gli applausi dei 
convenuti, ha spiegato che ora * 
gli serve autonomia: metodi da 
industria privata per salvare 
un’impresa pubblica. 1 «profes¬ 
sori» della Rai non vogliono ri¬ 
spondere a un super-editore, . 


neanche se questo è il Parla¬ 
mento. 

Cosi, alla vigilia dell'incon¬ 
tro tra i vertici feti con la Com¬ 
missione parlamentare di vigi¬ 
lanza (previsto per martedì 
28), Demattè chiede «mani li¬ 
bere»: «Occorre distinguere 
nettamente i ruoti - ha soste- 
■ mito il presidente di viale Maz¬ 
zini - e occorre che il Governo 
e il legislatore assumano (giu¬ 
sti ruoli di indirizzo e non si in¬ 
tromettano nelle' scelte di ge¬ 


stione delle imprese». 

I «professori» non vogliono 
neppure troppi consigli; chissà 
se il presidente della Rai pen¬ 
sava anche al convegno sulla 
riforma che i giornalisti della 
sua azienda hanno concluso 
solo l'altro giorno ali’Ergife di 
Roma, un appuntamento a cui . 
avevano partecipato- i dipen- -, 
denti dei diversi settori della tv 
pubblica ma anche intellettua¬ 
li e uomini di cultura... Accom¬ 
pagnato • dall'applauso scro¬ 
sciante degli Imprenditori pre¬ 
senti ai convegno, Demattè ha ' 
infatti spiegato che i «suggeri¬ 
menti» che arrivano da più par¬ 
ti costituiscono per noi una 
complicazione di gran lunga 
maggiore rispetto alla guida di ’ 
un'impresa privata. È arrivato il : 
momento di salvare le imprese ' 
pubbliche - ha continuato -, 
alcune delle quali, come la 
Rai. hanno un grandissimo po¬ 
tenziale». 

Ma per salvare la Rai. ha so¬ 


stenuto, chiedendo di', fatto 
l’appoggio dei giovani impren¬ 
ditori privati che lo avevano in¬ 
vitato a Capri, non ci vogliono ■' 
intromissioni, «altrimenti le im¬ 
prese pubbliche non potranno 
avere gli stessi risultati di quel- ; ’ 
le private. Si tratta, lo so, di un ■ 
passaggio molto difficile. Oggi ; 
però tutti credono di poter dire 
quello che si deve fare. E Firn- 
presa che presiedo è una real¬ 
tà straordinaria, le risorse ci so- ; : 
no si tratta di liberarle e svilup¬ 
parle". 

Le reazioni non si sono (atte ■ 

: attendere. Giuseppe Giulietta -, 
dell'esecutivo Usigrai (il sinda- 
calo dei giornalisti) ha avverti- ■ 
to come in questa fase delicata : 
delia storia della Rai non vada 
tagliato il radicamento parla¬ 
mentare: «Ritengo sbagliata e 
una omologazione completa - 
della Rai con l'industria privata * 
- ha sostenuto -. Bisogna pro¬ 
seguire sulla strada dell'auto¬ 
nomia. che è un istituto di ga¬ 


ranzia alla vigilia del sistema 
maggioritario: ma forzare i " 
tempi sarebbe snaturare il ser¬ 
vizio pubblico. La Rai rischie- ■ 
rebbe di diventare solo un inu¬ 
tile ferrovecchio. Non possia¬ 
mo dimenticarci che è proprio 
questa anomalia a fare della 
Rai una proprietà collettiva, a !■ 
permetterle di avere il canone 
e. allò stesso tempo introiti ■; 
pubblicitari. Altrimenti si apri- : : 
rebbero scenari non prevedibi¬ 
li nel mbndodelie tv,..». 

• Ma Demattè non si riferiva ■- 
solo ai grandi scenari dei me- : 
dia. A Capri, infatti, ha fatto an¬ 
che degli esempi sulle intro¬ 
missioni che ritiene ci siano 
state nell’operato dei nuovi di- - 
rigenti: uno per tutti, le critiche 
per ia soppressione del varietà : . 
Saluti e baci dei gruppo del Ba- • 
gaglino. -La realtà - ha spiega¬ 
to - è che e stato eliminato 
perché per questo programma ti 
era stata chiesta una cifra e gii 
stessi propositori ci hanno poi 


detto che. se glielo avessimo 
chiesto, lo avrebbero fatto per 
la metà e allora - e i) presiden¬ 
te della Rai a questo punto al- 

• za la voce verso la platea-per¬ 
che fino a quel momento quel 
programma è stato (atto per 

" quel valore?». - , 

Lasciato il microfono, il pre¬ 
sidente della Rai ha poi «stop- 

. pato» i giornalisti delia sua 

• azienda che gli chiedevano 
una dichiarazione, sostenendo 
che sarebbe statò di «low profi¬ 
le, basso profilo» intervistare 
lui, quando protagonisti del 
convegno erano i giovani indu¬ 
striali: «lo oggi non esisto!» 
(ma solo per i tg della Rai...). 
E sul silenzio dei politici intor¬ 
no alla Rai, che ne pensa? «Si- 

• letizio? Ma non sentite le voci, 
le soffiate, gli spifferi? Basta 
rapportarsi correttamente e il 

' sistema è risotto. Basta solo 
non lare certe cose che la poli¬ 
tica non dovrebbe fare». 

Nella giornata di sciopero 


audio-video dei giornalisti so¬ 
no continuati perù gli incontri 
sindacali: e quello tra Usigrai e . 
Pierluigi Celli, nuovo direttore 

■ del personale, ha segnato an- 
a che la riapertura del dialogo. 

In una nota le parti hanno in- ' 
; fatti concordato che verranno 
riesaminate le circolari su in¬ 
compatibilità professionali, «si-. 
lenzio stampa» e trasferte (tut¬ 
te decise a) di fuori di ogni 
confronto). Per ia ristruttura- , 
'• zione, sarà poi regolato un «di- 
ritto all'opzione» dei giornali» 

>■ sti, per il passaggio tra le diver¬ 
se testate (mentre sembrava : 
fin - qui che sarebbero stati 
esclusivamente i nuovi diretto¬ 
ri a scegliere i propri collabo- ; 
ratori). L'Usigrai e i comitati di ; 
redazione dei Gr hanno anche ■ 

■ incontrato il ■ prof.. Gregory, f 
- consigliere incaricato di mette¬ 
re a punto un'ipotesi di riforma 

; per la radio: un settore per il 
quale è stato garantito il rilan¬ 
cio. . -Sti- • ’ ti- 


Arca polìtiche femminili, 

Arca riforme politiche sociali 

della Direzione del Pds, .. . 

dell’Unione regionale Emilia Romagna, 
della Federazione di Bologna 


Ridurre l’orario di lavoro 
per vivere meglio 
lavorando tutte e tutti 



Bologna, 8-9 ottobre 1993 

Palazzo Marescotti-Brazzetti, via barberia, \ 
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Una manifestazione diversa da quella del 27 febbraio 
Molto più spazio alla «politica», meno alle fabbriche 
Ovazione per Bertinotti, futuro leader di Rifondazione 
«Un corteo dedicato a chi in questi anni ha resistito » 


lOOmila in piazza per il lavoro 

Tornano a sfilare i Consigli, contro Ciampi e la Finanziaria 


Rieccolo in piazza, il «popolo» del 27 febbraio. Sono 
tanti a Roma a rispondere all’appello dei leader dei 
Consigli e del vasto arco di forze politiche e sindaca¬ 
li che hanno indetto questa manifestazione nazio¬ 
nale. Gli organizzatori parlano di trecentomila per¬ 
sone, come e più di febbraio, anche se realistica¬ 
mente saranno solo centomila (nonostante il mal¬ 
tempo e lo sciopero di treni e giornali). -. ■, : ...... 
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WM ROMA. C'è un abisso - e 
non solo di partecipazione - 
tra la manifestazione di ieri e 
quella di febbraio. La prima, 
ovvia, è che manca 11 ras, se 
non con adesioni individuali. 
Ma lo «stacco» più forte si av¬ 
verte osservando il corteo. Il 27 
febbraio era stata una manife¬ 
stazione di lavoratori e di pen¬ 
sionati, la «politica» c’era ma 
■' con una presenza discreta, ce¬ 
deva spazio e «visibilità» ai de¬ 
legati delle fabbriche in crisi. 
Ieri è stata davvero un'altra co¬ 
sa. •• • -• - 

Ha ragione il leader dei Con¬ 
sigli Paolo Cagna a dire (con¬ 
cludendo la manifestazione) 
che questa è una iniziativa di 
proposta, che mentre prima il 
movimento si limitava a espri¬ 
mere protesta e dissenso ades¬ 
so c'è una piattaforma. Ades¬ 
so, in più. c'è anche un arco di 
forze politiche interessate a so¬ 
stenerla: le organizzazioni che 
fanno riferimento alla «Con¬ 
venzione per l’Alternativa». Ma 
.- il fatto è che li movimento dei 
Consigli (che pure è esistito, 
ed ha rappresentato stati d’a¬ 
nimo ed esigenze reati di tanti 
e tanti lavoratori) oggi non c'è 
come forza autonoma. Il pro¬ 
getto dei Consigli - stimolante 
quando lega sviluppo e am¬ 
biente, poco realistico quando 
chiede'la riduzione deU'orario 
. dl 'lavoio a parità di salario 1 - 
cammina sulle gambe fomite 
proprio dalle, forze politiche 
che oggi lo animano. . 

Sbaglia chi dice che è stata 
una. manifestazione contro il 
sindacato confederale: Certo, 
non c’è - per usare un eufemi¬ 
smo -grande apprezzamento 
verso Cgil-Cisl-llif e l’accordo 
, del 3 luglio. Sfilano i Cobas 
della scuola, i Cub di Piergior¬ 
gio Tiboni, altre sigle come il 
Sindacato Lavoratori Autoor- 

§ anizzati e le Rappresentanza 
I Base, e dalle loro fila si into¬ 
na la ormai classica» canzon¬ 
cina che attacca cosi: «Siam tre 


B iccoli porccllin. Cgil Cisl c 
il». Ma quando in piazza Ma- 
; ria Cascone dei Cobas dei pro¬ 
fessori invita ad abbandonare 
le «irrecuperabili confedera- 
? zlonl». dalla folla si alzano fi- ’ 
" schi di disapprovazione. E poi, 

( questo è un corteo «politico», e 
- non sindacale. 

% È innanzitutto ; un corteo 
: ■ tranquillo e composto. Lo apre 
k lo striscione dei Consigli: «In- 
. slcme per il lavoro, la demo- 
crazia, l'ambiente, la pace». 

./ Pochi metri dietro un telo di 
- plastica lungo cento metri e 
T largo 30 con scritto «vogliono 
. farci perdere la speranza; noi 
v, abbiamo perso la pazienza». 
Seguono le «personalità», e 
: una delegazione dell’Enichem 
, di Crotone, applaudita da tutti. 

1 ' Davvero pochissimi gli striscio- 
'* ni di fabbriche: abbiamo visto 
•X quelli dei minatori del Sulcis, 

. della Fiat di Grottaminarda, 
dei Cantieri Navali Partenope, 
detl'Alenia di Roma. dcll'Alu- 
centro di Porto Marghera. Il 
K «corpo» del corteo è costituito : 
dagli onnipresenti vessilli e stri¬ 
scioni di Rifondazione Comu- 
:, nista. Le bandiere rosse con la 
falce e martello sono ovunque, 
una decina quelle con la Quer- 
v cia, ma non si sentono quasi 
' . mai slogan contro Cicchetto e 
il Pds. Si notano gli spezzoni 
della Rete, dei Verdi e della Le- 
ga Ambiente, ma sono assai 

g iù consistenti le «truppe» dei 
obas e di Tiboni. CI sono i 
.- trotzkisti della Lsr. C'è un gi- 
-„v gantesco bandierone di Cuba 
portato dall'associazione per 
... Cuba libera, ci sono gli anar- 
' chici. c'è l'Autonomia, gli sten¬ 
dardi blu del sindacato auto¬ 
nomo Cisal, e i ragazzi dei cen- 
'■ tri sociali che tappano a bordo 
n di camioncini con altoparlanti, . 
'i a cominciare dal celebre 
;;; Leoncavallo di Milano. Tanti 
slogan e parole d’ordine si 
) ispirano ali'ormai insopporta- 
i bile Jurassic Park su un cartel- 
? lo è raffigurato il mostruoso . 
'• «Trentin-raptor», un altro se la 
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-.. prende con il «D'Aritonisau- 

■ rus». - 

Piazza San Giovanni si è ap- 
pena cominciata a riempire 
’ quando parte il comizio: dalla 
tribuna si alternano rappresen- 
tanti di tutte i partiti e le asso- • 

■ ciazioni che hanno aderito. 11 
. palco si affolla rapidamente: 

c’è Pietro Ingrao. applauditissi- 
mo: interviene in forze Rifon- 
.. dazione, con Cossutta, Magri, 

' - Garavini, Ersilia Salvato: per il 
; Pds ci sono Antonio Pizzinato 
' e Aldo Tortorelfa, oltre all'«au- : 
¥ tocandidato» Renato Nicolini; 

V irrompe Leoluca Orlando con 

■ la sua inseparabile scorta, se- 
v.gulto da Alfredo Galasso; ed 
• ecco i Verdi Franco Russo ed 
. Edo Ronchi. Si fa notare la pe¬ 
lata del direttore del Tg3 Ales¬ 
sandro Curzi. e giungono i diri¬ 
genti Cgil di «Essere Sindaca- 

i to». Li seguono i leader dei sln- 
dacati «alternativi». 

Al microfono (sotto la scrit¬ 
ta «non in-Ciampi-amo» che 
. campeggia sul palco) si susse- ■ 
: guono gli interventi: comincia 
un • operaio dell'Enichem di ; 
Crotone, ma oggi c'è spazio e , 


■diritto di parola per tutti. Intan- . 
to, il leader dei Consigli Paolo 
Cagna spiega che non ci sarà 
un quarto sindacato: «Restere¬ 
mo una spina nel fianco di . 
Cgil-Cisl-Uil - dice - non ce ne ■ 
andremo, perché altrimenti 
vincerà la logica del sindacato 
unico di stato». Armando Cos- ', 
sutta spiega che «è presente 
tutta la sinistra sociale e politi¬ 
ca. ma-manca solo il Pds. Pec- ; 
cato, perchè cosi rischia di ; 
perdere contano con questa : 
grande realtà per appiattirsi su 
posizioni subalterne al gover- ■ • 
no». Anche Orlarfflo rimpiange ; 
l'assenza, ufficiale della Quer¬ 
cia. Tortorella dice che «pur¬ 
troppo non è stato possibile ■’ 
costruire una piattaforma che 
unisse tutta la sinistra. Per me è 
stato facile aderire: ero e sono 
contrario al governo Ciampi, e : 
mi sono Opposto all'accordo 
del 3 luglio». Gli replica a di- v 
stanza Gavino Angius, . non a 
presente in piazza: «E stata una i: 
grande manifestazione di lavo- r: 
ratrici e lavoratori. Come è no? 
to, avrebbe potuto essere an¬ 
cora più forte». . .. 


. Ma il «fatto» politico di ieri è 
la vera e propria ovazione ri-. 
servata dalla piazza a Fausto , 
; Bertinotti.- Il leader della mino- 
' ranza Cgil, si sa, è ormai entra- 
. to in Ritondazione, e tra qual¬ 
che settimana abbandonerà 
'. anche formalmente il sindaca- : 
, to. Il calorosissimo applauso di ? 
. Piazza San Giovanni è dunque > 
riservato non soltanto al batta- : 

• glicro dirigente sindacale, ma ; 
' al futuro - a sentire i «si dice» - i 

segretario di Rifondazione Co¬ 
munista. Bertinotti ..dice che 
■ «qui è-nata una speranza», che ’ 
. il corteo è dedicato a chi «ncl- 
1 l'ultimo decennio di sconfitte 
ha resistito nelle fabbriche, a ; 
chi non si è arreso alla logica 

• del mercato, alla negazione 
■l della lotta di classe», «t nostri ; 
' nemici - continua - non sono 

a sinistra. Il nostro nemico è il 
governo Ciampi; è la cultura 
leghista-liberista che è contro i 
. lavoratori». E Bertinotti chiude : 
V «in politica»: «si restituisca ai la¬ 
voratori il diritto al voto, anche 
per eleggere un nuovo Parla- : 
mento, diverso da quello che 
ha salvato De Lorenzo». 
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Il governatore dì Bankitalia: per l’occupazione in Italia questa è una delle crisi peggiori. Barucci: ci aiuterà il calo dei tassi 

Fazio in allarme: 500mìla posti in meno nel ’93 


Sterzata di pessimismo al G7: la ripresa è incerta, 

' ‘laddove ‘ la recessione 1 mòrde perdurerà ancora a 
. lungo. Antonio Fazio: «Per l'occupazione l’Italia vive ; 
una delle crisi peggiori». Bankitalia fa i conti: in un 
anno persi 4-500mila posti di lavoro. Difesa della 
politica monetaria: «Ciampi va nella direzione giu¬ 
sta», ma i risultati vanno verificati ora per ora. Baruc¬ 
ci: «inflazione sotto controllo». ; if j .. .. /. ,*/i : i 

~ ■■ ’ DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' 

ANTONIO ROLLIO SALIMI UNI 


mm WASHINGTON. Il governa¬ 
tore della Banca d’Italia sostie¬ 
ne l'azione del governo per il 
riordino della finanza pubblica 
anche se non sarà accomo¬ 
dante sui tassi di interesse, sui 
tagli alla spesa pubblica, sulla 
verifica dei risultati promessi. 
Questo lo si sapeva. La novità 
del suo viaggio a Washington è 
che ha riacceso il segnale ros- 
' so sulla ripresa che non arriva 
e sulla disoccupazione dila¬ 
gante. Il ministro del Tesoro 
Barucci sembra in piena sinto¬ 
nia. Insieme hanno incontrato 
il direttore del Fmi per raccon¬ 
targli la strategia intrapresa, 
Camdessus si è limitato a com- 
• pimentarsene. Al G7 Barucci 
dice che l’inflazione è sotto 
controllo grazie ai patti salaria¬ 
li e le previsioni del governo 
sarebbero dunque meno in¬ 
certe, l'Italia «continua a con¬ 
vergere per l'andamento dei 
prezzi con i paesi virtuosi delia 
Cee» e nel '94 «risparmierà 
' 20mila miliardi di spesa per in¬ 
teressi grazie al calo dei tassi e 
ciò lascia'spazio per dirottare 
risorse verso gli investimenti e 
la creazione di lavoro». 

Al vertice di ministri econo¬ 
mici e banchieri centrali si re¬ 
spira aria nerofumo. Domina 
l’emergenza lavoro. L'Italia lo 
propone come tema centrale 
al G7. Le economie dei paesi 


industrializzati hanno lasciato 
; alle spalle l'alta inflazione, ma 
. a causa di pesanti deficit pub¬ 
blici e dei tassi di interesse an- 
-;cora elevati in Europa conti- 
nuano ad avere sempre meno 
risorse per creare lavoro. L’al- 
( larme della Banca d’Italia è 
;:ii netto, - il governatore molto 
;; pessimista. Secondo Antonio 
v Fazio. l'Italia sta attraversando 
«una delle peggiori crisi del¬ 
l'occupazione della sua sto- 
. ria». La situazione »ò dramma¬ 
tica» anche perchè si stanno 
- aggravando le disparità nella 
distribuzione della ricchezza, 

' «un problema diventato social- 
-• mente dirompente». Per que- 
?: sto non si accoda a chi, dopo i! 

Ì: caso Crotone, vorrebbe liqui¬ 
dare la cassa Integrazione: un 
conto sono gli abusi rispetto 
alla funzione originaria, dice il 
( governatore, un altro conto è 
dimenticare che quando il ma- 
lato ha la febbre bisogna ab- 

bassargliela. .. . -••• - .• 

’y- Ed ecco le cifre di Bankita- 
Ila. Dice Pierluigi Ciocca, diret¬ 
tore centrale delle ricerche : 
-•economiche: «Se prendiamo 
in esame le statistiche vere, il 
( tasso di disoccupazione In Ita- 
,V Ila è del 10,3% non del 12 e rot- 
. ti. Non è un dato che ci ralle¬ 
gra, ma ci sono altri paesi in- 
; ; dustrializzati in condizioni 
’y. peggiori delle nostre. Il ritmo 
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Il Governatore della Banca d'Italia Antonio Fazio 


delia flessione dell’occupazio¬ 
ne ha perso intensità, però il. 
calo dell'occupazione è stato 
forte, continuo in aprile rispet- • 
to a gennaio, in luglio rispetto 
ad aprile. Nessuno se l'aspetta- ■ 
va. In termini quantitativi, in un 
anno sono stati persi 4-500mi- 
la posti di lavoro, È una cifra 
pesante». . 

A breve termine non ci sono 
segnali di schiarita nè per l'ita- . 
lia nè per gli altri paesi indù- . 
strializzati. Secondo Bankitalia ?' 
«bisogna fare un atto di fede 
per rispondere alla domanda 


se la ripresa c'è o meno». Dove 
i ci sono dei segnali positivi, ne¬ 
gli Usa per esempio, è incerta, 
dove la recessione ancora pro- 
. duce i suoi effetti perdurerà. È 
il ciclo negativo più lungo dai 
primi anni 70, per ampiezza e 
profondità più dura del ciclo 
successivo alla prima crisi pe¬ 
trolifero del 1973.1 paesi indu¬ 
strializzati si chiudono in se 
,, stessi, il protezionismo com¬ 
merciale è diventato una risor- 
; sa ricattatoria alla quale tenere 
sospesi i concorrenti, il G7 è 
paralizzato. Riportare ài centro 


dell'attenzione il lavoro non è 
una grande svolta. Gli unici • 
paesi che stanno sperimentan- 7 
do strategie nuove sono Gran 
Bretagna e Francia. Gli altri, r 
■ dagli Usa all'Italia, stanno so- ) • 
stanzialmente al palo. Le orga- 5 ; 
hizzazioni intemazionali sti- ... 
mano che i disoccupati nei !•!> 
paesi Ocse sono 32 milioni, nel ^ 
'94 potrebbero essere 36 milio- : 
ni. Tassi di interesse a lungo 
termine che resistono al ribas¬ 
so in Europa, deficit fiscali cre¬ 
scenti, disoccupazione di mas- ’-y 
sa: è un miscuglio pericoloso ■- 
anche dal punto di vista politi¬ 
co. - ... •- 

Sull’azione del governo ita¬ 
liano, l’opinione di Fazio è no¬ 
ta: «Ciampi ha imboccato la di- , 
lezione giusta, la mia critica al- ’■ 
la finanziaria due anni fa era 
che i provvedimenti tampona¬ 
vano anno per anno e invece 
erano necessarie misure strut¬ 
turali. Noi non siamo alla ricer¬ 
ca di nuova occupazione su jv 
basi fragili, la ripresa deve fon- 
darsi sul risanamento della fi¬ 
nanza sia pubblica che priva- . 
la». Poi aggiunge: «Giusto ta¬ 
gliare le spese, bisogna spen¬ 
dere di meno ma anche avere ; 
servizi che funzionino». E noto 
che Bankitalia non ha apprez¬ 
zato il fatto che Ciampi abbia ' 
posposto di un anno l’obbietti- 
vo della stabilizzazione del de- 
bito e dimezzato l’obbiettivo di * 
surplus primario per il '93, che 
ritiene eccessivo affidarsi al ca¬ 
lo dei tassi tedeschi, elemento 
troppo volatile. Se Ciampi va 
nella direzione giusta e i mer- ; 
cali esprimono fiducia in que¬ 
sto senso, Bankitalia resta mol¬ 
to cauta sui risultati: «Essendo 
la manovra finanziaria centra¬ 
ta su tagli di spesa e riforma • 
della pubblica amministrazio¬ 
ne - spiega Ciocca - gli effetti 
quantitativi andranno verificati 
di ora in ora». 


E Giugni si prepara 

a lanciare 

una «unità di crisi» 


M CAPRI. Autunno caldo: al ministero del Lavoro nasce l'«u- 
nità di crisi». Questa nuova struttura, la cui costituzione è im¬ 
minente, concentrerà tutta «l'attività vertenziale che sta dila¬ 
gando nel Paese» e che crea problemi interni in relazione al¬ 
la possibilità di controllare questa immensa casistica». . 

Il ministro del lavoro, Gino Giugni, parlando ieri a Capri a 
margine del convegno della Confindustria, ha detto di non 
poter fare miracoli («altri sono addetti a farli»), ma ha mostra¬ 
to di avere fiducia in questa nuova «task force». Attraverso di 
essa, infatti, il ministro pensa di poter avere un «miglior con¬ 
trollo cognitivo, sapere cioè quando le cose stanno per avve¬ 
nire, preventivo (e qui la soluzione cambia caso per caso e 
occorre la collaborazione delle autorità locali), e risolutivo in 
senso vertenziale quando i conflitti sono scoppiati». . • 
Giugni ha poi colto l'occasione per ribadire che nessuno 
•deve illudersi che facendo atti di violenza si possono rag¬ 
giungere migliori risultali». Anche perché <hi ha i problemi 
veri, e tanti ve ne sono, ha l'ascolto garantito». «La procedura : 
di urlare per ottenere • ha detto - è un sistema che non dà frut¬ 
ti: lo ripeto anche a nome del Governo». - • - ( - 

Il caso-Crotone da questo punto di vista è, secondo Giugni, 
-circoscritto». Rispetto ad altri possibili casi «si cercherà di pre¬ 
venire, ma credo che non ci si dovrà misurare sul grado di in¬ 
tensità delle uria». In ogni caso «finché si tratta di urla è un : 
conto. Il problema è se si fanno altre cose» ha aggiunto il mi¬ 
nistro. . r, •..•;••• 

Riferendosi, poi, ad una «lettera aperta di un esponente 
confindustriale che affermava di deplorare la soluzione rag¬ 
giunta per Crotone perché essa significherà porre a carico 
dell'impresa lavoratori improduttivi» Giugni ha rilevato che , 
l'intesa è «orientata verso l'attività produttiva comprendente 
in questa anche quella derivante dalla smobilitazione degli , 
impianti». Inoltre - ha aggiunto - c'è anche «una attività che 
continua» e la cassa integrazione è limitata nel tempo. Infine ’ 
con la costituzione di un consorzio per nuove iniziative nell'a¬ 
rea si possono avviare discorsi nuovi di reindustrializzazione 
e, dunque, l'interpretazione che è stata data è scorretta». 




* +« . 1: 

> » » - , «< 

* - ; ’ ' 

è M •-» r *35ì55»i 

- & 4 a 

* „ „ » 


La 

manifestazione 
promossa 
dai Consigli f- 
di fabbrica ri¬ 
svoltasi »••«;■:• 
ieri a Roma. - 
Nella foto ; 
in alto 
il corteo 
mentre 
stila tra 
via Cavour 
e piazza 
dell’Esquilino 


Gioia Tauro Taranto 

Interviene La vertenza 

il vescovo resta 

Ed è tregua aperta 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO . 

MI GIOIA TAURO (Re). »La 
chiesa non ha esitazioni a 
schierarsi con voi. Sono solida¬ 
le anche se non condivido le 
forme violente della lotta. So¬ 
no venuto a dirvi che avete ra¬ 
gione a rivendicare lavoro e di¬ 
gnità e a chiedervi di metter fi¬ 
ne all'occupazione della sta¬ 
zione». Monsignor Domenico 
Cresco, vescovo di Oppido e 
Palmi, ha eliminato l'ultimo 
nodo di tensione della rivolta 
di Gioia Tauro alle 17 e 4S di 
ieri. Finito il suo intervento il 
vescovo ha abbandonato i bi¬ 
nari. Dietro, quasi in processio¬ 
ne. le centinaia di persone che 
erano accorse nella stazione a 
dar man forte alle decine di 
occupanti che avevano «tenu¬ 
to» l'avamposto delle ferrovie 
anche quando autostrada e 
statale erano state sgombera¬ 
te. ■ - . 

Subito dofScfNa liberazione 
della stazione è iniziata la «bo¬ 
nifica». il controllo sui binari 
necessario ogni qual volta si 
verifica una interruzione per 
verificare che non vi siano stati 
danni in grado di provocare in¬ 
cidenti. Fino ieri sera i viaggia¬ 
tori continuavano a doversi 
sottopone ad alcune ore di ri¬ 
tardo a causa del lungo giro 
necessario per «saltare» Gioia. 
Da questa mattina tutto do¬ 
vrebbe tornare normale. • 

Proprio alla stazione si sono 
vissuti i momenti più dramma¬ 
tici della rivolta proseguita an¬ 
che dopo che i sindacati ave¬ 
vano costretto il governo a fis¬ 
sare la data per la discussione 
della «vertenza Gioia*. Nella 
notte tra giovedì e venerdì, in 
piazza Marconi, dove la stazio¬ 
ne si affaccia, sono andati in 
fiamme i tre bus delle Caiabro- 
lucane adibiti al trasporlo al¬ 
ternativo dei passeggeri. • * 

Finite le occupazioni che 
per alcune ore hanno intera¬ 
mente isolato alcune decine di 
paesi della Piana di Gioia, è 
iniziato il conto alla rovescia in 
attesa dei 29 quando governo. 
Enel, sindacati e Regione Cala¬ 
bria si troveranno per l’ennesi¬ 
ma volta di fronte a uno dei più 
intricati e antichi nodi dell'Ita¬ 
lia meridionale: una storia di 
sprechi, promesse disattese, 
impegni non mantenuti, illcga- 
lità, tensioni alimentate a fred¬ 
do e con cinismo. —■ 

*!-) questione di fondo con¬ 
tinua a essere ormai semplice 
e chiara: sindacati e movimen¬ 
to democratico - dice Antonio 
Sprizzi, vicepresidente del 
Consiglio regionale - chiedo¬ 
no di affrontare le questioni 
dell'intero comprensorio, dal- 
l'interporto di Gioia alla diga 
sul Metramo. Governo e Giun¬ 
ta regionale sembrano, invece, 
orientati a trattare solo e sol¬ 
tanto sulla Centrale isolandola 
da tutto il resto». E c'è chi ha la 
preoccupazione che si tenga 
tutto fermo per esasperare gli 
animi e poter ricattare la Cala¬ 
bria imponendo la Centrale e. 
per giunta, nei termini ancora 
poco chiari che l'Enel preten¬ 
de. - 

A parte c'è il contenzioso 
nel merito sulla Centrale. In 
Calabria Ja vogliono dimezzata 
rispetto all'iniziale megapro¬ 
getto e da avviare con il meta¬ 
no (la Legambiente chiede 
anzi che fin dalla costruzione 
venga esclusa la possibilità di 
utilizzare il carbone). Ma nes¬ 
suno all'Enel, a quanto si sa. 
avrebbe provveduto a elabora¬ 
re lo studio sull'impatto am¬ 
bientale ritenuto necessario 
per avviare i lavori. E su tutto, 
nel fondo l'inquietante quesito 
sulle conclusioni (si dice pros¬ 
sime) delle indagini sui lavori 
dell'Enel e le infiltrazioni ma¬ 
liose. • 


NOSTRO SERVIZIO 


■i TARANTO. Dopo il vertice 
di venerdì prefettura a Taranto 
con il coordinatore del Comi- 
tato nazionale per l'occupa- -, 
zione, Gianfranco Borghini. la 
vertenza dei lavoratori dell'a- 
rea ionica si è sbloccata ma 
non è conclusa. La vertenza . 
anzi continua con un calenda¬ 
rio di agitazioni sindacali e 
mobilitazioni di settore fino al¬ 
l'incontro fissato t a Palazzo ('• 
Chigi per l'8 ottobre prossimo. 

Il segretario generale della ‘ 
Cisl tarantina, Vittorio Angelici, $. 
ha spiegato ieri che «l'unico in¬ 
terlocutore credibile è la Presi- 
denza del Consiglio, e perciò ’jV. 
solo l'incontro dell'8 ottobre 
potrà essere decisivo e conclu¬ 
sivo di una serie troppo lunfia 
di istruttorie fatte nel tempo : 
sulla situazione in atto». 

1) sindacatoànsiste perché il 
governo definisca--cose con¬ 
crete e non programmi assi¬ 
stenziali». Angelici in proposito ‘ 
ha sottolineato che «i progetti '. 
per la riorganizzazione com¬ 
plessiva del sistema Taranto 
sono ormai pronti» e che per¬ 
ciò «si tenta di recuperare la di¬ 
sattenzione de) governo man¬ 
tenendo viva la protesta». Un ’ 
calendario dettagliato di as- >” 
semblee, mobilitazioni e scio- 
peri è già stato pubblicato dal¬ 
la Firn: iniziative sindacali so¬ 
no programmale dal 27 set¬ 
tembre lino al 4 ottobre. • - . " 

• Il giudizio dei sindacati sul 
• vertice con Borghini è tuttavia 
positivo: alla «task force» di Pa- 
lazzo Chigi viene riconosciuto si; 
un compito di coordinamento »? 
nella vertenza. 1 sindacati han- ■ 
no anche accettato (avorcvol- »; 
mente l’insediamento di un . 
gruppo di lavoro interministe- ‘ 
riale (del quale fa parte il pre- ; ‘ 
sidente della Provincia ionica) à 
che nei prossimi giorni dovrà IN 
preparare il vertice di Palazzo ì' 
Chigi stabilendo le priorità tra 
le questioni più urgenti vaglia¬ 
te venerdì. Positive sono inoltre 
le valutazioni su quanto soste- ? 
nulo da Borghini a proposito 
dell'Uva: «Quello di Taranto - 
hs promesso il coordinatore -, 
della "task force" per l'occupa- f 
zione - resterà il centro siderur- - 
gico principale de) Paese, uno 
dei più importanti in Europa». 

A giudizio di Borghini «la re¬ 
sponsabilità produttiva di Ta¬ 
ranto diventa enorme, perchè 
questo sarà di fatto l'unico *"• 
centro di produzione dei lami- ]? 
nati piani in Italia e perciò tutto f. 
il sistema produttivo italiano : 
dipenderà da Taranto», --•‘ f y;,, 

La preoccupazione dei lavo-. 
ratori si appunta sui ventilati -■ 
«tagli» all'occupazione nello ; 
stesso stabilimento deli'llva 
nonostante "l'importanza stra¬ 
tegica ed il rilievo economico» ; 

- come ha detto Borghini - che 
ad esso vanno riconosciuti. In , 
proposito il rappresentante del j' 
governo ha rinviato alla prossi¬ 
ma contrattazione, non esclu- . 
dendo che «per raggiungere 
nuovi livelli di efficienza» risul¬ 
tino degli esuberi. «Questo - ha 
precisato Borghini - al momen¬ 
to non si può dire con certez¬ 
za: è certo però che affrontere¬ 
mo la crisi siderurgica con am¬ 
mortizzatori sociali di tipo 
straordinario».-- • e» 

La crisi, però, non colpisce 
solo il Mezzogiorno. Anche in 
Toscana la situazione è sem- ; 
pre più difficile: secondo i dati 
emersi ien in un convegno 
promosso dall'Amministrazio¬ 
ne provinciale a Firenze, al 31 
agosto '93, sarebbero ben 
64.856 iscritti alle liste di disoc¬ 
cupazione, il mila in più ri- : 
spretto all'anno precedente, . 
per il 50% già sopra ai 30 anni e 
per due terzi donne. 
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Raccontano di botte, di insulti, di un tentativo 
di violenza e, infine, di un’uccisione a freddo 
E minacciano: se non avranno giustizia 
per la morte del bimbo, invaderanno Padova 


Nella caserma dell’Arma a Ponte del Brenta 
si parla d’incidente. Trasferito il comandante 
Ma i nomadi non ci credono. Scalfaro anticipa 
di qualche ora il suo arrivo per incontrarli r 


«Tarzanè 



» 


D piccolo zingaro ucdso dal carabiniere, i Rom accusano 


«Quel carabiniere voleva denudare Mira. Tarzan l’ha 
difesa, e l'uomo gli ha sparato». 1 genitori dei due 
bambini nomadi vittime della tragedia nella caser¬ 
ma deU’Arma a Ponte di Brenta, lanciano accuse di 
fuoco. Ma l’inchiesta continua a privilegiare la tesi 
dell’incidente. 1 Rom promettono di invadere Pado¬ 
va se non avranno giustizia. Domani mattina si in¬ 
contreranno anche con Scalfaro, in visita alla città. : 

DAL NOSTRO INVIATO : : 

MICHRL* SARTORI 


■N PADOVA. Ogni volta che 
Mara e Zvonko Djuric vanno a 
trovare la piccola Mira, nella 
saletta di rianimazione della 
clinica di chinirgia pediatrica, 
scendono con versioni sempre 
più raccapriccianti. «Il carabi¬ 
niere li ha picchiati, insultati, 
poi ha sparato». «Il carabiniere 
voleva spogliare Mira». >11 cara¬ 
biniere voleva violentarla, Tar¬ 
zan l'ha dilesa, è stato ucciso a 
freddo per questo». 1 genitori 
della tredicenne zingarella su¬ 
perstite della tragedia di Ponte 
di Brenta riferiscono, assicura¬ 
no. solo quello che la ragazzi¬ 
na, bendata ed incannulata, 
fuori pericolo ma reduce da 
una seconda operazione allo 
stomaco, riesce a dire: a loro, 
perché col magistrato ha fatto 
scena perfettamente muta. Al¬ 
l'ingresso della clinica c'è una 
piccola folla di nomadi Rom. 
Ascoltano, urlano, protestano, 
si passano versioni sempre più 
amplificate, le diramano col 
telefonini cellulari, chiedono 
giustizia e promettono vendet¬ 
ta: «Per i funerali saremo a mi¬ 
gliaia, da tutto il mondo. Date¬ 
ci quel carabiniere che ci pen¬ 
siamo noi!». ■ ■ ». - 

In ospedale, per ora, è un 
lento stillicidio di fiammanti 

if«;;.i 

Estorsioni 


>5 macchinoni. Mercedes 200 
^ dall’Italia, Mercedes 600 dalla 
' Germania. Opel 3.000-24 val¬ 
vole dall’Olanda. Altre arriva- 

■ no al campo, piazzato a Mira, 
de! gruppo di Rom originari di 

V Slavonski Brod ma «italiani» da 
ij decenni. Situazione tesa, al 
gl! punto che il presidente della 
.7 repubblica Scalfaro ha antici¬ 
pato l'arrivo di domani a Pado- 

- va, per una commemorazione. 
' per ritagliarsi un incontro coi 
?. Rom. La polizia pattuglia, la 
’; Celere presidia la città. L'altra 
’> sera alcuni’nomadi hanno for- 
. inalo un breve corteo. Li ha ri- 
cevuti il sindaco, Flavio Zano- 
nato, che stamattina è andato 
v in ospedale portando a Mira 
una scatola , di cioccolatini. 
' Fioccano comunicati ed inter- 

V legazioni regionali ■ e parla- 

■ : mentali, poco teneri con le 
:■ versioni ufficiali - «Il Brasile è 

vicino» - ed' in qualche caso 
f " anche coi nomadi che induco- 
no i figli al furto. La caserma 
& del carabinieri di. Ponte di 
•/ Brenta ha il telefono staccato - 
F «arrivavano solo insulti e mi- 
, nacce» - e il maresciallo co- 
»: mandante c il carabiniere 
«protagonista : déll’*incidente» 
, ' trasferiti per precauzione. «Allo 

■ scopo di rendere possibile il 
"I «’<»in r»n olirru : .e •... 



\ Un Immagine di piccoli rom in un campo di nomadi. A Padova minacciano di invadere la città 


per il fondo 
antiracket 


M Roma. Rendere più rapidi 
i tempi per la concessione del 
risarcimento a imprenditori, 
commercianti e artigiani che 
hanno subito attentati ai propri 
beni per aver respinto richieste 
estorsive: è il principale scopo 
del decreto legge di modifica 
delle norme in materia di so¬ 
stegno alle vittime del racket 
delle estorsioni approvato dal 
governo. Potranno accedere ai 
benefici anche le vittime di at¬ 
tentati non in conseguenza del 
‘ rifiuto di pagare il «pizzo» ma 
per l’attività e il ruolo svolti nel¬ 
l'ambito di .un'associazione 
antiracket. La domanda per II 
risarcimento potrà essere pre¬ 
sentata, col consenso dell’inte¬ 
ressato, anche dalle stesse as- 
■ soclazioni, - purché ■- risultino 
iscritte in un apposito elenco 
tenuto a cura del prefetto. Il 
provvedimento assicura inoltre 
il risarcimento totale del dan¬ 
nosubito. : 



più ampio accertamento dei 
’ fatti da parte del magistrato», : 

■ informa un comunicato del " 
comando generale dell’Arma .. 

. che esprime anche «la propria 
v amarezza pr la triste vicenda». ' 
In tribunale il sostituto Antoni- : 

■ no Cappelleri attende le peri- - 
zie: autopsia, già effettuata, e 

1 guanto di paraffina sul piccolo ’ 
.. Tarzan Sulle, la vittima di 11 
•> anni. Non ha: disposto invece 


una consulenza balistica, che 
chiederanno domani gli avvo¬ 
cati Luciano Bason c Alberto 
Simionato, parti civili: «Il pm ■ 
segue l'ipotesi del carabinieri : 
trascurando altri elementi. Noi 
non vogliamo strumentalizza¬ 
re. Ma è legittimo sospettare 
che qualcosa, dentro alla sta¬ 
zione dei carabinieri, sia stato 
modificato». La versione del- . 
l’Arma non si scosta di un mil- 
...... 


limetro da quella iniziale. Rias¬ 
sumiamola: giovedì mattina i 
cuginetti Tarzan Sulic e Mira 
Djuric, colti dopo alcuni furti, 
vengono portati per l’identifi-. 
cazione nella casermetla di 
Ponte di Brenta. Strepitano, : 
sputano, tentano di scappare e : 
vengono chiusi -provvisoria¬ 
mente nella «camera di sicu¬ 
rezza», una stanzetta occupata. 
quasi per intero da una brandi-.. 


na. Dopo poco Tarzan chiede 
di essere accompagnato a fare 
, la pipi, ma quando il piantone 
entra riesce a sfilargli la Beretta 
dalla fondina. Segue un tira e 
: molla dell’arma, che «scarrel¬ 
la», fa salire in canna e partire il 
proiettile-killer un colpo che 
perfora le tempie di Tarzan e 
colpisce sotto il seno sinistro 
Mira. Gli esperti dicono: »È 
possibile»,^/:rchù^oi un ra¬ 


gazzino già vecchio del me¬ 
stiere - una decina di condan¬ 
ne nel bresciano- e con la cer¬ 
tezza di un rapido rilascio si 
dia tanto da fare, è un bel mi¬ 
stero. Oltre al giovane carabi¬ 
niere. l’unico teste diretto è Mi¬ 
ra. Ed ecco il suo racconto, 
nell’ultima versione riferita dal 
papà: «In caserma hanno ba¬ 
stonato i due bambini sulla 
schiena, poi li hanno rilessi in 
cella fra sangue e topi. È entra¬ 
to quel carabiniere, alto e 
biondo, ed ha ordinato a Mira: 
Togliti la camicia’. Tarzan l'ha 
difesa, il carabiniere lo ha mi¬ 
nacciato,'guarda che ti sparo’, 
ha estratto la pistola, l’ha ar¬ 
mata ed ha sparato. Tarzan, 
rantolando, ha fatto in tempo a 
dire, in lingua Rom: 'Ohi Mira, 
questo mi ha ammazzato dav¬ 
vero'. Poi hanno portato Mira 
in un'altra stanza senza accor¬ 
gersi che era ferita. Lei li ha 
sentiti lo stesso, cercavano il 
proiettile per nasconderlo». Al¬ 
tri due bambini, giovedì matti¬ 
na, «lavoravano» nella stessa 
zona: Bruno, 10 anni, e Gianni, 
9 anni, uno dei sette fratelli di 
Tarzan. Anche loro erano stati 
fermati, ma rilasciati perchè 
senza refurtiva. Anche loro - 
assicurano i parenti - «sono 
stati minacciati con la pistola 
prima di venir liberati». Zvonko 
Djuric si scalda: «A Ponte di 
. Brenta i carabinieri conosceva- 
no benissimo i nostri bambini, 
. li hanno fermati altre 2-3 volte 
1 e sempre picchiati a sangue». 
Non sa che l'«awocato dei no¬ 
madi» Alberto Simionato, un 
■ habitué della caserma, ha ap- 
pena riconosciuto: «Là non ci 
sono mai stati problemi, il ma¬ 
resciallo è una bravissima per- 
:^qpar. •»- 


Marina Loreto, 28 anni, stava andando a prendere il bus per recarsi a una festa quando è stata uccisa ; ; 
Il corpo è stato trovato da un infermiere che ha visto anche allontanarsi una Lancia Prisma : 


Strangolata una giovane impiegata della Usi di Pon¬ 
te San Pietro, in provincia di Bergamo. Marina Lore¬ 
to, 28 anni, stava andando a prendere l’autobus per : 
recarsi a una festa. Il suo corpo è stato trovato nel 
parco del paese. La ragazza aveva i vestiti strappati 
e il viso massacrato di botte. Forse ha reagito a una 
violenza carnale. E a Milano, in 15 giorni sono state 
stuprate 4 donne fra cui una minorenne. • ;. : 


ROSANNA CAPRILLI 


m BERGAMO. ' Stava andan¬ 
do a prendere il pullman per 
raggiungere il fidanzato e gli 
amici. L’aspettava una serata 
di festa: e invece l’hanno ucci¬ 
sa prima che potesse arrivare 
alla fermata dell’autobus. Do¬ 
po il delitto di elusone, la notte 
del primo di agosto, le crona¬ 
che della Bergamasca sì tingo¬ 
no ancora di nero. Vittima de¬ 
gli assassini, stavolta, è una 


giovane impiegata delia Usi di 
Ponte San Pietro, un pacsone 
alle porte di Bergamo. 

Marina Loreto, 28 anni, gio¬ 
vedì sera aveva un appunta¬ 
mento, in città, per una festa. 
Verso le 22,30 rientra a casa 
• per cambiarsi d’abito, indossa 
un paio di collant a rete, una 
minigonna e un body nero, un 
gìubbino colorato. Deve fare 
presto, lei non ama guidare e il 


pullmann per Bergamo passa 
alle 23. Per non perderlo im- . 
bocca la scorciatoia e attraver¬ 
sa il piccolo parco che circon- 
da il Famedio. Una cinquanti¬ 
na di metri a verde, che culmi- > • 
na con una scalinata, alle spai- . 
le del monumento ai caduti. 

. Sono le 23,10 quando l’at- • 
tenzione di un infermiere del 
vicino ospizio viene attirata dal 
rumore del motore di un'auto. • 
Si affaccia. Il colonnato della r 
casa di riposo taglia la visuale, 7 : 
• ma l’uomo riesce a scorgere la : 
•coda» di una Lancia Prisma 
che procede lentamente. Poco . 
distante, a circa 6, 7 metri, 
qualcosa che rassomiglia a un 
corpo. L’uomo chiama una 
monaca. Insieme scendono e , 
si trovano davanti uno spetta- 0 
colo raccapricciante. Sul pra- V 
to, il corpo di una giovane : 
donna strangolata: gli abiti, le 
collant strappati, il volto mas¬ 


sacrato di botte. Una bella ra- • 
gazza, dalla capigliatura scura - 
lunga fino alle spalle, dal fisico [ - 
prestante. Non ha documenti, • 
non si sa chi sia. Ai carabinieri » 
del Comando provinciale di 
Bergamo, non resta che porta- . 
re quel corpo straziato in ospe- ■ 
dale, in attesa che qualcuno si 
faccia vivo. 

Venerdì mattina. Sono le 
8,15 quando la signora Anna ,- 
Quarenghi, infermiera t della , 
Usi di Ponte S. Pietro incontra 
un collega. «Perché Marina A 
non è in ufficio?». La donna si - 
allarma. Marina,’ sua figlia, la¬ 
vora all’ufficio cassa della stes¬ 
sa Usi e occupa la mansarda al - 
secondo piano della palazzina 
di via Don Bosco 9, proprio so¬ 
pra l'appartamento dove vivo- ' 
no lei e il marito Paolo Loreto, cv 
tecnico della Philco. La signo¬ 
ra Anna, chiama subito casa, 


ma l'apparecchio suona a vuo¬ 
to. Sa che Marina, la sera pri¬ 
ma doveva vedersi col fidanza- . 
to e degli amici, a Bergamo per 
una festa. 1 'L’appartamentino 1 
della ragazza è indipendente, i 
Marina da qualche tempo vive • 
per proprio conto. E anche . 
sbrigarsela da sola. Anche il fi¬ 
danzato, dal bar di Bergamo, 
dove lavora come cameriere, : 
risponde di non sapere nulla . 
della ragazza. Solo nel pome¬ 
riggio Annà Quarenghi ricono¬ 
sce in quel corpo straziato,nel¬ 
la camera mortuaria dell'ospe- : s 
dale di Bergamo, il cadavere di 

sua figlia. • - -,.. , 

Ecco come sono stati rico- : 
struiti gli ultimi istanti della vita ‘ 
di Marina. Giovedì alle 18, do¬ 
po il lavoro, esce con un colle- 
ga per raggiungere Longuello 
di Bergamo dove si tiene il 
«Meeting •; buddista». Rientra 
nella sua mansarda in via Don 


V-W . V. 


Bosco, intorno alle 22,30, giu- 
: sto il tempo per cambiarsi e 
I uscire di nuovo. La sua vita Fi¬ 
nisce nel tragitto che porta al¬ 
l’autobus. Una rapina? La bor¬ 
sa della ragazza è sparita. 
: Un'aggressione a sfondo ses- 
, suale? L'autopsia «dice» di no, 
ma gli investigatori non esclu¬ 
dono che quell'omicidio sia 
stata la «risposta» degli aggres¬ 
sori alla reazione della giova¬ 
ne. E intanto a Milano, nel giro 
di 15 giorni, sono stati «regi¬ 
strati». quattro episodi di vio¬ 
lenza carnale. Vittime, : tre 
maggiorenni ie una minore. 
L'ultimo episodio, l'altra sera 
al parco Trenno. sembra esse¬ 
re attribuibile ad exlracomuni- 
; tari nordafricani. Gli autori de¬ 
gli altri tre, consumati nei giar¬ 
dini di fronte aU'ormai triste¬ 
mente nota via Palestra, in pie¬ 
no centro, sarebbero invece 
slavi o albanesi. 


ILPROBLEMA CASA 


WKk 


Affitti, è sempre il «nero» 



Mai romani 

doro devono vivere? '■■■: 

Sto cercando una casa in af¬ 
fitto da un sacco dì tempo, 
ma la mia ricerca risulta ogni ’ 
volta vana perché pare che le » 
case siano tutte riservate ad 
uso foresteria, ufficio o se- > 
conda casa. Ma i romani, do- 
mando a quei fortunati pos- • 
sessori dì appartamenti, dove 
dovrebbero andare a vivere? i 
Sotto un ponte o alla Stazio- , 
ne? E i giovani che lavorano e 7 
che non hanno lasciti immo- ; 
biliari o pecuniari alle spaile 
e che vogliono costruirsi una 
vita propria, come possono ? 
pagare affitti elevatissimi an¬ 
che per scalcinati e obbro- ■> 
briosi loculi periferici? Tutto 
questo fa rabbia, troppa, spe¬ 
cie se si pensa a quei parla¬ 
mentari e ai loro affiliati, ric¬ 
chissimi, che godono di ap¬ 
partamenti lussuosi presi in 


affitto a canoni semplice- 
mente ridìcoli. Ma insomma,' 1 
vogliamo fare un bel repulisti 
delle vere ingiustizie sociali o 
dobbiamo andare letteral¬ 
mente a demolire il Palazzo e 
r a cacciare a pedate tutta la ; 
feccia che continua a sedere 
impunemente su quegli scan¬ 
ni? Spero che le cose cambi¬ 
no davvero, ora e subito con 
le prossime elezioni, perchè 
: adesso non è più con ie idee 
politiche o con le alleanze di 
comodo, che pure sono ne¬ 
cessarie, che si risolvono i 
problemi reali. Non importa : 
più niente a nessuno delle si¬ 
gle, delle bandiere, delle ri- 
. strutturazioni di facciata, de- 
: gli stereotipi ideologici; inte¬ 
ressano i fatti concreti, perso¬ 
ne che lavorino veramente ; 
sulla «res pubblica», che in¬ 
sieme agiscano su obiettivi 
assolutamente comuni a tutti. 

£ una banalità, questa mia, 


un problema di coscienza ci¬ 
vile o solo un'utopia? 

S. Scoccherà 

Roma 

Tulli speriamo che ie cose 
cambino davvero ed è sacro¬ 
santo quello che afferma; ciò 
che interessa sono i fatti con¬ 
creti e le persone che questi 
fatti possono risolvere., Lei ' 
cerca una casa in affitto e non 
la trova. Abbiamo ancora una 
volta la conferma che libera¬ 
lizzare il mercato dell'affitto . 
con la legge sui patti in deroga 
non ha significato ne rimettere 
in cìrcolo le case sfitte, nè eti- 
, minare il mercato nero: si è in- : 
vece aggravata la già dram¬ 
matica situazione della casa 
in Italia. L'uso foresteria, gli 
usi diversi, gli -affittasi a non , 
residenti- o agli stranieri sono 
ancora i cartelli che si leggono 
sui portoni degli stabili. I pen¬ 
sionati, te giovani coppie e 


tutti coloro che percepiscono 
un reddito medio-basso, sono 
esclusi completamente daI ‘ 
mercato delTaffìtto. Il Sunia a ■ 
questo proposito da tempo 
chiede il superamento della 
legge sui patti in deroga con '■> 
interventi a sostegno degli in-, 
quiiini a reddito basso attra¬ 
verso un Fondo sodale, tra- . 
sparenza nelle assegnazioni f 
degli alloggi di priorità di enti •• 
c assicurazioni e una riforma 
complessiva delle locazioni. 


Come far rispettare » 
gli accordi condominiali 

Sono proprietario di un ap¬ 
partamento di 70 mq più can¬ 
tina e garage, in un condomi¬ 
nio di 18 appartamenti: sci 
appartamenti da 90 mq più 
cantina e garage; sei di 80 mq 
più cantina e grage; sei di 70 



Scrivere a «l’Unità» 

«IL PROBLEMA CASA» 
via Due Macelli 23c 13 
00187-ROMA 
oppure telefonare 
dalle 16,00 alle 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 


mq più cantina e garage. Es¬ 
sendo tutti i 18 condomini 
. proprietari e soci della coope¬ 
rativa Aldo Balla, che fece co¬ 
struire l’edificio, per regola¬ 
mento condominiale abbia¬ 
mo deciso che l'amministra¬ 
tore verrà designato per sor¬ 
teggio tra i condomini. Il 
mandato sarà di un anno per 
. ciascuno. Delie pulizie ester¬ 
ne: taglio erba, potatura, ra- 
mazzatura, se ne occuperan¬ 
no a turno tutte le 18 famiglie. 
I problemi sorgono quando 
: c'è qualcuno che salta il suo 
turno o quando il condomino 
sorteggiato per fare l'ammini¬ 
stratore non vuole accettare 
l'incarico. La domanda è: Co¬ 
me lare per far rispettare gli 


accordi presi a chi si rifiuta? 
Un amministratore a paga¬ 
mento iscritto al relativo albo 
è l'unica soluzione? 

C'è subilo da dire che l'impe¬ 
gno assunto dai condomini 
presuppone, per un adeguato 
funzionamento del condomi¬ 
nio, un livello di coesione, so¬ 
lidarietà e senso di responsa¬ 
bilità notevoli. Oltre un livello 
minimo (ma certo non trascu¬ 
rabile) di cognizioni e compe¬ 
tenze che aedo sarà diffiale 
riscontrare in tutti i didotto 
condomini. Al di ià dì questa 
premessa occorre verificare la 
natura del regolamento. Se 
questo fu accettalo singolar- 
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Truffa a Bologna 
Sessantotto milioni 
per una coperta 

Sessantotto milioni una coperta. È la somma pa¬ 
gata da una anziana signora, a rate, con incredi¬ 
bili pretesti, a due uomini che due anni fa aveva¬ 
no cominciato l’estorsione vendendole appunto 
una coperta. L’ultima rata richiesta era di venti 
milioni. La donna ha esitato tutto questo tempo 
perché uno di loro le aveva telefonato, spaccian¬ 
dosi per carabiniere e minacciando di arrestarla... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE JÌ - ’ • v - " 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

pagavo sarebbe venuto ad ar¬ 
restarmi... Dio. che paura! Co- : 
me facevo a trovare quei soldi? 
Ma davvero non mi arresta-, 
no?». ' Finalmente convintasi ■ 
che l’incubo, durato due anni. 1 
partito da quel maledetto ac- ■ 
quisto della coperta, poteva 
anche Finire, ha fissato l’ap-. 
puntamento per la consegna ■ 
dei soldi e poi ha fatto entrare 
gli agenti che hanno cosi pe¬ 
scato i due con le mani nel 
sacco. ■ 

I responsabili si chiamano 
Roberto Voilaro, quaranteset- ’ 
tenne, di Napoli, ma residente 1 
a Imola (Bologna) e Nicola 
Mancinelli. trentaquattrenne. ’ 
nativo della provincia di Cam- j 
pobasso, residente a Fori!. £n- ; 
trambi sono risultati pieni di 
precedenti specifici. Trattan¬ 
dosi di estorsione, oltre che di 
truffa, sono stati tradotti imme¬ 
diatamente nel carcere di Bo- ; 
logna, mentre partivano ulte¬ 
riori indagini 11 sospetto è che , 
facciano parte di una banda 
organizzata per adescare an-, 
ziani sprovveduti "--er i: 

Analoghi episodi, sulla base 
di documenti ritrovati nelle ■ 
perquisizioni sono sicuramen- ■ 
te avvenuti a Forlì, Ravenna e : 
soprattutto a Rimini. Sono an- - 
che partite indagini bancarie 
allo scopo di vedere dove sono : 
finiti i soldi estorti alle vecchie 
signore in tutti questi anni. Le 
indagini sono ora dirette dal 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica del tribunale di Bolo¬ 
gna Valter Giovannini e mira-, 
no a identificare tutte ie perso¬ 
ne coinvolte negli episodi di ' 
estorsione e a verificare quan¬ 
te altre vittime di estorsione e J 
di raggiro he non sono ancora 
. venute alloscoperto. ; 


■■BOLOGNA Tremava tutta 
ed era disperata, quando, ac¬ 
compagnata da una parente.. 
ha bussato alla porta del com-, 
missariato di polizia di San 
Giovanni Persiceto. paese del¬ 
la campagna bolognese, li suo - 
terrore era di essere arrestata: - 
«Non andrò in carcere, vero?... . 
Alla mia età, una cosa cosi. Ho ' 
sempre pagato, sa? Ma stavolta 
non ce la faccio, ho finito i sol- ' 
di. Sa, glieli ho dati tutti.. «„ 
Adesso dove li trovo quei venti 
milioni?...». »v 
Una coperta. Una normale 
coperta da letto. Prezzo paga- ’ 
to, 68 milioni. SI. proprio ses- 
santotto milioni. E ne volevano 
altri venti, per le spese di tra- ‘ 
sporto. A versare quei sessan- / 
tolto c’era arrivata, in due anni, - 
a rate sempre più grosse, pa- ■ 
gando somme astronomiche - 
per riva, per le spese accesso- 
rie, per tutte quante ie richieste ’ 
che via via venivano avanzate • 

da quei due ragazzi... . 

I due ragazzi erano estorsori 
di professione, e c’è voluto del ’ 
bello e del buono, da parte del ; 
dirigente del commissariato ; 
Ronaldo Fornaio per convin- ■ 
cerla prima a far mettere sotto 
controllo il suo telefono e poi !; 
per piazzare due uomini in ca- ’’ 
sa per coglierli in flagrante al J 
momento dell’ultimo incontro, . 
durante U quale avrebbe dovu¬ 
to consegnare i venti milioni. , 
La signora, infatti, si era decisa - 
a rivolgersi alla polizia solo do- 
po avere ricevuto delle minac¬ 
ce. — f*l- ' 

«Avevo provato a dire che ; 
non Ti avevo, quei venti milioni. 
Mi telefonavano in continua¬ 
zione. Poi. mi ha telefonato an¬ 
che un marasciallo dei Carabi¬ 
nieri e mi (Tardetto che se non 


Indagine in Emilia Romagna 

Chiesti 14 rinvìi a giudizio 
per i fondi sottratti 
alla Lega tumori di Reggio 


mente da dascun condomino, 
con l'atto di acquisizione in 
proprietà, è evidente che firn -. 
pegno assunto con una dau- ’ 
soia contenuta nel regotamen- 

■ to ha natura contrattuale, per¬ 
tanto, net caso che un condo- 

' mino non rispetti un patto 
contrattualmente assunto po- 
" trù essere chiamato doiimente 
. a rispondere della responsabi- 

■ lità che si assume non rispet¬ 
tando la clausola. Ad esempio 

;; nei caso che il condomino X 
; rifiuti l'assunzione dì uno dei 
; •: due incarichi previsti (pulizia 
s e amministrazione), l’assem- 
r blea dovrà deridere: I) l'affi- 
’Z damento dell'incarico ad un 
r altro condomino o a terzi; 2) 


■i REGGIO EMILIA Si é con- ; 
elusa con 14 richieste di rin- ’ 
vio a giudizio per vari reati - 
falso ideologico, abuso d’uffi¬ 
cio, peculato, corruzione - e ' 
22 di archiviazione l'indagine f 
condotta • dalia Procura di 
Reggio sulla sezione locale ' 
della Lega tumori, i cui vertici •" 
sono accusati di avere usu- • 
fruito per fini personali di 
parte del denaro destinato al- -v 
l'assistenza e alla ricerca,-de- 
voluto da famiglie di malati e 

sottoscrittori _—-i - .v . 

Principali, indagati, sonoi,. 
membri della famiglia Sacca¬ 
ni - il presidente della sezio- ■’ 
ne. Ferraccio, la moglie Ma¬ 
ria Luisa lotti e la Figlia Gloria 
-, • vero «triumvirato», che 
avrebbero fatto mettere a bi¬ 
lancio esagerati rimborsi per ^ 
la propria - volontaria - atti- " 
vilà. viaggi privati, acquisti in 


l'avvio di un'azione per il ri¬ 
sanamento del danno comun- ■ 
que provocato dal condomino 
che sì è reso inadempiente. Sa¬ 
rebbe stata opportuna all'epo¬ 
ca della stesura deI regola¬ 
mento l’adozione di una dau- 
sola penale: doè la previsione I 
di una sanzione pecuniaria 
applicabile in caso di inadem¬ 
pienza da parte dei condomi¬ 
ni aiTobbligo di assunzione 
diretta dei suddetti servizi: Si 
sarebbe in tal modo -forfettiz- 
zata- l’entità del danno sem¬ 
plificando l'eventuale proce¬ 
duragiudiziaria - • , _ . 


Riscaldamento» come 
ci si «distacca»? 

Pongo un problema che mal¬ 
grado sia stato molto dibattu¬ 
to non mi sembra ancora 
chiaro: il distacco di un con- : 
domino dall'impianto gene- ’ 
raie di riscaldamento. È vero ’ 
che se la maggioranza decide 
di distaccarsi alla trasforma- \ 
zione dell’impianto devono . 
partecipare anche i condomi¬ 


profumeria, consumazioni al 
bar, contravvenzioni stradali, 1 
nonché congrue sovvenzioni / 
per le ricerche di Gloria Sac¬ 
cani all'Università di Parma 
già finanziate dai Cnr, *■" 1 r 
1 . Ferraccio Saccani è anche *' 
accusato di avere chiesto tan- 
, genti del 10% (2-3 milioni al- ’ 
■ la volta) ai fornitori di mate¬ 
rialesanitario. 

' Tra le richieste di rinvio a 
giudizio, quattro riguardano 
membri «eccellenti» del comi¬ 
tato direttivo, accusati di falso 
. ideologico per avere firmato • 
parecchi verbali di udienze 
cui non erano presenti: Achil¬ 
le Maramotti. l'industriale di 
Max Mara. Emanuele Preite. • 
direttore sanitario dell’Usl 9. 
l’onorevole Franco Boiardi e 
Danilo Morini, attuale com- ■ 
missario straordinario della 
Lega tumori reggiana. . •, ; 


ni in disaccordo? E che fine fa 
, il vecchio impianto? 

Secondo la legge n. 10 dei 
1992sul risparmio energetico. ' 
per trasformare l’impianto di 
riscaldamento centralizzato di 
un condominio in tana' im¬ 
piantì autonomi, è suffidente ’ 
la maggioranza dei millesimi. 

E purché sia dimostrato l'effet¬ 
tivo risparmio energetico, tutti 
gii altri si devono adeguare al¬ 
la decisione presa dalla mag¬ 
gioranza. Il vecchio impianto 
in questo caso verrà smantel¬ 
lato. 


Rubrica a cura di: », 
DANIELA QUARESIMA 
con la consulenza di: 
VANNA DE PIETRO, arci 
tetto, SUNIA (Sindaca 
unitario nazionale inqui 
ni e assegnatari); 

ASPPI (Associazione si 
dacale piccoli proprietà 
immobiliari); ’ 

MATTEO MANCUSO, 
avvocato. •- - ■ ■ 
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D nobile palermitano aveva negato di aver 
raccontato l’episodio ad una sua amica 
Ma la testimonianza della nobildonna è stata 
confermata da una serie di riscontri 


. T in Italia m 

Per «re Giulio» diventa più difficile sostenere 
di non aver conosciuto i cugini mafiosi 
Un fratello dell’arrestato fu condannato 
per mafia a conclusione del maxiprocesso bis 


Dalla concussione, alla truffa 
alla corruzione elettorale 
Coinvolte 19 persone 
oltre ai tre parlamentari 


«Andreotti era sullo yacht dei Salvo» £^ to a : ^ta 

D principe Giuseppe Calvello in carcere per falsa testimonianza Scotti e Pomicino 


Per Giulio Andreotti difendersi diventa sempre più 
difficile. Venerdì sera, a Palermo, è stato arrestato 
Giuseppe Vanni Calvello, pnncipe di San Vincenzo, 
esponente di una delle famiglie patrizie più in vista ' 
della Sicilia. Falsa testimonianza e reticenza: nega ' 
di avere riferito ad una nobildonna ciò che gli risul¬ 
tava personalmente; che Andreotti fu ospite su un 
grande cabinato dei cugini Salvo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


mt PALERMO Per le indagini 
suUcnebrosi rapporti fra malia 
e politica siamo ad una svolta 
di assoluto rilievo. I magistrati 
palermitani danno molto peso 
al racconto di Gabriella Rutto , 
del|a Scaletta, una nobildonna 
che sla collaborando, sospet- 1 
tano che Andreotti tosse d! ca¬ 
sa su yacht e «barche» dei Sal¬ 
vo, e sono talmente sicuri che 
il principe Giuseppe Vanni 
Calvello, principe di San Vin¬ 
cenzo, stia riferendo in propo¬ 
sito un sacco di balle, che lo 
hanno arrestato venerdì sera al 
termine di un lungo interroga¬ 
torio. La posizione di «zio Giu¬ 
lio» dunque si complica, perde 
limpidezza a vista d’occhio, 
mentre la Procura, non ha al¬ 
cuna intenzione di soprassede¬ 
re Come si ricorderà, sin dal¬ 
l’indomani di quella clamoro¬ 
sa richiesta di autorizzazione a 
procedete per concorso in ma¬ 
lia che lece il giro del mondo, 
Andreotti scelse una linea di¬ 
fensiva pericolosissima: nega¬ 


re di avere mai conosciuto i 
Salvo. Autodifesa pericolosissi¬ 
ma, anche perchè era stato 
proprio Ignazio Salvo, al maxi „ 
processo, a vantarsi aperta¬ 
mente di conoscere bene l’e¬ 
sponente democristiano Una 
smentita a' pòsferion. Invece, 
Andreotti la ricevette da Laura 
Cassarà. moglie del capo della 
squadra mobile Ninni Cassarà, 
assassinato dalla mafia nell’ 
85. Intenogata durante il pro¬ 
cesso sull’omicidio del manto, 
la Cassarà aveva rilento le cer¬ 
tezze del poliziotto sul filo di¬ 
retto Andreotti-Salvo. Ma ve¬ 
niamo a venerdì sera. Sono 
trascorse da poco le quattro 
del pomeriggio quando Giu¬ 
seppe VanniCalvello, 56anni, 
residente a Roma, discendente 
di una delle famiglie patrizie 
più in vista della Sicilia, si pre¬ 
senta, per essere ascoltato in 
qualità di testimone, al procu¬ 
ratore aggiunto Lo Forte e ai 
sostituti procuratori Scarpinato 
e Natoli. È la prima volta che il 
pnncipe entra ufficialmente 



Il senatore Giulio Andreotti 


nella vicenda che riguarda 
Giulio Andreotti Giornalistica¬ 
mente c’è dentro dal maggio 
di quest'anno, quando un set¬ 
timanale aveva raccolto un'in- 
tervista alla nobildonna Ga¬ 
briella Rutto della Scaletta, a 
lui legata sentimentalmente 
Gabnella Ruffo raccontò che 
era s'alo Vanni Calvello, nei 
giorni caldi del «caso Andrcot- 


ti», a metterla a parte di un epi- 
■ sodio decisivo ai fini della 
comprensione della vicenda 
Ascoltiamo il passo più signifi¬ 
cativo «Era il 17 apnle Guar¬ 
davo i tg insieme a Giuseppe 
Vanni Calvello, l’uomo con cui 
' vivo da 5 anni E a un certo 
punto, commentando i servizi 
su mafia e politica, e le dichia¬ 
razioni di Andreotti, con cui 


negava di aver mai avuto a che 
fare con i Salvo mi disse che 
invece sapeva bene che il vec¬ 
chio leader de era amico della 
potente famiglia di Salemi 
Usava la 'oro auto blindata ed 
era stato anche ospite sulla lo¬ 
ro barca. A proposito di que- 
s’episodio Giuseppe mi rac¬ 
contò che un giorno dell' esta¬ 
te fra il '79 e 181, non ricordo 
bene l'anno, davanti alla sua 
villa sul mare che si trovava a 
150 metn dall'hotel Zagarella, 
allora di propnetà dei Salvo, 
notò una certa animazione at¬ 
torno a tre grossi cabinati che 
erano all'ancora nello spec¬ 
chio di mare di fronte all alber¬ 
go Qualche giorno dopo, 
quando Giuseppe vide il suo¬ 
cero e amico Antonio Ramlo- 
ne, manto di Angela Salvo e 
quindi genero di Alberto Salvo, 
gli chiese come mai quell'agi¬ 
tazione Ramlone rispose che 
era amvato a bordo Andreotti 
come ospite» Scattò il consue¬ 
to e stucchevole copione delle 
smentite Andreotti negò il 
pnncipe minacciò querele a 
destra e a manca, e la donna, a 
un certo punto, dovette ritirarsi 
in buon ordine Sembrò che si 
fosse ntirata in buon ordine In 
realtà, interrogata dai giudici 
palermitani, non ebbe alcuna 
difficoltà a confermare e sotto- 
senvere tutto Una volta acqui- 
sita'Yiero su bianco quella de¬ 
posizione 1 magistrati andaro¬ 
no a fondo con decine di inter- 
rogaton e intercettazioni tele¬ 
foniche e ambientali Non solo 


Vanni Calvello nferi quella cir¬ 
costanza alla donna, ma è an¬ 
che vero che altre persone as¬ 
sistettero al colloquio Queste - 
persone (non si sa chi, non si 
sa quante), anch’esse ascolta¬ 
te hanno confermato C’è di 
più I giudici hanno raccolto 
altre testimonianze è cosi 
emerso che in quei giorni il 
pnncipe aveva divulgato quel 
delicatissimo episodio A chiù- * 
sura del cerchio, dunque, l’m- - 
terrogatono del diretto interes- " 
*■ salo Nonostante, la lettura mi- - 
nuzìosa di quanto era stato n- 
fento dai testimoni. Calvello ha ' 
■> negato sino all’ultimo Ha for¬ 
nito una versione che faceva a 
pugni con quella della donna, 
il colloquio non si era svolto 
►quest'anno, ma almeno cin¬ 
que sei anni pnma. Lui e la ’ 
donna si erano trovah al mare, 

• avevano visto ormeggiare delie . 
-- barche di grossa stazza, e lui 
«■ aveva sentito dire da alcuni pe- 
scaton che quelle erano dav- . 
vero le barche dei 3 cugini 
Tutto qui I giudici hanno insi¬ 
stito e poi non hanno potuto 
fare altro che disporre l'imme- 
■ dialo arresto del nobile per fal¬ 
so e reticenza. La famiglia 
Vanni Calvello è da tempo nel¬ 
la bufera Alessandro, 54 anni 
fratello di Giuseppe, venne 
condannato per mafia a con¬ 
clusione del maxi processo ! 
bis 11 pentito Contorno lo ac¬ 
cusò di essere un uomo d'ono¬ 
re Si sapeva che nel suo splen- ' 
t dido castello di San Nicola 
L'Arena, a pochi chilometri da 


Palermo, si tenevano serate 
danzanti e spettacoli musicali 
di grande richiamo Franco 
Califano, ad esempio, mentre 
era agli arresti domiciliari, ot¬ 
tenne l'autorizzazione a una 
toumè Giunse al castello in 
manette e accompagnato da 
una ventina di carabinieri. Si 
esibì di fronte a 5000 fans, rin¬ 
graziò, si fece nmettere le ma¬ 
nette e se ne tornò a casa. Ma 
si scopri che in quel castello, si 
trafficava anche droga e si 
svolgevano summit di Cosa 
Nostra La gestione del night e 
' della discoteca era affidata ai 
fratelli Di Carlo, mafiosi di Al- 
tofonte Uno dei due, France¬ 
sco sta scontando 25 anni per 
droga m un carcere londinese, 
mentre a Roma è in corso il 
processo che lo vede accusato 
di avere strangolato - su ordi¬ 
ne del boss Pippo Calò - il 
banchiere Roberto Calvi, un'e¬ 
secuzione che Cosa Nostra 
tentò di nascondere con la 
messinscena del suicidio sotto 
il ponte dei frati nen. A Paler¬ 
mo, Palazzo Ganci, è il simbo¬ 
lo di due famiglie, i Ganci e ì 
Calvello, strettamente impa¬ 
rentate Visconti vi girò scene 
del Gattopardo In quel palaz¬ 
zo hanno dimorato pnncipi e 
legnanti Maiy d'Inghilterra e 
Giorgio V, Alfonso XII di Spa¬ 
gna e 1 imperatore Guglielmo U 
di Germania, Re Umberto e la 
regina José d'Italia Grandi sta¬ 
gioni, lontanissimi ncordi, per 
una famiglia da tempo in ca¬ 
duta libera. _■ , _ 


Dà uno sportello bancario di San Marino spuntano tracce di altro denaro «dirottato» dagli 007 

Scoperto il tesoro degli agenti segreti 
Cinquanta miliardi i «fondi neri» del Sisde 


Decolla lo scandalo dei fondi neri del Sisde. Da 
uno sportello bancario del Titano, piccola «Sviz¬ 
zera» nel cuore della Romagna, spuntano le trac¬ 
ce di-32 miliardi che vanno ad aggiungersi ai 14 
già ^recuperati, dalla Procura di Roma. Tra Roma, 
Rimini e San Marino vorticoso giro di denaro sot¬ 
tratto ai fondi riservati degli 007. Denunciato an¬ 
che un funzionario dell’Ambroveneto. 

i * - \ - 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OKU MARCUCCI 


SMRIMINI Si impennano le 
cifre dello scandalo. Dal 
•buco» iniziale di 14 miliardi, 
si passa a un voragine di 
quasi 50. A tanto ammonte¬ 
rebbe l’emorragia che negli 
ultimi anni ha colpito il bi¬ 
lancio dei fondi riservati del 
Sisde, il Servizio segreto ctvi- 

le.MfMU'il 1 K| OJIUOK 

La notizia viene dai Tita¬ 


no, piccola «Svizzera» nel 
cuore della Romagna. Una 
piccola nazione trasformata 
in paradiso fiscale da una 
legge che consente le socie¬ 
tà anonime e da una rigida 
osservanza del segreto ban- 
cano.È 11 che un’inquirente 
- giovane e caparbia, il com- 
>»' miSsiHò' déllà “Lègge 11 -Rita 
Vannocci. ha scoperto 12 


miliardi depositari in conti 
aperti presso il Cis, Credito 
industriale di San Marmo e 
intestati a nomi di fantasia 
dietro cui si nasconderebbe¬ 
ro cinque agenti segreti in-, 
quisiti a Roma per peculato. 

Rispondendo a una roga- 
tona intemazionale dei giu¬ 
dici romani Fnsam e Tom, ì 
pomi a indagare su questo 
scorcio di Segretopoli, la 
Vannucci ha fatto sapere ai 
colleglli di aver trovato do¬ 
cumenti relativi alla movi¬ 
mentazione di altn venti mi¬ 
liardi di lire. Questa parte dei 
fondi sarebbe gestita da una 
società fiduciana con sede 
in San Manno che avrebbe a 
suo volta acquistato quote di 
altre società Le cifre vanno 
ad aggiungersi ai 14 miliardi 
che, secondo le dichiarazio¬ 


ni del prefetto Angelo Finoc- 
chiaro, attuale direttore del 
Sisde, sono stari restituiti alle 
casse dello Stato ddpo le po¬ 
me indagini della Procura di 
Roma 

Nel minno degli inquirenti 
si trovano ancor Maunzio 
Broccoletri, Antonio Galari, 
Michele Finocchi, Rosa Ma- 
na Sorrentino e Gerardo De 
Pasquale, un drappello di 
007 arrestati dalla magistra¬ 
tura romana e omessi in li¬ 
bertà dopo alcune timide 
ammissioni Broccoletri, di¬ 
rettore amministrativo del 
Sisde fino al '91, ha confes¬ 
sato di aver intascato oltre 
un miliardo - che ha restitui¬ 
to - ma ha denunciato lo 
smarrimento di sei libretti al 
portatore su cui si trovavno 


circa 200 milioni di lire Una 
goccia nel fiume carsico di 
denaro che gli inquirenti 
stanno esplorando con l’aiu- ' 
to della magistratura di San < 
Manno Sotto i loro occhi, r 
per il momento c'è un vorti¬ 
coso movimento di fondi 
spostati tra la sede centrale iu 
di Canmonte, dove è stata . 
nntracciata la pnma tranche •' 
dell'ammanco, la filiale nmi- ■ 
nese del Banco ambrosiano 
veneto, e il Cis, sportello del 
Titano controllato dalla Hol¬ 
ding Benetton e dalla Banca 
Popolare Veneta. L 
A rendere possibile le ulti¬ 
me scoperte sono state le 
tracce di un versamento di 3 
miliardi effettuato da Miche¬ 
le Finocchi su un libretto 
dell’Ambroveneto L'opera¬ 
zione risale all’ottobre del " 



WS NAPOU Concussione, 
abuso d’ufficio, truffa ai danni 
dello Stato, falso in bilancio, 
false fatturazioni, corruzione 
elettorale è lunga e pesante la » 
lista dei capi di imputazione 
che la magistratura ha formu¬ 
lato nell'ambito dell'inchiesta * 
sui contributi destinati alle zo¬ 
ne terremotate della Campa¬ 
nia del 1980 Nel mirino delle 
indagini sono finiti Cinaco De ' 
Mita, Vincenzo Scotti e Paolo 
Citino Pomicino, oltre a nume¬ 
rose altre persone, in tutto ven- 
ridue I tre parlamentari avreb¬ 
bero commesso delle irregola¬ 
rità nel corso della loro attività 
ministeriale Nella vicenda, ri¬ 
sultano coinvolti anche espo¬ 
nenti politici locali, imprendi- 
ton, intermediari, fomiton, 
nonché due dingenri dell'Ital- 
tecna. l’ufficio incaricato di 
esaminare le richieste di con¬ 
tributi. avanzate dalle imprese 
in base alla legge 219 L'in¬ 
chiesta, avviata dalla magistra¬ 
tura bolognese, è stata tra¬ 
smessa nel luglio scorso alla 
Procura di Napoli e da questa 
al Tnbunale dei ministri del ca¬ 
poluogo partenopeo proprio 
per il coinvolgimento dei tre 
parlamentari. . % 

L'indagine ruota in partico¬ 
lare intorno alla «Sgai» dei fra¬ 
telli Aldina, azienda per la tra¬ 
sformazione delle patate, mai 
entrata in produzione 
Le ipotesi di reato formulate 
nei confronti di De Mita sono 
abuso di ufficio, truffa e con¬ 
cussione In concorso con suo 
fratello. Michele De Mita, e con 
Enrico Macchioni e Cario Gra¬ 
nelli - rispettivamente respon¬ 
sabile tecnico e direttore della 
Italtecna -, Elveno Pastorelli, 
direttore della Protezione Civi¬ 
le. e Luigi Manco (ex assesso¬ 
re comunale democristiano 
che avrebbe avuto un ruolo di 
intermediano), Ciriaco De Mi¬ 
ta avrebbe favonio l’erogazio¬ 
ne di fondi per la Sgai, pur non 
avendo l’azienda i requisiti ne¬ 


cessari (negativa situazione 
patnmomale. parere negativo 
delle banche, oltre ai titolan 
che risultavano pregiudicati ■ 
per bancarotta, frodi aìhmenta- 
n e assegni a vuoto) Tali irre¬ 
golarità, secondo gli inquiren- - 
ti sarebbero state commesse » 
al fine di perpetrare la truffa ai 
danni dello stato, che erogò fi¬ 
nanziamenti a fondo perduto 
per complessivi 10 miliardi di 
ine Altri sei miliardi e mezzo 
non furono ottenuti in quanto ‘ 
nel febbraio del '92 scattò l'in¬ 
dagine o. ■ ■» - 

L'accusa di concussione vie¬ 
ne contestata a De Mita in con¬ 
corso con il fratello Michele e 
con il prefetto Pastorelli 
Avrebbero indotto i fratelli Ar- ' 
dina «a sottoscrivere un con- ' 
tratto più oneroso di oltre un ' 
miliardo rispetto ai prezzi di 1 
mercato, nonché a rilasciare a • 
Michele De Mita tutte le nchic- 
ste di assunzione che pervem- . 
vano alla Sgai» Secondo il pm, J 
gli indagati avrebbero anche , 
tentato «di costnngere gli Ardi-, 
na ad intestare indebitamente ^ 
a Michele De Mita o a persona 
di sua fiducia il dieci percento 
della Sgai» « » 

Per quanto riguarda Scotti e 
Pomicino, vengono accusati in 
concorso con Manco di con- ' 
missione «per aver indotto gli 
Ardine a consegnare a Manco 
loro uomo di fiducia, l’I1 per ' 
cento del contnbuto ricevendo 
- tramite anche Corrado Rez- 
zuto e Luigi Cafiero. dello stes¬ 
so studio di Manco - assegni 
per circa 500 milioni di cui cir¬ 
ca 300 incassati a fronte di un 
impegno iniziale di un miliar¬ 
do e 300 milioni» Scotti è mda- 

t alo anche per voto di scarti- ' 
io. per aver favonto l'assun¬ 
zione di un disoccupato alla 
Sgai in cambio del voto Lo 
stesso reato viene ipotizzato 
anche nei confronti del parla¬ 
mentare salernitano Paolo Del 
Mese (De) per aver promesso 
numerose assunzioni nell'im- - 
presa degli Aldina - ,, 


Riccardo Malplga, ex capo del Sisde 


Ritorna oggi 
Torà solare 
dopo 182 giorni 


'92 e, seguita da un bonifico, 
ha portato dritto al Credito 
industriale di San Manno, fi¬ 
no all'86 controliato dal Fi¬ 
nanziere d'assalto Giancarlo 
Panetti Cosi l'inchiesta sul 
Sisde è sbarcata in Roma¬ 
gna 

Tra gli indagati c’è anche ■ 
un alto funzionano del Ban¬ 
co ambrosiano veneto, de¬ 


nunciato per omesso con¬ 
trollo su versamenti superio¬ 
ri a 20 milioni La. legge 197 
del '91, nata per contrastare 
il riciclaggio di denaro spor¬ 
co, impone che m casi de! 
genere . venga identificato 
l'autore dell’operazione. Chi 
viola la norma rischia una 
multa di 25 milioni e l'arre¬ 
sto fino a un anno „ ' * 


WM ROMA. Da oggi lancette 
indietro di 60 minuti Dopo 182 
giorni termina l’ora «legale» e 
ntoma l'ora «solare» Cosi do¬ 
po sei mesi gh italiani potran¬ 
no recuperare ì 60 minuti di 
sonno persi 11 bilancio dei sei » 
mesi di orano estivo si è tradot¬ 
to sul piano economico con 
un considerevole risparmio di 
energia elettrica valutabile in 
700 milioni di kwh Da oggi al 
nastro di partenza il nuovo 
orano invernale per aerei e tre¬ 
ni In particolare per i collega¬ 


menti ferroviari con l'aeropor¬ 
to Per andare o tornare dallo « 
scalo aeroportuale saranno a 
disposizione 96 treni al giorno, 
in un arco di tempo che va dal¬ 
le ore 6 alle 22 da Roma Tibur-1 
Una e non più ostiense e dalle 
6,55 alle 22,55 da Fiumicino 
aeroporto In pratica un treno 
ogni 20 minuti, con sei fermate , 
intermedie Tuscolana. Ostien¬ 
se. Trastevere Magliana. Mu¬ 
rateli e Ponte Galena. 11 tem¬ 
po complessivo di percorrenza , 
sarà di 40 minuti 


Il capo clan collabora con la magistratura. Morto anche l’autista 

Vendetta trasversale a Napoli 
Ucciso fratello del boss Ammattirò 


Ucciso m un agguato Antonio Ammaturo, fratello 
del noto camorrista Umberto. Gli investigatori se¬ 
guono la pista della «vendetta trasversale». Il boss, 
arrestato il primo maggio in Perù, si è pentito: avreb¬ 
be già confessato l'omicidio del criminologo Seme- 
ran. 1 suoi familian sono protetti dalla polizia: Anto¬ 
nio, però, aveva nfiutato la «protezione». Nella spa¬ 
ratoria è morto anche il suo autista. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


M NAPOU Conosce • vita 
morte e miracoli delle organiz¬ 
zazioni intemazionali che traf¬ 
ficano con gli stupefacenti, il 
boss Estradato dal Perù, lo 
scorso maggio, don Umberto 
Ammaturo sta raccontando 
tutti i segreti delle cosche. So¬ 
no in molti a temere le sue ri¬ 
velazioni E vorrebbero cucirgli 
la bocca. Qualcuno è già pas¬ 
sato all'azione per dargli una 
severa «lezione» ha spedito 
due killer a piazza D’Annun¬ 
zio. dove gli hanno ucciso il 
fratello, Antonio Ammaturo. 
massacrato senza pietà insie¬ 
me al suo autista sotto una gra- 
gnuola di colpi Gli investigato¬ 
ri sembrano non avere dubbi, 
e parlano di «vendetta trasver¬ 
sale» 

Il duplico omicidio è avve¬ 
nuto 1 altra mattina a Fuon- 


grotla, a pochi metn dallo sta¬ 
dio San Paolo Due sicari, su 
una moto dì grossa cilindrata 
hanno atteso 1 arrivo di Amma¬ 
turo, 55 anni, titolare di un au¬ 
tosalone, e gli hanno esploso 
contro l'intero caricatore di 
una pistola 7,65 L’uomo, rag¬ 
giunto al voltoe all'addome da 
sei proiettili, è morto all'istan¬ 
te Il suo autista, Luigi Saporito 
53 anni, ferito da tre pallottole, 
è deceduto poco dopo in 
ospedale Nessuno ha visto o 
udito niente Domar 1 sarà ef¬ 
fettuata l'autopsia 
All'inizio degli anni Ottanta 
tra i fondatori del cartello della 
«Nuova famiglia» (che si oppo¬ 
neva alla >Nco» di Raffaele Cu- 
tolo), il camorrista Umberto 
Ammaturo era stato arrestato 
assieme alla sua convivente 


Pupetta Marasca (la donna 
che vendicò la morte del man¬ 
to «Pascalone e Nola») con la 
quale ha avuto due figli. I due 
furono accusati di aver ucciso 
il 2 aprile del 1982, il crimino¬ 
logo Aldo Semeran (vicinissi¬ 
mo alle posizioni della destra 
eversiva, iscritto alla P2 e lega¬ 
to ai servizi segreti) che aveva 
certificato la «pazzia» di Am¬ 
maturo I! professore reduce 
da una lunga detenzione a Bo¬ 
logna, in quanto sospettato di 
aver partecipato alla strage 
della stazione ferroviaria del 
capoluogo emiliano, una setti¬ 
mana prima di monre era stato 
visto in un albergo di Napoli 11 
suo cadavere (in una tasca dei 
pantaloni furono trovati un as¬ 
segno bancano di 2 milioni fir¬ 
mato dal socio della conviven¬ 
te di Ammaturo e una lettera 
che nguardava il caso Cinllo) 
fu lasciato nel bagagliaio di 
un auto parcheggiata a Otta¬ 
viano vicino alla casa di Raf¬ 
faele Cutolo Un anno dopo il 
giudice Sergio Visconti accertò 
“estraneità di Umberto Amma¬ 
turo e di Pupetta Marasca al 
delitto Semeran Nell 87 il ca¬ 
morrista venne nuovamente 
arrestato con l'accusa di aver 
ucciso il fratello di un pregiudi¬ 
cato di Castellammare di Sta- 
bia ma riuscì ad evadere da 
Mondovl, in Piemonte dove si 


trovava agli arresti domicilian 
Dalla latitanza, il boss - di¬ 
ventato nel frattempo uno dei 
maggiori trafficanti intemazio¬ 
nali di stupefacenti - dirigeva 
lo smercio della droga dal sud 
Amenca e dal nord Africa Um¬ 
berto Ammaturo fini nuova¬ 
mente in manette il 27 agosto 
dell'89 a Gobemator VaTado- 
res (Brasile), dove riuscì ad 
evadere nel novembre dell'an¬ 
no successivo Venne infine 
catturato in Perù, il primo mag¬ 
gio scorso, dagli agenti dcll'in- 
terpool Espulso dalle automa 
locali, il camorrista fece ritorno 
a Napoli e. successivamente 
inviato in una località segreta 
per motivi di sicurezza Da 
quattro mesi, Infatti Umberto 
Ammaturo collabora con i ma¬ 
gistrati del pool anticamorra - 
anche se le circostanze del suo 
«pentimento» non sono mai 
state confermale ufficialmente 
- ai quali avrebbe già confes¬ 
salo I omicidio del criminolo¬ 
go Semeran Sta di fatto che i 
suoi familiari sono tenuti sotto 
stretta sorveglianza da parte 
della polizia che ha il compito 
di garantirne l’incolumità L u- 
meo che aveva rifiutato la «pro¬ 
tezione» era stato proprio An¬ 
tonio Ammaturo «lo lavoro 
onestamente nessuno potrà 
farmi del male», aveva risposto 
con tranquillità 



^ «Dimesso» il parroco del Carmine, ha denunciato la malagestìone dei fondi 

Monreale, tangenti per il Duomo? 
Prete accusa vescovo: «licenziato» 





L’arcivescovo di Monreale, Salvatore Cassisa ha 
sospeso il parroco della chiesa del Carmine, Giu¬ 
seppe Governanti che aveva denunciato la strana 
gestione dei miliardi destinati al restauro del Duo- ’ 
mo Normanno. Mons. Cassisa forse domani sarà 
interrogato dal procuratore di Palermo Caselli, 
che conduce insieme al giudice Di Pietro i filoni 
delle inchiesta sulle presunte tangenti. * 


RUQQERO FARKAS 


In alto Antonio Ammaturo e Luigi Saporito 


M PALERMO Un bruttissimo 
affare si profila all ombra del 
Duomo Normanno di Monrea¬ 
le per il Papa e la nuova chiesa 
antimafia da lui «inaugurata» 
ad Agrigento Non tollera, il ve¬ 
scovo di Monreale, Salvatore 
Cassisa le accuse mossegli e 
passa dalle minacce ai fatti le- 
n 1 alto prelato ha decretato la 
sospensione di monsignor 
Giuseppe Governanti 70 anni, 
per sette anni presidente al Tri¬ 
bunale ecclesiastico in Sicilia, 
il parroco che aveva denuncia¬ 
to al cardinale Pappalardo e 
alla Commissione episcopale 
gli affari non chiari del suo ve¬ 
scovo legati alla gestione dei 
fondi per il restauro del Duo¬ 
mo 

Si è arrabbiato molto l'ex 
gran priore dell Ordine dei ca¬ 
valieri del Santo Sepolcro 


quando ha saputo che su di lui 
indagavano la Procura paier- 
' mitana e quella milanese Si è 
arrabbialo soprattutto per 
quella «pubblicità» che sicura¬ 
mente gli ha provocato fastidi 
in Vaticano E cosi non poten¬ 
do fare altro monsignor Cassi- 
sa ha deciso di togliere la fidu¬ 
cia - non ncambiata - al suo 
parroco che avrebbe «con insi¬ 
nuazioni fantasiose e calun¬ 
niose», «con-»finalità palese¬ 
mente scandalistiche e desta¬ 
bilizzanti» tentato di «intacca¬ 
re svilire, pregiudicare il pre¬ 
stigio e la funzione dell autori¬ 
tà ecclesiastica diocesana» 

Il vescovo, nel decreto, scri¬ 
ve anche che »m queste sue 
personali situazioni psicologi¬ 
che il sacerdote Giuseppe Go¬ 
vernanti, avrebbe dovuto auto¬ 
nomamente dimettersi dagli 


incanchj ricevuti dalla fiducia 
e dalla stima del vescovo» 
Questa volto non si tratta solo 
di chiacchiere legate alta con¬ 
grega dei cavalieri del Santo 
Sepolcro che a Palermo era 
formato da ex potenti che con¬ 
vivevano pacificamente con la 
mafia (questori, prefetti, fun¬ 
zionari di polizia, politici, ma¬ 
gistrati) , ma di allegra gestione 
ai miliardi con tanto di sparti¬ 
zione di tangenti, tutto per edi¬ 
ficare un potere che va ben ol¬ 
tre a quello spirituale Gli ap¬ 
palti per restaurare il Duomo 
sono gestiti dalla «Fabbncena» 
che dipende esclusivamente 
dal vescovo La Cuna di Mon¬ 
reale ha ricevuto contributi 
dallo Stato, dalla Regione e 
dalla Cee 1 magistrati ai Paler¬ 
mo e Milano vogliono vedere 
chiaro sulla gestione di questo 
fiume di miliardi 
L'inchiesta è partita dopo le 
dichiarazioni di Giuseppe Li 
Pera un geometra accusato di 
mafia che collabora con la giu¬ 
stizia Le sue accuse sono suc¬ 
cessive a guelle di monsignor 
Governanti le lettere scritte dal 
parroco al cardinale Camillo 
Rumi sono rimaste senza ri¬ 
sposta Li Pera dice poco nelle 
sue rivelazioni ma abbastanza 
per far apnre un'indagine che 
riguarda I ex presidente della 
Regione il de Rmo Nicolosi e 
1 ex assessore regionale ai Beni 


culturali, il socialista Turi Lom¬ 
bardo (finito in carcere con 
! accusa di associazione per 
delinquere finalizzato al con¬ 
trollo degli appalti) Entrambi 
avrebbero concordato l'aggiu¬ 
dicazione degli appalti con le 
imprese interessate. 

Domani, forse, il vescovo di 
Monreale sarà ascoltato dal 
procuratore di Palermo. Gian¬ 
carlo Caselli Nessuna accusa 
è stata ancora formulata nei 
suoi confronti Secondo le let¬ 
tere del parroco della chiesa 
del Carmine Cassisa avrebbe 
intascato tangenti dalle impre¬ 
se che si sono aggiudicale gli 
appalti per il restauro del Duo¬ 
mo E in questa vicenda si inse¬ 
risce anche il cambiamento di 
direttori dei lavon. consulenti 
per perizie, architetti con di¬ 
versi incarichi Qualche tempo 
fa è stata nominata una nipote 
di monsignor Cassisa alla dire¬ 
zione dei lavori del Duomo un 
giovane architetto con amici 
zie a Palazzo dei Normanni 

L arcivescovo ler, ha detto 
«Le accuse alle quali fanno ri¬ 
ferimento le notizie di stampa 
risalgono ad un passato ormai 
remoto (1991 ndr) e furono 
allora da me comunicate agli 
organi ecclesiastici competen¬ 
ti con una nota di accompa¬ 
gnamento che ne rendeva evi¬ 
dente 1 infondatezza » 
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Stato d’allarme nel Torinese e nella regione 
autonoma. Strade e ferrovie interrotte 
paesi isolati, danni ingenti alle colture 
Le vittime a Ivrea e nella Dora. Due identificate 


In Liguria, travolta dal nubifragio di giovedì 
è ancora emergenza, soprattutto nelle zone 
di Ponente. Servizi bloccati, molti volontari' 
al lavoro. Risultano ancora disperse tre persone 


Nord flagellato dal maltempo, 4 morti 

Colpiti Piemonte e Val d’Aosta. A Genova rischio di epidemie 






DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUOOIERO 

■STORINO. Stato d’allarme 
in Piemonte ed in Valle d’Ao¬ 
sta per la pioggia torrenziale 
che continua a flagellare da 
mercoledì scorso il nord del- ‘ 
l’Italia. Il bilancio è pesantis- 
simo: quattro morti, allaga- < 
menti, (rane, crolli, ferrovie e ; 
strade interrotte, interi paesi . 
isolati, gravissimi i danni alle 
colture ed alle attività monta¬ 
ne. E purtroppo, le previsioni 
del tempo non inducono al¬ 
l’ottimismo. A Torino ed in ■ 
provincia, dopo una pausa 
nella mattinata di ieri, la 
pioggia ha ripreso a cadere •• 
con preoccupante insistenza 
nelle ore pomeridiane. E con 
la pioggia è caduta anche la : 
tregua concessa agli uomini ' 
della Proiezione civile ed ai, 
vigili del fuoco, protagonisti. 
di interventi di salvataggio . 
decisivi quanto spettacolari. 

A Vischc (Torino) I vigili del ; 
fuoco hanno tratto in salvo 
18 persone, tra cui 4 bambi- 
ni. A Varallo Sesia, l’.EIisoc- • 
corso» della Protezione Civile 
ha recuperato una gruppetto ’ 
di tre persone insieme ad un 
cane che si era rifiugiato sul 
tetto di un’abitazione ad un ' 
piano per sfuggire alla furia - 
delle acque del fiume Sesia.. 
mentre a Ronco Canavese il 
servizio elicotterìstico si è 
' adoperato per rifornire di ac¬ 
qua e medicinali un gruppo 
di anziani di una casa di ripo¬ 
so. 1 - * -V "v . ■ j- 

II maltempo si e abbattuto 
con particolare violenza sul 
Novarese e sulla Val d’Osso- 
la. Le acque del lago Maggio¬ 
re sono infatti straripate in 
più punti, provocando l’alla¬ 
gamento dei centri di Feriolo,, 
Fondotoce. Lave no, Porto , 
Valtravaglia, Verbania, Can- 
nonnio ed investendo anche 1 
la parte elvetica nei pressi di ■ 
Locamo, Ascona, Brissago e ■ 
Magadino. Le comunicazioni 
viarie con la Svizzera, peral¬ 
tro. sono bloccate in Ossola: 
la statale del Sempione è sta¬ 
ta chiusa al traffico per lo : 
straripamento del torrente 
Diveria, mentre un ponte del 
tratto ferroviario Varzo-lselle 
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A sinistra onde del fiume si infrangono contro 
un ponte a Donnas, vicino ad Aosta. A destra 
un’Immagine del dopo-nubifragio a Genova 
Sotto alcune auto travolte dalla furia 
del torrente Lelra In Liguria - 


",'Srv 


è tuttora pericolante. Si regi¬ 
strano. inoltre, numerose fra¬ 
ne sulle statali della valle For- 
mazza e della valle Anzasca 
e sulle provinciali di Bognan- 
co e della valle Antrona. Il , 
territorio è in ginocchio: iso¬ 
lati Ceppomorelli. Antrona, 
Rivera. Madonna San Pietro e 
Macugnaga. In quest’ultimo 
comune, gli abitanti della fra¬ 
zione Fomarclli, minacciata 
dalle acque di una diga di 
proprietà dell’Enichem, sono 
stati evacuati come misura 
preventiva. ■ • * 

Situazione grave anche in 
provincia di Torino, nel Ca¬ 
navese e nella zona di Ivrea, . 
dove si sono registrate due 
vittime, due anziani coniugi, ' 
Enrico Chiabotto di 73 anni e 
Germana Serafino di 70, tra¬ 
volti nella loro auto dalla pie¬ 
na della Dora Baltea nei pres¬ 
si di Banchctte, a poche cen¬ 
tinaia di metri dalla casa di 
un figlio, cui si recavano a far 
visita. Grossi i problemi di 
viabilità stradale, per gli alla¬ 
gamenti sulla Torino-Milano 
e la non percorribilità del rac¬ 
cordo Ivrca-Santhià (un pon¬ 


Da Perugia ad Assisi 
Marcia per la pace 
nell’ex Jugoslavia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 


M PERUGIA. Da Perugia an¬ 
cora una volta in marcia verso 
Assisi. Saranno diecimila o for¬ 
se più. Percorreranno l'ormai 
noto -sentiero di pace» per 
chiedere che finisca la guerra ’’ 
nella vicina terra dell’ex Jugo¬ 
slavia. Ma questa volta la ri¬ 
chiesta non sarà retorica: «Vo¬ 
gliamo che innanzitutto il Go¬ 
verno Italiano faccia la sua 
parte, che l'Europa esca da un 
pericoloso quanto irresponsa- 1 
bile torpore politico», dicono i 
pacifisti. Ed oggi lo diranno an¬ 
cora più forte, «anche per ri- . 
spondere a quanti - dice pa¬ 
dre Nicola Giandomenico, cu¬ 
stode del -Sacro Convento 
d’Assisi e tra i più convinti so¬ 
stenitori di questa marcia - 
hanno più volte accusato il 
movimento pacifista di un col¬ 
pevole silenzio sul tragico con¬ 
flitto a quattro passi da casa 
nostra». . .. - . . . 

«Se non sapremo far valere il 
diritto con gli strumenti del di¬ 
ritto e della pace - ò scritto sul 
"manifesto” della marcia -, se 
non sapremo costruire un argi¬ 
ne alla barbarie, nessuno ci 
potrà assicurare dal rischio 
mortale di esserne travolti. Og¬ 
gi in Jugoslavia: e domani?». 
«Fermiamola!», dunque, que¬ 
sta guerra, sostengono i pacifi¬ 
sti, e soprattutto «lavoriamo 
per costruire quella casa co¬ 
mune europea, per la quale, 
fin dai primi anni '80. ci slamo 
battuti: contro i piani di chi 
vorrebbe chiudere l'Europa. 
occidentale in una “fortezza" 
odiata e assediata da! Sud e 
dall’Est, sempre più povera di 
democrazia e civiltà». 

La marcia partirà questa 
mattina alle 9, dopo i rintocchi 
del «campanone» municipale, 


te inagibile) e ferroviaria per 
il cedimento di un ponte sul¬ 
la Torino-Ceres. 

Difficoltà, infine, per chi 
voglia raggiungere la Francia 
dal versante alpino piemon¬ 
tese. per la chiusura contem¬ 
poranea dei trafori del Frejus 
e del Moncenisio. Riaperti, 
invece, quello del Monte 
Bianco e del Gran San Ber¬ 
nardo, dopo il miglioramen¬ 
to delle condizioni atmosferi¬ 
che in vai d'Aosta, regione 
praticamente isolata fino alla - 
giovedì notte, per la paralisi 
della linea ferroviaria Aosta- 
Torino e le continue interru¬ 
zioni sull'omonimo tratto au¬ 
tostradale (tuttora percorri¬ 
bile fino a Quincinetto). 11 ■ 
maltempo ha fatto anche 
due vittime, un uomo recu¬ 
perato privo di vestiti nel fiu¬ 
me Dora, nei pressi di Saint 
Vincent. Sempre nella Dora, 
a Verres, è stato recuperato il 
corpo di una donna. 

Nubifragi e piogge torren¬ 
ziali hanno colpito anche la 
Lombardia. Le zone più col¬ 
pite Milano, la Brianza ed il 
Comasco. D MLR. 


Genova, sconvolta dal nubifragio, resta nell’emer¬ 
genza, soprattutto nelle zone del Ponente. Due mor¬ 
ti, tre dispersi, decine di famiglie evacuate, più di 
mille persone ancora isolate. I due operai dati per 
dispersi erano intrappolati in una cava. Dopo l’allu¬ 
vione si temono epidemie mentre gran parte dei ser¬ 
vizi sono bloccati. Tanta generosità e tanto impe¬ 
gno: spuntano anche i volontari del fango. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ’ 

MARCO FERRARI 



M GENOVA ' È una grande 
ferita, Il dolore della morte, la 
rabbia di una città colpita, la 
desolazione per le cose per¬ 
dute. A Genova la parola che 
resta sulla bocca di tutti é 
«emergenza». Il maltempo ' 
che ha fatto seguito al violen¬ 
to nubifragio ha rallentato 
l’opera di soccorso. Le scene 
del disastro sono ancora visi¬ 
bili: carcasse di auto, barche 
distrutte, voragini, frane, 
smottamenti e fango. La gen¬ 
te é costantemente al lavoro 
per rimuovere i detriti che 
hanno invaso abitazioni, la¬ 
boratori, negozi e industrie. 
Ancora ieri 1.200 persone 


erano isolate in numerose 
frazioni collinari del Ponente 
e gli elicotteri,della Protezio¬ 
ne Civile hanno fatto la spola 
per trarre in salvo intere fami¬ 
glie. 

Intanto si traccia il bilan¬ 
cio, ancora provvisorio, delle 
vittime: oltre la sfortunata 
Laura Fossa, travolta da 
un’auto trascinata dalla pie¬ 
na in Via Salgari, sulle alture 
di Pejjli, il cadavere di un uo¬ 
mo visto galleggiare sul tor¬ 
rente Polcevera non é stato 
più individuato. All'appello 
mancano anche tre persone 
e le speranze di ritrovarle in 
vita si riducono di ora in ora: 
si tratta di due anziani coniu- 




Ri. Marcella Berruti e Mauro 
Papparella di Carpenara, 
paese ancora isolato, e del 
dottor Achille Dapelo, 68 an-, 
ni, di Prà. I due. operai dati 
per dispersi, dopo il crollo, 
della baracca nella quale 
avevano trovato Rifugio, sono 
salvi. Rimasti intrappolati da 
, giovedì sino a ieri in una ca¬ 
va, sono stati avvistati e pre¬ 
levati da un elicottero. Stre¬ 
mati e affamati hanno rag¬ 
giunto le rispettive famiglie 
mettendo fine all’atroce atte¬ 
sa dei parenti.. -• 

È migliorata invece la con¬ 
dizione dei torrenti in piena: ' 
il Leira a Voltri, il Chiarava- 
gna a Sestri Ponente, il Va- 


renna a Pegli, il San Pietro a 
Prà e il Polcevera. Quattro- 
cento millimetri di acqua 
hanno rotto numerosi ponti e 
interrotto gran parte della 
«.viabilità; Le ruspe sono al la¬ 
voro per-permettere ai mezzi 
di soccorso di giungere nei 
•centri collinari. La zona di 
Ponente, dal Polcevera a 
Campomarone, é ancora 
un’immensa desolazione: 
palazzi evacuati, famiglie in 
albergo o nelle stazioni ferro¬ 
viarie, strade imgombre di re¬ 
litti, piani terra in balia del 
fango. 1 disagi restano e sono 
■ pesanti: niente luce e telefo¬ 
no, acquedotti interrotti e. in 


più, il pericolo delle epide¬ 
mie, soprattutto per le carni, i 
pesci, gli alimenti alluvionati 
e gli animali morti. Il servizio 
veterinario e gli ispettori del¬ 
l’Igiene perlustrano i quartie¬ 
ri a rischio. Anche le scuole 
sono chiuse e molti edifici le¬ 
sionati. Difficolta negli ospe¬ 
dali per le numerose urgenze 
mentre il nosocomio di Galli¬ 
no, a Pontedecimo, é difficil¬ 
mente raggiungibile per il 
crollo di un ponte. -. t. 

Le fabbriche hanno subito 
consistenti danni: l’Ansaldo 
ha messo in cassa integrazio¬ 
ne 1.300 operai sino a doma¬ 
ni, officine e laboratori chiusi 
a Campomorone. artigiani 


privati dei macchinari. Si rivi¬ 
vono i drammi dell’alluvione 
de! 1970, le ansie del nubrifa- 
gio di un anno fa, le recrimi¬ 
nazioni per le promesse non 
mantenute, per le opere mai 
costruite, per la mancata pu¬ 
litura dei torrenti, il mancato 
rinforzo degli argini, per gli 
aiuti mai arrivati. Si é mosso 
il Vescovo, una delegazione 
del Pds ha visitato le zone di¬ 
sastrate, la Lega tuona,. il 
Wwf grida contro il cemento 
e presenta cinque proposte 
sulla difesa del suolo. La Pre¬ 
fettura, costantemente sotto 
pressione, ■ ha predisposto 
quattro centri operativi a Ma- 
sone, Prà, Voltri e Bolzaneto. 

È stata avviata la procedura 
per il riconoscimento dello 
stato di calamità mentre la 
Regione ha deciso di antici¬ 
pare 30 miliardi sui cento 
promessi dalla Stato per la 
precedente alluvione. ■■ • 
Circa 500 vigili del fuoco 
non hanno mai smesso di la¬ 
vorare. coadiuvati dalle forze 
dell’ordine. Ma sul fronte cal¬ 
do dell’emergenza sono so¬ 
prattutto le delegazioni. le 
associazioni, i commercianti, 
la gente comune ad assu¬ 
mersi il peso maggiore del la¬ 
voro e del ripristino delle 
condizioni normali di vita. Di 
autorità e di soccorsi, in talu- 
" ni casi, neppure l’ombra. E 
sono ricomparsi i volontari. 

, ' «angeli del fango» armati di 

- soli stivali, facce che restano 
pulite nonostante la masche¬ 
ra di melma che copre i loro ' 
occhi. Non devono salvare 
opere d’arte, come a Firenze, 

- devono solo spalare le stra- 
, de, pulire i negozi, trasporta¬ 
re a spalla i malati. In questi 
giorni di disperazione accen- 

.. dono una speranza sul futu- 
' ro. 


Una nuova speranza per i malati che hanno bisogno del farmaco per continuare a vivere 

Siero albumine di nuovo in tenacia 
Un decreto aumenta i centri di produzione 


come 6 tradizione, come nei 
lontani anni ’60 quando il filo¬ 
sofo umbro della non violenza, 
Aldo Capitini, diede vita a que¬ 
sta straordinaria manifestazio¬ 
ne pacifista. E l’Umbria sarà 
ancora una volta in prima fila a 
fare la sua parte. Claudio Car¬ 
nieri. presidente della Giunta 
regionale, tiene a sottolineare 
come «da questa terra di anti¬ 
che tradizioni di civiltà e di pa¬ 
ce non poteva non venire una 
nuova, generosa, dimostrazio¬ 
ne di attaccamento ai suoi più 
profondi valori: quelli della 
convivenza civile e democrati¬ 
ca. Valori che vorremmo, oggi 
più che mal - sostiene Carnieri 
-. trionfassero nelle terre della 
ex Jugoslavia». 

Valori che presto potrebbe¬ 
ro tornare a trionfare in un al¬ 
tro angolo del pianeta: il Me¬ 
dio Oriente, dove il recente ac¬ 
cordo Olp-Israelc ha dimostra¬ 
to che «la pace non è affatto un 
obiettivo irragiungibile», come 
ù venuto a dire ai pacifisti ita¬ 
liani Nemer Hammad, delega¬ 
to dell'Olp in Italia. E sarà lui. 
assieme ai volontari che da di¬ 
ciassette mesi portano aiuti 
concreti alle popolazioni del¬ 
l’ex Jugoslavia, e ad altri rap¬ 
presentanti delle istituzioni e 
dei movimenti pacifisti, a chiu¬ 
dere, con un intervento dalla 
Rocca di Assisi, la marcia. Tan¬ 
tissime le adesioni giunte agli 
organizzatori: da quelle di 
Spadolini e Napolitano, a 
quella del Presidente della Re¬ 
pubblica. Scallaro, che potrà 
essere ascoltata in diretta, dai 
marciatori, -, dalle frequenze 
delle radio umbre che per l’oc¬ 
casione hanno organizzato 
una diretta di otto ore a reti 
unificate. 


Stop alla carenza di siero albumine umane. Il Consi¬ 
glio dei ministri, con un decreto, ha di (atto aumen¬ 
tato il numero dei centri che possono produrre il 
prezioso emoderivato. Con questo provvedimento 
si spera di porre fine al calvario di migliaia di malati 
che da tempo erano costretti ad incredibili pellegri¬ 
naggi per trovare il farmaco in farmacia. Entro un 
anno la normativa sarà completamente riordinata. 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA Una speranza in 
più per i malati che hanno bi¬ 
sogno delle sieroalbumine 
umane, aumentano il nume¬ 
ro dei centri che possono pro¬ 
durle. Due giorni fa il consi¬ 
glio dei Ministri ha varato un 
decreto legge per risolvere il 
problema della carenza di 
prodotti a base di albumina e 
plasmaderivali che si è deter¬ 
minata sul mercato. Il decreto 


consente anche ad altri centri 
'■ di produzione di emoderivati, 
oltre quelli individuati con de¬ 
creto ministeriale del febbraio 
. scorso (sospeso recentemen- 
• te dal Tar), la lavorazione del 
plasma. 

In particolare potranno la¬ 
vorare il plasma anche quei 
centri che non posseggono 
strutture che consentano di 
svolgere interamente il pro¬ 


cesso produttivo di emoderi¬ 
vati. Chiaramente restano in 
vigore le regole sulla qualità 
degli impianti e delle strutture 
che devono essere «dotate di 
adeguate ' dimensioni, ■ di 
avanzata tecnologia e di sicu¬ 
rezza trasfusionale». L'auto¬ 
rizzazione ha carattere tem¬ 
poraneo in attesa della rifor¬ 
ma legislativa nell'Intera ma¬ 
teria. Entro un anno dall'en¬ 
trata in vigore della legge, in¬ 
fatti, la normativa sulla 
produzione e distribuzione 
degli emoderivati sarà riordi¬ 
nata. Il decreto, inoltre, can¬ 
cella il.criterio di un centro di 
produzione ogni 20 milioni di 
abitanti! . 

Da tempo la carenza di sie¬ 
ro albumine umane aveva 
portato alla disperazione nu¬ 
merosi malati, costretti a disa¬ 
strosi pellegrinaggi per le far¬ 


macie d'Italia. Dieci giorni fa 
L'Unito aveva pubblicato in 
prima pagina la testimonian¬ 
za di un tipografo romano, 
Mario Rinaldi, malato di cirro¬ 
si epatica. «Da 11 anni - ha 
scritto Rinaldi - vivo grazie ad . 
un flacone di siero albumine. 
Ho una cirrosi grave che mi , 
ha provocato anche il diabete 
e danni al pancreas. (...) Ma 
ora il mio farmaco salvavita 
mi è negato. Non si trova nel¬ 
le farmacie, anche i distribu¬ 
tori ne sono sprovvisti. È da « 
maggio che mia moglie Ga¬ 
briella gira per tutte le farma¬ 
cie di Roma: un flacone trova¬ 
to miracolosamente a San 
Paolo, uno a San Giovanni, • 
un altro in un paese alle porte 
della capitale. (..) Ieri ho fat¬ 
to la penultima flebo: mi è ri¬ 
masto un solo flacone. La mia 
assicurazione sulla vita sca¬ 


drà inesorabilmente il 26 set¬ 
tembre. Poi?». 

La drammatica storia del 
signor Rinaldi non è un’ecce¬ 
zione. Molte persone vivono 
esattamente la stessa tragedia 
. quotidiana. «Se ho deciso di 
raccontare la mia storia - ha 
. detto Rinaldi - non è stato so¬ 
lo per me. lo so che tante altre 
persone sono nelle mie con¬ 
dizioni. lo, loro, noi tutti ab¬ 
biamo diritto di trovare il no¬ 
stro farmaco salvavita in far¬ 
macia. Una signora che abita 
nella mia stessa strada è ma¬ 
lata come me e fa la mia stes¬ 
sa cura. Il marito mi ha avvisa¬ 
to che un suo parente di Avel- 
• lino, ha trovalo due flaconi in 
farmacia. Ha già detto che 
appena - arriveranno ■ dallo 
spedizioniere me ne darà 
uno. Ma si può andare avanti 
così?». 
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La Milo, ovvero l’arte di fare notizia 


Ai l /m 1 " 


M ROMA. «Il mio piacere più 
grande é quello ai sentirmi 
chiamare mammina». Sarà per 
dare rinnovata sostanza a que¬ 
sta affermazione dì quasi venti 
anni fa che Sandra Milo, a 
mezzo stampa e da un regola¬ 
mentare «lettone», ha deciso di 
annunciare a quanti può inte¬ 
ressare che, nonostanlc i suoi 
sessanta anni dichiarali, vuole 
mettere al mondo una nuova 
creatura. Un fratellino o una 
sorellina per Debora, Ciro e 
Azzurra che da tempo hanno 
l'età per renderla nonna. A far 
esplodere un rinnovato desi¬ 
derio di maternità, stando a 
quanto l'attrice ha dichiarato ; 
in un'intervista esclusiva rila- ■ 
sciata a «Novella 2000», sareb¬ 
be il grande amore per Pino Lo 


Presti, l’uomo che le è accanto 
da quattro anni e che, oltre ad 
amarla molto, gode anche del¬ 
la disponibilità dì una grande 
casa in cui il posto per i bambi¬ 
ni non manca. Ed ecco allora 
che la Milo ha deciso, si ò reca¬ 
ta da un ginecologo italiano 
molto noto ma è probabile - 
sempre stando a «Novella 
2000»- che l’artefice dell’ope¬ 
razione sarà un luminare sviz¬ 
zero. «Basta avere un ovulo do¬ 
nato, immetterlo nella tuba e 
fecondarlo o con l'immissione 
del seme o in modo naturale» 
spiega, sempre sul settimale, 
un-medico consultato all’uo¬ 
po. 

La notizia potrebbe conclu- 


MARCELLA CIARNELLI 

dersi qui dato che ormai non 
sono poche le donne che scel¬ 
gono di diventare mamma ad 
una età in cui, solo qualche 
anno fa, il massimo dell’aspi¬ 
razione era quello di fare la 
nonna. Ma non sì può trattan¬ 
dosi di Sandra Milo che, se esi¬ 
stesse, avrebbe già vinto l’O¬ 
scar alla capacità di lare delle 
proprie vicende personali noti¬ 
zie da prima pagina. Per poi, 
sovente, essere costretta a 
smentirle. Ecco qui allora di 
seguito un elenco, necessana- 
mentc parziale, delle »milate» 
più famose a cominciare dal ri¬ 
cordo delle risse che termina- 
vanp con occhi neri e ossa rot¬ 
te sia con il primo marito che 


con il secondo, Da allora sono ' 
passati molti anni e l’arte della . 
notizia esplosiva" ma spesso 
falsa la signora Elena Greco, in 
arte Sandra Milo, nominata ca- ' 
valiere della Repubblica nei • 
1985 dal presidente Sandro. 
Pollini, l'ha molto raffinata. 
Usando equamente tutti i mez¬ 
zi d'informazione a larga dilfu- ' 
sione. Ora un settimanale ora 
l'altro, ma anche la televisione. 
Fu proprio durante una tra¬ 
smissione di Rai2 «La macchi¬ 
na della verità» condotta da 
Giancarlo Santalmassi che ri¬ 
velò di aver praticato l’eutana¬ 
sia a sua madre. Era il ! 989. Si 
salvò dall arresto perchò il rea¬ 
to era caduto in prescnzionr, 
Sempre in quell'anno si sotto¬ 


pose a foto «in diretta» mentre 
le veniva praticato un lifting 
dai risultati talmente miracolo¬ 
si da riuscire a far invaghire so¬ 
lo dopo pochi mesi un colo- 
ncllo cubano bello, baldanzo¬ 
so e talmente innamorato da 
sposarla seduta stante nell’ulti¬ 
ma dorata isola del comuni¬ 
Smo, Peccato che poi fu facile 
scoprire che il colonnello era 
• fasullo come l’intera cerimo- , 
ma. E la crisi, sempre in diretta 
tv, all’annuncio che il tiglio Ci¬ 
ro aveva avuto un incidente? Si 
potrebbe continuare ancora 
ma non mancherà occasione. 
Che «il miglior prodotto del 
craxismo», come ebbe a defi¬ 
nirla Ottaviano Del Turco, non 
cesserà di stupirci ancora per 
molti anni ò una delle poche 
certezze 


Paperon de’ Paperoni era un... frate 
Viveva a Spoleto nel Duecento 


M ROMA. Che dopo Tangentopoli, anche Paperopoli do¬ 
vesse diventare un vanto del Belpae.se, chi l'avrebbe inai det¬ 
to 7 Eppure, a giudicare dalle due teleloto diflu.se ieri dall'An¬ 
sa, sembra proprio cosi Ira prima, qui sopra, mostra un af¬ 
fresco nel Palazzo episcopale di Spoleto, datalo 1282.11 reli¬ 
gioso raffiguratovi, un frate domenicano, trasferito dalla dio¬ 
cesi di Foligno, nsponde al nome di Puparonus de Paparo- 
nis. Nella foto piccola, invece, si vede la mitica «numero 
uno», ovvero il primo centesimo su cui Zio Paperone ha edi¬ 
ficato la sua fortuna: non è l’originale, ina un'einissione del¬ 
la Zecca in collaborazione con la Disney Italia e l’Abi 
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Per la prima volta i guerriglieri di Aidid • :. : Raccontano alcune fonti giornalistiche 
abbattono con il bazooka un elicottero Usa '«Danzavano agitando brandelli di cadavere» 
Negli Stati Uniti scorrono in tv Secca smentita dei comandi militari 

le immagini di giubilo della folla somala «Abbiamo noi i corpi dei nostri caduti » 


Carbonizzati tre soldati americani 


I guerriglieri di Aidid riescono ad abbattere per la 
prima volta un elicottero Usa. E la folla danza in , 
trionfo esibendo macabri brandelli di cadavere car- : 
bonizzati. «Non sappiamo cosa esibissero, i corpi 
dei nostri soldati li avevamo recuperati», fa sapere il § 
Pentagono. «Non consentiremo che il fragile prò- k 
grosso in Somalia sia minacciato dalla brutalità dei 
signori della guerra», fa dichiarare Clinton. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

SIBQMUND QINZBBRO .... 


w 


H NEW YORK. Tre soldati 
della Quid/ reaction force ame¬ 
ricana sono morti carbonizzati 
a Mogadiscio nell'esplosione ’i 
di un elicottero Blackhawk, ab- ■ 
battuto con il bazooka. Dopo 
essere stato colpito il pilota era 
riuscito a farlo atterrare in una : 
strada della zona del. vecchio 
porto, ma il velivolo che può 
trasportare sino a 12 soldati è ! 
scoppiato lanciando lamiere e 
resti carbonizzati in tutte le di¬ 
rezioni prima che gli occupan¬ 
ti riuscissero ad evacuarlo. So¬ 
no due f soldati sopravvissuti 
ricoverati in ospedale. Almeno 
6 altri caschi blu pakistani e 
degli emirati arabi sono stati 
; feriti nella battaglia notturna di 
almeno due ore combattuta 
per recuperare i corpi nei vico¬ 
li del popoloso quartiere. Con 
questi sale a 56 il numero dei 
caschi blu uccisi dai cecchini,, 
saltati in aria sulle mine o lin¬ 
ciati in Somalia, un'ecatombe 
di cui. per trovare precedenti 
nelle operazioni sono bandie¬ 
ra Onu bisogna rislalre addlri- 
tura alla guerra di Corea. 

Alle tv americane ieri si è vi¬ 


sta la folla, donne e bambini, 
aggirarsi anomo ai resti carbo¬ 
nizzati e contorti dell’eiiconero 
agitando trionfalmente pezzi 
di lamiera. Non si sono viste le 
scene riferite dagli interpreti 
somali di diverse agenzie di,' 
stampa, della macabra esibì- 
: zione danzante di pezzi di ca¬ 
davere, un torso e altri bran¬ 
delli di carne annerita raccolti : 
in un sacco di tela bianca, tipo - 
quelli con cui vengono conse¬ 
gnati gii aiuti umanitari, portati * 
ed esibiti alla folla esultante ' 
nel mercato di Bakhara. In un 
servizio senza immagini da 
Mogadiscio - trasmesso sulla 1 
Cnn rinviato del Toronto Star 
Paul Watson ha riferito di aver 
visto personalmente una don¬ 
na che aveva infilzato sul ba- 
stone un pezzo di carne bru¬ 
ciacchiata, che poteva anche ; 
essere un pezzo di cadavere . 
dalia pelle bianca, anzi aveva ■; 
cercato di vendergliela. 

A Washington un portavoce : 
del Pentagono ha smentito de- ; 

1 cisamenle questa parte più ? 
macabra della storia: «Non ci i 
sono basi fattuali. Noi abbia¬ 


mo recuperato tutti i resti dei 
nostri soldati. Non sappiamo 
cosa stessero, esibendo». Ma 
da Mogadiscio, pur insistendo 
che gli risulta, siano stati recu¬ 
perati tutti i resti dei soldati ri¬ 
masti uccisi, il portavoce delle 
forze Onu Stockwell ha lascia¬ 
to aperta la possibilità che lo 
scempio sia avvenuto, dichia¬ 
rando che sarebbe stato un ge¬ 
sto particolarmente «odioso e 
barbarico». •• ■■ ■*■".. -■• ' «• 

Sta di fatto che è la prima 
' volta che i ribelli di Aidid sono 
riusciti ad abbattere un ellcot- 


' tero. CI avevano provato e ri¬ 
provato, negli ultimi giorni altri 
J elicotteri che sorvolavano Mo¬ 
gadiscio erano stati (atti segno 
e danneggiati da colpi di mitra 
o razzi. Anzi, l'intenzione di 
abbattere un elicottero l’aveva¬ 
no addiritura preannunciata. 

. «11 problema è che troppi so- 
; mali vogliono ammazzare più 
americani che possono. Vo- ' 
gliono abbattere elicotteri... 
Sarà millanteria... Ma credo. 
che siano convinti di poter fare 
tanto danno che quasi sfidano 1 
gli americani a venire a 1 cattu¬ 


rare Aidid», aveva dichiarato 
pochi giorni fa al Washington 
Post un funzionario dell'Onu 
che aveva personalmente in¬ 
contrati il «generale» ribelle per 
cercare di negoziare con lui. 

Per quanto il cerchio si stia 
stringendo e continuino a dar¬ 
gli freneticamente la caccia i 
rangers, pochi sono convinti 
che si possa facilmente pren¬ 
derlo. «E come cercare lin ago 
nel pagliaio, come si fa ad es¬ 
sere sicuri di prendere un uo¬ 
mo in una città con oltre un 
milione di abitanti?», si era 


Inviato del «Corriere» 
aggredito e derubato 
da gruppi di miliziani 


■1 MOGADISCIO. Di nuovo un giornalista 
nel mirino delle bande somale. L’inviato 
del «Corriere della Sera» a Mogadiscio, 
Massimo Alberizzi, è stato derubato della 
macchina su cui viaggiava, una «Panda», di 
una radio portatile e di un giubbotto anti¬ 
proiettile, da alcuni uomini armati che lo 
hanno minacciato con fucili, mentre per¬ 
correva la strada costiera che porta dalla 
parte sud alla parte nord della capitale so¬ 
mala. Secondo l’autista dell'auto, i banditi 
avrebbero valutato tra loro con un breve 
scambio di battute l’ipotesi di sequestrare il 
giornalista, ma avrebbero desistito quando 
lo stesso autista somalo ha detto loro che si 
trattava di un italiano. È stato Io stesso Al¬ 
berizzi a ricostruire la vicenda: «Sono stato 
circondato da un gruppo di banditi - ha affermato - che 
volevano derubarmi dell'orologio e degli occhiali. Ho cer¬ 
cato l’aiuto di soldati pachistani che sì trovavano all’inter¬ 
no di un mezzo blindato, ma hanno rifiutato di farmi en¬ 
trare e mi hanno intimato di ripartire».• •• .a’ 

Alla fine, ha concluso il suo racconto Alberizzi, è stato 
un veicolo dell’organizzazione umanitaria «Save thè Chil- 
dren Fund» che ha condotto il giornalista all'ambasciata 
italiana che si trova nella parte nord di Mogadiscio. La vet¬ 
tura di Alberizzi è stata recuperata dopo poche ore. Resta 
il fatto che nell’inferno somalo è sempre più difficile il la¬ 
voro dei giornalisti, divenuti uno dei bersagli principali dei 
miliziani al servizio dei vari signori della guerra. «•->.. ; ■ ■■ • 


L’INTERVISTA 


HAIDAR ABDEL SHAFI 

capo della delegazione palestinese ai negoziati 




L’anziano medico comunista di Gaza ha accettato , mmm 
senza entusiasmi lo storico accordo con Israele 
E ad Arafat ricorda: «Non puoi essere il re delTQlp » 

mai la pace in Palestina» 


UM BUTTO DB QIOVANNANQKU 


M «Onore a Rabin per il 
coraggio dimostrato, ma si il¬ 
lude se pensa che i palestine¬ 
si si accontenteranno . del¬ 
l’autonomia di Gaza e Geri¬ 
co»; «Non sono entusiasta 


avevo un nemico giurato del 
■ mio popolo. Yitzhak Shamir. 
.j I miei dubbi nascono dal 
contenuto degli accordi di 
Washington, dalle rinunce ; 
•: eccessive operate da Arafat 


dell'accordo, ma ora non Tuttavia, non sono per spara¬ 
sene a nulla recriminare o ; re sull'intesa. Può essere un 
invocare una resa dei conti. : . inizio positivo, ma solo se ri- 


Ad Arafat chiedo maggiore 
collegialità nella direzione 
dell'Olp, solo cosi riuscirà a 
ricomporre il dissenso». A 
parlare è Haidar Abdel Shafi, > 


sulterà • subito chiaro che 
l’Olp intende usare l’autono¬ 
mia per realizzare l’obiettivo 
dell'Indipendenza, naziona¬ 
le. In questo senso, mi augu- 


Dottor Shafi, alla luce di 
quanto acaduto in queste 
' settimane, qual è 11 suo 
giudizio sull’operato di 
Yasser Arafat? 
Sull'accordo siglato a Wa¬ 
shington non ho molto da di¬ 
re: era la logica conclusione 
della linea adottata negli ulti- 
: mi due anni. Se correzioni 
sostanziali andavano appor¬ 


tate. come penso si dovesse 
fare, ciò dòveva 'avvenire 
molto prima, almeno dalla 
vicenda dei 415 deportati pa¬ 
lestinesi in Libano. Ora, però, 
non serve a niente recrimina¬ 
re. Ciò che auspico è una 
: maggiore collegialità • nella 
direzione deU'Olp, senza la 
quale sarà molto difficile at¬ 
tuare l’intesa nei Territori. Più 
democrazia:-. 6 questo che 


chiedo ad Arafat e per que¬ 
sto obiettivo continuerò a 
■’ battermi, ma dentro l'orga- 
. nizzazione, perchè di. una 

- cosa sono certo: qualsiasi 
scissione farebbe solo il gio- 

. co dei nemici del popolo pa¬ 
lestinese. ■ ■■.? • ... .... 

- Quali sono i problemi lm- 
' mediati che i palestinesi 

■ ' dovranno .affrontare nella 


capo della delegazione pale; ■ ro che i «cedimenti» di.Arafat 
stìnese ai colloqui 'di' Wa- ' si rivelino "un'buon investi- 
shington, uno del padri fon 
datori deU’Olp. y,;. , j, : ; 


: Giovedì scorso il parla- 
: mento israeliano ha ap- : 

provato raccordo su Gaza • 
i e Gerico eli mutuo ricono- 
’ ' sdmento Israde-Olp. Co- 
- me valuta questo atto poli- : 
; fico? 

Lo considero un importante 
passo in avanti nel dialogo 
. israelo-palestinese, che può 
facilitare la discussione an¬ 
cora tutta da avviare sull'in- 
terpretazione e l'attuazione 
dell’accordo di Washington. < ; 
Dalla conferenza di Ma- . 


mento per il futuro. 

A Gaza, nel giorni «corsi, è 
stato assassinato un diri- 
gente di Al Fatali, favore- ? 
vole all'accordo con Israe¬ 
le. E l'Inizio di un sangui¬ 
noso regolamento dei con- 1 
-, ti In campo palestinese? 
Spero di no. L'uccisione di 
Mohammed Abu Shaaban è ri¬ 
stato un atto terribile, ingiu¬ 
stificabile e i responsabili - 
vanno individuati e puniti, a 
qualunque gruppo apparten- - 
gano. Condanno qualsiasi at¬ 
to di violenza fra palestinesi. 

La critica all’accordo con 


drid alte undici sessioni Israele è del tutto legittima. - 
dei colloqui bilaterali con -, ma la violenza non può esse- ; 
Israele, lei è stato 11 capo re in alcun caso Io strumento : 


della delegazione palesd- 
: nese. Ora è tempo di bilan¬ 
ci: è soddisfatto del rlsnl- 
: tati ottenuti al tavolo delle 
trattative? ; 

Mentirei se dicessi di essere 
entusiasta di quanto ottenu¬ 
to, soprattutto perchè l'intesa 
raggiunta non contiene alcu- 
naindicazione concreta sul 
futurodegti insediamenti 
ebraici nei territori occupati 
e sullo status di Gerusalem¬ 
me, questioni che sin dall'ini¬ 
zio avevamo posto al centro 
delle trattative. Le mie criti¬ 
che non sono mosse dal fa¬ 
natismo religioso o dall’illu¬ 
sione di poter riconquistare 
l'intera . Palestina. • Ritengo 
che la pace in Medio Oriente 
possa fondarsi solo sulla 
coesistenza pacifica tra due 
popoli, quello palestinese e 
l'israeliano, con eguali diritti. 
Per questo ho accettato di 
guidare la delegazione pale¬ 
stinese ai negoziati con Israe¬ 
le, anche quando di fronte 


con cui si intende far valere 
le proprie ragioni. 


Un ebreo ultraortodosso prega al «Muro del Pianto» nel giorno dello Yom Kippur; in alto, Haidar Abdel Shafi 


fase del «dopo Washing¬ 
ton»? 

La prima questione da risol¬ 
vere riguarda l'interpretazio¬ 
ne delle varie clausole conte¬ 
nute nell’accordo. Vi sono 
infatti diversi, punti contrad¬ 
dittori, volutamente ambigui. 
Penso, ad esempio, all’attua¬ 
zione del «diritto al ritorno» 
per quelle centinaia di mi¬ 
gliaia di palestinesi cacciati 
dalla loro terra nei 1948 e nel 
1967. Ma questa «ambiguità» 
non può reggere a lungo. ,~,. 
A Madrid lei strinse la ma¬ 
no a Yllzhaic Shamir, a Wa¬ 
shington lo ba fatto Arafat 
con Rabin. Ma lei, dottor 
Shafi, che giudizio dà del 
premier laburista? ■ 
Riconosco a Rabin di aver 
avuto coraggio nel portare 
avanti con serietà il negozia¬ 
to, nonostante l’opposizione 
di una parte significativa del¬ 
l’opinione pubblica del suo 
Paese. Ma il primo ministro 
israeliano commetterebbe 
un tragico errore se pensasse 
di aver risolto la «questione 
palestinese» con l’autonomia 
di Gaza e Gerico. L'Intifada 
ha avuto inizio perchè un po¬ 
polo voleva veder ricono¬ 
sciuto il suo diritto all'auto¬ 
determinazione e a uno Sta¬ 
to indipendente. E la nostra 
rivolta finirà solo quando 
questo obiettivo sarà rag¬ 
giunto. 


■B «Abbiamo ucciso a coltellate un 
soldato della riserva. È solo l’inizio del¬ 
la nostra campagna contro 11 nemico 
sionista e I traditori dell’Olp». Cosi gli in¬ 
tegralisti di «Hamas» hanno rivendicato 
l'agguato mortale - avvenuto venerdì 
notte in un frutteto di Batzna, a nord di 
Tel Aviv - di un agricoltore di 21 anni, 
Yigal Vaaknln. È il primo israeliano as¬ 
sassinato dopo la firma, U13 settembre 
scorso, dell'intesa di Washington sul¬ 
l'autonomia di Gaza e Gerico. L'atten- 


quella guerra, lo Stalo ebraico usci vit- nifestazione dei centomila pacifisti 
torioso, ma scosso nel mito della sua israeliani che a Tel Aviv, nei giorni deci- 
invulnerabilità. Da allora qualcosa , sivi dell’accordo Israele-Olp, scesero in 
cambiò nell’alteggiamento dell'opinio¬ 


ne pubblica israeliana, a tal punto da 
far affermare oggi all’autorevole rivista - 
«Jerusalem Report» che le radici dello 
storico accordo tra Rabin e Arafat van¬ 
no ricercate proprio nel »seme del dub¬ 
bio sulla potenza risolutiva delle sole '' 
armi da fuoco», che quella guerra-lam¬ 
po pose in evidenza. »in quei giorni - ri¬ 


tato ha gettato un'ombra di in^uietudi- ; corda Avraham Tamir, generale della 


ne e di paurasulla festa dello Yom Kip- riserva, uno dei protagonisti di quella 
pur, celebrata ieri in Israele. 

Lo Yom Kippur. il giorno della preghìe 
ra e del digiuno, in cui si chiede perdo, 
no a Dio e ci si pente dei propri peccati: 
fa. lo. 


piazza per sostenere la scelta compiuta 
dal governo di Yitzhak Rabin e dalla 
leadership dell'Olp. 

Una scelta condivisa da oltre due ter¬ 
zi dei palestinesi dei territori occupali: è ' 
quanto emerge da un sondaggio com¬ 
piuto dal «Jerusalem Media and Com¬ 
munications Centra» su un campione di 
.1.505 arabi di Gaza e della Cisgiorda- 
nia. i dati, resi pubblici ieri, hanno mo¬ 
strato che il 68,6 percento degli intervi- 
' è favorevole all’accordo israe- 


ma venti anni fa. lo Yom Kippur fu an 
che II giorno in cui Egitto e Siria attac¬ 
carono improvvisamente Israele. Da 


guerra- •• ■ . • .. ■ stati 

in molti ci rendemmo conto che la si- le-Olp. Ma non sono certo i sondaggi a 
curczza d’Israele non poteva fondarsi . impensierire «Hamas». Un appello a 
in eterno sulla forza delle armi», «La pa- tutti i gruppi palestinesi contrari all'in- 
ce con i palestinesi e i Paesi arabi è la ' tesa con il «newmico sionista», affinchè 
nostra sicurezza», conclude il generale . si dia vita in tempi rapidi ad una leader- compiere, e con lui, i due terzi 

Tamir, riprendendo lo slogan della ma- ship palestinese alternativa ali’Olp, è stinesi dei Territori. 


stalo lanciato dal portavoce del movi¬ 
mento integralista in . Giordania, 

, Ibrahim Ghosheh: *L’0!p - ha afferma¬ 
to non è più considerata da molti 
un’organizzazione rappresentativa del 
popolo palestinese, da quando ha tra- 
. dito la nostra causa nazionale e ha fir¬ 
mato accordi con il nemico sionista». E 
il dialogo con Al Fatah (il gruppo prin¬ 
cipale in seno all’Olp)?Si può avviare, 
ha sostenuto Mohammad Nazzal, re¬ 
sponsabile di «Hamas» in Giordania, 
ma ad una condizione, «che non vi 
prendano parte nè Arafat nè Abu Ma- 
zen», coloro, cioè, che a Washington 
hanno siglato l’accordo con Israele. 
•Dialogo» per i «guerrieri di Allah» è si¬ 
nonimo di «resa» da parte di Arafat Un 
gesto che Abu Animar è lungi da voler 
' dei pale- 
OU.D.G. 


wm WASHINGTON. È quasi 
una lotta contro il tempo: entro 
il primo ottobre, quando a 
New York si aprirà la conferen¬ 
za economica intemazionale 
per sostenere la ricostruzione 
dei Territori, un accordo su di¬ 
mensione e strategie degli aiuti 
dovrà già essere . raggiunto. 
Delle cifre, ormai, si sa quasi 
tutto: il gruppo di lavoro di cui 
fanno parte sia gli israeliani 
che i palestinesi coordinato 
dalla Banca Mondiale ha ap¬ 
pena concluso un -, rapporto 
economico che prevede inve¬ 
stimenti nel settore pubblico di 
1,350 milioni di dollari fra il ’94 
e il '98 c di ! 600 milioni di dol¬ 
lari Ira il ’99 e il 2003. Tre mi¬ 
liardi di dollari per garantire la 
pace. Sui conti si è già aperta 
la polemica: secondo l’Olp 3 
miliardi di dollari non sono 
sufficienti, in dieci anni ne oc¬ 
corrono almeno 8, Gli Stati 
Uniti vogliono evitare che la 
già complicata applicazione 
degli accordi politici venga su¬ 
bito turbala da un litigio sugli 
aiuti e cosi ha deciso di rad¬ 
doppiare il proprio contributo 
diretto (portato da 250 milioni 
a mezzo miliardo di dollari) 
premendo sui paesi donatori 
affinché nei prossimi cinque 
anni siano garantiti complessi¬ 
vamente almeno 2 miliardi di 
dollari. - -, 

A Washington si moltiplica¬ 
no gli incontri tra le delegazio¬ 
ni e un accordo ancora non 
c’è. Almeno su due delle tre 
questioni politiche aperte, pe¬ 
rò, un'intesa è stata trovata: 
formazione di una zona di li¬ 
bero scambio aperta a Egitto e 
Giordania e formazione acce¬ 
lerata delle istituzioni locali. 
Sullo sblocco dei commerci e 
sulla migrazione dei lavoratori 
palestinesi. Israele vuole inve¬ 
ce procedere con i piedi di 
piombo, Si è anche opposta 
all'istituzione di . un'agenzia 
speciale («Pedra», Palestinian 
emergency development 
agency) per canalizzare gli 
aiuti considerala dai palestine¬ 
si molto importante. Ora si sta 
aprendo anche un fronte ara¬ 
bo di polemica: Egitto e Gior¬ 
dania temono di essere tagliali 
fuori dall’ondata di investi- 


Nelle due loto somali intomo alla carcassa dell'elicottero abbattuto 


confidato con noi un «addetto 
ai lavori» da parte Usa con cui 
avevano avuto l’occasione di 
conversare durante il ricevi¬ 
mento all’ambasciata italiana 
a Washington per la visita di 
Ciampi. Ma quel che gli uomi¬ 
ni di Aidid continuano a dire a 
tutti venti è che se anche lo in¬ 
dividuassero il «signore della 
guerra» fuggiasco è determina¬ 
to a vendere cara la pelle. «Le 
sue guardie de! corpo sono ar¬ 
mate di missili anti-aerei e altre 
armi pesanti, se ci provano sa- i 
rà un massacro», aveva minac¬ 
ciato Osman Atto, il «tesoriere» 1 
di Aidid catturato martedì " 
scorso. v.V . ■" 

Dopo l'ultima strage di ame- v. 
ricani, i quattro soldati uccisi 
dallo scoppio dì una mina lo Y; 
scorso 8 agosto, c’era stata una 
immediata sanguinosa rappre¬ 
saglia, con i portavoce imba¬ 
razzati a spiegare perché con r 
gli elicotteri avevano sparato 
anche contro donne e bambi¬ 
ni. Ieri l’atteggiamento al Pen- - 
tagono, pur tra le smentite dei t 
particolari più da voltastoma¬ 
co. era inquitantemente fred¬ 
do. da cane che morde prima 
di abbaiare, da duri che agi¬ 
scono anziché limitarsi a gri¬ 


dare vendetta. 

Silenzio da Giustiziere alla 
Clint Eastwood anche da parte . 
di Clinton, che anziché com¬ 
mentare di persona la vicenda, 
ha preferito affidare una di¬ 
chiarazione alla sua portavo- ,' 
ce. «In momenti come questi è 
essenziale ricordare le ragioni 
per il nostro impegno nella 
missione che coinvolge 25 na¬ 
zioni in Somalia. L’obiettivo 
dell'Onu è prevenire la ricor¬ 
renza della carestia e dell'a¬ 
narchia che l’anno scorso era¬ 
no risultate nella morte di 
350.000 somali-. Oggi la So¬ 
malia é sulla strada della ripre¬ 
sa, specie fuori di mogadiscio.i 
Non dobbiamo consentire che ; 
questo processo, sostanzioso ' 
benché fragile, sia minacciato t 
dalla brutalità dei signori delia ■ 
guerra», ha detto Dee Dee - 
Myers. E una razione rivolta a 5 
chi, come il senatore demo¬ 
cratico Byrd, ha colto l'occa¬ 
sione per ribadire che é ora di 
venire via dalla Somalia. An¬ 
che Clinton, che in settimana 
potrebbe dover annunciare r 
l’ibvio di 25.000 soldati sotto 
bandiera Onu in Bosnia, non 
ne vede evidentemente l'ora.. 
Ma non puO evidentemente 
andarsene cosi. ' ; . 


Ecco il piano della Banca mondiale 
Proposta zona di libero scambio 

Pioggia di dollari 
per cambiar faccia 
a Gaza e Gerico 


DAL NOSTRO INVIATO 


ANTONIO POLUO SAUMBENI 


menti. L'Egitto teme la (uga dei 
capitali depositati a! Cairo do¬ 
po la guerra del Golfo (prima : 
? del conflitto nel solo Kuwait la 
■ finanza palestinese aveva de- 
postalo 9 miliardi di dollari); 

; la Giordania teme che i Tem- 
; tori diventino il cavallo di Troia 
israeliano per penetrare nei 
) mercati arabi. »- *»» 

* Il rapporto della Banca Mon- 
diale é la base di partenza per 
?■ quello che viene chiamato *in- 
: vestimento nella pace in Me- 
I dio Oriente». Questa volta, Fi- ' 
; slituzione di Washington ha 
'» evitato di farsi invischiare nelle 
suggestioni di uno sviluppo ac¬ 
celerato a tappe forcate auspi- 
, cato dai finanzieri sauditi che 
vorrebbero addirittura bastar- • 
‘ mare la povera Gaza in una 
Hong Kong del Medio Oriente. 
Niente ricette miracolose né 
terapie «shock» alla polacca. 
Con un'economia prevalente- • 
- mente privata orientata per più 
della metà ai servizi e per il 
, 30% all’agricoltura, un appara- 
; to industriale fragilissimo e 
marginale, risorse naturali li- 
mitate (acqua e materie pri¬ 
me), i Territori sono stretta¬ 
si-. mente dipendenti da Israele: 

:: fino al 1987, un terzo della ma¬ 
nodopera lavorava forzata- 
mente per Israele e il reddito 
dei migranti raggiungeva un 
quarto del prodotto lordot ol¬ 
tre il 90% dei commerci veniva 
realizzato con Israele. Ma se la 
manodopera palestinese in 
: Israele è sempre stata a bassa 
qualificazione, occupata pre¬ 
valentemente nelle costruzioni 
e retribuita ai livelli più bassi, 
ben diversa é la migrazione 
negli altri paesi del Golfo. Ne) 
mondo arabo la comunità pa¬ 
lestinese è nota anche per l'al¬ 
ta propensione al «business»: 

. agli inizi degli anni '80, sottoli¬ 
nea il rapporto della Banca 
Mondiale, almeno metà dei 
palestinesi residenti tempora¬ 
neamente nei paesi del Golfo 
vennero classificati tra i tecnici 
c i professionisti in cima alla 
piramide delle retribuzioni. 
Proprio il continuo afflusso di 
■' rimesse ha impedito che i Ter¬ 
ritori - accumulassero debito 
esterno. E ha finanziato l'Olp. 
Ciononostante negli ultimi sei 


anni le cose sono sempre più 
peggiorate: secca caduta del 
reddito nazionale, delle espor¬ 
tazioni e delle importazioni, 
disoccupazione ai massimi li¬ 
velli specialmente in seguito 

■ alla guerra del Golfo (nel 1991 
le ore lavorate in Israele furono 
pari al 75% del 1987). Dal pun- 
to di vista del reddito, i Territori 
non sono molto lontani da - 
paesi come Tunisia, Turchia, " 
Giordania, Marocco, Egitto e 
questo proprio grazie all'incre¬ 
mento dei redditi e dei consu¬ 
mi privati sostenuti per decen¬ 
ni dal flusso continuo delle ri¬ 
messe degli emigrati. Dal pun¬ 
to di vista dei servizi la situazio- i 
ne è disasbosa: 60 libi d'acqua 
prò capite al giorno contro 115 

. in Tunisia, 137 in Giordania. 

• 230 in Egitto; 680 kwh/pro ca- > 
pite contro 815 in Egitto e 1055 ' 
in Giordania. Rispetto a qual¬ 
siasi altro gruppo arabo, i pale- 

? stinesi hanno la quota più am¬ 
pia di popolazione che rag¬ 
giunge alti livelli di scolarizza¬ 
zione (18 diplomati ogni mille 
abitanb), ma *le università so¬ 
no insufficienti e il sistema 
educativo frammentato costi¬ 
tuisce un ostacolo aggiuntivo: ' 
a Gaza è utilizzato il sistema 
egiziano, in Cisgiordania il si¬ 
stema giordano». 

Secondo la Banca mondiale 
la ripresa deve fondarsi soprat¬ 
tutto sul rimpatrio dei capitali e 
sul mutamento radicale «delle 

• relazioni economiche esterne 
che devono passare dalla 
completa dipendenza da 

• Israele ad una estesa interdi¬ 
pendenza con diverse econo¬ 
mie inclusa Israele». Essendo . 
Israele il partner commerciale 
•predominante» dei palestine¬ 
si, la Banca mondiale ritiene 
indispensabili «accordi sul flus¬ 
so di beni, servizi risorse finan¬ 
ziari e di lavoro. Anche se la 
perdita di possibilità di lavoro 
in Israele sarà permanente, i 
territori occupati devono non 
solo mantenere ma espandere ' 
l'accesso ai mercato israeliano 
a cominciare dall’agricoltura». 
La seconda indicazione è fi¬ 
nanziare la riorganizzazione 
delle reti elettriche, di basporti. 
di telecomunicazioni, petroli¬ 
fera e gas. 
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Ventimila persone e nessuna autorità 
alla celebrazione politica culminata 
nell’intervento dello scrittore russo 
Tra i partecipanti Alain Delon 


«Se la Francia non è caduta in rovina 
il merito storico va al Termidoro» 
Libertà, eguaglianza, fratellanza 
«un programma irrealizzabile» 


«Sacra Vandea terra di martiri» 

Solzhenitsyn scaglia l’anatema su tutte le rivoluzioni 


Viaggio in Vandea con Alexander Solzhenitsyn. 11 
premio Nobel ha inaugurato un monumento in me¬ 
moria dei controrivoluzionari e ha ribadito le sue 
convinzioni: bolscevismo e rivoluzione francese 
hanno la stessa matrice, senza dio nè morale. Dalla 
Vandea un invito a riscrivere la storia: i vandeani 
«bianchi» come i cosacchi del Don, ambedue vitti¬ 
me del «genocidio» di origine rivoluzionaria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI MARSILLI 


■ LA ROCHE SUR YON «Vede 
laggiù i cavalieri che arrivano, 
sono i pnmi resistenti vandea¬ 
ni. I primi ad opporsi al geno¬ 
cidio» E da «laggiù», a destra 
del castello illuminato a giorno 
dalle fiamme e tutto intorno al 
lago che gli sta difronte, irrom¬ 
pono al galoppo le truppe 
•bianche» di Francois Albana- 
se de Charette de la Conine, 
pronte a far strame dei «blu» 
mandati dai Montagnards e 
dai sanculotti, che in quest'an¬ 
no 1793 comandano a Parigi 
Davanti a noi si erge il castello 
del Puy du Fou, vecchio di 
quattro secoli, sbrecciato e im¬ 
ponente nella plana vandea¬ 
na È qui che da dieci anni si 
mette in scena la guerra civile 
che imperversò giusto due se¬ 
coli fa Vengono a vederla, un 
po' per interesse storico un po' 
come si va a Disneyland, tredi-. 


cimila persone per sera, da 
giugno a settembre È uno 
spettacolo da «luci e suoni», 
popolato da 2200 comparse 
Testi, scenografia, regia, tutto è 
frutto di un solo ingegno quel¬ 
lo del visconte Philippe de Vil- 
liers. deputato, presidente del 
Consiglio generale, leader di 
«Combat pour les valeurs» 
Laddove i «valeurs» sono, tanto 
per cambiare, Dio, Palna e Fa¬ 
miglia 

Questa di stasera non è una 
rappresentazione come le al¬ 
tre C'è un ospite d'eccezione, 
si chiama Alexander Solzhe- 
nitsyn. Amva che il sole è già 
calato, c fuori dal castello Io at¬ 
tendono festanti tutte le com¬ 
parse Il vecchio scnltore è 11 
somdente e beato, tra falci e 
forconi c schioppi contronvo- 
luzionan Pare che guidi una 


jacquerie, con la sua barba 
quasi bianca e il giaccone mili¬ 
taresco che indossa Va invece 
a ncevere l'applauso dei.uedi- 
cimila già schierati sulle tribu¬ 
ne da stadio, sottobraccio al vi¬ 
sconte suo ospite 

«Resistenti», «genocidio» Le 
parole, sussurrate dal nostra 
anfitnone - un giovanotto che 
è il braccio destro del visconte 
- ci fanno sussultare «Scusi - 
chiediamo - ma le sembra cor¬ 
retto utilizzarle’» Altroché Ap¬ 
prendiamo cosi che Philippe 
de Villiers è l’iniziatore di una 
revisione stonca 1 vandeani 
contronvoluzionan furono «re¬ 
sistenti». propno come ì parti¬ 
giani contro i nazisti E la guer¬ 
ra civile fu un genocidio, pro¬ 
prio come quello perpetrato 
contro gli ebrei Non solo II 
massacro della chiesa del Petit 
Lue, ien sera innalzato a sim¬ 
bolo di quell'epopea, com- 
sponde esattamente a quello 
di Oradour nel 1944. dove i na¬ 
zisti chiusero gli abitanti nella 
chiesa del villaggio pnma di 
dar fuoco a tutto E se nutria¬ 
mo qualche perplessità ci pen¬ 
serà l'autorità morale di Ale¬ 
xander Solzhemtsyin a toglier¬ 
ci ogni dubbio li quale Solge- 
mtsin va al di là di ogni aspet¬ 
tativa 

Proclama che «ogni nvolu- 


zione scatena negli uomini gli 
istinti della barbane più pnmi- 
tiva, le forze oscure dell invi¬ 
dia, della rapacità e dell odio» 
Gnda che «le nvoluziom di¬ 
struggono il carattere organico 
della società, annichiliscono ì 
miglion elementi del popolo e 
premiano i peggion» Si dice 
convinto che «nessuna rivolu¬ 
zione può arricchire un paese, 
tranne qualche affarista senza 
scrupoli» E poil affondo dotto 
nelle tenere carni di Francia 
«La Rivoluzione francese si è 
sviluppata in nome di uno slo¬ 
gan intnnsecamente contrad- 
dittono e irrealizzabile liberté, 
egahté, fratemité Le prime due 
si escludono reciprocamente 
quanto alla fraternità, non è 
della stessa famiglia, è solo 
un’aggiunta avventurosa non 
sono le disposizioni sociali che 
fanno la vera fraternità, essa è 
di ordine spinatale» 

Poi la stoccata finale, che 
aveva già anticipato in tv una 
settimana fa «Se la Rivoluzio¬ 
ne non ha rovinato la Francai è 
solo perchè c è stato il Termi¬ 
doro» Racconta che le crudel¬ 
tà rivoluzionane francesi sono 
state «napplicate sul corpo del¬ 
la Russia dai comunisti leninia¬ 
ni e dai socialisti internaziona¬ 
listi» E anche se la Russia non 


ha avuto li suo Termidoro «ab 
biamo avuto la nostra Vandea 
e anche più d'una Sono le 
grandi sollevazioni contadine, 
quella di Tambov nel 1920-21, 
della Sibena occidentale nel , 
21» Come in Vandea i conta¬ 
dini andarono a monre «al 
suono delle campane, armati, 
di forche e bastoni» E come 
non rendere un vibrante - 
omaggio a quei «resistenti al 
bolscevismo» che furono «i co¬ 
sacchi degli Urali del Don, del 
Kouban, del Tersk»’ TutU vitti¬ 
me «delle orde comuniste» 

Ecco qui il matnmonio che 
si celebra in Vandea I con¬ 
traenti sono le vittime delle 
due Rivoluzioni Ne consegue 
che la stona va nscntta come 
non vedere il paralletlismo tra 
Terrore e gulag’ Come non ac¬ 
corgersi dell equivalenza tra 
Rivoluzione e totalitarismo? 
Non è mai esistita una «contro- 
nvoluzione», era solo «resisten¬ 
za» La Stona, il suo flusso sere¬ 
no e regolare, non va disturba¬ 
ta Come dice Solzhenitsyn «bi¬ 
sogna solo saper migliorare 
con pazienza ciò che ci offre 
ogni oggi», ogni giorno che na¬ 
sce E naturalmente nngra- > 
ziando iddio, il capo chino In- 
somma il nemico sono i Lumi, 
quel secolo maledetto in cui a 


qualcuno venne in mente che 
tutti gli uomini potessero esse¬ 
re m qualche modo uguali 
Ma fu poi vero genocidio, 
quello vandeano’ Uno storico 
autorevole come Francois Fu- 
ret non ne parla propno Ribe¬ 
ne che il potere rivoluzionano 
esercitò il Terrore più che con¬ 
durre classiche operazioni di 
guerra, questo si Vi fu l’ordine 
di radere al suolo, di bruciare 
caseepoden Ma in una logica ' 
repressiva, non nel disegno - 
l'unicità dell'Olocausto an¬ 
drebbe rispettata - di esbrpare 
sistematicamente un popolo, - 
una razza dalla faccia della 
terra. Fu guerra civile Una 
guerra crudele che nvelò, dice 1 
Furet, la profondità dei conflit- ’ 
to tra tradizione religiosa e fon¬ 
damento nvoluzionano della 
democrazia Dopodiché, vo- » 
tendo, si può anche stabilire : - 
un nesso tra Terrore e gulag, 
«in virtù di un'idenbtà dei pro¬ 
getti» Il dibatbto è stonografi- 
co Philippe de Villiers compie 
invece atto di appropnazione 
indebita, se non di vero e pro¬ 
pno falso stonco Ma che im¬ 
porta L'uomo è giovane e ha 
davanti a sé una lunga camera - 
politica Sta a metà strada tra " 
la destra e Le Pen, per inten¬ 
derci È avversano dell unione 
europea e animato da ìmpen- 



Lo scrittore russo Alexander Solzhenitsyn 


turo anucomumsmo Ora che 
l’Urss non c’è più, bisogna re¬ 
suscitarne i fantasmi E se ne 
esce malconcio «il fondamen¬ 
to rivoluzionano della demo¬ 
crazia», nella quale naviga 
abilmente, tanto meglio II per¬ 
sonaggio non è privo di una 
sua «modernità» 

A ncevere Solzhenitsyn, con 
lui, c’erano due dei suoi amici 
più cari Alain Delon, che se 
non spicca per ingegno è pur 
sempre una faccia nota, e Jim- 
my Goldsmith, imbardano dei 
favolosi anni 80, la cui fortuna 
ebbe inizio impalmando un’e- 
rcdiuera Patino, i re dello sta¬ 
gno boliviano . * 

L'operazione de Villiers-Sol- 
gcmtsin non ha ncevuto la be¬ 
nedizione del governo di de¬ 
stra francese Nessun rappre¬ 
sentante ufficiale era presente 


al week-end vandeano del pre¬ 
mio Nobel Vivacemente con- 
tran ì socialisti locali Dice il 
consigkere generale Jean 
Claude Remaud i cui antenau 
furono tra i nvoltosi «Non cre¬ 
do che i Remaud vandeani del 
1793 capirebbero 1 uso che si 
fa oggi del loro coraggio L i- 
dea del mito vandeano è trop¬ 
po coltivata Non dobbiamo n- 
svegliare l'odio e la volontà re¬ 
vanscista che sussistono tut- 
t oggi» SI, a suo avviso la vio¬ 
lenza dei senUmenti può nap- 
panre in superfice, avvelenare 
gli animi dei contemporanei 
Per questo non ha presenziato 
alle cenmome, benché fossero 
celebrate «per tutti i vandeani» 
Neanche a quella in cui mon- 
rono alcuni dei suoi, nella 
chiesa del Petit Lue. Da ien se¬ 
ra si è stabilito che le vittime. 


quel 28 febbraio 1794 furono 
564 quasi tutti donne vecchi e 
bambini È vera stona, è mito 
popolare' Dio solo lo sa Gli 
stonci dubitano E' vero che il 
villaggio di Lucs perdette ha i 
quattro e i cinquecento abitan¬ 
ti ne) corso della guerra di 
Vandea, per diverse ragioni 
combattimenti epidemie fu¬ 
ghe Philippe de Villiers invece 
non nutre dubbi di sorta È per 
questo che ha voluto farsi in 
casa la sua Oradour. e dei ga- 
cobini le «sue» Ss Quanto a 
Solzhenitsyn quale migliore 
cauzione morale’ L'uomo non 
è soltanto colui «che ha spez¬ 
zato le catene del comuniSmo» 
(essendo Gorbaciov, com'è 
noto nmasto con le mani in 
mano) è un vero e propno 
«dono della Provvidenza» 
Dunque approfittiamone, , a 
mani basse . - 


t. 

\ 



Hillaiy confessa 
«Avremmo voluto 
dare un fratellino 
a Chelsea» 


Hillaiy e Bill Clinton (nella fo¬ 
to) avrebbero voluto dare un 
fratellino alla figlia Chelsea, 
ma non ci sono nusciu Lo ha 
confidato la stessa First Lady 
in un'intervista alla televisione 
amencana «Ho sempre voluto 
avere un altro figlio, ma mio 
manto e io non abbiamo avuto abbastanza fortuna», ha ammes¬ 
so Hillary alla Cbs. La First Lady si è detta tuttavia consapevole 
che. con un secondo bambino, la sua camera non avrebbe potu¬ 
ta essere la stessa. «Me lo dicono tutte le mie amiche la fatica 
non raddoppia, quadruplica. ». La signora Clinton non ha spie¬ 
gato perché il fratellinodi Chelsea. che ha compiuto 13 anni in 
febbraio, non sia mai arrivato 


L’eroe di «Balla coi lupi» sconfitto nel referendum per aprire un mega-casinò in Sud Dakota 
Sono quasi duecento le case da gioco istituite in' 19 Stati americani da una settantina di tribù 

Costner croupier delude i pellerossa 


Kevin Costner non «ballerà con t croupier» nelle sel¬ 
vagge distese del South Dakota. Il suo progetto di 
costruire un enorme casinò poco lontano dai luoghi 
dove girò il suo più celebre film, è stato infatti boc¬ 
ciato da un referendum. Ma resta il fatto che, in tutti 
gli Usa, il gioco d'azzardo è davvero diventato il 
«nuovo bisonte». Ovvero: la via del nscatto economi¬ 
co per quel che resta delle vecchie tribù indiane. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSINO CAVALLINI 


■■ NEW YORK. U massacraro¬ 
no, li umiliarono, li ndussero in 
nserve ogni giorno più piccole 
e povere, dove «non galoppava 
più il bisonte», Ed infine li spo¬ 
gliarono della loro identità e 
della loro cultura, li ridussero a 
corpi estranei, invisibili fanta¬ 
smi nella terra dei loro antena¬ 
ti Poi un giorno, sul finire del 
XX secolo, gli indiani nscopn- 
rono se stessi e dissotterrarono 
la fiche di guerra Cosi potreb¬ 
be cominciare, domani, la sto¬ 
na del grande nscatto dei pel¬ 
lerossa d'Amenca. 0, se si pre¬ 
ferisce, quella della loro defini¬ 
tiva ed irrimediabile integra¬ 
zione nella cultura occidenta¬ 
le, quella del loro ultimo 
prostrarsi di fronte al più pode¬ 
roso e crudele tra i molti idoli 


dell'invasore bianco il «dio da¬ 
naro» Ma, quali che siano il 
senso di questa vicenda ed il 
suo ancora insondabile finale, 
un fatto è certo il gioco d'az¬ 
zardo è in questi ultimi anni di¬ 
ventato il «nuovo bisonte», lo 
strumento del riscatto econo¬ 
mico dei nottue amencans, la 
via del loro ntomo sulla scena 
politico-sociale amencana 
Il fenomeno - affascinante e 
sconcertante al tempo stesso - 
ha in questi giorni riconquista¬ 
to i Utoli dei giornali grazie ad 
un episodio dagli eclatanti n- 
svolti cinematografici Questo 
Kevin Costner -1 attore regista 
che, tre anni fa, commosse il 
mondo con il suo «Balla coi lu¬ 
pi», un western dalla chiarissi¬ 
ma impronta «filo-indiana» - 


ha perso il referendum statale 
pio o contro il «super-casinò» 
che intendeva installare nel 
South Dakota, poco lontano 
da quelle «colline nere» dove, 
in antica terra Lakota, egli ave¬ 
va realisticamente ambientato 
il suo premunissimo capolavo¬ 
ro Ammaliato dalla bellezza 
di quelle quasi spopolate lan¬ 
de (con un temtono pan al 
Norditalia il South Dakota ha 
appena 700mila abitanti), ed 
ancor più trascinato dalla pro¬ 
spettiva d’un big business a 
sfondo ecologico-roulettistico 
Costner aveva infatti program¬ 
mato la costruzione d'una pic¬ 
cola Las Vegas a ovest del Mis- 
sissipi Un investimento da 65 
milioni di dollan che tuttavia, 
per valere la candela, reclama¬ 
va, a suo parere, una pre<on- 
dizione 1 Innalzamento del li¬ 
mite massimo per scommessa 
dagli attuali 5 dollan a 100 
Il famosissimo attore - boc¬ 
ciato di misura 55 per cento 
dei voti contro il 45 - lavorava 
nel caso specifico esclusiva- 
mente «prò domo sua» Anzi, 
come ogni classico «viso palli¬ 
do dalla lingua biforcuta», egli 
puntava ad ingigantire e trasfe- 
nre nei propn ngonfi forzieri i 


notevoli introiti dei molti più 
piccoli casinò già aperti nella - 
zona dagli eredi deile tnbù 
Sioux Ma è indubbio che, da 
ammiratore della cultura in¬ 
diana, egli stessoeffettivamen- 
te cavalcando una tendenza - 
ormai fortemente radicatasi — A 
e con risultati fmanzianamente » 
stupefacenti - tra i pronipoti 
dei pnmi abitanti dei continen¬ 
te > 

Qualche cifra, per rendere 
l'idea In pochi anni - utiliz¬ 
zando una vecchia legge che. 
a titolo di pelosissimo nsarci- 
mento per i mille suprusi subi¬ 
ti li esentava dal pagamento di 
lasse federali o statali - 73 del¬ 
ie restanti tnbù d America han¬ 
no aperto almeno 175 case da 
gioco in 19 stati Ed il giro d'af- « 
fan rasenta, ormai, 1 10 miliardi ' 
di dollan all’anno Nel Con¬ 
necticut, la rete dei Foxwoods > 
Casinos aperti dai Mashantuc- 
ket Pequots guadagnano oltre . 
un miliardo di dollari all'anno, „ 
e sono uno dei pochissimi set¬ 
tori che, in questo stato dura¬ 
mente colpito dalla recessio- -- 
ne conUnumo a creare posti di 
lavoro (185mila dall’89 ad og¬ 
gi) E non lontano da Minnea¬ 
polis, il MysticLahe Casino ge¬ 
stito dagli Shakopee Mdewa-, 


kanton Dakota, può ormai per¬ 
mettersi di pagare ai membn 
della tnbù dividendi pan a 
20mi!a dollan al mese. Abba- „ 
stanza perchè Costner deci¬ 
desse. per cosi dire, di seguire - 
l'esempio Ed abbastanza an¬ 
che perchè - guidati dal ben 
noto Donald Tnimp -1 visi pal¬ 
lidi con interessi nelle sale da 
gioco di Las Vegas ed Atlantic 
City cominciassero a chiasso¬ 
samente protestare parlando 
di «concorrenza sleale» 

Il vero problema, per i bian¬ 
chi, è che - lungi dal consu¬ 
marsi in lontane e desolate 
lande - quest'inattesa rivincita 
va per lo più affermandosi, co¬ 
me una sorta d'incontenibile 
epidemia, sulle soglie del loro 
regno Lo strumento’ Leggi 
mai applicate, seppellite nella 
memoria dei dominatori, ma 
legalmente ancora ben vigenti 
Vedasi, a titolo d’esempio, il 
caso dei Pequots, nel Connec-. 
ucuL La licenza per il casinò - 
che oggi gestiscono esentasse 
l'hanno ottenuta, dopo una 
lunga vertenza, come com¬ 
pensazione di terre a loro frau- 
dolentemente sottratte m lon¬ 
tanissimi anni Non terre qua¬ 
lunque, ma inten pezzi di nc- 



L'attore Kevin Costner 


chi sobborghi bianchi alle pe- 
nfene di Hartford e Bndgeport, 
le due più grandi città dello 
stato Sette anni fa quando i 
250 Pequots soprawssuti apn- 
rono la loro vertenza molti visi 
pallidi risero a crepapelle Og¬ 
gi alla penfena di Trumbull. i 
Paugusset stanno avanzando 
un analogo reclamo E. sui vol¬ 
ti degli antichi padroni assai 
difficile è scorgere 1 ombra 
d'un sorriso - —» 

Una poetica vendetta della 


stona’ O solo I ultimo episodio 
d una interminabile stona di 
sconfitta e di degrado’ Narra¬ 
no le cronache come, attorno 
ai casinò del ConnecticuL già 
abbini cominciato a far ca¬ 
polino ospiti pnma sconosciu¬ 
ti la criminalità e la violenza . r 
Gli indiani d Amenca sembra¬ 
no convinti di aver trovato il 
«nuovo bisonte» Ma forse stan -1 
no soltanto bevendo, dalle 
mani del bianco una nuova c 
fatale «acqua di fuoco» 


? 

Mia Farrow: «Genitori attenti ai vostri bambini, c'è Woody in giro» 

Alien condannato dal sospetto 
«Niente processo ma è colpevole» 


L'assoluzione non cancella la macchia infamante. II 
giudice st dice convinto della colpevolezza di Woo¬ 
dy Alien: «Ha abusato della bambina ma Dylan sa¬ 
rebbe traumatizzata dal processo». Il regista- «Se 
avesse prove sarebbe disposto a farla passare in un 
tntacame». Venerdì un tentativo di conciliazione. 
«Se arabi e israeliani hanno fatto la pace...». Ma Mia 
Farrow non demorde: «Gemton attenti a Woody» 


■i WASHINGTON L'antico 
pnncipio della presunzione di 
innocenza non vale per Woo¬ 
dy Alien che è stato assolto 
dall’accusa di molestie sessua¬ 
li alla figlia Dylan di otto anni, 
ma con ignominia 11 regista 
esce ancora una volta con le 
ossa rotte dall'ultima puntata 
della battaglia legale con Mia 
Farrow Insufficienza di prove, 
dice la sentenza di prosciogli¬ 
mento pronunciata dal giudice 
Frank Maco, eppure è lo stesso 


giudice, suffragato da Mìa Far¬ 
row, ad additare alla gogna 
Woody Alien Maco, che è pro¬ 
curatore dello stato del Con¬ 
necticut, si dice convinto che 
la figlia adottiva di Mia e Woo¬ 
dy ha effettivamente subito le 
insìdie del padre Ma ci sareb¬ 
be un motivo di ordine morale 
a spingere iLgiudice a non pro¬ 
nunciarsi per la colpevolezza 
•Ho motivo di credere che il 
reato sia stato commesso ma 
- non mi sento di mettere a ri¬ 


schio il benessere della bambi¬ 
na esponendola ai chiasso c al 
sensazionalismo di un pubbli¬ 
co dibattimento» 

Tuttavia, come prevedibile, 
la sua stessa dichiarazione ha 
fatto sensazione e Woody Al¬ 
ien ha convocato ì giornalisti al 
Pinza Hotel di Manhattan per 
dichiarare, leggendo a occhi 
bassi, che Mia Farrow in com¬ 
butta con ì giudici è impegnata 
ad architettare «schemi dozzi¬ 
nali di calunnia». Alien ha ac¬ 
cusato Maco di «tattica mac¬ 
cartista» 

Non è stata da meno l'ex 
moglie Mia Farrow che, attra¬ 
verso l'avvocata Eleonor Alter, 
ha messo in guardia padn e 
madn di New York. «State at¬ 
tenti se I vostri figli entrano in 
contatto con Woody Alien» 

Venerdì, dopo l’ambigua 
sentenza di Maco, Woody Al¬ 
ien aveva tentato una nconci- 
liazione «Se arabi e israeliani 


hanno fatto la pace » ma la n- 
sposta di Mia era stata subito 
negativa Quello di Alien so¬ 
stengono l’attnce e la sua av¬ 
vocata, è un pentimento falso 
che mira solo a ottenere i! ditti¬ 
lo a visitare i due figli naturali c 
i due adottati II regista rispon¬ 
de accusando Mia di «vendet¬ 
ta» •> 

È ancora guerra aperta in- 
somma, c quell'assoluzione 
per insufficienza di prove po¬ 
trebbe avere una motivazione 
diversa da quella resa pubbli¬ 
camente dal giudice O, alme¬ 
no, questo è quello che pensa 
Woody Alien -Se avesse avuto 
un barlume di prova Maco sa¬ 
rebbe andato avanti a costo di 
far passare la mia bambina in 
un tntacame» Infatti sulla testi¬ 
monianza della piccola Dylan 
pesa il parere negativo degli 
psicologi secondo i quali la 
bambina non sarebbe in grado 
di distinguere fantasia e realtà 



Al processo dunque Woody 
AJlen avrebbe avuto molle 
possibilità di essere assolto 
Propno per questo Farrow pro¬ 
mette che presto produrrà 
•prove materiali» della colpe¬ 
volezza dell ex marito che la 
polizia avrebbe trovato duran¬ 
te le investigazioni 
In attesa di queste nuove 
prove resta la macchia del so¬ 
spetto e i gtunsli sono scanda¬ 
lizzati «Hanno violato ì suoi di¬ 
ritti costituzionali - ha dichia- 


Il regista 
americano 
Woody Alien 
Non s! farà II 
processo 
contro di lui 


rato Stephen Giller della New 
York University - condannan¬ 
dolo senza possibilità di difen¬ 
dersi» 

Il legame fra Mia Farrow e 
Woody Alien si è rotto, dopo 
dodici anni, nel gennaio del 
1992 quando I attnee scopri la 
relazione fra Woody e la sua fi¬ 
glia adottiva Soon Yi che ha 
ora 22 anni All inizio della 
battaglia legale venne fuon 
I accusa di abuso sessuale nei 
confronti di Dylan « 


Orribile delitto di una spogliarellista in Florida 

Tritura il fidanzato 
e lo ricopre dì cemento 


NN WASHINGTON Raccapric¬ 
ciante delitto in Fionda Miche¬ 
le Roger, una spogliarellista, 
ha accoltellato il fidanzato, ne . 
ha macinato il cadavere, lo ha 
bruciato e ne ha nascosto i re¬ 
sti in una colata di cemento 
Un delitto ombile che la don¬ 
na aveva preparato con cura, 
certa di che non sarebbe stata 
scoperta » 

A riferire i truculenti partico- 
ian sono siati gii agenti della 
polizia della contea di Semino- 
ie, che hanno testiomomato in 
tnbunale dopo l'arresto della ' 
giovane donna 5 

Bionda snella, con ì capelli 
lunghi fino alla vita. Michele 
Roger è stata incarcerata senza 
o»"'ione in attesa del proces¬ 
so Era un anno che gii investi¬ 
gamo lavoravano sulla scom¬ 
parsa di David Alexander Rich¬ 
mond, batterista in un com¬ 
plesso di rock n rol! e a tempo 
pannale falegname 


«Con Michele erano legali 
sentimentalmente ma litigava¬ 
no sempre» - ha tesUmomato 
in tnbunale una collega della 
giovane «lui era geloso e non 
voleva che lei si spogliasse» 

Ad incastrare la spogliarelli¬ 
sta sono state alcune telefona¬ 
te che la polizia è riusata ad 
intercettare «Ha ammesso di 
averlo accoltellato nella casa 
che dividevano a Oviedo Ha 
poi contattato la sua famiglia e 
con l'aiuto dei parenti • ha nfe- 
nlo il portavoce dello scenffo 
George Proeschel - ha r,mosso 
il cadavere dall appartamento 
) ha trasportato in un campo e 
1 ha bruciato nducendolo a 
uno scheletro» 

I Roger non volevano corre¬ 
re nschi secondo la ncostru- 
zione degli agenti, dopo aver 
carbonizzato il corpo del bat- 
tensta I hanno ficcato in una 
macchina tnta-legno ne han¬ 


no ndotto le ossa >n segatura e 
le hanno versate in una colata 
di cemento 

Doveva dunque essere un 
delitto perfetto secondo la dia¬ 
bolica assassina «Quando il 
cemento si è asciugato l'han¬ 
no spezzato Si sono messi in 
macchina e lungo 1 autostrada 
ne hanno gettato ì frammenu 
dal finestrino- - ha poi dichia¬ 
rato Proeschel 

Michele aveva poi cercato di 
copnre le tracce alla polizia 
aveva dichiarato che David se 
ne era andato di casa per tra- 
sfenrsi a Miami in cerca di la¬ 
voro dopo che nel 1992 il pas¬ 
saggio dell uragano Andrew 
aveva reso quella dei falegna¬ 
me una professione richiestis¬ 
sima in Florida Ma le mterce- 
tazioni telefoniche effettuale 
dalla polizia hanno svelato 
1 orribile delitto e fornito prove 
certe per I incriminazione del- 
l'assassma 
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«Khasbulatov e Rutskoi boccheggiano Staccato il telefono al capo dell’Alta corte 

come alla fine di una gara di 3mila metri » Gli antagonisti passano in rassegna 

Il leader del Cremlino giudica una farsa i drappelli di volontari alla Casa Bianca 

la resistenza opposta al suo decreto capestro Gorbaciov: «Sono tutti della stessa pasta» 

«Quei due resi . ” 

Eltsin inide ai rivali in Parlamento ma medita un doppio voto 


SriTiTi 


Eltsin: «La Russia è calma e quei due, Rutskoi e Kha¬ 
sbulatov, boccheggiano e rimarranno soli nel palaz¬ 
zo». Rutskoi ai poliziotti che circondano la Casa 
Bianca: «Passate con noi, lasciate quei bastardi». 
Khasbulatov non esclude il trasferimento del Parla¬ 
mento e lamenta: «Sin dalle prime ore chiesi i repar¬ 
ti militari. Dove sono?». Compromesso con le regio¬ 
ni: elezioni anticipate contemporanee? ; ' . 

.. DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

SMRQIOSKRQI 


££$& * 


■ ■■ MOSCA. Eltsin si sente for- 'r 
te, annusa la vittoria. Totale vit- > 
torta sui disperati della Casa 
Bianca chiusi da quattro giorni 
per difendere il parlamento 
sciòlto per decreto. In una 
giornata soleggiata ma con un V : 
vento ■ pungente e appena 
quattro gradi di temperatura. / 
duemila persone nella Piazza ' 
della Russia Ubera, davanti al- r. 
l'ingresso del palazzo. I soliti 
falò, poche bandiere rosse e i rs 
volontari, in divisa verde o con ! • 
le scarpe rotte e le giacchette v" 
sdrucite, che battono il passo e 
marciano in fila per due come \ 
fossero in un vero battaglione. 
Ma .non hanno armi, almeno 
non se nc vedono. Anche due Vi 
bambini biondi se ne stanno in 
fila in attesa di entrate nella 8- 
palazzina a due piani dove di > 
sicuro si distribuisce del cibo e H 
dove-si dice-stanno le armi. > 
Ma Eltsin, in maniche di cami¬ 
cia, rilassato e sorridente, se ne ; 
sta al caldo del suo studio al . 
Cremlino.. Lontano anni luce c; 
da quest'avamposto di diseie- V 
dati che si sollevano e gridano 
le volte che Rutskoi, il loro pre¬ 
sidente, s’affaccia eli gatvaniz- 
za. Eltsin è tanto certo e sicuro : 
del'fatto suo, dopo io strappo 
alUrCostituzioneche haaperto 
vntVarco'net Vfcolorcfecódelljr 
contrapposizione con il potere 
legislativo, al tal punto da da ' 
deridere gli avversari. I due av- . 
versali. «Ormai - dice - la tac- . 
cenda è simile agli ultimi cento 
metri della gara dei tremila. Gli 
atleti sono all'ultimo respiro, ' 
ansimano, boccheggiano. E. „ 
cosi, accade in queTjpalazzo». .. 
Se ne vanno,.a poco a poco. ; 
un po'tutti e, alla fine, rimarra¬ 
no in due. Eltsin io cita per no- . 
me: «Khasbulatov c Rutskoi». 
gli irriducibili «atleti» di una ga- " 
ra, persa in partenza. «Soli re¬ 
steranno in quel grande paiaz- 
zo.loroduesolL..*. 

U presidente russo vuoi por¬ 
re line a questa «farsa, vergo¬ 
gna di fronte al mondo». Ma / 
non intende usare la forza. Ve¬ 
nerdì scorso lo ha escluso di 
fronte ai capi della Osi che so¬ 
no giunti a Mosca c che hanno 


Accusa delTOmi 

«I croati fanno 
scavare trincee 
ai musulmani» 


sottoscritto l'accordo sull'unio¬ 
ne economica: «L'assalto non 
ci sarà». E non intendono ricor¬ 
rere a misure coercitive, cosi 
come hanno più volte dichia¬ 
rato, nè i ministri dela Difesa, 
Graciov, nè quello dell'Interno, 4 
Erin. E cosa matura, invece, al¬ 
l'interno della Casa Bianca? 
L'atmosfera è pesante e. al 
tempo stesso, tragicomica. 
Senza luce nè telefoni (gli ap¬ 
parecchi non trillano più nem¬ 
meno negli uffici di Zorkin, ca¬ 
po della Corte costituzionale), 
gli ascensori fermi, i samovar 
per l'acqua calda del thè inser¬ 
vibili, il riscaldamento agli 
sgoccioli, Rutskoi c Khasbula¬ 
tov hanno scelto la strada della - 
resistenza ad oltranza. Il gene¬ 
rale «afghano*, attorniato dalla 
sua guardia, nel primo pome¬ 
riggio è uscito sul piazzale c s'è 
diretto verso un reparto di 
agenti agitando un megafono: 
«Avete tempo sino alle sei della 
sera per decidere con chi sta- •• 
re. Con noi o con quei figli di 
puttana...». Nessuno risulta es¬ 
sersi mosso. Poi, Rutskoi ha 
fatto rientro nel palazzo dove è ’■ 
stato il turno di Khasbulatov 
nella sua quotidiana confercn- ; 
za stampa: «Se perderemo- 
annuncia - trasferiremo 11 par¬ 
lamento in un'altra citta? Ma' 
non ha specificato quale an¬ 
che se da Novosibirsk, l'altro 
ieri, era partito un invito da 
quei Soviet locale. Khasbula¬ 
tov ha latto un appello ad «evi¬ 
tare scontri e spargimento di 
sangue». Ma alla riunione del 
prcsidium ha (atto cenno al¬ 
l'aiuto dei reparti militari. È 
sembrato, però, un rassegnarsi 
all'evidente riluttanza di una 
sia pur piccola parte dell'eser¬ 
cito a schierarsi con la Casa 
Bianca: «Sin dal primo giorno, 
un'ora dopo il decreto - ha 
esordito - dissi di portare qui i 
reparti. Ma dove sono? Portate¬ 
li qui subito...*. Ed il suo vice. 
Jurij Voronin, quasi sconsola¬ 
to. ha replicato: «Ci dica lei 
quali sono questi reparti. Ce lo 
dica e andremo noi a prender¬ 
li». A Rutskoi non è rimasto al¬ 
tro da lare che passare In ras- 



Aleksandr 
Rutskoi 
parla davanti 
alla Casa 
Bianca 
di Mosca 


l 1 | 


« 1.000.000 20* dlvlalon* motorizzata . 

ì Marina , 300.000 T*m*n«kay* 

tLjUwMMMlU**, , .. 170XTOO*. 4* divisione corazzata 

h *'* W- Kènt«MMV*k«ya v» , -, 

zr.brlg*l*mìt«Éril*' > ' V; 
*; UN—« —r*« - . - . 230.000^ U total* di tutta la fona militari 

■ Aviazione navafe «0.000 (tnckiaJ I cadetti) al aggira 

9 Dtfea* coartar* «0.000 Intorno al 18.000-20.000 

/TOTAL* 2.034.000 UomlnL 


Dtvtalna naotoHnato Daarahlnalqr 

Brigata (uelllart motorizzato : 

«Ulula apaelaladi Moaca //-i: 

MUUta ferroviari* 

Polizia InvasUgartva orlminala 
VlslllM fuoco -ir 

U total* dalla (ora* affettiva A Intorno *120.000 uomini. 

Guasta forzo aono conskferato insufficienti por frontegglan» ‘ 
uro staio di emergenza fn una città con una popolazione vii 
10X100.000 di abitanti. Il Mirtstero dalla Difesa In caso di '>$ 

■ necessità può dislocare nella cittàoirea 125.000 uomini, 
il Cremlino è presieduto dal Reggimento •Kromlln" piò una 
spsciaio: forza di sicurezza aidiretto domando di Eltsin. 

rum; lìSS. Utnbmro rafia DUxanasa. 



segna, per strada, i volontari. 
Ha fatto il giro del palazzo ri¬ 
volgendosi ai «difensori»: «Spe- . 
ro che farete ogni cosa per op¬ 
porvi al regime fascista di Eli- 
sin». I! «suo» ministro della Di-, 
lesa, il generale Achalov. ha ... 
proclamalo d'avere a disposi- 
' zione duemila uomini e «dodi-. • 
ci cadetti». Che non si sono •' 
mai visti. E Graciov. il ministro 
vero della Difesa, ha, nuova- 
' mente affermalo che nop uri •' 
repartoSijgdKfchiaratoJcdpic a Y 
Rutikol: «Àncora oggr [ieri,' 
ndr.) alla riunione dei capi 
delle forze armate, dei diretto- :■ 
rati, e delle accademie, tutti si • 
sono espressi a favore di Elt- • 
sin». -. v." * * - - ■ . 

Ruslan Khasbulatov, che ve¬ 
nerdì ha evitato un voto di sfi¬ 
ducia. ha detto che la Casa : 
Bianca non è disponibile «ad 
aicun compromesso con la . 
junlo di Eltsin». Infatti Eltsin 
non sembra affatto disposto a 
farlo. La partita con quel pa¬ 
lazzo è giù considerata chiusa. 
Altra cosa è il rapporto-che EU- » 
sin deve saper mantenere con 
i cosiddetti «soggetti della (ede- j 
razione», in particolare le re¬ 
gioni, entità strategiche della ; 
Russia. E. per favorire il dialo- '? 
go. sciogliere le tensioni che si 
sono accumulate con il Crem¬ 
lino, il presidente potrebbe ac¬ 


cettare un'ipotesi che si è latta 
strada nelle ultime ore. Eltsin 
potrebbe modificare il suo de¬ 
creto sulle elezioni anticipate 
dein 1-12 dicembre . conve¬ 
nendo di abbinarle con le pre¬ 
sidenziali che, invece, ha con¬ 
vocato per il 12 giugno del 
prossimo anno. Le elezioni po¬ 
trebbero svolgersi contempo¬ 
raneamente con uno slitta¬ 
mento di alcuni mesi (tra o 
quattro) >■ per l'insediamento 
del nuovo presidente. Sembre¬ 
rebbe questa la soluzione cui 
si sta lavorando al Cremlino e 
che. per esempio, è stata invo¬ 
cala da Mikhail Gorbaciov ieri 
quando ha detto: «Sono tutti di 
un'unica pasta e se ne devono 
andare insieme. Quel passo Io 
deve lare Eltsin come leader 
nazionale». » »„ . 

Boris Eltsin ha assicurato 
sulla «calma» che vige ne! pae¬ 
se anche grazie «agli atti decisi 
del potere» ma, dopo l'assalto 
armato alla sede del comando 
militare della Csi sul Lenin- 
gradskij Prospckt di giovedì 
notte, il rischio di incidenti ri¬ 
mane alto. Il sindaco di Mosca. 
Luzhkov, ha invitato i cittadini 
a tenersi alla larga dalla Casa 
Bianca per il timore che com¬ 
mando armati possano tentare 
delle sortite al fine di conqui¬ 
stare il palazzo dell'ex Come- 
con. il tentativo contro la Csi è 
finito nel sangue con la morte 
di un poliziotto c di una donna 
colpita da un proiettile vagan¬ 
te. il mandante dell'impresa, il 
colonnello StanislavTerekhov. 
ed altri otto, sono stati arresta¬ 
ti. Ma esistono, secondo quan¬ 
to denunciato dal ministro 
Graciov, altri gruppi disposti a 
compiere anàloghe gesta. Per 
questa ragione, evidcruemen» 
te, è staf«Tdeciso,dicrrcond*»e 
la Casa Bianca e di controllare 
l'eventuale uscita di uomini in 
armi. L'uscita che. invece, au¬ 
spicano i dirigenti del Cremli¬ 
no è quella dei funzionari e de¬ 
gli impiegati. A tutti, con un de¬ 
creto di Eltsin, è stato garantito 
il posto nelle nuove, future 
strutture parlamentari, intanto, 
che se ne stiano in ferie piutto¬ 
sto che dormire per i corridoi 
della Casa Bianca. Altro decre¬ 
to di Eltsin - un po' di demago 
già non guasta in momenti co 
si delicati - è stato quello che 
olire un sussidio per l'acquisto 
del pane ai meno abbienti. Di 
questi tempi, meglio di niente, 
insieme a) concerto, gratuito, 
del celebre Rostropovic, sta- 
; mane a mezzogiorno sulla 
Piazza Rossa e alla manifesta¬ 
zione, due ore dopo, di «Russia 
Democratica». «:>«. 


L’ANNIVERSARIO 1 


Storie e aneddoti sulla chewing ginn, con la Coca Cola simbolo Usa 


L’America festeggia cent’anni di masticate 


■i SARAJEVO. Centinaia di 
musulmani dei villaggi della 
Bosnia centrale sarebbero 
stati rastrellati dai croati e co¬ 
stretti a scavare trincee. 

Lo ha affermato ieri un 
portavoce delle Nazioni Uni¬ 
te a Sarajevo. Ray Wilkinson, 
portavoce dell' Alto commis¬ 
sariato dell’Onu per i profu¬ 
ghi (Unhcr) nella capitale 
bosniaca, ha affermato che 
in base a rapporti preliminari 
ricevuti i croati hanno rastrel¬ 
lato uomini musulmani in al¬ 
cuni villaggi nei pressi di Ki- 
seijak, città croata in Bosnia 
centrale. Vv . x 

Nei corso di una conferen¬ 
za stampa il portavoce ha 
detto che si presume che i 
musulmani siano stati co¬ 
stretti a fare lavori forzati e 
«probabilmente ■ a • scavare 
trincee lungo le linee del 
fronte nei pressi di Fojnica». 

Questa cittadina si trova 
nei pressi dì Sarajevo e è tea¬ 
tro di. combattinmentì fra 
croati e musulmani. - 

Wilkinson ha detto che gli 
abitanti rimasti nei villaggi 
dopo i rastrellamenti sono 
stati a loro volta deportati e 
concentrati in un piccolo vil¬ 
laggio di nome Rotili, trasfor¬ 
mato cosi «in una specie di 
campo di concentramento». 

, Finora i'Unhacr non ha ot¬ 
tenuto il permesso di recarsi 
nella zona. 


La gomma da masticare compie cento anni. Molto 
amato, indispensabile o disprezzato questo pezzet¬ 
to di gomma dai mille gusti ha accompagnato le vi¬ 
cende umane più diverse. Innanzitutto negli Stati 
Uniti dov'è nata e dove, dopo la Coca Cola, è il sim¬ 
bolo più americano che c’è. Ecco allora, giusto per 
fare un po' di festa, una curiosa aneddotica che non 
mancherà di stupire. . ; ... 


MARCELLA CI ARNELLI 


wm NEW YORK. Per gli ameri¬ 
cani è il «ponte della gomma» e 
per noi è »!a gomma del pon¬ 
te». Cambia la prospettiva ma 
quel lungo «scheletro» di ac¬ 
ciaio e legno che unisce Ma¬ 
nhattan a Brooklyn è il simbolo 
di una delle abitudini più diffu¬ 
se tra gli umani: masticare 
gomma. Muovere ritmicamen¬ 
te le mascelle non per procu¬ 
rarsi nutrimento dal cibo ma 
solo per il gusto di trasformare 
in mille fogge un pezzettino di 
materia elastica, ottenuta met¬ 
tendo insieme più di quaranta 
ingredienti, che del loro esoti¬ 
co luogo d'origine, il Messico, 
non hanno più nuila. Comun¬ 
que anche le gomme da masti¬ 
care compiono gli anni. E, 
stando, agli «storici» il chewing 
gum in questa fine di 1993 fe¬ 
steggia i cento anni di esisten¬ 
za. Una vita lunga, punteggiata 
di momenti di gloria edicrisì 
profonde, che ha assecondato 
le esigenze più diverse. A chi 
voleva riuscire a fare con la sua 
gomma palloncini giganti so¬ 
no state destinate quelle più 1 
grandi e colorate. A chi non 
poieva fame a meno, pur desi- 
derendo non aggiungere una 


caloria in più a quelle già inge¬ 
rite, sono state destinate le ver¬ 
sioni light. 

Buona guida in un viaggio 
lungo l’elastica storia della 
gomma da maslicare è il 
»Grcat - American Chewing 
Gum Book», una sorta di -Bib¬ 
bia del masticatore» che l'auto- . 
rcvole Los Angeles Times è an¬ 
dato a spulciare per tirare fuori 
aneddoti e curiosità su questo 
gommoso pezzettino della vita 
di tutti gli umani, compresi 
quelli con la dentiera che, da 
alcuni anni, godono ormai di 
confezioni speciali che »non si 
attaccaoo al lavoro del tuo 
dentista». Chiedendo scusa al¬ 
la Coca Cola, che resta co¬ 
munque l'emblema principe 
della società moderna, statuni¬ 
tense in testa, ecco allora cosa 
è indispensabile sapere nel 
momento in cui si scarta una 
gomma, la si introduce in boc¬ 
ca e la si mastica producendo, 
tutti insieme, un energia che 
nei soli Stati Uniti basterebbe 
ad accendere le luci di una cit¬ 
tà dì dieci milioni di abitanti, 

La fascia d’età, tra i consu¬ 
matori americani, che più su¬ 
bisce il [ascino della mastica¬ 



Gli americani sbarcati in Italia distribuiscono alle popolazioni liberate cioccolata e gomme da masticare 


zione ha un’età che va dai 15 
ai 24 anni. Insieme a loro i 
mormoni. Masticare è l’unico 
vizio loro permesso. Per gli 
americani ebrei ortodossi vie¬ 
ne fabbricata una particolare 
gomma kasher, la cui prepara¬ 
zione è sorvegliata da un rab¬ 
bino. La gomma da masticare 
ha salvato anche la vita ad un 
diplomatico rapito dai tagliato¬ 


ri di teste del Bomeo durante la 
seconda guerra mondiale: in 
cambio della sua liberazione 
fu preteso un ingente quantita¬ 
tivo di Fleer's Dubbie Bubblc, 
Ma non tutti sono cosi "ela¬ 
stici» come i tagliatori di teste. 
Lo stregone di Gbonwe in Li¬ 
beria ha proibito l’uso di qua¬ 
lunque tipo di gomma da 
quando un fulmine ha colpito 


il villaggio: il legame non è sta¬ 
to spiegato ma il divieto viene 
rispettato, E costa caro a Sin¬ 
gapore anche solo possedere 
un chewing gum: dieci milioni 
di multa o un anno di carcere. 
Questo da quando l'anno scor¬ 
so per ben due volte le portiere 
di un treno della metropolita¬ 
na sono rimaste bloccate da 
un pezzetto di gomma inserito 


tra i due battenti. 

Che la gomma faccia parte 
dei)'organizzazione dello Stato 
americano io si evince sfo¬ 
gliando le istruzioni ufficiali 
del Pentagono su fabbricazio¬ 
ne. imballaggio e stoccaggio 
delle gomme d'ordinanza che 
sono Funghe ben quindici pa¬ 
gine. Due in più di quelle dedi¬ 
cate ai preservativi. Davanti a 
cotanto impegno sarà bene, 
allora, fare un ripasso dei cen¬ 
to anni di vita di questo gom¬ 
moso boccone che a qualcu¬ 
no ha anche salvato la vita. Nel 
1919 l'equipaggio di un dirigi¬ 
bile della British Air Force tap¬ 
pò una falla proprio con una 
gomma da masticare. 

Ed ecco qualche scampolo 
di storia. La gomma più antica 
risale a novemila anni fa . È 
stata ritrovata quest'estale in 
Svezia attaccato alla mascella 
di un adolescente preistorico. 
La storia più recente comincia 
negli Stati Uniti alla fine del se¬ 
colo scorso. Nel 1869 il gene¬ 
rale Antonio Lopez Santa Ana 
(proprio quello di Fort Ala- 
mo) affidò duemila tonnellate 
di pasta di chicle al giovane 
americano Thomas , Adams 
perchè lo trasformasse in un 
sostituto economico della 
gomma. Adams intendeva but¬ 
tare tutto nel fiume non appe¬ 
na lasciato il generale. La svol¬ 
ta ci fu in una drogheria davan¬ 
ti ad una bambina che chiede¬ 
va un penny di cera di paraffi¬ 
na dolce da masticare. Perchè, 
pensò Adams, non sostituire ia 
cera con la gomma? Nacque 
cosi la nonna di quelle gomme 
■ da masticare che oggi riempio¬ 
no lasche, borse e bocche. 


FRANCO CALAMANDREI 

netni" anniversario della morte di 
Maria Teresa e Gemma sottoscrivo¬ 
no per l'Unità 

Roma 26 settembre 1993 

Maresa e Adriano Guerra ricordano 
con profondo alletto l'amico carissi¬ 
mo . 

BRUNO PONTECORVO 

Roma 26/9/93 


Nel «1° anniversario della morte di 

FRANCESCO PESCE 
.Mito» 

comandante partigiano della divi¬ 
sione Garibaldina «Nino Nannetti*. 
dirigerne sindacale della Cgil pen¬ 
sionali, lo ricordano profondamen¬ 
te addolorati per la prematura 
scomparsa della sua compagna - 

VERONICA PARMIGIANI 

avvenuta il 27 agosto '93, li tiglio 
Paolo e le nipoti Monica e Enrica., 

Roma26/9/93. .. •’ ■ '.: /•/ 


A10 anni dalla scomparsa del Com¬ 
pagno . ..... 

PIETRO CORNAGUA 
■ «Berto» . 

la famiglia ed i parenti tutti lo ricor¬ 
dano con immutato affetto al Movi¬ 
mento Operaio. , 

Maighcra.26/9/1993 

A dodici anni dalla scomparsa del 
compagno 

DOMENICO CARDILLO 

i compagni della sezione Ettore Ca¬ 
polino di Casteiiorte lo ricordano 
per le sue battaglie, per il suo impe¬ 
gno politico e la disponibilità verso i 
compagni e amici. 

Casteiiorte (L),26/9/93 . 


A dodici anni dalia scomparsa dei 
compagno 

DOMENICO CARDILLO 

il figlio Giancarlo lo ricorda a tutti 
quelli che lo conobbero. Partigiano, 
comunista, consigliere e segretario 
del Pel lotto sempre contro i soprusi 
e le angherie dei potenti affinché il 
popolo potesse -insorgere per risor¬ 
gere-. , .Ri... ' 

Casteiiorte (Li).26/9/93 

Nel 13° anniveisario della scompar¬ 
sa del compagni . 

GINO SCUNEO 
MAURO LAVAGETTO 

i compagni della 16 Giugno li ricor¬ 
dano e in loro memoria sottoscrivo 
noperriJnitft. "*£i ~**&• 

Genova.26/9/93 ^ . 


Nel 27° anniversario della scompar¬ 
sa della compagna 

MARIA CARLA OTTONELLO 

il marito ricordandola a quanti la 
conobbero e la stimarono, sottoscn- 
ve L 25.000 per HJnità. Con immu- 

tatoalJetto. 

Genova. 26/9/93 


Nel 25° e 18° anniversario della 
scomparsa dei compagni •» 

/ ARMANDO ROSACUTA 
e • 

ROSAPERFUMO 

le figlie, i generi ed i nipoti nel ricor» 
darli con affetto sottoscrivono per 

l’Unità. 

Genova. 26/9/93 


La sezione Pds Borgo Vittoria di To¬ 
rino annuncia con dolore la scom¬ 
parsa del caro compagno 

GIOVANNI MARANGON 
(Guido).;' 

fondatore del Pei a Torino, combat¬ 
tente della guerra di Liberazione. 
Con lui scompare un personaggio 
significativo del Movimento operaio 
torinese. I funerali avranno luogo lu¬ 
nedi 27 corrente alle ore 8.15 dall'o¬ 
spedale M. Vittoria. La sezione sot¬ 
toscrive al l'Unità In sua memoria. 

Torino 26/9/93 ‘ . 


Con la morte di 

GIULIO DALOLA 

un altro compagno se ne va lascian¬ 
do un vuoto doloroso nel familiari, 
ai quali ci uniamo con un affettuoso 
abbraccio, e in tutti coloro che lo 
hanno conosciuto. È stato un com¬ 
pagno forte negli anni più duri della 
nostra storia e nello stesso tempo un 
compagno che non ha smarrito al¬ 
tissime doti di umanità. Vogliamo ri¬ 
cordarlo cosi. ' -. 

Fratelli Abbiati sottoscrivono per 
l’Unità. 

Brescia 26/9/93 


A dieci anni dalla scomparsa di 

GIUSEPPE GUERRA 
(Remo) 

lo ricordano con immutato affetto 
quanti gli vollero bene. 

Torino. 26 settembre 1993 

Ad un anno dalla scomparsa Massi¬ 
mo Lanza ricorda con immutato af¬ 
fetto l’amico maestro e compagno 

PANCRAZIO DE PASQUAU 
comunista 

Messina 26/9/93 

Nel 6 V anniversario della morie del 
compagno 

EMANUELE CARFi 

la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato affetto. 

Gela 26/9/93. 


1121 settembre scorso ricorreva il 29° 
anniversario della scomparsa del 
compagno .. , 

ALESSANDRO MERENDONI 

il nipote Alessandro, ricordandolo, 
sottoscrive 100.000 lire per l’Unità 
Firenze 26/9/93 

LT1 settembre scorso ò morto, all'e¬ 
tà di 49 anni, in un incidente strada¬ 
le, il compagno 

ENRICO BALDINI 

il segretario della Federazione fio¬ 
rentina del Pds Domenici, a nome di 
tutti i compagni, lo ricorda a quanti 
Io hanno conosciuto e apprezzato 
per il suo impegno e rinnova ai fa¬ 
miliari sincere condoglianze. 

Firenze 26/9/93. ; . 


26 settembre 1987 ^ 

26 settembre 1993 

SERGIO BARCATTA 

la moglie Mila Piersigilli con le figlie 
Silvia c Lelia, con immutato rim¬ 
pianto lo ricordano ad amici, com¬ 
pagni e colleghi de Ila Usi 10-B e sot¬ 
toscrivono per l’Unità. 

Firenze 26/9/93. «' 

È deceduto il compgno combatten¬ 
te partigiano 

DAVIDE ZOL 
Nini 

Nel ricordarlo con grande affetto, Li¬ 
vio. Imerio cd Ennio, sottoscrivono 
in sua memoria per IVnilù, - 

Trieste, 26 settembre 1993 


Nella ricorrenza del trentennale del¬ 
la scomparsa di i,. « ; 

ODDINO BEDE5CHI 
(Fauni} 

tutti i familiari, ricordando con amo¬ 
re il padre, il compagno, il coopera¬ 
tore, sottoscrivono per / 'Unità. 

Alfonslnc, 26 settembre 1993 


A quattro anni dalla scomparsa ri¬ 
cordano ^ 

ANTONIO TARAMELU 

amministratore impegnato, uomo 
politico apprezzato da amici cd av¬ 
versari, persona di grande umanità, 
compagni ed amici che hanno avu¬ 
to una lunga consuetudine di lavoro 
con lui: Paride Accetti, Piero Borghi- 
ni, Augusto Castagna, Luigi Corbani. 
Gianni Formigoni, Giulia Frare, Ma¬ 
rio Liberatore, Grazia Puglia. Aurelio 
Ravenna, Claudio Schirinzi. Maurilio 
Sioli. 

M ilano. 26 sette mbre 1993 


Ne) 4° anniversario della scomparsa 

di - i ; .,, AV «. Vr .v*;./-yv« • 

ANTONIO TARAMELU 

Elisa e I figli Nadia e Cario con Enri¬ 
co e Teresa lo ricordano con Immu- 
: tatoaffetto. , v v , ... „ .. 

« Milano. 26settembre 1993 


Nonna Esterina con Osanna e Luigi i 
nipoti Giuseppe. Franca con Ga¬ 
briella, Giuseppe e Andrea ricorda¬ 
no con affetto il seri. 

ANTONIO TARAMELU 

nel 4° anniversario della scomparsa. 

S. Giuliano Milanese, 26 settembre 
1993 ...... 


Quattro anni fa : ’ 

ANTONIO TARAMELU 

ci ha lasciato. Ricorderemo sempre 
il suo rigore morale, i convincimenti 
ideali che hanno ispiralo la sua in- ' 
cessante azione politica. Guido Cre- 
mascoli, Egidio GUardi. Rodolfo Boi- 
lini, Antonio Pcdroni, Mirella Tor- fy 
chio, Bianca Ghiron, Erminio Quar- 
tiani. Rinaldo Comi. Maria Luisa 
Sangiorgio, Gianna Senesi, Tonino $ • 
Mulls. Natale Cremonesi. Leonardo ; 
Banfi. Eros Placchi. ,. , v ‘ r f‘. 

Milano, 26 settembre 1993 ' ' \ ; 


Maria Teresa Col lini è fraternamen¬ 
te vicina «dia famiglia di 

VLADIMIRO BENEDETTI 

nel ricordo del compagno che è sta¬ 
to forte punto di riferimento nella vi¬ 
ta della sezione Grimau. 

Milano, 26settembre 1993 . 


Nel 20° anniversario della scompar¬ 
sa del compagno ;; ;• 

SISTO P0NTALT1 

la figlia Ginevra lo ricorda con infini¬ 
ta tristezza e in sua memoria sotto¬ 
scrive per il suo giornale. ..... 

Povo, 26 settembre 1993 1._ 


Nel 7® anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI BRUZZONE 

della sezione «F.lli Briono* di Lava- 
gnola; la moglie, i figli ed i familiari 
tutti, ne ricordano le doti di uomo e 
di militante a quanti Io conobbero e 
lo stimarono, sottoscrivendo per IV- 
nitù. , 

Savona. 26 settembre 1993 


Ricorre oggi il XV anniversario della 
scomparsa del compagno 

SILVANO PETTIROSSO 

Nel ricordarlo con tanto alletto, la 
moglie Santina per onorarne la me¬ 
moria sottoscrive lire 50,000 per IV- 
nitù. 

Trieste, 26 settemb re 1993 


Quattro anni fa moriva 

VARGASOLTOUNA 

La moglie Lucia, il figlio Remo lo ri¬ 
cordano con lo stesso dolore di quel 
giorno. Ricordano pure ai compagni 
della sezione Rubino il fratello scul¬ 
tore 

ETTORE OLTOUNA 
(RINO) 

per il suo grande impegno politico. 
Milano, 26 settembre 1993 
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nel Mondo 




Dopo la fine del regime dell’apartheid 
sancito dal Parlamento di Pretoria 
il leader nero aveva chiesto alle Nazioni Unite 
la fine delle lunghe misure punitive 


Clinton invierà presto una delegazione 
-guidata dal ministro per il commercio 
In attesa di investimenti stranieri si aprono 
le porte di prestiti di Fmi e Banca mondiale 


Domenica 
26 settembre 1993 

Condannata Xmelda Marcos 

Diciotto anni di carcere 
all’ex fìrst lady filippina 
Ma è libera su cauzione 


Giù il muro delle sanzioni al Sudafrica 

All’appello di Mandela rispondono gli Usa e il Commonwealth 


Imelda Marcos condannata a 18 anni di carcere per 
corruzione. Resta a piede libero dietro pagamento 
di una cauzione, ma non perde l’occasione di atteg¬ 
giarsi a vittima, dando vita ad una colorita sceneg¬ 
giata in una chiesa di Manila. Degli almeno 5 miliar¬ 
di dollari che l’ex First lady delle Filippine è accusa¬ 
ta di avere trafugato assieme al marito, sinora nelle 
casse dello Stato è rientrato soltanto l’l%. ' 


Con il crollo del regime dell’apartheid, sancito dal 
parlamento sudafricano, cade anche il muro delle 
sanzioni (escluse le forniture militari). Usa, Austra¬ 
lia, Canada hanno già risposto positivamente all’ap¬ 
pello di Mandela per la revoca delle misure puniti¬ 
ve. Gli investimenti stranieri non arriveranno subito 
ma intanto per Città del Capo si aprono le porte dei 
finanziamenti del Fmi e della Banca mondiale. 


■BOTTA DEL CAPO. Crollano ‘ 
i muri in Sudafrica (mentre ne ’ 
vengono innalzati altrove). ‘ 
Dopo la fine del regime dell'a¬ 
partheid, caduto giovedì quan¬ 
do il parlamento tricamerale di >' 
Città del Capo ha approvato la ■' 
creazione del Consiglio esecu- 1 
tivo transitorio, primo passo 
verso la formazione di un go¬ 
verno multirazziale, la comu- v 
nità intemazionale sta abbai-, 
tendo il muro delle sanzioni, . 
alzato negli anni Sessanta per 
protestare -contro - l'ignobile , 
predominio dei bianchi contro 
una maggioranza di neri. - i 
All'appello di Nelson Man¬ 
dela, leader dell'African natio- » 
nal Congress (Anc), perchè le . 
sanzioni economiche fossero 
cancellate, hanno già risposto 
positivamente Washington c i 
paesi del Commonwealth (so¬ 
prattutto Australia. Nuova Ze- - 
landa e Canada). Bill Clinton, ' 
dopo l'unanime decisione del ' 
senato Usa, ha promesso di in¬ 
viare al più presto una delega¬ 
zione guidata dal ministro del 
Commercio. Per quanto riguar- - 
da i Dodici hanno cancellato 
le sanzioni di pari passo con il 
processo di riforme avviato da 
de Klerk. Ma da Bruxelles la 

t «AUrttlD >• ’ , 


Cee fa sapere che in breve sa¬ 
ranno revocate anche le ulti¬ 
me misure nmaste in piedi, 
sulla base della dichiarazione 
dell'otto giugno scorso. • ■ -. • 

Il primo paese a impone le 
sanzioni a Città del Capo fu 
l’India ma la morsa si stnnse 
nel 1960 con la decisione del¬ 
l'assemblea generale dell'Onu. 
Ed è proprio al Palazzo di vetro 
che Nelson Mandela, il leader 
nero che pagato con 28 anni di 
carcere la sua opposizione al¬ 
l'apartheid. ha rivolto il suo ap¬ 
pello perchè la sanzioni fosse¬ 
ro revocate. «In Sudafrica la 
transizione verso un nuovo as¬ 
setto democratico è ormai irre¬ 
versibile' ha garantito Mandela 
di fronte al mondo. Un'affer¬ 
mazione contestata dal Con¬ 
gresso panafricano (Pac), il 
pnncipalc movimento nazio¬ 
nalista nero sudafricano di 
estrema sinistra. Il suo segrea- 
trio generale Benny Alexander 
ha accusato l'Anc di «fornire 
una gruccia al traballante regi¬ 
me minontano bianco» ed ha 
annunciato che il Pac chiederà ' 
all'Onu di ignorare l'appello di 
Mandela. , - 
Ma nonostante il fatto che il 
paese sia ancora diviso da san¬ 


guinosissime rivalità, l'annun¬ 
cio della revoca delle sanzioni 
è stato accolto con grande en¬ 
tusiasmo. Nell'immediato il 
«perdono» intemazionale non 
avrà grandi effetti se non quel¬ 
lo di rappresentare un'iniezio¬ 
ne di fiducia in un paese ha un 
tasso di disoccupazione del 
46%. Gli economisti invitano 
alla cautela spiegando che gli 
investitori stranieri, abrogate le 
sanzioni, prima di tornare tn 
Sudafrica aspetteranno che si 
plachi la dilagante violenza e 
chi si delineino meglio le pro¬ 
spettive del futuro assetto poli¬ 
tico. Lo stesso de Klerk, in visi¬ 
ta negli Usa. pur facendo ap¬ 
pello alla comunità intemazio¬ 
nale perchè favorisca il decol¬ 
lo della dcmocrazio in Sudafri¬ 
ca, ha gettato acqua fredda 
sulla possibilità di immediati 
investimenti nel paese. Aspet¬ 
tando perù il capitale stranie¬ 
ro. per Città del Capo si riapro¬ 
no le porte dei finanziamenti 
del Fondo monetario intema¬ 
zionale e della Banca mondia¬ 
le. L’Fmi si accinge a fornire 
una prima franche di finanzia¬ 
menti pari a 850 milioni di dol¬ 
lari. 

Venerdì il parlamento suda¬ 
fricano ha chiuso la sua stanca 
sessione, nel corso della quale 
sono state definite le regole 
che pongono fine al piedomio 
bianco durato 350 anni. Marte¬ 
dì rappresentanti di 23 partiti o 
gmppi riprenderanno a trac¬ 
ciare le linee della prima Costi¬ 
tuzione non razziale e il 27 
aprile prossimo si svolgeranno 
le prime elezioni veramente 
democratiche su base multi¬ 
razziale. 


■B «Chiederemo la revoca 
delle sanzioni intemazionali 
al Sudafnca solo quando l'a¬ 
partheid sarà definitivamente 
morta». A pronunciare queste 
parole, appena due anni fa, 
era lo stesso Nelson Mandela 
che venerdì scorso, dalla tri¬ 
buna delle Nazioni Unite, ha 
invitato la comunità intema¬ 
zionale a non applicare più a 
Pretoria alcuna forma di em¬ 
bargo, se non quello delle ar¬ 
mi. In cuor suo Mandela sa 
che l’apartheid «nei fatti» con¬ 
tinua a vivere anche se la legi¬ 
slazione relativa è stata «suici¬ 
data» dal parlamento bianco 
sudafricano, Eppure ha chie¬ 
sto ugualmente la revoca del¬ 
le sanzioni, ben sapendo per 
di più che tale richiesta non 
farà che esacerbare i contrasti 
all'Interno del Congresso na¬ 
zionale africano (Anc) tra 
«moderati» e «estremisti». Se 
dunque si è deciso ad un pas¬ 
so del genere ha valide, vali¬ 
dissime ragioni per farlo. - -- 
Innanzitutto giovedì scorso, 
pur se tra risse, insulti e caz¬ 
zotti, il parlamento bianco di 
Città del Capo ha approvato la 
creazione del Consiglio ese¬ 
cutivo transitano (con sigla 
inglese Tee), un organo che 
ha il compito di controllare 
l'operato del governo - sem¬ 
pre bianco - fino alle prime li¬ 
bere elezioni del 27 aprile 
prossimo a cui parteciperan¬ 
no per la prima volta anche ì 
non. Il Tee diverrà operativo il 
mese venturo e sarà compo¬ 
sto da tutti i 26 partiti che dal 
1991 ad oggi hanno dato vita 

_■ AJUlf I 


Niente democrazia 
con la recessione 


MARCELLA EMILIANI 


alle varie conferenze incarica¬ 
te di delineare i principi guida 
della transizione del Sudafrica 
alla democrazia. Perno del 
neonato Consiglio esecutivo, 
come delle passate conferen¬ 
ze multipartitiche, sarà l’asse 
Anc-Partito nazionalista ovve¬ 
ro il partito di de Klerk, una 
volta acerrimi nemici, oggi 
«motore» dei cambiamenti in 
Sudafnca a dispetto delle de¬ 
stre bianche nostalgiche del¬ 
l’apartheid e degli estremismi 
neri, colorati di nazionalismo 
, etnico (l'inkatha di Buthelc- 
t zi) o di massimalismo razzista 
(il Congresso panafricamsta o 
l’Azapo). .i. 1 »- “ 

Sebbene il Consiglio esecu¬ 
tivo transitorio possa esercita¬ 
re solo un diritto di veto sul 
governo, è a tutti gii effetti la 
poma occasione reale offerta 
ai neri e all'Anc in particolare 
di entrare «nella stanza dei 
bottoni», una sorta di anticipo 
sulla gestione effettiva del po¬ 
tere che avranno dopo le ele¬ 
zioni delTapnle del '94. Era. il 
Tee, un obiettivo per il quale 
l'Anc e Candela in particolare 


combattevano strenuamente 
' fin dal 1990, anche contro de 
Klerk che avrebbe preferito 
gestire da solo la transizione 
al dopo-apartheid. • 

Dall'alto di questo primo 
scalino di potere conquistato, 
dunque, Mandela ha voluto 
dimostrare che il suo partito 
• ha a cuore innanzitutto il be- 
, nessere del paese chiedendo 
la revoca delle sanzioni. Alle 
nostre latitudini si direbbe: ha 
voluto dimostrare che l'Anc 
ha una coscienza e una cultu¬ 
ra di governo. Le sanzioni in¬ 
fatti non facevano che aggra¬ 
vare la pesante recessione 
economica che ha colpito il 
Sudafnca in uno dei peggiori 
momenti della congiuntura 
intemazionale. E proprio la 
recessione economica, paga¬ 
ta ovviamente e soprattutto 
dai neri, rischiava e rischia di 
rendere ingovernabile la tran¬ 
sizione alla democrazia. In 
Sudafrica la disoccupazione 
tra la gente di colore ha ormai 
raggiunto il 40%. Milioni di 
giovani al di sotto dei 20 anni 
(che si stima costituiscano ol- 

, . ■. .k - 


tre il 50% della popolazione 
nera) non hanno alcuna spe¬ 
ranza per il futuro. Non è un 
caso che gli unici atti terroristi¬ 
ci contro i bianchi si siano ve¬ 
rificati nella Eastem Cape Pro¬ 
vince, una volta polo dell'in¬ 
dustria automobìlisUca ne è 
oggi in crisi, e da parte di que¬ 
gli estremisti che vedono nel¬ 
l'uccisione dei bianchi la solu¬ 
zione ai loro problemi di ieri, 
di oggi e di domani. Del resto 
l'aspettativa della democra¬ 
zia, soprattutto la promessa di 
un benessere più diffuso che 
non arriva mai, è costala al 
paese più morti che quaranta¬ 
cinque anni di apartheid. Gli 
investimenti esteri, i finanzia¬ 
menti intemazionali per gros¬ 
si progetti d'istruzione e for¬ 
mazione » professionale . po¬ 
trebbero indubbiamente aiu¬ 
tare a disinnescare la bomba 
del crescente scontento dei 
neri. „, 

Chiedendo la revoca delle 
sanzioni, infine, Mandela ha 
spuntato una delle armi più 
efficaci del suo nemico nume¬ 
ro uno: quel Gatsha Buthelezi, 
leader deH'lnkatha che lo ha 
sempre accusato di volere il 
male del suo popolo «vittima 
deH'embargo». presentandosi 
lui, Buthelezi. quale campio¬ 
ne del capitalismo. Per ora il 
, gran capo zulù ha dato una 
mano solo a far dilagare la 
guerra civile in Sudafnca, op¬ 
ponendosi non solo a Mande¬ 
la ma anche a de Klerk e fi¬ 
nendo per allearsi coi bianchi 
della destra ultraconservatri¬ 
ce, spesso neonazista. 


■i MANILA. Con alto senso 
spettacolare e pochissima co¬ 
scienza del ndicolo, l'ex-regi- 
nelta di bellezza ed ex-Fjrs! La¬ 
dy delle Filippine, Imelda Mar¬ 
cos. ha dato vita ad un'incredi¬ 
bile sceneggiata vitumistica in 
una chiesa di Manila, per de¬ 
nunciare la presunta persecu¬ 
zione di cui sarebbe oggetto. 

Il tribunale l'aveva appena 
condannata a diciotto anni di 
carcere per corruzione. Una 
pena che Imelda non sconte¬ 
rà, perché è in libertà su cau¬ 
zione, e perché, avendo pre¬ 
sentato ricorso, può contare su 
un buon numero di anni di in¬ 
tervallo prima che la Corte ■ 
d'appello si pronunci, grazie 
all’esasperante lentezza con 
cui si muove la macchima giu¬ 
diziaria filippina. Ma 18 anni di 
reclusione, anche se leonca, 
fanno sempre effetto. Ed ecco 
la non più giovane (64 anni), 
ma sempre piacente, Imelda 
esibirsi in una sorta di sacra 
rappresentazione sui genens. - 

Rosano in mano, e in viso 
l’espressione del martire dato 
in pasto ai leoni, percorre gi¬ 
nocchioni tutta la navata cen¬ 
trale di una chiesa della capi¬ 
tale, e giunta sotto l'altare, of¬ 
fre al Signore i suoi patimenti e 
chiede sostegno per superare 
le prove che l’attendono: «Dio 
di giustizia, combatti tu la mia 
lotta, liberami dai mentitori e 
dai malvagi, fa' che io sia di¬ 
chiarata innocente». 

La simulazione di martino 
non dura che pochi minuti. 
Fuori del portone la signora è 
attesa dall'autista al volante di 
una Mercedes bianca. L'auto 


riparte con Imelda a bordo, tra 
due ali di fotografi e di fans. 
Verso una delle lussuose resi¬ 
denze in cui la vedova Marcos 
trascorre il suo tempo. Senza 
badare a spese, grazie alla ge¬ 
nerosità dj tanti amici e soste¬ 
nitori politici, come lei dice, o 
grazie agli inesaunbili fondi 
personali di cui può disporre 
grazie ai massicci prelievi di 
denaro dello Stato effettuati 
negli anni in cui con il marito 
spadroneggiava sull'arcipela¬ 
go delle settemila isole. , 

Sono state proprio quelle ru- 
bene a procurarle la condanna 
dell'altro giorno. Ma, nono¬ 
stante i giudici l'abbiano rico¬ 
nosciuta colpevole, ancora 
non riescono a mettere la ma¬ 
ni sul malloppo. Si calcola che 
le somme trafugate dai coniugi 
Marcos ammontino ad una ci¬ 
fra compresa fra i cinque ed i 
sette miliardi di dollari. Si sa 
che almeno 356 milioni sono 
depositati in banche svizzere 
Ma sinora nelle casse dello 
Stato sono rientraU solo cin¬ 
quanta milioni. Un'inezia. L’un 
per cento, forse addirittura di 
meno, nspetio al totale. ’ Ai 
quali si potrebbero aggiungere 
i 233 milioni versati in cambio 
dell'impunità da van uomini 
d'alfan arricchitisi con l'aiuto 
dei Marcos. Ma le autorità di 
Manila non demordono, alme¬ 
no a parole. Il presidente Fidel ■ 
Ramos, appresa la sentenza,, 
ha dichiaralo che il governo 
«proseguirà gli sforzi per recu- - 
perare le fortune illegalmente 
acquisite» dai Marcos e dai lo¬ 
ro protetti durante gli anni del¬ 
la dittatura, tra il 1972 ed il 
1986. . 


Campagna nazionale perla costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 


ProMgulamo la pubMcazIom 
MI'Mmco dal aotuncrittorl. 
Nella prossima saturnali* 
saranno pubblicati I 
nominativi di tutti coloro cho 
atanno rispondendo alla 
campagna “H Ma lo tacetelo" 
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QUERCIOUNTOECEStflA 

50.000 


VIRGO BIAGIO 

1.000X00 

ÌT» , 

BELLOCCHIO DANIELA 

100X00 

ANONMO 

10X00 

% 

MMUOMCO GIUSEPPE 

30X00 

$»• 

BUFALE» PAOLO 

1X00X00 


BERTI ROMOLO 

100X00 

*•7 

INNOCENTI AGOSTO» 

20X00 


FAGGION MARIO 

100X00 

' 

BOtDflE» ROMANO 

100.000 


RESCAGUO PIETRO 

50.000 

w. 

BELLE» OSVALDO 

20.000 

w 

MILANI PIERLUIGI 

30.000 


GRECO IGNAZIO 10.000 

UNITA'DI BASE POS 
■BARAGAUA- DI R£. 500.000 

DI SIV» SILVIA 20.000 

DONATI LUCIANO ' 100.000 

BERGONZONI FABIO 10.000 

VERDAT RENATO 20.000 

LAMBERTO» ANTONELLA 50.000 

DE SABATA GIORGIO 2.000.000 

MION DANILO E CARLO 60.000 

MORETTO DANTE 100.000 

LA TORRE MICHELE 20.000 

MARCHI MAINO 500.000 

MARCONCINI MAURO 400.000 

CRIVELLONE FABIO 20.000 

MENNELLA ANTONIO 50,000 

FORTI FRANCO 30,000 

FA8BR0NI FERNANDO 25.000 

B0HGH1NI SABINA 25.000 

CAPUANO GIOVANNI 20.000 

CELLA ALESSANDRO 30.000 

ARBUSTI BRUNA 20.000 

MARTELLASSI GIANFRANCO 300.000 
ACETI PIERINO 50.000 

UNITA* DI BASE PDS 
DI MONTECATINI 250.000 

TIRRENO ENRICA 20.000 

BREGAS1MONE 100.000 

CIONIZENO 10.000 

AZZAROMI CORRADO 10.000 

COSTA GIUSEPPE 50.000 

MURARI CLAUDIA 25.000 

BMELLO CAFFAROTTI LAURA 50.000 
STANZA»» ARRIGO 50.000 

BONCMI FAUSTINO 40.000 

RENZETTt MORENO 20.000 

UNIONE COMUNALE POS 
DICASALECCHIOS.R. 1.000.000 

RAPACCHt MARISA E SALSI 150.000 
FONTANA FRANCO 50.000 

Z9JOTTOROSA 20.000 

FURLAN GIACOMO 50,000 

GIORDANI BRUNO 100.000 

PELLEGRINI LUIGI 50.000 

BRINI ELSA E ALBA 50.000 

STANGHELDNÌ SERGIO 100.000 

TRAPASSI GIANNI 10.000 

CARNICCI LUCIANO 50.000 

UNITA'DI BASE PDS 
■CATTABRKSHE' DI PESARO 1.000.000 
BENSÌ! GIUSEPPE 50.000 

SIGNORINI RINO 50.000 

BRUNATO • PASCt/TA ■ 

MAZZUCHtN- LUCCHITTA • 

MAflCON 210.000 

UNITA’ DI BASE PDS • 

DI BORGO PANIGALE 295.000 

FRASSWETT1 ETTORE 30.000 

DEARCA MARIO 50.000 

FATTORE ENRICO 20.000 

FORESTIERI ALBERTO 50.000 

SCARNATI ALESSANDRA 20.000 

MARIANI DOMENICO 30.000 

GASPERINI MARCELLO 20.000 

RAVIOLO a PAOLO 25.000 

UNITA' Dt BASE POS 
■BROZZTOI FIRENZE 525.000 

COREANI ENRICO 50.000 

BART0LI FRANCO 50.000 

MANCINI SABRINA 40.000 

CARRETTI DINO 20.000 

GRUPPO COMPAGNI UOB 
•JUSSTS. LAZZARO 295.000 

ALGERI RINA 20.000 



InfaCÒQ^ 1 


Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 6711586, r • 
ogni giorno dalle 9.30 alle 13 e dalle 14.30 alle 17. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a sottoscrivere., 

l J 1 < t ~ 

Puoi sottoscrivere in due modi: 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 

agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

C/C371 

oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 


I versamenti vanno intestati a: 

Direzione del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 


FORNI GAETANO 

100.000 

PISI PRIMO 

40.000 

DI OUVETO CURA 

500.000 

COLUMBARO DONATO 

20.000 

VEGETTI GIANCARLO 

5.000 

DOVESt GIORGIO 

10.000 

DINETT1 - CENTURELU 

100.000 

TORELLI ALFREDO 

100.000 

PARENTI NADA 

50.000 

UNITA DI BASE PDS 


GUERRINI GIUSEPPE 

150.000 

DE FIA V1NIO ANTONIO 

20.000 

PALOMBO FABIO 

50.000 

DI MONTEVEGUO 

5.000.000 

MONTEVENTI AUGUSTO 

20.000 

IERVESE NINO 

20.000 

NIRONI ALBINO 

100-000 

UNITA’01 BASE PDS DI RIMINI 

250.000 

PICCINNI DOMENICO 

30.000 

RONDI-BELLETTI 

100.000 

MALAGUT1 SECONDO 

100.000 

ROMANO 

20.000 

GARUTINORINA 

50X00 

TAMBALOTTl ANDREA 

100.000 

CASLLO ANTONIO 

50.000 

PRIMI BRUNO E aVEZIA 

100.000 

GUARUNO COSIMO 

100.000 

MONTI BATTISTA 

50.000 

TONINI GIULIO 

20.000 

UNITA’DI BASE PDS 


VERONESI NANDO 

100.000 

BRESCIANI ENZO 

20.000 

TOMMASI AURELIANO 

20.000 

•VILLA FAST1GGI* DI PESARO 

230X00 

FRANCIOSI ANNA 

500.000 

GALLERAMI ROBERTO 

5X00 

RUPPI CARLO 

50.000 

MATTKXJ CLEMENTINA 

20.000 

DI CECCO FRANCESCO 

50.000 

DOMENICANI LANDÒ 

20.000 

SOGUANO PIETRO 

20.000 

COSTI DOMENICO 

290.000 

MATTKXJ MARIO 

250.000 

FABBRI FABBRIZIO 

30.000 

UNITA’DI BASE PDS 


CHIARINI GIORGIO 

100.000 

SARTI PIETRO 

30.000 

IEMM1 LUCIANO 

50.000 

MADONNINA 4 VILLE 


BALDONI BRUNO 

30.000 

BELLOMO GIUSEPPE 

10.000 

MANNETT1 AGOSTINO 

50.000 

DI MOOENA 

330.000 

COLOMBO RENATO 

30.000 

UNITA’DI BASE PDS 


PALLOTTA 

50XQ0 

AIROLDI CARLO- 


MARCHESI PRIMO 

50.000 

•FERRARINT DI BOLOGNA s 

500.000 

SABATTWI LUCIANA 

50.000 

MIGLIO ANGELO ' 

30.000 

CECCARIN! GWO 

30.000 

DI ORIO FERDINANDO 

100X00 

TOMELU PIETRO 

10.000 

CENTORRINO SIMONE 

10000 

MARAMAI SILVANO 

100.000 

FALCONIERI ROBEHTO 

50.000 

MATTOUNI ALFREDO E CECILIA 50.000 

RECINELLA MARCELLO 

20.000 

BU FAUNI IMOLO 

30.000 

CIAMPI ANTONIO 

100.000 

RUFFINO PIERO 

50.000 

BUSELLI GINO 

10.000 

LUSENTiaVJRA 

50.000 

MAURIZI DOMENICO 

50 000 

UNIONE INTERCOM. PDS 


BERGAMINI LUCIANA 

100.000 

GARLTTI ARDUINO 

50.000 

lACOBELU C.S.F 

500.000 

MARMEGLS.V. 

£000.000 

SANTINI ARCHIMEDE 

100.000 

PIERI UNO 

50X00 

MAZZA SIRIANA 

50.000 

MICHELEm FURIO 

50 000 

MAZZONI MAURO 

30.000 

UNITA’DI BASE PDS DI DELIA 

500.000 

PERVAN LEONIDA 

40 000 

FURIANI MASSIMO 

10.000 

UNAU FRANCESCO 

100.000 

COLOMBO PIETRO ENRICO 

50X00 

BATTI ST1NI RITA 

100000 

CAVALLINI ARTURO 

30.000 

MAINARCI FRANCA 

20.000 

SARTI 

32X00 

MACCAFERRI MARIO 

100000 

CAPÀRRINI VALERIA 

20.000 

DI CARO MICH&E 

50.000 

MORICHETTA BENITO 

20.000 

UNITA’DI BASE PDS 


MARTHJLONIMIRETTA 

15.000 

OLIVI ALFREDO 

50.000 

B1AGILEONIOO 

20X00 

•PRIMA PORTA* DI ROMA 

1.000.000 

ZANOTT GIANCARLO 

100.000 

T1CCH1AT1 LIDIO 

20.000 

CAPPELLI PERLA 

20.000 

COVAIA PIETRO 

100.000 

DE RUPPI ALBERTO 

100.000 

STERPI CLAUDIO 

20.000 

MARCHIS ROSA ANNA 

100.000 

MAMMOUT1 MICHELANGaO 

50.000 

BELLESIA MICHELE 

500.000 

UNITA’DI BASE PDS 


CAGNO!» ANTON© , 

20.000 

BAGNATO ROCCO 

13X00 

UNITA'DI BASE POS »- 


CAPPONCELLI -CERANTO» 


UNITA'DI BASE POS 


TARANTINO PAOLO 

500.000 

•GRAMSCI* DI BOVILLE 

500X00 

ROCCHI 

500.000 

•CROCETTA* DI RE. 

700.000 

ALESSANDRI VINICIO 

50.000 

GUIDETTI GIUSEPPE 

50X00 

NEBKXO LUIGI NANDO 

50.000 

UNITA’DI BASE POS 


GAMBERJNI GIUSEPPE 

30.000 

DI DONATO BONIFACIO 

30.000 

CAPPELLI BRUNO 

20.000 

DIMONTICELLO 

400.000 

UNITA’DI BASE POS 


CAM ERRA GIGLIO 

50X00 

CICCOCIOPPO BRUNO 

20.000 

HURLE ALFREDO 

20.000 

•GERMANETTO* DI BOLOGNA 

500.000 

SIMONE AUREUO * 

600X00 

REA GIACOMO 

20.000 

UNITA’DI BASE PDS 


SPAMPfNATO GIUSEPPE 

50.000 

PIERI ADRIANA 

£0X00 

BIANCHI ANGaO 

20.000 

‘GRINAU* DI BOOGNA 

500.000 

UNITA’ DI BASE PDS 


GUZZON AGNESE 

30.000 

MANIGROSSO GIOVANNI 

5.000 

DRUSIANI VALERIO 

10.000 

TOGLIATTI-DI BOVILLE 

500.000 

RIGHI MARCO 

20.000 

MASSARO SALVATORE 

50.000 

MASIERO GIOVANNI 

100.000 

MASSIMI • MALAMAN 

100.000 

FOSCHI FRANCO 

20.000 

ANDENNA CLAUDIO 

50.000 

GIULIANA FRANCESCO 

30.000 

PJRAZZOU ADOLFO E ELSA 

50.000 

BEDINI BENITO 

10X00 

GUASTI LUIGI 

25.000 

GOMBI BRUNO 

100.000 

GRASSUCCI LELLO 

500.000 

CARNESECCHI VIVIANA 

20.000 

FUMAROU ALFREDO 

20.000 

VALNI ROSSANA 

30.000 

VIANELLO ROMANO 

20.000 

CERENT1NO ITALO 

50.000 

SGARGI ANNA 

100.000 

SPAM PI NATO ROBERTA 

80X00 

BARAC ETTI ARNALDO 

300.000 

MANFRE* GIUSEPPE 

40.000 

DELL’UNTO MARIO 

150.000 

BALDINI GIULIO 

30.000 

UNITA’DI BASE PDS 


SALOMON! BRUNO 

30.000 

BORINI PAOLO 

5.000 

MANNUCCt MARIANO 

100.000 

TOR VAIANICA* DI ROMA 

500.000 

SANI STEFANO 

100X00 

LAM8ARDIELDO 

20.000 

PALMIERI VINCENZO 

100.000 

ANGaOZZl CARLO 

20.000 

UNITA’DI BASE PDS 


MASETRfTl ORESTE 

50.000 

CATONI DIO 

20.000 

FOSCHI ROBERTA 

20.000 

•ARBIZZANfDIBO 

250.000 

SCHIAZZA-DIMAUO 

150.000 

CERVI EMER 

150.000 

UNITA’DI BASE PDS 


GRUPPO AMC1BOCCIODROMO 

LUMtClS! IOSELLA 

50.000 

UNITA'DI BASE PDS 


MUSILE DI PIAVE 

500 000 

DI CASAUECCHIO 

310.000 

TESTI LORENZO 

30.000 

“CERVI* DI BOLOGNA 

160.000 

ZARRI TWA 

100 000 

CaONNAU»» 

50.000 

SELMI MERINO 

20.000 

TARTAREI UMBERTO 

500.000 

FAMIGLIA GIROTTI - 


CATANZANOHAH» 

20.000 

ANGaiCI GIORGIO 

30.000 

PEZZOU GIUSEPPE 

300.000 

CERVELLAT! 

52.000 

COSTA RAD AM ES 

1.000000 

ROMOLI ELIDE 

20.000 

LEONE M. LETIZIA 

20.000 

DI BUCCI ORIETTA 

50000 

MEGGIATC ADRIANO 

50X00 

SASSONE IRNO 

1.000.000 

TRERE PRIMO 

30.000 

SPADA GRAZIANO 

50 000 

ADORNI PALLINI ROBERTO 

20.000 

BALDACCIM. BRUNA 

50.000 

UNIONE COMUNALE POS 


GOVONI FRANCESCO 

100 000 

BORSARI LUCIANO - 

10.000 


GA1ANI LUIGI 
MORICO MARCO 
DE DAMP1ERRE CRISTIAN 
MAGGIOLINO MARCO 
SANCHIONI MARISA 
DEGAUDENZ FABIO 
RBECHINI GIUSEPPE 
GIOVANI GRAZIELLA 
CK3ARINIILDO 
PORCARO GIUSEPPE 
BRACCO SERGIO 
GIULIANI-CHIARINI 
POCCIA BIAGIO 
FOSCHI ALESSANDRA 
ROMANO MARIO 
BALDINI ERNEST1NA 
TEMPESTIO ENZO 
PALLANTI NOVELLO M 
UNITA’ DI BASE PDS 
DI MARANELLO 
UNITA’DI BASE PDS 
TOREKDNP DI BOLOGNA 
GHIDONI ARRIGO 
ROSA EZIO 
RICCO GIANFRANCO 
CERESA VIGLIO 
CASELLI GIUSEPPE 
CAMPAGNOLO VITTORIO 
LEONARDI WALTER 
ZARRI SERGIO 
CONSOLE MARCELLO 
GRUPPO COMPAGNI 
UD8TQSARELU 
RITI RODOLFO " 
TORRCaU SAURO 
VENANZONI ALESSANDRO 
SEGGI BRUNO 
UNITA’DI BASE POS 
DI LAURIANOPO 
GELMINI ORESTE 
MASINI LUCIANO 
PECCIANT1 SILVANO 
NERI MARISA 
CARPAGLI PIERO 
E FULCERI ITALIA 
BENI FRANCESCA 
CHIARINI GINO 
CASARI ERNESTO 
PAGUAN! ANNA 
MAZZA ALDMO 
BOSCO ANTONIO 
BARTTCANI TORNATO 
ROSSI NIVEO 
VERCELLINO ENRICO 


PIETRANGEU DOMENICO 
IMPOSIMATO ANTONIO 
CATARSI GAMBA RINA 
ORAULO GIORGIO 
VOUANIEDDA 
CARLONI RENZO 
COLATARCJ GIUSEPPE 
CILLONI UMBERTO 
ÒONACINI LORIS 
GUARALDI VIRGILIO 
LUSSAMA GIUSEPPE ' 

PAGANO SEN GRAZIELLA 1.C 

CAROTn VITTORIO . 

CRISTIANI MINAR!NI 2 

MONTI VALTER 3 

FITTANTE COSTANTINO 5 

BARA VTTTORK5 2 

MAS1ELENA 
UNITA* DI BASE PDS 
•E. BERLINGUER* 

DI S. MARTINO U 6 

LADO ANNAMARIA 
UNITA* DI BASE PDS 
DI S. GIORGIO CANAVESE 4 
BOSCHETTI ERMIDE 
UNITA* DI BASE PDS 
DI TERRANUOVA BRACCIOUNI 2 
PELUO REGINA 

COCCHI GIORGIO 1 

FORLANI MARIO 

NOCCHI GIUUA 1 

ROMA TERESA 1 

CANNUNCI RAFFAELLO 
VANNUCCt PAOLO 
INNOCENTI QUIRINO 
ESIMONE 1 

PRASCA ANGELO 
COLTRA LUIGI 

PAPA SANDRO 1 

CANCEZ1 ROSSANA 
DE BERNARDI GIOVANNI 
REVERBERI - BEDOGNI 2 

RIBECHINI GIUDO 
MASTROIACONO MARCELLO 
CURTI ANNA MARIA 
PASQUALI PROMI INES 1 

BALDINI ALDO 
BIGALU NELLA 
FANTUZZI ROBERTO 
CAZZUOLA MARINO 
FAMIGLIA BOM8ELU 2 

PEDRIN1 CESARE 
GIOVANI WALTER 
TONELLi M. GRAZIA 
CESARI CELESTE 2 

FATTORINI GIULIANO 1 

BARDELLONI BATTISTA 
TRIGAR! IVONNE t 

BENINI ANTONIO 1 

NACI RENZO 

MARINI FIORELLA E ANNA 
EQUESTRE SALVATORE 
ROMANO CLAUDIO 
UNITA’DI BASE PDS 
01 CECINA IX 

SALUTINI GIOVANNI 
SPINELLI UUANA 
UNITA’DI BASE POS 
*BU0A* DI MEDICINA 7 

PARISELI) ANNIBALE 
POUDORI DINO 
GRAZIOSI ANGELO 
AZZAUNI GIANNI - 
POGGKX1NI MARIO 


CEROSA MARIA ANTONIA 40 000 

SALSI GIOVANNI 20.000 

VIANI TIMOTEO 50 000 

CUSSJNI ENRICA 50 000 

CERVELLAT! - GIROTTI 100 000 

CIMELLARO VINCENZO 100000 

GIUSTI MARIA 20 000 

SERAFINI ROBERTO 50 000 

OTTONELU PAOLO 200.000 

FEDERAZIONE PDS 

DI MODENA 50.000 000 

TORELLI GIUSEPPE 60.000 

PETTENA’ IGINO 20.000 

ZUGARO AUGUSTO 30.000 

TARDIO ARCANGELA 20.000 

UNITA’ DI BASE PDS 
•OSPIZIO PECORARI* DI FLE 50.000 
F1LTEA- CGIL 1Z470.000 

CÀRRARO FERDINANDO 50.000 

GORILLA CIRO 20.000 

ZARRI FERNANDO 100.000 

TRIGARI MARCELLO 100.000 

DIOLAIT1 ITALO 50.000 

CALZOLARI RINO 10.000 

ANONIMO 200.000 

MENEGHIN RENATO 50.000 

SAN ESI SIRO 50.000 

PETRACCHI MANLIO 10.000 

Da TERRA GIANFRANCO 20.000 

STEFANI BRUNO 10 000 

CARRETTA SILVIA 20 000 

ME UCCI ROBERTO 30.000 

CACCO GIANNA 35.000 

RUFFWt PIERO 50.000 , 

COVONTI GIANCARLO 20 000 

RONDENA M. ASSUNTA 20 000 

UNITA’DI BASE PDS 
DI ROVERCHIARA 100.000 

STORAJ CLAUDIA 

EZACCHIAUDIA 100 000 

DARDI SILVANO 100.000 

SA VIOLI ZOCCA ALBERTINA 50.000 
FACCINI VITTORIO 20.000 

Da SOLE MICHELE 50.000 

ROSSI ROVENO 20.000 

LOMI SILVANO 30 000 

BOMBA AMERIGO 100 000 

ROSANI MARINO 20 000 

DAOU MICHELE 50.000 

BEN0INELU FABIO 50.000 

RAMOGNINI MAURIZIO 50.000 

RICCI PAOLO £ LIDIA 100.000 

PAVOLETT1 ORESTE 25.000 

SDRAIATI RAFFAELLO 20.000 

PERTOT TATIANA 50.000 

PASQUINIMARES 20.000 

MEGUOUMARA 20.000 

GINANNESCHI MARIO 200X00 

GRECO NICOLA 20.000 

MIGANI ALDO 50.000 

CERNCH ALFREDO 50.000 

CREMONINI BRUNO 50.000 

CiAPINt PIERO 20.000 

GALASSI UGO 100.000 

GRILLI PIETRO 50 000 

FIUMI ILARIO 50 000 

BARBIERI ERNESTA 50.000 

DOLFì MORENO 100.000 

PICCAGLI MAURIZIO E SIMONA 50.000 

LA SOTTOSCRIZIONE HA 
GIÀ' RAGGIUNTO LA SOMMA 
DI L 1.656.682.000 
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Un decreto del Consiglio dei ministri La Confartigianato: «È un bel pasticcio» 

ne prevede la modifica ma solo tra due anni La Cisl: «Hanno vinto le lobby ». Non ci 
La battaglia adesso si sposta in Parlamento saranno invece le sovratasse su luce e gas 
Gallo: «Non potevamo proprio fare di più» Fino alla metà del ’94 sospesi i capitai gains 

Minimum tax, nuova e ancora più dura 

Legge in vigore fino al ’95, protestano artigiani e commercianti 
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Cambia volto la minimum tax. Il governo ha appro¬ 
vato venerdì un ddl che ne prevede la modifica, ma 
solo a partire dal '95. La battaglia adesso si sposta in 
Parlamento, dove molti vogliono abolire la tassa. 
Non ci saranno le sovrattasse su luce e gas. Guada¬ 
gni di Borsa: tasse sospese fino alla metà del prossi¬ 
mo anno. Gallo: «Sulla minimum tax non potevamo 
fare di più». Critiche di artigiani e commercianti. 


RICCARDO LIQUORI 


■i ROMA. Tutto cosi com'é, 
ancora per un anno. La mini¬ 
mum tax cambierà volto solo 
nel 1995. Nella prossima di¬ 
chiarazione dei redditi com¬ 
mercianti, artigiani c professio¬ 
nisti dovranno ancora tenere 
conto del contestato «contribu¬ 
to diretto lavorativo». Il consi¬ 
glio dei ministri ha approvato 
venerdì scorso il cosiddetto 
•pacchetto Gallo», di cui ap¬ 
punto la minimum tax rappre¬ 
sentava il boccone più ghiotto. 

Si tratta ora di vedere se questo 
provvedimento nuscirà a supe¬ 
rare indenne lo scoglio del Par¬ 
lamento: critiche al meccani¬ 
smo della "tassa minima» sono 
arrivate un po' da tutte le patti. ' 
e qualsiasi provvedimento fi¬ 
scale si aggiri per Montecitorio 
o palazzo Madama può rap¬ 
presentare una buona occa¬ 
sione per emendamenti-blitz, 
tesi alla sua immediata aboli¬ 
zione. • -, >- v ■ ■ i 

Il motivo principale che ha 
indotto il governo a mantenere 
ancora per un anno in vigore 
la minimum tax va ricercato 
nel buon risultato riscontrato 
con l'autotassazione di que¬ 
st'anno. Difficile quantificare, 
ma certamente un bel po’ di 
gettito ò arrivato da un settore 
tradizionalmente ad alto ri¬ 
schio di evasione come quello 
del lavoro autonomo. Più del 
titolare delle Finanze. Gallo, 
sono stati gli altri ministri fi¬ 
nanziari ad insistere affinché la 
revisione della minimum tax 
fosse rinviata. A ciò si sono ag¬ 
giunte le pressioni dei sindaca¬ 
ti. .... 

Secondo il disegno di legge 
approvato ieri dal consiglio dei 
ministri, solo nel biennio '95- 
'96 (e dunque per gli anni 
d'imposta '94-'95) il «contribu¬ 
to diretto lavorativo» verrà tra¬ 
sformato da strumento auto¬ 
matico di determinazione del 
reddito a strumento dì accerta¬ 
mento. Prima dell'accerta¬ 
mento, il contribuente sarà 
chiamato dall'amministrazio¬ 
ne finanziaria a dare chiari- . 
menti sulla sua dichiarazione, 
nel caso in cui il reddito d'im¬ 
presa dichiarato si distanzi da 
quello previsto dalla minimum 
tax. I chiarimenti dovranno 
pervenire entro 60 giorni, oltre 
questo termine il contribuente 
non potrà più addurre altre 
prove a sua difesa. In mancan¬ 
za di spiegazioni convìncenti, 
il fisco potrà emanare l'avviso 


di accertamento. In caso di ri¬ 
corso. il 50% della maggiore 
imposta sarà iscritta a ruolo in 
via provvisoria. Se l'accerta¬ 
mento viene confermato, sarà 
dovuta l'altra metà della mag¬ 
giore imposta, nonché la san¬ 
zione per infedele dichiarazio¬ 
ne (oltre il doppio di quella 
prevista dalla attuale minimum 
tax). 

Dal 1996, promette Gallo, 
questo meccanismo potrà es¬ 
sere superato. Il fisco affinerà i 
suoi strumenti, cercando di 
evitare di sparare nel mucchio. 

Il -pacchetto» di misure fi¬ 
scali approvato ieri dal consi¬ 
glio dei ministri contiene an¬ 
che una buona notizia per I 
contribuenti, che si aggiunge a 
quella sullo slittamento al '95 
dell'addizionale Irpcf per i co¬ 
muni. Il governo infatti non at¬ 
tuerà la delega che prevedeva 
l'introduzione di imposte re¬ 
gionali c provinciali su gas c 
luce per uso domestico. 

Infine, é stato reiterato il de¬ 
creto che sospende la tassa¬ 
zione dei capitai gain. Per i 
guadagni di Borsa é però previ¬ 
sto un riordino, che dovrà av¬ 
venire non oltre il 30 giugno 
del prossimo anno. 

Sull'abolizione della mini¬ 
mum tax Gallo, dopo aver 
ascoltato le reazioni di com¬ 
mercianti e artigiani, ha di¬ 
chiarato che «non potevamo 
fare di più». E commercianti e 
artigiani? Filippo Menotti, pre¬ 
sidente del Cria esprime ram¬ 
marico per «l'ennesima dimo¬ 
strazione di incapacità e in¬ 
cocrenze dimostrata dal gover¬ 
no». La Confartigianato chiede 
('•immediata aboliuzionc della 
tassa di fronte a questo pastic¬ 
cio del governo». Il segretario 
generale della Confesercenti, 
Venturi sostiene che i 1 decreto 
■va rivisto dal Parlamento». Du¬ 
ro Raffaele Morose, numero 
due della Cisl: «Gallo ò fuori 
dagli accordi sindacali, prigio¬ 
niero dì pressioni lobbiste». 
Anche la Lega Nord, critica il 
provvedimento. «Non è cam¬ 
biato nulla - dice Roberto 
Asquini, capogruppo alla 
commissione Finanze della 
Camera - non solo é imaccet- 
tabile pagare anche per il '93. 
ma che i colpevoli di aver gua¬ 
dagnato poco, solo se piccoli 
artigiani o commercianti, deb¬ 
bano dimostrare di non aver 


■■ ROMA. Sarà più stretta- 
Hi 7» mente correlato alla «poten- 

vfUUUUX zialità media di produzione 

b i-cco r\av dl rifiuti» 11 nuovo modo per 

Ldood calcolare la tassa sui rifiuti 

solidi urbani. Dal '94 icomu- 
smaiumenio ni dovranno tener conto del- 
J • ’C i.' Ia composizione del nucleo 

nei ntlUtl familiare e anche della sta- 

gionalità del domicilio. Sono 
queste alcune norme conte¬ 
nute nel decreto legislativo 
approvato venerdì dal Consiglio dei Ministri, che modifica e 
armonizza, a decorrere dal 1994, alcune imposte locali tra le 
quali la tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, l’im¬ 
posta comunale sulla pubblicità e sulle affissioni, la tassa per 
(occupazione del suolo pubblico. 

Per la tassa sullo smaltimento dei rifiuti - è scritto in una 
nota delle Finanze • viene prevista «l’eliminazione delle spese 
per lo spazzamento delle strade dai costi da coprire con il 
provento della tassa: una più stretta correlazione della tassa 
con il servizio e con la potenzialità media di produzione di ri¬ 
fiuti». 

Condono previdenziale. L'Inps, in una nota, spiega i termi¬ 
ni della proroga al prossimo 30 ottobre della scadenza per la 
presentazione delle domande del condono previdenziale, 
precedentemente fissato al 30 settembre. Il rinvio é stato deci¬ 
so venerdì dal consiglio dei Ministri con un decreto legge. 

«Entro il nuovo termine - dice l'Inps - va saldato integral¬ 
mente il debito contributivo, comprese le sanzioni a tasso 
agevolato, ovvero - nel caso in cui il debito superi i 5 milioni di 
lire • va pagata la prima rata pari al 50% della somma dovuta». 
Resta invariata la scadenza della seconda rata, fissata al pros¬ 
simo 30 novembre. La nuova disposizione interessa anche i 
contribuenti che hanno usufruito del precedente termine di 
presentazione del 30 aprile. 


Per le aziende 
in arrivo 
aliquote 
«più umane» 
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■■ ROMA. Il fìsco tende la ^}r_^É| 

mano alle imprese impegna- £ 

te nel processo di ristruttura- “ ir 

zione e promette aliquote jf J 

più «umane». Il ministro delle | 

Finanze Franco Gallo ha l mVwm L 

scello il convegno dei giova- 

ni imprenditori per annun- 

ciare che nei prossimi giorni 

presenterà un progetto per 

passare con una «imposta sostitutiva, ad aliquota del 20-25%, 
le plusvalenze derivanti da incorporazioni, conferimenti e 
cessioni di società». Gallo comunque, trattando i principali 
problemi relativi al rapporto fisco-impresa non ha concesso 
molto agli imprenditori, sottolineando più volte che i vincoli 
imposti dal debito pubblico non consentono dì intervenire 
adeguatamente per ridurre la pressióne fiscale sulle imprese. 
«L'obiettivo è comunque quello di allineare il trattamento fi¬ 
scale del capitale di rischio a quello dei titoli del debito pub¬ 
blico ed andare ad aliquote iipeg sempre più meno legate al¬ 
la progressività». Gallo si è poi soffermato sugli incentivi fiscali 
alle privatizzazioni e sul trattamento fiscale degli utili reinve¬ 
stiti: «I! tema di fondo è rappresentato dal trattamento fiscale 
del capitale di rischio e dell'indebitamento». 


I ministri difendono la soluzione transitoria dell’Ente pubblico 

«libri contabili in tribunale 
se oggi le Poste fossero una Spa» 


RAUL WITTENBERG 


■■ ROMA. Metteranno le ali le 
nostre poste-lumaca, malgra¬ 
do la trasformazione dell'a¬ 
zienda in società per azioni sia 
stata rinviata al 1997? SI, per il 
ministro delle Poste Maurizio 
Pagani: la formula temporanea 
dell'Ente pubblico economico 
decretata venerdì dal Consiglio 
dei ministri, consentirà a 
200mila postini di non dover 
più preoccuparsi della miriade 
di norme e regolamenti postali 
stratificati in oltre un secolo; e 
quindi la loro preoccupazione 
principale dovrà finalmente 
essere quella di recapitare le 
lettere in tempi .agioncvoli. 
Per i sindacati invece, in parti¬ 
colare per la Filpt Cgil, la for¬ 
mula dell’Ente per quanto 
temporanea é «insufficiente 
per una trasformazione radica¬ 
le» che solo la Spa poteva dare, 
e alla quale s’ò dovuto sopras¬ 
sedere perché «hanno vinto le 
clientele del vecchio sottogo¬ 
verno». l-a cgil annuncia batta¬ 


glia «per dotare di efficienza il 
servizio». 

In una conferenza stampa, 
Pagani ha spiegalo perché le 
Poste non sono pronte per la 
Spa. L'azienda postale dispo¬ 
ne soltanto di immobili per 6- 
7mila miliardi a copertura di 
39mila miliardi di debiti (che 
per l'Ente si ridurranno a 8mi- 
ia); e una società per azioni 
non può costituirsi con simili 
presupposti di bilancio. Anzi, 
aggiunge il ministro,dell'Indu¬ 
stria Paolo Savona, «se avessi¬ 
mo fatto subito la Spa, il nuovo 
presidente avrebbe dovuto im¬ 
mediatamente prendere i libri 
societari e portarli in Tribuna¬ 
le». 

Soluzione transitoria, dun¬ 
que. L'Ente-Poste, dotato di as¬ 
soluta autonomia gestionale 
(«come fosse una Spa», dice 
Pagani) avrà tempo tre anni 
per raggranellare risorse, ap¬ 
profittando del fatto che il Te¬ 
soro si sarà caricato di gran 
parte del debito pregresso: 


3! mila miliardi di deficit accu¬ 
mulati negli anni, mentre gli al¬ 
tri 8mila derivanti da mutui per 
investimenti restano a carico 
dell'Ente. 1! quale disporrà di 
1.326 miliardi stanziati dallo 
Stato, disponibili nei tre anni. 
D'altronde senza questa ope¬ 
razione, le Poste nel '94 sareb¬ 
bero costate all'Erario 3.700 
miliardi. E non sarà un proble¬ 
ma portare all'appuntamento 
della Spa un’azienda dimagri¬ 
ta: basterà un parziale blocco 
del tum over per giungere ai 
200mila dipendenti considera¬ 
ti necessari (la Bundespost in 
Germania, societarizzata an- 
ch'cssa dopo un'interregno, 
ne ha 300mila). Oggi alle Po¬ 
ste ci sono 222mi!a persone, e 
per ridurre l'organico di 22mila 
unità (nel '92 gli esuberi erano 
35mila) non ci sarà bisogno di 
prepensionamenti, 

Al ministero delle Poste e 
Telecomunicazioni («e dello 
Spazio», aggiunge Pagani) re¬ 
steranno 1.300 dipendenti - 
porgli altri nessun diritto di op¬ 
zione - per adempiere alle 


funzioni di indirizzo, ordina¬ 
mento, controllo e vigilanza: 
ad esempio, il riordino delle 
frequenze radio-televisive. Per 
l'Ente Poste - governato da un 
consiglio di amministrazione a 
tre, compreso il presidente - il 
piano industriale prevede il 
pareggio'di bilanci»in tre anni 
e un incremento della produt¬ 
tività di almeno il 75%. «Dob¬ 
biamo difendere i volumi di 
traffico», dice Pagani, «elevan¬ 
do la qualità del servizio e con 
politiche commerciali più effi¬ 
caci». Oggi le Poste movimen¬ 
tano 8 miliardi di pezzi, contro 
i 15 miliardi della Bundespost. 

Resteranno i 14.700 uffici 
postali dislocali nel paese, tra¬ 
sformati in «terminali telemati¬ 
ci». Nel futuro c'é pure il paga¬ 
mento delle bollette con la 
carta di credito. Potranno col¬ 
locare Bot e Cct? Lo dispone la 
legge Finanziaria, e tutto di¬ 
pende dal voto parlamentare, 
risponde cauto Pagani. La 
•lobby» bancaria sta già affilan¬ 
do le sue armi. 


Il governo introduce azioni con diritto di veto nelle società energetiche, di tic e difesa 

Privatizzazioni con golden share 


GILDO CAMPESATO 


M ROMA. Anche in Italia arri¬ 
vano le golden sdare, azioni in 
mano alio Stato con diritti par¬ 
ticolari nella gestione delle so¬ 
cietà privatizzate. Lo ha deciso 
venerdì scorso il consiglio dei 
ministri con un decreto legge 
che introduce nuove misure 
per indirizzare la cessione del¬ 
le aziende pubbliche. Si tratta 
di tre gruppi di norme che - 
«spiega un comunicato di Pa¬ 
lazzo Chigi - hanno l'obicttivo 
di «favorire la massima diffu¬ 
sione delle azioni tra i rispar¬ 
miatori c la trasparenza delle 
operazioni dì collocamento 
sul mercato»», 

Il primo gruppo di norme 
mira a svincolare le proccduic 
di privatizzazione dalle regole 
generali della contabilità dello 
Stato. In questo modo sarà 
possibile operare le cessioni 
attraverso offerte pubbliche di 
vendita o «con altre procedure 
che seguono gli usi del merca¬ 
to mobiliare e le consuetudini 


internazionali»». Viene anche 
previsto che nella attività pre¬ 
paratoria il ministro del Tesoro 
possa ricorrere alla consulen¬ 
za di società specializzale, 
Inoltre, 0 stato abolito il vinco¬ 
lo della legge Amato che non 
consentiva la cessione del 51% 
delle azioni delle banche pub¬ 
bliche. 

Le golden share sono invece 
al centro del secondo «pac¬ 
chetto»* predisposto dal gover¬ 
no. Viene introdotta la possibi¬ 
lità di inserire negli statuti delle 
società in via di privatizzazione 
clausole che consentano al 
governo di esprimere il proprio 
gradimento sugli acquirenti di 
«partecipazioni rilevanti». Vie¬ 
ne inoltre previsto «il divieto di 
scioglimento o liquidazione 
delle società o il loro trasferi¬ 
mento all'estero». Tali limita¬ 
zioni varranno per cinque anni 
dalla data della loro introdu¬ 
zione e si riferiscono in parti¬ 
colare allo «società operanti net 


settori della Difesa e dei servizi 
pubblici (energia, trasporti, te¬ 
lecomunicazioni) . Potranno 
anche essere introdotte misure 
per «tutelare le minoranze qua¬ 
lificate in linea con gli «statuti 
delle public companies di altri 
paesi europei». 

L’ultimo gruppo di norme 
varato da Palazzo Chigi indica 
invece nella direzione genera¬ 
le del Tc.soro «FammiAstrazio¬ 
ne preposta alla rappresentan¬ 
za dell'azionista nelle assem¬ 
blee delle società di proprietà 
dello Stato e alle attività istrut¬ 
torie c preparatorie relative al¬ 
le operazione di privatizzazio¬ 
ne». 

Una difesa a spada tratta 
delle public companies è ve¬ 
nuta dal prc.sidente deU’Iri Ro¬ 
mano Prodi intervenuto ieri ad 
un convegno organizzato dalla 
Luiss: «Gii strumenti deila pri¬ 
vatizzazione devono risponde¬ 
re all’obiettivo di cosa voglia¬ 
mo diventare domani. Con le 
public companies sì riorganiz¬ 


za il pae.se in modo più demo¬ 
cratico, si creano più protago¬ 
nisti, si chiamano in gioco mi¬ 
lioni di risparmiatori». È la stra¬ 
tegia messa in campo nella 
privatizzazione di Comit e Cre¬ 
dit ma anche, prevedibilmen¬ 
te, delle altre società che Tiri si 
appresta a mettere sul merca¬ 
to: «L'Italia - dice Prodi - non 
può seguire i) sistema francese 
del nocciolo duro perchè da 
noi il nocciolo duro lo farebbe¬ 
ro i gruppi esistenti, pochi cen¬ 
tri di potere». 

Un via libera al piano dell’E- 
ni per l'Agip ò venuto dal mini¬ 
stro dcirindustria Paolo Savo¬ 
na che ha «promosso» l’idea di 
raccorparc in una specie di Su- 
pcrAgsp tutte le attività energe¬ 
tiche dell’ente: «Guardiamo 
con simpatia - ha detto - all'i¬ 
niziativa dcll’Eni di studiare un 
progetto di privatizzazione 
non solo del settore petrolifero 
ma di tutto il comparto ener¬ 
gia, Rase petrolio. Per compe¬ 
tere a livello internazionale oc¬ 
corrono infatti più grandi di¬ 


mensioni ed un sistema di al¬ 
leanze intemazionali». 

Forte dell’appoggio del mi¬ 
nistro dell’Industria, l'ammini¬ 
stratore delegato dell'Eni Fran¬ 
co Bernabò ha approfittato del 
palcoscenico della Luiss per ri¬ 
lanciare il suo piano di riorga¬ 
nizzazione. «Abbiamo l'inten¬ 
zione di trasformare il sistema 
Agip nella quinta società pe¬ 
trolifera mondiale, intemazio¬ 
nalizzata e diversificata, in una 
delle pochissime imprese ita¬ 
liane in grado di competere a 
livello intemazionale». Rimane 
poi la chimica, l'altro grande 
filone che l’Eni del futuro non 
intende abbandonare nono¬ 
stante le difficoltà attuali. «Eni- 
chem ò la settima-ottava im¬ 
presa a livello mondiale. Ab¬ 
biamo il dovere morale e civile 
e la responsabilità industriale 
di farla tornare ad essere uno 
dei grandi attori mondiali a 
pieno titolo». In vista anche al¬ 
leanze intemazionali ma su 
que.sto la parola d'ordine ò 
quella del top secret. 


Asta Bot 

Rendimenti 
sotto Y8% 


WM ROMA. Sono ormai pres¬ 
soché allineati sotto quota 8% i 
rendimenti annuali netti dei 
Bot: all’asta di venerdì - che ha 
visto gli operatori presentare ri¬ 
chieste per 52.837 miliardi a 
fronte di un’offerta di 42 mila 
miliardi (inferiore drl .500 mi¬ 
liardi ai titoli in scadenza), i 
rendimenti annui netti dei Bot 
annuali sono scesi infatti al li¬ 
vello più basso degli ultimi an¬ 
ni (dall’8,34% dell'asta di metà 
settembre all'8,04%). Molto 
sensibile il ribasso dei rendi¬ 
menti dei Bot semestrali, scesi 
per la prima volta sotto l’8% 
(dali’8,44 al 7.61%). In lieve ri¬ 
basso. infine, i rendimenti dei 
Bot trimestrali (dal 7,76 al 
7,68%). Le richieste degli ope¬ 
ratori sono state decisamente 
superioriall’offerta sia per i Bot 
annuali (20.411 miliardi con¬ 
tro un’offerta di 14 mila) c se¬ 
mestrali (17.195 miliardi con¬ 
tro 14 mila) mentre, per i titoli 
trimestrali, le richieste sono 
state pari a 15.229 miliardi 
contro 14,000. 
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Un controllo della Guardia di Finanza sotto il ministro Franco Gallo 

Parla il professor Raffaello Lupi 
reggente Scuola tributaria centrale 

«Le nuove modifiche? 
Un atto di civiltà 
verso i contribuenti» 


■■ROMA. Un 1993 nero per il 
fisco, giunto ormai al punto di 
rottura nel suo rapporto con i 
cittadini. La stessa modifica 
(ma solo tra un anno) della 
minimum tax servirà probabil¬ 
mente a rinfocolare la protesta 
dei lavoratori autonomi contro 
un sistema tributario ntenuto, 
a torto o a ragione, vessatorio. 
Ma nel polverone della pole¬ 
mica spesso si finisce per per¬ 
dere la bussola, mettendo sul¬ 
lo stesso piano proposte fon¬ 
date e «discorsi da pizzeria», 
come li definisce in questa in¬ 
tervista il professor Raffaello 
Lupi. Lupi é docente di diritto 
tributario all'Università di Ve¬ 
nezia, ma da poco tempo ha 
avvicendalo il ministro Franco 
Gallo (di cui é anche consu¬ 
lente giuridico) nel ruolo di 
reggente della scuola tributaria 
centrale. 

La minimum tax sarà rivedu¬ 
ta e corretta. SI abbassa la 
guardia contro l'evasione fi¬ 
scale? 

La minimum tax non era una 
tassa, ma una procedura per 
Iscrivere a ruolo un reddito 
d'impresa minimo. Trasfor¬ 
marla in «accertamento pallia¬ 
le» è un atto di civiltà nei con¬ 
fronti del contribuente, ma per 
chi evade davvero ci saranno 
sanzioni più salate. Senza con¬ 
tare che in questo modo si re¬ 
sponsabilizzano gli uffici tribu¬ 
tari, senza perdere molto in 
termini di efficienza. • 
L'efficienza non è certo U 
flore all’occhiello dell’am¬ 
ministrazione fiscale: sarà 
In grado dl gestire la «nuo¬ 
va» minimum tax? 

Se o per questo non ha nem¬ 
meno cominciato a gestire la 
vecchia,,, E comunque la di¬ 
sorganizzazione degli uffici 
non è una maledizione bibli¬ 
ca': 'dopotutto si tratta di stima¬ 
re con una certa verosimiglian¬ 
za i redditi di artigiani e com¬ 
mercianti, non di scoprire il 
vaccino contro l'Aids, L'ammi¬ 
nistrazione però deve smettere 
di ricercare la giustizia assolu¬ 
taci cavillo, e capire che esiste 
un grado di micro-evasione 
che ò antieconomico insistere 
troppo a cercare. 


Come mal la macchina fisca¬ 
le è così malridotta? 

La pubblica amministrazione 
è affossata da clientelismo, 
raccomandazioni, incompe¬ 
tenza. appiattimento. Perché 
gli uffici finanziari dovrebbero 
fare eccezione? La vera ragio¬ 
ne del disastro è questa. Il fisco 
di un paese non dipende dalle 
sue leggi, ma dall'efficienza e 
dal senso di responsabilità del¬ 
la sua amministrazione. 

Però è anche vero ebe in Ita- 
- Ua ci sodo troppe leggi e 
troppe tasse. 

Il numero dì leggi fiscali non 
crea di per sé grandi problemi. 
Piuttosto, è vero che mentre al- . 
l'estero certe cose si risolvono ’ 
con una circolare da noi si fa 
una legge. Un po' perché il le¬ 
gislatore non si fida dell'ammi¬ 
nistrazione e un po' perché la 
stessa amministrazione ha una 
gran paura di decidere e vuole 
avere le spalle coperte. Tutta¬ 
via i fastidi per i contribuenti 
non dipendono dal numero 
delle tasse, che é molto inferio¬ 
re di quanto si pensi. 

E quante sodo? 

Dipende da cosa si considera 
tasso. C'è un elenco che ne 
conta 202, ma ripete per circa 
cento volte il bollo, il registro, 
le concessioni governative. Ma 
contare le tasse non serve a 
nulla, il vero problema sono le 
complicazioni appiccicate a 
quei sei-sette tributi che sono 
comuni a tutti i paesi industria¬ 
lizzati: basti pensare all'inutili¬ 
tà di molti adempimenti conta¬ 
bili, o alle macchinosità del¬ 
l'ultima dichiarazione dei red¬ 
diti. E infatti, il disegno di legge 
delega sulla semplificazione 
elimina molti di questi fastidi 
inutili, ma non abolisce nean¬ 
che una tassa. 

La strada per la semplifica¬ 
zione non passa per una 
nuova riforma fiscale? 

A me vengono i brividi ogni 
volta che sento parlare di rifor¬ 
ma come sinonimo di -cam¬ 
biamo tutto». Il sistema tributa¬ 
rio non è un frullatore che si 
butta via appena s'inceppa. Se 


non si è all'altezza di gestire 
l’esistente, figuriamoci poi un 
sistema del tutto nuovo: biso¬ 
gna cambiare solo quello che 
già si sa come rimpiazzare, di 
avventure ne abbiamo fatte fin 
troppe. E poi alle richieste di ri¬ 
forma si affiancano quelle dì 
tregua fiscale, spesso da parte 
delle stesse persone. 

Con chi ce l'ha? 

Con quelli che fanno discorsi 
da pizzeria del tipo «abbiamo 
la pressione fiscale piu alta 
d'Europa», dietro ai quali so¬ 
vente si nascondono evasori 
ed eluson, Infatti, il più delle 
volle, parlano della pressione 
fiscale che grava sugli altri. , 

U governo ha comunque mo¬ 
strato l’Intenzione di voler 
allentare 11 pressing. C'è pe¬ 
rò 11 rischio dl una valanga - 
dl tasse locali. 

Visto il nostro disavanzo pub¬ 
blico, io non mi farei fante illu¬ 
sioni. In ogni caso, la respon¬ 
sabilizzazione degli enti locali 
è un'esigenza politica molto 
sentita. 1) latto è però che un 
comune può gestire solo tribu¬ 
ti molto elementari e scarsa¬ 
mente equi, come Pici, l’iciap, 
le tasse sui servizi. Ma non po¬ 
trebbe mai gestire l'irpcf. al 
massimo imporre dello addi¬ 
zionali. 

L'autonomia finanziaria è 
dunque un'utopia? 

L'autonomia assoluta si, ma' 
alcune imposte che potrebbe-. 
ro dare maggiore responsabili¬ 
tà agli enti locali vanno co¬ 
munque sperimentate. 

Nuove taaae oltre a quelle 
che già paghiamo? Non è 
una bella prospettiva. 

È chiaro che in contropartita , 
bisognerà ridurre le imposte 
statali. Ma andiamo verso un 
futuro in cui non sarà solo lo ’ 
Stato a chiedere soldi, e nasce¬ 
ranno nuove complicazioni. 
Pensi a quelle che affronta già ■ 
oggi chi deve pagare l’Ici per 1 
case ubicate in comuni diver¬ 
si... Occorrerà molta tecnica 
per coniugare decentramento, : 
equità e semplificazione. 

CRI. 


informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 5° BIMESTRE 1993 

E’ scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 5" bi¬ 
mestre 1993. 

Invitiamo chi non ha ancora provveduto al saldo di effettuarlo nel piu 
breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servizio. 

Il versamento dell'importo può essere eseguito presso gli uffici postali 
con pagamento della tassa prevista, o presso gli sportelli di qualsiasi 
banca con pagamento dello commissioni d'uso o. gratuitamente, me¬ 
diante le macchine per l'incasso automatico "Bancobol". 

IMPORTANTE 

La Oollotta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi¬ 
mestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 

Segnaliamo che i titolari di conto corrente postale possono inca¬ 
ricare in via continuativa le Poste di effettuare automaticamente 
il pagamento delie proprie bollette telefoniche, mediante prelievo 
dal conto a loro Intestato. Per questo servizio di domiciliazione le 
Poste applicano una commissione di 1,000 lire Panno (o 500 lire 
per periodi inferiori al semestre). 

Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di 
domiciliazione delle bollette ai titolari dl conto corrente bancario 
o gratuitamente o dietro addebito delle commissioni previste da 
ciascun Istituto. 
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Una sferzante requisitoria 
a Capri de! dimissionario 
che parla, di ritardi culturali 
e di «forme di sudditanza» 


Le contraddizioni interne 
esplose con il caso Ferruzzi 
«Il mio maggiore fallimento» 
Nessuna replica da via Isonzo 


«Perché lascio questa Consob» 

Moni accusa, il governo nomina Onado al suo posto 


IH MILANO. Il prol. Marco Onado. designalo dal consiglio dei 
minisln a succedere a Roberto Adoni come commissario della 
Consob, é nato a Milano 52 anni fa. Laureato alla Bocconi ha in¬ 
segnato all'università di Modena per 13 anni prima di passare 
ncll'85 alla cattedra di Economia degli intermediari finanziari di 
Bologna. Autore di una vasta produzione scientifica, é dall'aprile 
'91 vicepresidente della Banca Popolare di Milano. Lo abbiamo 
raggiunto a casa, a meno di 24 ore dalla notizia della sua desi¬ 
gnazione. , ■. - .. 

Quando ha saputo della sua nomina? 

Solo ien, ed è stata una autentica sorpresa. 

Che Idea ai è fatto della Consob e del ruolo che dovrà rlcopri- 
re? , 

Per ora la mia é una commurtìs opinio, niente di più. Ovvio che 
d'ora in poi mi dedicherò a questo compito con tutte le energie. 
Tra un po'saprò essere più preciso. 

Il prof. Artonl, dimettendosi, ha mosso critiche assai gravi alla 
Consob e al suo funzionamento. Le lascia un’eredità oggettiva¬ 
mente pesante. - 

Conosco bene Artoni, che é un buon amico. So che é una perso¬ 
na estremamente seria. ■ 

Lo ha sentito dopo la designazione a sostituirlo? 

No. L’ho cercato, ma è al convegno di Capri. Conto di incontrarlo 
presto. La sua esperienza è per me del massimo interesse. In un 
momento cosi difficile per il paese, mi sembra ovvio che queste 
istituzioni si trovino nella bufera. E una constatazione che au¬ 
menta le mie responsabilità neil'accettarc l'incarico. Ma deve ca¬ 
pire che (ino a ien ero impegnato in tutt'altro ordine di pensieri. 
Tra otto giorni avrei dovuto cominciare un corso all'università, 
per dime solo una. Adesso dovrò «spegnere» diversi progetti ac¬ 
cesi qua e là. „ -, -, 

Quando assumerà formalmente l'Incarico alla Consob? 

Credo che sarà questione di qualche giorno. La nomina come sa 
spetta al Presidente delia Repubblica. Dovrò saltare su una mac¬ 
china già in movimento. Gli altri miei colleghi hanno almeno un 
anno e mezzo di esperienza. Questo aumenta i miei problemi, 
ma sono ottimista. .... OD.V. 


«Ciclone giudiziario 
su due ex presidenti 
e non cambia niente» 


DARIO VENEQONI 


■■ MILANO. All'indomani 
della decisione del consiglio 
dei ministri di accettare le sue 
dimissioni e di nominare com¬ 
missario della Consob Marco 
Onado, il professor Roberto 
Artoni ha lanciato dal conve¬ 
gno dei giovani della Confin- 
dustria di Capri un autentico 
atto d'accusa contro le ineffi¬ 
cienze e i ritardi che paralizza¬ 
no la commissione. . 

La Consob è sotto accusa. 
Ne 0 consapevole lo stesso 
presidente del consiglio il qua¬ 
le ha fatto sapere di avere con¬ 
vocato a Palazzo Chigi il presi¬ 
dente della Commissione En¬ 
zo Borlanda, per un esame 
«delle prospettive di migliora¬ 
mento funzionale ed organiz¬ 
zativo della massima istituzio¬ 
ne di garanzia del mercato 
mobiliare, al fine di rendere 
più incisivi il ruolo della Con¬ 
sob e la tutela dei risparmialo- 


Che cosa si siano detti Ciam¬ 
pi e Berlanda non ò dato sape¬ 
re. Sono invece chiare, oggi, le 
motivazioni che hanno indotto 
il prof. Artoni a dimettersi do¬ 
po appena un anno e mezzo. 
Del resto era stato lui stesso a 
promettere un chiarimento ap¬ 
pena Ciampi avesse accettalo 
le sue dimissioni, restituendolo 
al rango di «privato cittadino». 

Artoni ha parlato di «nume¬ 
rose e subdole forme di suddi¬ 
tanza», di «caduta di tensione 
intellettuale», di una sua pro¬ 
posta di indagine sui gruppi 
societari «sabotata», di insuffi¬ 
ciente «innovazione» nelle tec¬ 
niche d'analisi, di «ottusità cul¬ 
turale» sulle privatizzazioni, di 
un «forte sviluppo di adempi¬ 
menti puramente burocratici». 
«Ho scoperto in questi giorni, 
ha confessato con raccapric¬ 
cio, di aver approvato 3.000 
delibero in 18 mesi». 


«Trovo particolarmente col¬ 
pevole, anche con riferimento 
a vicende recenti» ha prosegui¬ 
to Artoni «dire alla gente che si 
opera al meglio quando inve¬ 
ce ci si muove con lentezza e 
senza adeguati sforzi intellet¬ 
tuali». Sferzante il giudizio sugli 
ex colleghi: «Posso affermare 
con certezza che la durata in 
carica 0 direttamente propor¬ 
zionale al disimpegno intellet¬ 
tuale e alla capacità di mime¬ 
tizzazione». 

Un giudizio, quest'ultimo, 
che sembra perfidamente ma¬ 
gliaio addosso al prof. Mario 
Bessone, l’unico superstite del¬ 
la Consob guidata prima da 
Franco Piga e poi da Bruno 
Pazzi. Con Bessone Artoni de¬ 
ve aver discusso non poco, se 
ù vero che nell'ultima riunione 
della Consob alla quale ha 
partecipato ha trovato il modo 
di definire «allucinanti» le tesi 
del collega su alcune questioni 
interne e sull'ipotesi dì coin¬ 
volgimento della Consob nelle 
privatizzazioni. 

La critica a Bessone (che si 
0 astenuto da! replicare alle 
accuse dell'ex collega) investe 
anche la sfera morale. «I due 
ultimi ex presidenti, ricorda Ar¬ 
toni, sono stati investiti recen¬ 
temente da un ciclone giudi¬ 
ziario. Ma ciò non ha determi¬ 
nato nel commissario supersti¬ 
te dell'ultima commissione al¬ 
cuna presa di coscienza delle 



Roberto 
Artonl, l’ex 
commissario 
dimissionario 
della Consob è 
stato sostituito 
venerdì da 
Ciampi con II 
professor - 
Marco Onado 
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sue potenziali responsabilità, 
per lo meno oggettive». 

Ancora più dure le accuse al 
direttore generale Corrado 
Conti, il vero uomo forte della 
commissione da quasi un de¬ 
cennio. Conti, dice Artoni. «0 
stato il collaboratore più stretto 
dei due precedenti presidenti. 
Diventa difficile - immaginare 
che almeno di uno di essi non 1 
avesse motivo di sospettare». 
Ma «anche in questo caso nes- " 
suna iniziativa è stata avviata 
per far chiarezza sulle diverse 
e non limpidissime vicende 
che hanno interessato la Con¬ 
sob». Anzi: «con sciagurata de¬ 
cisione la commissione ha affi¬ 
dato al direttore generale il 
compito di proporre le linee di 
riforma dell'assetto organizza¬ 
tivo*. • i ■ . 

Il caso Ferruzzi 6 stato quel¬ 
lo ne! quale sì sono manifestati 
con maggiore evidenza i ritardi 
anche culturali della Consob. 


Di fronte a quegli eventi «pro¬ 
babilmente non prevedibili», 
ammette Artoni, «avremmo 
dovuto attivare immediata¬ 
mente, sollecitando le oppor¬ 
tune energie esterne, una du- 
• rissima analisi tecnica». Ma ciò 
non avvenne, e la commissio¬ 
ne preferì seguire «una linea di 
totale auto-giustificazione». 

Ho cercato, dice il dimissio¬ 
nario, «di riportare all'interno 
del collegio il potere di cono¬ 
scenza e di controllo», ma non 
ci sono riuscito. «Considero 
quindi l'espenenza in Consob 
il più grande insuccesso pro¬ 
fessionale della mia vita». 

Da via Isonzo nessuna repli¬ 
ca. Qualcuno fa notare che la 
risposta a queste accuse l'ha 
già data Ciampi, accettando le 
dimissioni dì Artoni e sosti¬ 
tuendolo immediatamente. Il 
prof. Onado troverà un clima 
difficile. 


52,3 miliardi di lordo in sei mesi. Consorte: anche noi nella nuova Banca di Bologna 

Utili record per Unipol assicurazioni 
che ora si lancia nel «business sanità» 


La Comit a tutto vapore 

Utili semestrali «boom» 
Cantoni (Bnl) lancia 
r«allarme sofferenze» 


Unipol assicurazioni ha chiuso un semestre record 
sul piano della redditività (52,3 miliardi l’utile lor¬ 
do) e ora si appresta a giocare le sue carte nel busi¬ 
ness della sanità integrativa. Intanto estende le sue 
alleanze interne e intemazionali. L’amministratore 
delegato Consorte: «Siamo interessati a entrare nella 
banca che nascerà dall’integrazione tra Credito Ro¬ 
magnolo e Cassa di risparmio di Bologna». 

‘ «’ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

.WALTER DONDI , 


■I BOLOGNA Venerdì il con¬ 
siglio di amministrazione di 
Unipol assicurazioni, la com¬ 
pagnia che fa capo alle coope¬ 
rative della Lega, ha approvato - 
il bilancio dei primi sci mesi di 
attività che registra una raccol¬ 
ta premi complessiva di 830.8 
miliardi (760,4 quella diretta). 
con una crescita 7,9% assai più 
sostenuta nel ramo vita (più 
15,2%) rispetto ai rami danni 
(più 6,5%). L’utile prima delle 
imposte è di 52,3 miliardi, con- . 
tra i 34 miliardi dello stesso pe¬ 
riodo del ’92. *11 miglior risulta¬ 


to nella stona della nostra 
compagnia - commenta Gio¬ 
vanni Consorte, vicepresidente 
e amministratore delegato di 
Unipol - che si spiega anche 
con un ulteriore miglioramen¬ 
to di 4 punti del rapporto tecni¬ 
co. mentre i costi di gestione 
sono cresciuti del 5%, più con¬ 
tenuti rispetto allo sviluppo dei 
premi». Sulla base di questo 
andamento Unipol chiuderà il 
’93 con un utile netto superiore 
a quello dell’anno scorso «an¬ 
che se sconterà un prelievo fi¬ 
scale più pesante». Risultati 


positivi, dice Consorte, sono 
registrati anche da Universo 
(controllata insieme a Reale 
Mutua), da Noricum vita (po¬ 
lizze vendute agli sportelli di 
Cansbo) e da Lavoro c previ¬ 
denza che crescono tutte più 
dei rispettivi budget. 

È con questi numeri che 
Unipol si appresta a gettarsi 
nel promettente business della 
sanità integrativa. «Tra un paio 
di mesi lanceremo una nuova 
iniziativa imprenditoriale» an¬ 
nuncia Consorte, che però ’ 
mantiene uno stretto riserbo 
sui nomi dei partner. Anche se 
0 abbastanza evidente che un 
ruolo importante l’avranno i 
sindacati dei lavoratori, che 
già operano con Unipol nella 
previdenza integrativa, nonché 
alcuni dei tradizionali alleati 
della compagnia bolognese, 
sia nel settore assicurativo che 
cooperativo, Obiettivo dì Uni- 
poi è quello di conquistare 
uno spazio significativo in un 
comparto, quale quello sanita¬ 
rio, interessato a una profonda 


ridcfimzionc dell'Intervento 
pubblico e che quindi darà 
nuovi spazi ai privati. Con que¬ 
sta operazione Unipol prose¬ 
gue nella sua strategia di diffe¬ 
renziazione che la configura 
ormai come una vera e propria 
holding, essendo ormai Finsoe 
(ex Unipol Finanziaria) al 
ruolo di contenitore del pac¬ 
chetto di controllo della com¬ 
pagnia, saldamente in mano 
alle cooperative della Lega. 

Cosi, accanto al comparlo 
assicurativo, a quello sanitario 
di prossima costituzione, si ri¬ 
trovano quello immobiliare e 
quello finanziario. Nel seriore 
immobiliare Unipol ha avviato 
una stretta collaborazione con 
la Lasa del gruppo De Bene¬ 
detti ed ha acquisito significati¬ 
ve partecipazioni (20%) nelle 
società immobiliari delle com¬ 
pagnie francesi Mail e Macif, 
già presenti nel capitale di Uni- 
polass. L'incrocio azionario 
con assicurazioni e mutue stra¬ 
niere fa parte da tempo della 
strategia di Unipol: è prossimo 
l'ingresso nella PeVH, holding 


di controllo della belga Prcvo- 
jance Sociale, mentre in Gre¬ 
cia entrerà in Symeteristiti, 
compagnia costituita con la lo¬ 
cale cooperazione agricola e 
di consumo. 

Quanto alle partecipazioni 
finanziarie, Unipol è presente 
in Finec e nella Banec, la ban¬ 
ca della Lega nella quale è en¬ 
trata in forze, 20%, la Cassa di 
risparmio di Bologna. E pro- 
pno l’alleanza con Carabo 0 
destinata a consolidarsi ulte¬ 
riormente. Consorte non fa mi¬ 
stero di voler giocare un ruolo 
nella costituenda «Banca di 
Bologna», che nascerà dalla 
progettata fusione tra Credito 
Romagnolo e Carisbo. «È pre¬ 
maturo parlarne - dice - an¬ 
che se per una banca di quella 
dimensioni c per l'importanza 
che avrà nell'economia emilia¬ 
na ma non solo, uno dei pro¬ 
blemi principali sarà la stabili¬ 
tà dell'assetto societario. Per¬ 
ciò, se Unipol verrà chiamata 
farà la sua parte, avendo i 
mezzi per poterlo fare». 


■ ROMA. Utile lordo a 866.8 
miliardi nel primo semestre '93 
per la Banca Commerciale Ita¬ 
liana, con un miglioramento di 
oltre 250 miliardi sui 601,5 del ! 
corrispondente periodo del 
'92. In quellachecon ogni pro¬ 
babilità 0 l'ultima relazione se¬ 
mestrale da banca pubblica, la 
Comit ha' messo in evidenza 
un risultato lordo di gestione di 
853,3 miliardi ( + 51% sul pri¬ 
mo semestre 1992) e un risul¬ 
tato economico al lordo delle 
imposte di 387,1 miliardi. Una 
nota dell'istituto precisa che ' 
«al buon andamento della ge¬ 
stione operativa hanno contri¬ 
buito sia il risultato della ge¬ 
stione denaro ( + 10,9% a 
1.423 miìiardi), sia soprattutto 
il gettito da intermediazione 
( + 56,5' a 824,4 miliardi), 
mentre l'incremento dei costi 
di gestione è stato inferiore al 
9% (1.312,6 miliardi contro 1 
1.204,4), percentuale che si 
prevede possa essere contenu¬ 
ta intorno al 6% a fine eserci¬ 
zio». Per quanto riguarda lo 


stalo patrimoniale, la raccolta 
totale é ammontata a 87.833 
miliardi (contro82.824), men¬ 
tre quella in lire da clientela è 
stata ■ di 40.026 miliardi 
( + 6,4%). In aumento di 7.000 
miliardi a 127 mila la raccolta 
indiretta. In crescita anche gli 
impieghi totali a 83.015 miliar-, 
di (contro 73.922) e quelli in 
lire con clientela a 35.621 mi¬ 
liardi ( + 4,6%). In incremen¬ 
to, dal 2 al 2,3%, il rapporto sof¬ 
ferenze-impieghi complessivi. 
Sofferenze. Peggiora inlanto 

10 stalo di salute del sistema 
bancario italiano in materia di 
crediti a rischio. A sottolinearlo 
è stato ieri il presidente della 
Bnl Giampiero Cantoni annun¬ 
ciando che al 30 giugno scorso 

11 tasso di crescita delle sole 
aziende di credito ordinario è 
salito al 22% rispetto al 14.8 di 
fine '92. Cantoni che parlava 
ad un convegno della Luiss ha 
sollecitato l'avvio «urgente» di 
procedure anche fiscali per av¬ 
viare il «consolidamento dei 
debiti delle imprese». 
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Olivetti si riprende, bene Bna, Toro e Finagro 


M ROMA. Diminuizione dell'inde¬ 
bitamento (741.1 miliardi contro i 
960,5 di fine '92), crescita del fattu¬ 
rato ( + 5,4%) e aumento del 50% 
delle vendite di personal computer 
in Europa, risultato prima delle im¬ 
poste negativo per 168.1 miliardi: so¬ 
no questi i risultati più significativi re¬ 
gistrati nel primo semestre dall'Oli- 
vctli. Dal consiglio di amministrazio¬ 
ne si è dimesso Ettore Ferrerò, men¬ 
tre 0 stato cooptato Angelo Fomasa- 
ri nominato vice presidente. Dopo 
due anni crescono i ricavi: il fattura¬ 
to consolidato ammonta a 3.949,3 
miliardi contro i 3.748.1 dei primi sei 
mesi '92. «L'ulteriore riduzione dei 
prezzi • aggiunge 11 comunicato • ha 
però condizionato il risultato del se¬ 
mestre», anche se la perdita del pe¬ 
riodo »è stata decisamente inferiore 
a quella del secondo semestre» (se¬ 
condo ('Olivetti è questo «il vero ter¬ 
mine di confronto», dal momento 
che il risultato del primo semestre 
'92, pari a 93,4 miliardi, beneficiava 
di accantonamenti dell'anno prece¬ 
dente). L'Olivetti prevede che il '93, 
«pur presentando ancora un risulta¬ 
to negativo, segnerà . comunque 
un'inversione dì tendenza». Si con¬ 
ferma solida la slruttura patrimonia¬ 
le: il totale delle attività a breve di 
11.128,7 miliardi è maggiore del to¬ 
tale delle passività (107536,4 miliar¬ 
di) con un rapporto pari a 1,1. 

BNA +47%. Prima metà dell'anno 
in positivo per la Banca nazionale 


dell'Agricoltura, che ha registrato un 
risultato lordo di'gestione di 208 mi¬ 
liardi con un aumento del 47,5% ri¬ 
spetto ai primi sei mesi del '92. Il da¬ 
to. riferisce una noia dopo la riunio¬ 
ne del consiglio di amministrazione, 
è stato calcolato senza tener conto 
dell'incorporazione della Siam Lea¬ 
sing. Il margine dì contribuzione, 
compresa l'attività di leasing, è di 
726 miliardi, più 25% rispetto ai 581 
dello stesso periodo del '92. Al 30 
giugno la raccolta totale ha superato 
i 30.800 miliardi (27,900 al 
30/6/92) e la raccolta ordinaria era 
di 15.383 (14.715). La raccolta indi¬ 
retta ò stala di 16.339 miliardi e le 
quote dei fondi comuni della Gesti- 
fondi dì 559. Gli impieghi a favore 
della clientela ordinaria sono stati di 
13.514 miliardi (13.199) cui se ne 
aggiungono 543 di immobilizzazioni 
tecniche peroperazionì di leasing. 
GA1C PERDE 114 MILIARDI. Nel 
primo semestre del 1993 la Gaie, la 
finanziaria che fa capo a famìglia De 
Benedetti e gruppo Ferruzzi e che ha 
in portafoglio la maggioranza del 
capitale Fondiaria, ha registralo una 
perdita dì 114 miliardi dopo svaluta¬ 
zioni di titoli e partecipazioni per 
120 miliardi. Le svalutazioni «sono 
prevalentemente riconducibili alla 
riduzione dei valore di carico della 
partecipazione diretta e indiretta in 
Fondiaria Spa in conseguenza del 
recepimento della quota di perti¬ 
nenza delle perdite maturate nel se¬ 


mestre dalla stessa Fondiaria Spa e 
degli oneri finanziari gravanti sulla 
controllata Gaie International Sa» 
che ha pure in portafoglio una quota 
della compagnia assicurativa fioren¬ 
tina. 

TORO IN CRESCITA. Un semestre 
di risultati in crescita, il primo del 
'93, per la Toro assicurazioni, socie¬ 
tà guidata da Umberto Agnelli. Il 
gruppo pur operando in un quadro 
ancora recessivo nei principali mer¬ 
cati dì riferimento ha raccolto premi 
consolidati per quasi 1.287 miliardi 
di lire, con uno sviluppo del 12% ri¬ 
spetto allo stesso periodo dell'eser¬ 
cizio precedente. Gli incrementi da 
lavoro diretto sono stati pari 
all'l 1,1% per i rami danni e al 15,9% 
per il ramo vita, il risultato prima del¬ 
le componenti straordinarie e delle 
imposte è passato dai 33,3 miliardi 
dei primi sei mesi del 92 ai 55,4 di 
quest’anno, con un aumento del 
66,4%; il risultato ante imposte ha 
raggìunlo l'importo di 92,4 miliardi, 
contro i 60,5 del primo semestre del¬ 
l'anno scorso ( + 52,7%). Gli investi¬ 
menti sono ammontati a circa 6.324 
miliardi con un incremento di 473 
miliardi rispetto al 31 dicembre 92 
( + 8 , 1 %). • ‘ 
PESASI! RAS L’RC AUTO. Nel pri¬ 
mo semestre dell’esercizio '93 la 
compagnia di assicurazioni Ras ha 
registrato un utile prima delle impo¬ 
ste di 246,5 miliardi, contro i 110,4 
del corrispondente periodo dell'an¬ 


no precedente, mentre l'utile netto è 
ammontato a 113,4 miliardi (contro 
97,1 ) per il maggior peso degli oneri 
fiscali. È quanto afferma una nota 
della compagnia, controllata dal 
gruppo tedesco Allianz, in cui si pre¬ 
cisa che nel periodo in esame »i! 
rapporto sinistri-premi appare in 
netto miglioramento ma per la Re 
Auto si prevede un consuntivo finale 
ancora negativo dato lo squilibrio in¬ 
sito nelle insufficienti tariffe obbliga¬ 
torie». Comunque per l'intero eserci¬ 
zio è previsto «un soddisfacente con¬ 
suntivo». Per quanto riguarda la rac¬ 
colta premi, essi sono stati pari a 
1.974 miliardi (+14,1%), di cui 
1.626 miliardi ( + 10,8) provenienti 
dal lavoro diretto italiano. Il volume 
d'affari dell'intero gruppo assicurati¬ 
vo Ras (11 controllate italiane e 14 
estere) ha raggiunto i 4,198 miliardi 
( + 16,9). Gli investimenti della 
compagnia sono passati a 9,582 mi¬ 
liardi dagli 8.960 miliardi di fine 
1992 e hanno prodotto redditi netti 
per518miiardi ( + 26,3%). 
FINAGRO (FERRUZZI) IN SALU¬ 
TE. Il consiglio di amministrazione 
di Finanziaria agroindustriale (Fina¬ 
gro) ■ holding che detiene il control¬ 
lo di Eridania Bcghin-Say - riunitosi 
venerdì a Genova, ha approvato la 
relazione semestrale '93. I ricavi de¬ 
rivati dalle vendite nel primo seme¬ 
stre del corrente anno ammontano a 
6,857 miliardi di lire contro i 5.367 
dell'analogo periodo ’92, pari ad un 


+ 27,8%. L'utile operativo netto è sa¬ 
lito a 515 miliardi ( + 54,2%), men¬ 
tre l'utile al lordo delle imposte è 
passato a 317 miliardi ( + 38,4%). 
L'utile netto lottile, sempre riferito a) 
primo semestre '93, è passato da 
126 miliardi a 205 ( + 62,7%) men¬ 
tre il patrimonio totale 0 salito a a 
quota4.079 ( + 64,5,%). 
RINASCENTE, PIU VENDITE. Il 
eda della Rinascente, ha approvato 
venerdì la relazione sull'andamento 
del gruppo nel primo semestre del¬ 
l'anno, che si é chiuso con un risul¬ 
tato complessivo ante imposte di 
25,3 miliardi contro i 19,3 deilo stes¬ 
so periodo '92. A tale incremento ha 
contribuito in modo considerevole il 
risultato della gestione che ha (atto 
registrare un miglioramento di 20,1 
miliardi, dopo ammortamenti per 
65,5 miliardi, contro 59,3 miliardi del 
primo semestre '92. Le vendite del 
gruppo al lordo di iva sono state pari 
a 2.509,9 miliardi (+12,3%). 
BASSETTI FRENA. Il consiglio di 
amministrazione della Bassetti spa 
ha approvato la relazione sull’anda¬ 
mento del primo semestre '93, se¬ 
mestre che ha fatto registrare un fat¬ 
turato consolidato, pari a 172 miliar¬ 
di, in calo rispetto all'analogo perio¬ 
do del '92 del 6%. La riduzione dei 
volumi ha negativamente influenza¬ 
to il margine operativo lordo che si 
posiziona al 12,5% del fatturato, con¬ 
tro il 17,5% del primo semestre dello 
scorso anno. 


CARI PUGLIA VOLA. Si è chiusa 
con un utile tordo operativo di 82 
miliardi ( + 105%) la semestrale '93 
di Caripuglia spa. Nell'ambito del ri¬ 
sultato a giugno '93, il margine di in¬ 
teresse è risultato pari a 189,1 miliar¬ 
di, rispetto ai 153,2 dell'anno prece¬ 
dente ( + 23,4%), in netto migliora¬ 
mento il margine di intermediazione 
risultato pari a 254,2 miliardi 
" ( + 31%). La raccolta da clientela 
ordinaria ha raggiunto i 5642 miliar¬ 
di, ( + 9,13%), mentre gli impieghi 
ammontano a 4802 miliardi 
(+11,7%), 

COSTA A GONFIE VELE. Sarà di 
700-800 miliardi il fatturato del '94 
(contro i 550 del '93) della Costa 
crociere che ieri a Venezia ha pre- 
■ scntato ufficialmente l'ultimo gioiel¬ 
lo della società armatoriale: la «Co¬ 
sta romantica», una nave 220 metri, 
con una stazza lorda di 55 mila ton¬ 
nellate, la più grande mai costruita 
da un cartiere italiano (la Fincanlie- 
'• ri, per l'occasione), dotata di 678 
cabine e 35 suites, per un totale di 
1400 passeggeri e 630 uomini di 
equipaggio. I) presidente della so¬ 
cietà Nicola Costa ieri si e detto piut¬ 
tosto ottimista sulle prospettive di 
mercato crocieristico, almeno per 
quanto riguarda Costa crociere: forte 
crescita, sul 30%, dei fruitori di cro¬ 
ciere Costa rispetto al già positivo 
'92, chiusosi con un incremento del 
45%. .. 


^ttere-i 


«Noi della J. Masslo 
non possiamo aiutare 
più nessuno perché 
siamo senza sede» 


- ■■ Cara Unità, 

il 5 settembre scorso è 
morto Barà Ousseni. Chi 
era? Non era uno statista, né 
un dirigente politico o sin¬ 
dacale, non era uno scritto¬ 
re né un famoso attore, non 
era neanche un campione 
olimpionico o un esplorato¬ 
re: Barà Ousseni era soltanto 
un uomo. A37 anni Barà era 
giunto in Italia, fuggendo al¬ 
la fame della sua ten-a, il 
Burkina Faso, paese con 
una mortalità infantile del 
138 per mille (contro l'8 per 
mille dell'Italia). con una at¬ 
tesa di vita di solo 45 anni, e 
un medico ogni 31 mila abi¬ 
tami (in Italia il rapporto è 
di uno a 250). Era venuto 
' qui da noi per realizzare il 
, modesto,sogno di lavorare e 
vivere in modo dignitoso. li 5 
settembre ò morto da solo, 
in una lurida baracca di 
quello che molto eufemisti¬ 
camente viene chiamato il, 
«Ghetto» di Villa Litemo, ove 
vivono o sopravvivono, altri 
mille extracomumtari. Un 
forte dolor di testa lo aveva 
costretto a venir via dalla Pu¬ 
glia, ove si era recato per la 
raccolta del pomodoro; era 
venuto alla parrocchia di 
don Antonio Palazzo, che 
da anni si impegna a favore 
degli immigrati, ove pensava 
di trovare i medici dell'asso¬ 
ciazione dì volontanato J. 
Masslo. che negli ultimi due 
anni hanno garantito presso 
quella parrocchia l'unico 
punto di riferimento sanita¬ 
rio per le migliaia di extraco- 
munilari deli'area domizia e 
dell'agro aversano. Barà 
Ousseni non sapeva che 
dalla fine di luglio il Centro 
J. Masslo non era più funzio¬ 
nante. I) salone parrocchiale 
ove era sistemato l'ambula- 
torio non era più idoneo a 
tanto e la J. Masslo, per 
mancanza di una sede, ave¬ 
va interrotto la sua attività. 
Prefettura, comune di Castel 
Volturno, Charitas, hanno a 
più riprese assicurato il loro 
impegno a procurare una 
sede idonea a riprendere 
l'attività. Ma a tutt'oggi una 
soluzione non è stata anco¬ 
ra trovata. Il comune di Ca¬ 
stel Volturno aveva anche 
individuato alcune strutture 
in suo possesso, ma che pe¬ 
rò sono risultate totalmente 
inadatte allo scopo. L'asso¬ 
ciazione Anpas, che per tut¬ 
to il mese di agosto ha ga¬ 
rantito un servizio di emer¬ 
genza e trasporto infermi in 
quest'area, ha messo a di¬ 
sposizione dell'associazio¬ 
ne J. Masslo due prefabbri¬ 
cati; ma non è stato ancora 
possibile reperire un'area 
per la loro sistemazione. In 
noi resta il rammarico di 
non aver potuto fare nulla 
per aiutare Barà, come del 
resto non possiamo più dare 
una mano ai tanti che a noi 
si rivolgevano per piccoli e 
grandi problemi di salute, e 
che adesso, nella prospera e 
civile Italia che ha un medi¬ 
co per ogni 250 abitanti, non 
riescono ad avere assicuralo 
un minimo di assistenza. 

Dr. Renato Natale 
(Vicepresidente dell'Ass. 
di volontariato J. Masslo) 
Casal di Principe (Caserta) 


A proposito 
degli operatori 
del Servizio 
sodale 


■■ Caro direttore, 
ho letto sull’Unità l'artico¬ 
lo a lirma di Rosetta Loy 
(«Naziskin per colpa di pa¬ 
pà»). Le sue osservazioni mi 
hanno colpito protonda¬ 
mente. Da ventisei anni tac¬ 
cio. con fatica, l'assistente 
sociale e l'articolo della Loy 
é diventalo un «rodo dentro» 
che non riuscivo ad allonta¬ 
nare, per cui scrivo questa 
«lettera sfogo». I! giornale fa 
opinione e il pubblico che 
cosa pensa del Servizio so¬ 
ciale e dei suoi operatori? 
Che è un operatore del set¬ 
tore pubblico, e bla-bla-bla, 
che opera a sproposito, a 
caso, senza tenere conto 
delle legittimità e dei senti¬ 
menti: carico però del dove¬ 
re di vigilare, di notte e di 
giorno (dove erano quando 
pugnalavano la prostituta 
sedicenne?), nel mare ma- 


gnum delle competenze che 
gli vengono attribuite: quelle 
vere, quelle della (amasia c 
della viltà per tutto quello 
che ciascuno di noi non ne- 
sce a lar crescere o combat¬ 
tere. Spesso moraliste e bi¬ 
gotte. A questo lo sai bene 
cosa si contrappone e come 
é bucata la rete che l'ago di 
questo operatore dovrebbe 
rammagliare: il sociale 
spaccato tra comuni e Usi, 
la mai nata legge nazionale, 
i problemi di altre agenzie 
(scuola di classe, famiglia 
non educata ai suoi compiti, 
lentezze della giustizia, 
ecc.). È fatica nuotare in 
questo mare e conservare la 
propria integntà. Ma non è 
da ricercare in questi mali la 
pezza giustificativa ad una 
mediocntà vivendi e ope¬ 
randi, perché questo sareb- 
_ be un gravissimo errore, ol- 
’ treché un danno. 

Elga Pierazzini 
San Giovanni V. 

(Arezzo) 


«Cambi in meglio 
la nuova legge 
sull’obiezione 
di coscienza» 


■■ In questi giorni, in cui 
si discute la nuova legge sul¬ 
l'obiezione di coscienza, ri¬ 
tengo opportuno ricordare 
le ragioni che mi spinsero a 
recarmi quest'estate, insie-' 
me a molti obiettori italiani, 
nella ex Jugoslavia, anche a 
nschio di poter essere impu¬ 
tato del reato di diserzione. 
Ora la mia speranza è che il 
Parlamento recepisca nella 
nuova legge lo spirito di ser- 
' vizio alla pace e all'uomo 
che ha animato il nostro ge¬ 
sto di «disobbedienza civile» 
(cioè attermazione pubbli¬ 
ca della propria coscienza, 
impossibilitata ad obbedire 
ad una legge ritenuta ingiu¬ 
sta e della quale si vuote 
promuovereil miglioramcn- 
, to). come la nostra scelta di 
obiettare al servizio militare. 
Di Ironte al dramma senza 
(ine della ex Jugoslavia, bi¬ 
sogna porsi dalla parte di 
quelle mattonate popola¬ 
zioni ed individuare ed 
esperire tutte quelle forme 
di lotta alla guerra, alla vio¬ 
lenza e all'ingiustizia che 
non comportano altre vio¬ 
lenze ed ingiustizie. Bisogna 
provare gli strumenti della 
nonviolenza. Ci stanno pro¬ 
vando. non potendo più • 
aspettare le istituzioni, il vo-, 
lontariato e gli obiettori di 
coscienza. Molti obiettori in-, 
tatti quest'estate si sono re- ' 
cati nei campi profughi per 
rendere più umana la per- 
' manenza in quei luoghi e 
per dire al mondo che ogni ‘ 
persona ha un diritto-dovere 
di impegnarsi per il rispetto ' 
dei diritti umani ovunque sul 
pianeta. Altri con me invece, ' 
partecipando alla marcia 
Mir Sada, hanno cercato di 
'interporsi tisicamente" con 1 
altre migliaia di persone fra ’ 
le parti in conflitto e, con la 
loro presenza, imporre il 
cessate il fuoco, dare solida¬ 
rietà a chi sottre, offrire a tut¬ 
ti una possibilità di dialogo, ■ 
Ora il Parlamento è a un bi¬ 
vio. Può scegliere di favonrc 
una politica estera nuova, ri¬ 
conoscendo ed istituziona- , 
lizzando il Servizio civile al¬ 
l'estero in missioni di pace, 
oppure può lasciare che 
prevalga la vecchia politica 
compiacente verso gli escr- , 
citi e le voraci lobbies dei 
produtton di armi. . , ,» - 

Antonio Garzena , 
(obiettore d i coscienza 
in servizio civile c/Acli) 
Torino 


Da un pensionato 
5 abbonamenti 
aH’«Unità» 
per la Sicilia 


■■ Memore dei numerosi 
viaggi al servizio dellMJnità». 
nella gentile e torte terra di 
Sicilia e in risposta all'inde¬ 
coroso «linciaggio» politico 1 
dei tangentisti di ogni risma 
ai danni del Pds - la più ; 
grande forza di sinistra, di ’ 
progresso e di difesa del 
mondo del lavoro - sotto- 
senvo 5 abbonamenti eletto¬ 
rali per altrettante sezioni 
Pds delle provincie di Cata¬ 
nia ed Enna. 

Dalle 

( pensionalo di Roma) 
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È morto a Mosca a 80 anni il grande fìsico 
Il sodalizio con Fermi, l'esilio in Francia, 
la fuga dall'Europa nazista e la scelta 
più difficile: con TUrss contro TOccidente 


Beigioioso 
Ultimo giorno 
per la piccola 
editoria 




L’awentura 
di Pontecorvo 


È morto a Mosca all'età di 80 anni il fisico italiano 
Bruno Pontecorvo. Colpito 15 anni fa dal morbo di 
Parkinson, Pontecorvo è morto in seguito ad una 
polmonite. A causa delle cattive comunicazioni te¬ 
lefoniche in Russia, i figli non sono riusciti ad avvisa¬ 
re il fratello Gillo dell’aggravarsi delle sue condizio¬ 
ni. I funerali si svolgeranno la settimana prossima, 
Pontecorvo sarà sepolto a Mosca. 


ROMBO BA8SOLI 


wm Come se un lungo perìo¬ 
do di silenzio si fosse squarcia¬ 
lo, il nome e la vita di Bruno 
Pontecorvo tornò nelle pagine 
dei giornali italiani. Era il 1992, 
solo l’anno scorso. Il vecchio 
scienziato, segnato penosa¬ 
mente da 14 anni di morbo di 
Parkinson, era arrivato in Italia 
alla fine del 1991 per farsi cu¬ 
rare. aveva ricevuto una laurea 
honoris causa e un contratto di 
ricerca dall’Istituto nazionale ’ 
di fisica - nucleare. Lavorava 
nella stanza che era stata di 
Edoardo Arnaldi, all’istituto di 
fisica dell'Università di Roma. 
Tra gennaio e febbraio andò " 
ad un paio di manifestazioni in 
giro per ritaiia..>• 

Pochi mesi dopo, nell'apnle, 
usciva il libro di Miriam Mafai 
■li lungo freddo» e la foto dei 
ragazzi - di via Panispema 
(quella scattata da Pontecor¬ 
vo, in cui quindi, paradossal¬ 
mente, lui non compariva) tro¬ 
vò spazio sui giornali. 

L'Unione Sovietica si era 
dissolta e quell'uomo che si 
muoveva piano, appoggiando¬ 
si ad un bastone, sembrava 
concludere una parabola 
drammatica c straordinaria. 

Una parabola che ora, dopo 
la caduta dell’Urss, dopo il No¬ 
bel a Gorbaciov, poteva essere 
proposta e riletta senza la ne¬ 
cessità di schierarsi, di con¬ 
dannare. di abbellire. Una pa¬ 
rabola della divisione del no¬ 
stro - mondo, nella seconda 
meta di questo secolo, tra est e 
ovest, tra mondo capitalista e 
mondo comunista. 

E lui, quel vecchio signore 
orgoglioso e dubbioso, l'aveva 
attraversata e incarnata. 

Era stato nel gruppo di via 
Panispema. lavorando con i 
protagonisti dell’imminente 
era atomica, aveva vissuto le 
ansie e le scoperte del labora¬ 
torio di Joliot e Curie a Parigi; 
era fuggito in bicicletta attra¬ 
verso la Francia, incalzato dai 
nazisti e, dopo un drammatico 
viaggio in treno lino a Lisbona 
era arrivato negli Stati Uniti, 
aveva guardato con occhi pie¬ 
ni di meraviglia gli operai ame¬ 
ricani lasciare ì camion sul 
campo e tornare a casa in ae¬ 
reo. aveva ritrovato il vecchio 
amico Enrico Fermi. E poi il 
Canada e l’Inghilterra, dove 
Bruno ottenne la cittadinanza 
e un ottimo posto come ricer¬ 
catore. 

'Questa prima fase della sua 
vita doveva terminare brusca¬ 
mente in una estate del 1950. 
Con la moglie e i figli, dopo 
una splendida vacanza al Cir¬ 
ceo. si imbarcò su un aereo 
per Stoccolma. Era il 10 set¬ 
tembre. L’11 era già a Helsinki. 

Racconterà Bruno Pontecor¬ 
vo a Miriam Mafai: -Andammo 
subito all'ambasciata sovieti¬ 
ca. E dopo poche ore partim¬ 
mo, con due macchine. Nella 
prima avevano trovato posto 
Marianne (la moglie, ndr) e i 
bambini, ai quali venne detto 
che io li avrei raggiunti dopo 
poco. Io viaggiai da clandesti¬ 
no in un'altra macchina, chiu¬ 
so nel bagagliaio. Occupai il 
tempo del viaggio pensando a 
che cosa avrei detto all'arrivo a 
Mosca. Mi ero preparato un 
piccolo discorso, rivolto ideal¬ 
mente ai miei colleghi occi¬ 
dentali, col quale intendevo 
spiegare le ragioni della mia 
scelta. Uscii all'aria solo dopo 
avervarcato lafrontiera». 

La guerra di Corca era appe¬ 
na scoppiata, il maccartismo 
mieteva vittime negli Stati Uni¬ 
ti, Berjia aveva acconsentito 


suo malgrado al rinvio di un 
convegno che avrebbe dovuto 
dichiarare l'incompatibilità 
della teoria della relatività con 
il marxismo leninismo, si pre¬ 
parava una nuova stagione di 
purghe staliniane. • • 

E il giovane, brillante fisico, 
elegante e raffinato, gran gio¬ 
catore di tennis, sceglieva di 
andare a vivere in Unione So¬ 
vietica. Lo sceglieva perche 
credeva, assieme a milioni di 
uomini su questo pianeta, che 
.11 fosse il riscatto dalle soffe¬ 
renze e dalle ingiustizie. Assie¬ 
me a lui. in quegli anni, altri 
italiani si rifugiavano in Ceco¬ 
slovacchia o in Jugoslavia, 
spesso spinti dalla persecuzio¬ 
ne dei primi governi democri¬ 
stiani ma sicuramente convinti 
di essere finalmente dalla par¬ 
te giusta del mondo. Convinti 
che ci fosse una parte giusta. 

Potecorvo non era ricercato, 
non era sospettalo, non era 
perseguitato. Semplicemente, 
aveva scelto. E credeva anche 
probabilmente in un effetto 
clamoroso del suo gesto, ma 
fu un effetto a scoppio ritarda¬ 
to. I sovietici gli impedirono di 
uscire dalla sua bellissima ca¬ 
sa di via Gorki) per due o tre 
mesi. Non si fidavano comple¬ 
tamente di lui, evidentemente. 
Quel discorso ai colleghi occi¬ 
dentali, pensato nel lungo 
viaggio verso la frontiera, non 
venne letto e solo dopo parec¬ 
chie settimane fu confermata 
la sua presenza in Urss. Setti¬ 
mane durante le quali in occi¬ 
dente si scatenò la caccia al 
colpevole di tanta leggerezza; 
ma come, uno scienziato di fa¬ 
miglia comunista, era riuscito 
ad avere accesso alle ricerche 
fisiche più avanzate? E se aves¬ 
se riversato nella macchina 
bellica sovietica le sue cono¬ 
scenze sulla bomba atomica, 
quali pericoli avrebbe corso 
l'occidente? 

Ma Bruno Pontecorvo non 
aveva segreti nucleari da rive¬ 
lare. E non lavorò mai alla 
bomba sovietica. Quella ato¬ 
mica. del resto, esisteva già, 
quella all'idrogeno sarebbe ve¬ 
nuta da 11 a poco indlpenden- 
tementedalui. 

No. il giovane scienziato 
aveva ben altre capacità. I suoi 
lavori sui neutrini, fuggevoli 
eppure importantissime per 
spiegare l'equilibrio dell'Uni¬ 
verso, sono fondamentali per 
la scienza contemporanea co¬ 
si come lo sono stati per i ricer¬ 
catori degli anni cinquanta. 
Tre fisici, Ledermann, Sch- 
wartz e Steìnberger sono stati 
insigniti del premio Nobel nel 
1988 per aver verificato la teo- 
na di Pontecorvo sull'oscilla¬ 
zione dei neutrini. Molti grida¬ 
rono allo scandalo. I tre ricer¬ 
catori sono di altissima qualità 
e meritano il Nobel, ma perchè 
viene ignorato Pontecorvo? 
Non c'è risposta, naturalmen¬ 
te, se non nella antica condan¬ 
na politica decretata contro di 
luida quell'estate del 1950. 

Racconta Miriam Mafai che 
una volta lui le domandò: «Se¬ 
condo te, cosa 6 più importan¬ 
te, nella vita: aver preso le de¬ 
cisioni giuste o essere stata 
una persona per bene?*. Mi¬ 
riam Mafai risponde scherzan¬ 
do: *Non si potrebbero fare le 
due cose insieme, voglio dire 
essere una persona per bene e 
prendere anche le decisioni 
giuste?». Pontecorvo battè con 
il bastone per terra: «Alle volte 
no. Ma io credo di essere sem¬ 
pre stato una persona per be¬ 
ne». 


L’Italia non merita 
i suoi scienziati... 


ENRICO BELLONE 

RM Si stamperanno pezzi facili. Nessuna lamentala, sia chia¬ 
ro: a chi poi importa davvero che, fra le altre cose, Pontecorvo 
fosse uno dei non molti mammiferi sensibili a strani quesiti sui 
neutrini? Ben più attraente, per il profano, è semmai l'avventura 
- ma fu davvero un'avventura? - dello scienziato che politica- 
mente scelse di fuggire, in anni duri, fra i geli dell'inverno sovie¬ 
tico. E, sempre rimaneggiando tra i codici frusti dell'avventura, 
sarà facile parlare ancora una volta dei -ragazzi» mitici che miti¬ 
camente stavano attorno al mitico Fermi, o di quella sera del 
lontanissimo 22 ottobre 1934 in cui Pontecorvo, insieme a Fer¬ 
mi. Arnaldi, Trasetti e Segré, sottoscrisse la paginetta mitica in 
cui si annunciava l'ipotesi sull'efficacia dei neutroni. Cercherò 
allora si saggiare un'altra via, per quel che vale: e cioè poco, in 
quanto vorrò suggerire che, tutto sommato, i Pontecorvo e i Fer¬ 
mi non ce li mentiamo neppure oggi, perché non sapremmo 
che farcene, e loro se ne andrebbero. 

■ Insomma, se ci piacesse ancora fingere che. tra le nubi del 
rapporto della scienza col potere, sta ben visibile una linea 
d'ombra come nelle pagine di Conrad, allora avremmo le mani 
per lavorare su una pasta ben lievitata da dblci. Ma non c’è la 
pasta. Ci sono invece altre cose, e nessuna^! esse-è lavorabile 
per far biscottini. Per questo mi son permesso di partire di pezzi 
facili. E vero: ci sono stati uomini, in questo secolo, come Bruno 
Pontecorvo o Robert Iulius Oppenheimer. Popolarissima è l'i¬ 
dea che uomini di tal misura dovessero davvero attraversare li¬ 
nee d'ombra, e trovar premi sconfitte e delusioni la cui caratura 
non era fatta per uomini meno rilevanti. Li si immagina, infatti, 
quegli uomini smisurati, quasi aggrappati ai cordami d'un va¬ 
scello straziato da bufere, cosi come queste ultime, grazie ad 
una scuola spesso sciagurata, ci si presentano come metafore 
di conflitti epici: le guerre. 

Eppure dovremmo avere imparato che le guerre sono fac¬ 
cende assai più prosaiche, e crude nei loro grappoli di miserie e 
di ferocia animale. Prosaiche come lo sono, per intenderci, la 
produzione delle merci o la divisione del lavoro. Le avventurose 
bufere e i vascelli in lotta con i venti con le correrei malsane ap¬ 
partengono semmai alle orchestrine da balera che i macellai al¬ 
lestiscono prima, durante e dopo i conflitti per persuadere le 
genti a credere che dietro gli spari o le città s'agitino gli spiriti 
eterni degli ideali, il cui operato tale sarebbe per restituire digni¬ 
tà e grandezze a ogni bruttura. 

Gli uomini come Pontecorvo sono comunque "fuori misu¬ 
ra», anche se. per cogliere le loro dimensioni, a nulla serve l'in¬ 
vocazione dei rapporti tra scienza e potere, tra scienza e guerra. 
E qui i nostri passi debbono proprio farsi cauti, come si convie¬ 
ne a chi non abbia nostalgia dell'infanzia. Chi quelle nostalgie 
non coltiva non finge, come i bambini, che qualcosa di sublime 
agisca tra i guerrieri e i maghi tra le guerre e la scienza; qualco¬ 
sa che si profila come una mediazione non prosaica, da mette¬ 
re, perbacco, in versi. E cioè i versi rituali con cui si può, a se¬ 
conda dei gusti, discutere di apprendisti stregoni o gli eroi della 
pace, cosi con i Pontecorvo della nostra era divengano rassicu- 
rabili nelle vesti dì attori tragici, di parlanti che usano sempre e 
solo frasi storiche, di figure emblematiche in un mondo però fit¬ 
tizio e popolato di maghi. Non diversamente, quand’ero bambi¬ 
no, sgranavo gli occhi sul fondale di colorata cartapesta dove 
un abile burattinaio gettava luci mentre la sagoma di Astolfo, in 
uno strepitare dì trombette, saliva verso la luna alla caccia delle 
leggendarie ampolle. 

Non abbiamo più scusanti, ora. Le trame dei reali di Francia 


I ricordi dei colleghi e degli amici 

Bruno, il mago 
dei neutrini 


HH ROMA Gillo Pontecorvo ha 
appreso ieri sera, da funzionari 
dell'ambasciata italiana, la no¬ 
tizia della morte del fratello 
Bruno, che lo ha colto total¬ 
mente di sorpresa. Il regista 
non ha voluto rilasciare dichia¬ 
razioni. La famiglia italiana di 
Bruno Pontecorvo erano del 
tutto all' oscuro della fulmi¬ 
nante malattia che aveva col¬ 
pito lo scienziato. Lo attende¬ 
vano infatti a Roma in questi 
giorni, anche se non avevano 
una data sicura del suo arrivo. 
Non era infrequente che Bruno 
fosse costretto a prolungare i 
suoi soggiorni in Russia per 
concludere un lavoro. A causa 
delle pessime linee telefoniche 
tra la Russia e l'Italia, la moglie 
del fisico e i suoi amici non 
avevano potuto, successiva¬ 
mente, informare i familiari ita¬ 
liani della broncopolmonite 




■■ Si chiude domani a Pavia, nel Castello di 
Belgiosioso, la mostra mercato della piccola 
editoria Durante la manifestazione, tra le tante 
iniziative, e nonostante l'aria di crisi, Ostata con¬ 
dotta un'indagine per definire i coni,, .egli sco¬ 
pi delle piccole case editrici. Perii 1994 si preve¬ 
de, comunque, un taglio di 300 piccoli editori. 
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Letteratura 
A Gina Lagorio 
il premio 
Barbi Colombini 
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V. Imi litote 


■■ La giuria del premio intemazionale 
“Barbi Colombini” ha assegnato con deci¬ 
sione unanime il premio letterario Giovanni 
colombini alla scrittrice Gina Lagorio per 
l'insieme della sua opera in cui dedica una 
particolare attenzione alla campagna intesa 
come scenari, cultura e ambiente umano. 
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e dei paladini armati d'onore si sono tutte dissolte. Nessun Op¬ 
penheimer ha mai portato armi fatate e nessun Pontecorvo ha 
mai scalato montagne incantate: a ciascuno il suo, insomma, è 
tutto in prosa. 

Dovremmo invece poter parlare d'altre cose e, cosi facen¬ 
do, parlare proprio di quel Pontecorvo in carne e ossa che, nel¬ 
l'autunno del 1934, insieme a pochi altri si trovò, d’improvviso, 
di fronte a fenomeni inattesi e alla congettura secondo cui quei 
fenomeni dipendevano da collisioni tra neutroni e idrogeno, e 
all’idea che dopo te collisioni e i neutroni, fossero singolarmen¬ 
te efficaci nel far altre cose. O del Pontecorvo affascinalo dalle 
anomalie, nonché neutrini. Ecosl via. • 

Ma qui, subito, sta una muraglia. Come parlare del Ponte- 
corvo in carne e ossa se l'interlocutore nulla sa di neutroni o 
neutrini? La muraglia è alta e spessa. Un buon modo per rico¬ 
minciare a parlare davvero di Pontecorvo e di Fermi potrebbe 
essere quello di chi gettasse lo guardo sulle ragioni non solo po- 
lichepercui la fisica italiana di quegli anni lontani si è dispersa, 
bene accolta, nei rivoli della storia intellettuale d'altri paesi. Ca¬ 
piremmo. allora, che. se ostinatamente tentiamo ancora oggi di 
ridurre Pontecorvo ad un attore politico sulla scena dei rapporti 
tra scienze e potere, ciò accade perché, standocene seduti al¬ 
l’ombra della muraglia, nulla sappiamo, come popolo, e scien¬ 
za, mentre, come popolo, tutto crediamo di sapere del potere 
inteso come potere dei Pomicino o dei Gava. La muraglia sem¬ 
bra, dunque, due deserti. Questo paese, quindi, sa accidental¬ 
mente assistere alla nascita dei Pontecorvo e dei Fermi, ma non 
li può ospitare, perché non è un paese vero e proprio, ma è sol¬ 
tanto la somma di due deserti dove alta suona solfatilo la voce 
dell’ignoranza. 
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che aveva colpito all'improvvi¬ 
so lo scienziato c del rapido 
aggravarsi delle sue condizio¬ 
ni. I funerali dì Pontecorvo pro¬ 
babilmente sì svolgeranno in 
Russia a metà della prossima 
settimana. 

Il premio Nobel Carlo Rub- 
bia ha parlato ieri di «una per¬ 
dita gravissima per la fisica, in 
particolare quella dei neutrini. 
Per me è anche la perdita di un 
maestro e di una persona mol¬ 
to buona». Della sua cono¬ 
scenza con Pontecorvo, Rub- 
bia ricorda un gustosissimo 
episodio. «Anni 60. Era la pri¬ 
ma volta che lo incontravo, a 
Dubna. Gli portai un fiasco di 
Chianti che incominciammo a 
gustare parlando vorticosa¬ 
mente di neutrini. Finito il fia¬ 
sco, fini la discussione. Qual¬ 
che tempo dopo - ha detto 
Rubbìa - mi vidi attivare un ar- 
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ticolo scientifico scritto in ciril¬ 
lico in cui compariva il mio no¬ 
me accanto a quello di Ponte- 
corvo: era il frutto della nostra 
discussione davanti al Chianti. 

Èl’unica relazione che non ho 
mai scritto e non ho mai letto». 

Per il presidente dell'Acca¬ 
demia dei Lincei, Giorgio Salvi- 
ni, «Pontecorvo è stato il capo¬ 
scuola delle ricerche italiane 
sulla massa dei neutrini, che 
sono oggi culminate negli ‘ 
esperimenti di Carlo Rabbia" e 
di Ettore Fiorini al Gran Sasso. 
Fra gli amici - ha aggiunto Sal¬ 
vini - tutti ncordano la dolcez¬ 
za del carattere c l'intelligenza 
di Bruno», Giorgio Salvini non 
ha voluto esprimere giudizi 
sulla scelta dello scienziato di 
trasferirsi in Urss: «Quella deci¬ 
sione - ha detto - sconcertò 
molti, compreso lui stesso. Mi 
raccontava infatti che era stata 


una scelta consapevole, per¬ 
ché a quel tempo era vera¬ 
mente convinto dell' ideale co¬ 
munista come di una religione. 
Ma recentemente diceva di ac¬ 
corgersi che quella fede era 
esagerata c malriposta. Sicura¬ 
mente la sua è stata una deci¬ 
sione sofferta c vissuta con an¬ 
goscia». Alla Russia, il fisico era 
rimasto comunque molto lega¬ 
to: «In occasione della sua ulti¬ 
ma visita in Italia, un mese fa - 
ha detto ancora Salvini • gli 
avevamo offerto di rimanere, 
ma ira preferito tornare a Dub¬ 
na», Di Pontecorvo, ha prose¬ 
guito Salvini, «è famoso anche 
il rifiuto di partecipare alle ri¬ 
cerche sui reattori nucleari. Al¬ 
l'inizio, probabilmente non è 
stala una scelta ideologica, ma 
dettata da un maggiore inte¬ 
resse per altri problemi. Più 
tardi però si diceva contento di 
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Bruno 
Pontecorvo 
fotografato 
mentre legge 
l'-Unità" e. 
qui sotto, 
in una storica 
foto insieme a 
Enrico Fermi 
durame una 
gita al Monte 
Rosa, siamo • 
nei primi 
anni Trenta 



Ingrao: «Ricordo 
un uomo contro» 


WKÈ «Mi dispiace, mi dispiace moltissimo» dice Pietro In- 
grao quando gli comunichiamo al telefono la morte di Bru¬ 
no Pontecorvo. Dopo un attimo di pausa, il grande vecchio 
della sinistra sente «il desiderio di abbracciare da lontano 
Gillo, con cui ho vissuto l'esperienza indimenticabile della 
lotta comune, in quello straordinario 1943 a Milano». 

. Ingrao ricorda di aver incontrato Bruno Pontecorvo a Mo¬ 
sca nel 1952. «Dal punto di vista umano, posso dire che por¬ 
tava con grande garbo, in una personalità che fondeva sim¬ 
patia e squisitezza, il mito che rappresentava, e non era un 
mito semplice da portare». 

Già, il mito. 

«Brano Pontecorvo era un uomo emblematico di tutta una 
generazione, di questo secolo in tutti i suoi momenti, del¬ 
l'importanza che la scoperta scientifica ha assunto nel '900. 
Lui è stato un uomo contro, prima ancora del suo gesto, del 
suo scegliere l'Unione Sovietica. Era nel movimento antifa¬ 
scista e comunista quando schierarsi era senz'altro molto 
difficile. Io ne sentii parlare 
quando eravamo ancora un 
piccolo gruppo clandestino 
di intellettuali. Lui aveva già 
£ scelto, aveva già capilo. 

«Adesso sentiamo dire, 
vediamo gente che ci viene 
a raccontare che in fondo il 
fascismo non era maligno, 
che l'antifascismo era una 
cosa sporca. Sembra che 
queste persone abbiano di¬ 
menticalo il crinale su cui il 
mondo si è trovato cinquan¬ 
tanni fa, quando sembrava 
che l'intero pianeta potesse 
cadere nella mani di una so¬ 
la potenza militare. 

«Ecco, questo è stato an¬ 
che il senso del suo gesto, 
della scelta di vivere in Unio¬ 
ne Sovietica. Brano Ponte- 
corvo l'ha compiuta quan¬ 
do. dopo la fine della guer¬ 
ra, si rischiava di avere una 
sola nazione detentrice di 
un'arma decisiva come la 
bomba atomica. È stato un 
uomo che ha vissuto nel 
crogiuolo dei grandi eventi 
della storia e ne ha assunto 
il peso sulle proprie spalle. 

«Certo, la sua scelta è sta¬ 
ta anche interna al grande 
mito che l'Unione Sovietica 
ha rappresentato per decen¬ 
ni. Un mito che è stato tale 
non per qualche pazzo, per 
qualche gruppetto isolato di 
eruditi, ma per grandi masse 
umane che avevano visto 
nell'Urss una speranza, una 
potenza che si contrappo¬ 
neva al mostro nazista, una 
possibilità di redenzione so¬ 
ciale. . 

«Brano Pontecorvo è vis¬ 
suto all'Interno di questo mi¬ 
to e.anche, di questo errore, 
di questa tragedia rappre¬ 
sentata dall'esperienza del¬ 
l'Unione Sovietica. È stato 
un attore di eventi mondiali, 
lo è stato fino in fondo. E la 
sua scomparsa mi addolo¬ 
ra». OR.Ba. 


non essersi mai occupato di 
reattori ed ha mantenuto que¬ 
sta posizione anche in Urss». 

Per il fisico Nicola Cabibbo, 
presidente dell' Enea e in pre¬ 
cedenza dell'Istituto nazionale 
di fisica nucleare, «negli ultimi 
tempi Pontecorvo mostrava 
forse di aver rimpianto la scel¬ 
ta di trasterirsi in Urss. Al di là 
dei motivi ideologici, senza 
dubbio se fosse rimasto in Eu¬ 
ropa avrebbe avuto a disposi¬ 
zione strumenti migliori per le 
sue ricerche sui neutrini. Ab¬ 
biamo avuto l'impressione, in¬ 
fatti. che a Dubna sia stato te¬ 
nuto ai margini della ncerca 
più avanzata, che era in mano 
ai militari. Forse perché era 
pur sempre giunto da un Paese 
occidentale. A Dubna faceva 
ricerca di base, ma non aveva 
grandi possibilità di lare espe¬ 
rienze sui neutrini». 


A proposito degli aspetti 
scientifici della carriera di Pon¬ 
tecorvo, Luciano Maiani, presi¬ 
dente dell'Istituto Nazionale di 
fisica nucleare, ha detto: «Bra¬ 
no lu tra i primi a notare l'esi¬ 
stenza di elementi comuni ai 
diversi tipi di interazione debo¬ 
le, introducendo cosi il concet¬ 
to di universalità. Sul versante 
sperimentale ha inaugurato il 
filone delle ricerche con fasci 
di neutrini. Un’ altra idea fon¬ 
damentale è stata la proposta 
di un metodo per misurare la 
massa dei neutrini, uno dei 
problemi più dibattuti della fi¬ 
sica nucleare contemporanea. 
Tutti gli elementi che posse¬ 
diamo su questo fenomeno - 
ha rilevato Maiani - denvano 
proprio dalle sue idee. Ma uno 
dei suoi migliori colpi di genio 
riguarda l'oscillazione dei neu¬ 


trini, ossia la loro capacità di 
cambiare aspetto e trasformar¬ 
si in un tipo differente della 
stessa famiglia di particelle» 

Il ministro dell' Università e 
Ricerca, Umberto Colombo, 
che si trova a Kourou in Guya- 
na francese per visitare il poli¬ 
gono spaziale dei vettori euro¬ 
pei Ariane e assistere al lancio 
del primo satellite italiano per 
radioamatori, ha ricordato di 
aver incontrato Pontecorvo du¬ 
rante le sue frequenti visite in 
Italia. «Ho avuto molti incontri 
con lui - ha detto il ministro - 
anche per l'attenzione con cui 
seguiva gli studi sugli effetti sa- 
mtari e ambientali delle radia¬ 
zioni nuciean. Ho cosi potuto 
apprezzare - ha concluso- 
non solo la profondità del suo 
pensiero ma anche il suo im¬ 
pegno etico». 
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Zoologia 

La prime 
difficoltà 
di Cowboy 

H La vita si dimostra subi¬ 
to ingrata e faticosa, anche 
con il piccolo Cowboy Chris, 
cucciolo di giraffa reticolata, 
nato due giorni fa nel Busch 
Gradens a Tampa (Florida). 
Piuttosto malfermo sulle 
gambe, non appena lasciata 
la comoda sistemazione ma¬ 
terna, ogni tentativo di avvici¬ 
narsi nuovamente alla madre 
viene «respinto» dalle 

.sproporzioni di altezza. In 

effetti, alto quanto una gam¬ 
ba della giraffa e con la testa 
che supera la pancia, è un 
po' difficile per Cowboy Chris 
alimentarsi. Ma non c'è da 
preoccuparsi: quando avrà 
fame riuscirà sicuramente a 
trovare la via del lette. 



La seconda 
generazione 
di Kiwi 


M Becco lungo, aria ancora un po' frastornata (ha un me¬ 
setto di vita), un pulcino di Kiwi ritratto mentre guarda, per¬ 
plesso ma speranzoso, un uovo di Kiwi, da cui spunterà un 
fratello tra pochi giorni. Uovo e pulcino si trovano nel locale 
zoo di Francoforte. Qual è la particolarità? Questo pulcino, 
nato dopo 77 giorni di cova, è il primo della seconda gene¬ 
razione fatto nascere fuori dalla Nuova Zelanda. 
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Domenica 
26 settembre 1993 
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Chimica 

fl feromone 
richiama 
le api 

WM Anche se amate il mie¬ 
le e un'ape che vi ronza in¬ 
torno non vi fa troppa paura, 
ammeterete che il coraggio 
di Virgil Philippi, settantano- 
venne apicultore di Vancou¬ 
ver (Canada), non è di mol¬ 
ti. Incurante del pericolo, 
ma forse sicuro per la pro¬ 
fonda conoscenza degli «og¬ 
getti» Virgil Philippi, si è sot¬ 
toposto all'inconsueto espe¬ 
rimento. Si è spennellato ad¬ 
dosso un bel po’ di phero- 
mone, una sostanza chimi¬ 
ca che attrae le api e ha 
aspettato. Non molto, biso¬ 
gna dire. A centinaia si sono 
date appuntamento sul cor¬ 
po dei Virgil, richiamate dal 
pheromone. . 




In Italia è quasi inesistente l’uso dei farmaci anestetici 


Oppiofobia, la malattia dei medici 


Le cifre del consumo europeo di morfina per cu¬ 
rare i malati di cancro terminale e quelli le cui pa¬ 
tologie, pur non essendo mortali sono incurabili, 
mettono il nostro paese tra gli ultimi. Eppure è or¬ 
mai dimostrato che l'uso dei farmaci anestetici 
derivati dall’oppio solo in rari casi induce dipen¬ 
denza, ed è l'unica cura possibile per alleviare 
sofferenze a volte atroci. 


■DOARDO ALTOMARE 


HE Almeno un milione di < 
malati in Europa soffrono quo¬ 
tidianamente di dolori cronici 
da cancro, spesso di notevole 
intensità. Si stima che nel 50- 
80% dLqueati pazienti la sinlo- 
matologja\ck>lórosa non venga 
adeguatamente tenuta sotto 
controllo nonostante l'attuale 
disponibilità di efficaci terapie 
antalgiche. Il dolore aumenta 
solitamente con il progredire 
della malattia, in rapporto alla 
presenza di metastasi, alla se¬ 
de del tumore (in prossimità 
di strutture nervose) alla pro¬ 
duzione - da parte delle stesse 
cellule neoplastiche - di so¬ 
stanze algogene, nonché a fat¬ 
tori individuali (ansia, depres¬ 
sione. rabbia) che modulano 
la sensazione dolorosa. Molti 
ammalati soffrono senza moti¬ 
vo. dato che la loro pena po¬ 
trebbe essere alleviata da far¬ 
maci sicuri ed efficaci: gli op¬ 
piacei, come codeina e morfi¬ 
na. .- »• ■ 

Per il controllo del dolore 
oncologico negli stadi avanza¬ 
ti, l'utilizzo della morfina per 
via orale è oggi ritenuto il me¬ 
todo di elezione: persino 
rOms. massima autorità mon¬ 
diale in campo medico, ne 
raccomanda l’impiego nei pa¬ 
zienti inguaribili, laddove la te¬ 
rapia analgesica ha solo finali¬ 
tà palliative. Non solo: gli 


esperti concordano nel ritene¬ 
re che dose e durata del tratta¬ 
mento con oppioidi dovrebbe¬ 
ro dipendere esclusivamente 
dalle necessità del paziente. 

, Cosa.dunque:,ancora, impe¬ 
disce che vengano prestate le 
cure contro il dolore, a cui 
questi ammalati hanno diritto? 
Un atteggiamento definito «op¬ 
piofobico» dal Prof. M. Zcnz. 
esperto tedesco di terapia del 
dolore, che ha rilanciato il pro- 
• blema sulle pagine del «Lan¬ 
ce!». Anzitutto, una scarsa pre¬ 
parazione specifica da parte 
dei medici e degli altri opera¬ 
tori sanitari, per mancanza di 
interventi didattici o di un op¬ 
portuno training in tema di cu¬ 
re palliative ed assistenza al 
malato terminale: per scarse 
cognizioni in - farmacologia, 
molti ignorano addirittura resi¬ 
stenza di farmaci capaci di le¬ 
nire la gran parte dei dolori da 
cancro. 

Ostacoli di tipo burocratico 
intralciano poi l'uso e l'ap¬ 
provvigionamento degli anal¬ 
gesici oppioidi. L'obbligo di 
utilizzare ricettari speciali, nu¬ 
merati e controfirmati (Legge 
n. 685 del 22/12/75), distri¬ 
buiti esclusivamente nelle sedi 
dell'Ordine del medici, e per la 
cui compilazione è richiesta 
una meticolosità perfino ec¬ 
cessiva, scoraggia molti sanita¬ 


ri daH'adcmpierc a questo do¬ 
vere. Pazienti e/o parenti che - 
superata la riluttanza dei pre¬ 
scrittori - siano riusciti a pro¬ 
curarsi la ricetta (che ha co¬ 
munque validità limitata e 
consente una «scorta» di dura¬ 
ta non superiore a 8 giorni), 
devono quindi affrontare 
un'ulteriore difficoltà, quella di 
reperire una farmacia provvi¬ 
sta di oppiacei: conservarli e 
dispensarli è probabilmente 
un «rischio» professionale. 

Il consumo di morfina è il 
miglior indicatore del quantita¬ 
tivo di oppioidi impiegato per 
il trattamento del dolore croni¬ 
co maligno. Consultando, co¬ 
me ha fritto Zenz. i registri del- 
l'Ufticiq Narcotici delle Nazio¬ 
ni Unite relativi al 1991, si sco¬ 
pre che 11 consumo di morfina 
per uso antalgico - espresso 
come dose giornaliera definita 
(Ddd) per milione di persone 
al giorno - oscilla largamente 
tra i 20 kg della Danimarca e i 
15 kg della Gran Bretagna fino 
ai livelli minimi (meno di 1 
kg) di Italia e Grecia. Dietro 
queste cifre, di per sé eloquen¬ 
ti. sembra dunque celarsi un 
diffuso pregiudizio «oppiofobi¬ 
co» dei medici italiani, alimen¬ 
tato presumibilmente - oltre 
che dalle lacune e dalle restri¬ 
zioni cui si è già accennato - 
dal timore che l'uso di morfina 
possa indurre nei pazienti una 
dipendenza psicologica, cioè 
una vera e propria tossicodi¬ 
pendenza. 

Si tratta di un timore immoti¬ 
vato: uno studio vasto e qualifi¬ 
cato apparso nel 1980 sul New 
England Journal of Medicine, 
condotto su ben 12.000 pa¬ 
zienti trattati con un farmaco 
oppioide perché afflitti da una 
sintomatologia dolorosa da 
moderata a intensa, ha regi¬ 
strato solo quattro documenta¬ 


ti casi di dipendenza. Ancora: 
tra il 1975 ed il 1980 in Svezia si 
è assistito ad un incremento di 
ben 17 volte nel consumo di 
narcotici per dolori da cancro, 
senza che si sia verificato un 
analogo aumento nell'uso ille¬ 
cito di tali prodotti da parte 
delle persone già tossicodi¬ 
pendenti. L'esperienza comu¬ 
ne degli specialisti in terapia 
del dolore è che nel corso di 
una corretta terapia con morfi¬ 
na per via orale non si segnala¬ 
no fenomeni di assuefazione 
né di dipendenza psichica: 
«Allo scopo di fugare precon¬ 
cetti c timori ingiustificati, val¬ 
ga la constatazione che nes¬ 
sun tossicodipendente fa uso 
di morfina per via orale» preci¬ 
sano Antonio Perrone e Fer¬ 
ruccio Aloè, dell'Unità operati¬ 
va di anestesiologia, rianima¬ 
zione e terapia del dolore del¬ 
l'Istituto oncologico di Bari. 
Anche i farmacologi conside¬ 
rano la morfina, tra gli analge¬ 
sici, quello che più si avvicina 
all'analgesico ideale. *11 princi¬ 
pio fondamentale resta quello 
di una somministrazione rego¬ 
lare del farmaco, in modo da 
evitare il più possibile fluttua¬ 
zioni del tasso sierico che pos¬ 
sono nesarcerbare il dolore», 
aggiunge Perrone. Per dimo¬ 
strare l'inconstistenza di altri 
«falsi miti» sulla morfina, è im¬ 
portante sottolineare come l’a¬ 
nalgesia ottenibile con questo 
farmaco non si accompagna a 
perdita di coscienza, né a di¬ 
minuita sensibilità tattile, visi¬ 
va. uditiva o intellettuale: la 
soppressione del dolore è as¬ 
sociata invece ad una sensa¬ 
zione di tranquillità. Scrive 
Zenz a questo proposito: «Mol¬ 
ti pazienti con tumore potreb¬ 
bero morire senza dolore e 
con dignità, se alcuni di questi 
miti morissero». 


Usa, un gruppo di neurologi si batte contro i pregiudizi farmacologici 

Il paradosso dei narcotici 
nella guerra contro il dolore 


Un gruppo di neurologi, anestesiologi e farmacologi 
della Cornell University, negli Stati Uniti, stanno 
conbattendo una battaglia affinché medici e legisla¬ 
tori si adoperino a facilitare l’uso di farmaci quali la 
morfina ed altri derivati dall’oppio per i malati ter¬ 
minali e per chi soffre i dolori di malattie non morta¬ 
li ma profondamente invalidanti. Le resistenze e i 
pregiudizi della maggior parte dei medici 


EMMA TRENTI PAROLI 

HH Isabela B. è una casalin- se pur vivendo da anni a New 


sa portoricana di 57 anni il cui 
benessere dipende da 900 mg 
di morfina al giorno. Della 
morfina Isabela non può fare a 
meno, pena l'immediato ritor¬ 
no del male: un dolore all'ad¬ 
dome causato da una pan¬ 
creatite cronica, cosi intenso e 
persistente da cancellare l’ap¬ 
petito. impedirle il sonno e ri¬ 
durla all'invalidità. Quando il 
dolore si prolunga cosi, la vita 
può diventare insopportabile. 
Dopo aver risalito tutta la scala 
degli analgesici, sempre più 
potenti, e tentato inutilmente 
la terapia chirurgica del dolo¬ 
re, cioè la resezione nervosa, 
sei anni fa Isabela ha iniziato a 
prendere morfina per via ora¬ 
le. Da allora questa donna 
semplice, che non parla ingle- 


York. ha potuto ricominciare 
ad occuparsi della sua fami¬ 
glia, recuperando almeno 
l'80% di funzionalità. Ne abbia¬ 
mo parlato con il suo medico 
curante, il dottor Russell K. 
Portenoy, direttore degli Studi 
Analgesici dell'ospedale Me- 
morial Sloan-Kettering Canee r 
Center a Manhattan, isabela è 
uno dei numerosi pazienti pro¬ 
tagonisti di quello che il dottor 
Portenoy chiama il paradosso 
dei narcotici, cioè dei derivati 
naturali e sintetici dell'oppio, 
come morfina, codeina, meta¬ 
done: droghe pericolose, cau¬ 
sa di abuso e devianza sociale 
per l'opinione pubblica e la 
maggioranza degli operatori 
sanitari; farmaci indispensabi¬ 
li, in quanto analgesici potenti 


e sicuri per molti specialisti di 
terapia del dolore. 

Il dottor Portenoy, insieme 
ad un gruppo di neurologi, 
anestesiologi e farmacologi 
del Memoria! Sloan-Kettering- 
/Cornell University Medicai 
College, si batte da anni per 
promuovere una più ampia 
utilizzazione clinica dei narco¬ 
tici; «... ì loro studi rappresenta¬ 
no una conquista paragonabi¬ 
le alla rottura della barriera del 
suono in aeronautica», è il giu¬ 
dizio di un'autorità del settore, 
il neurofisiologo Ronald Mei- 
zack, in un articolo del 1990 
intitolato «La tragedia del dolo¬ 
re del dolore inutile». 

Dei narcotici si teme la tossi¬ 
cità, ma soprattutto il rischio di 
trasformare il paziente in un 
tossicodipendente. La paura 
dell'abuso, della perdita di 
controllo, rende accettabili 
questi farmaci solo per la tera¬ 
pia del dolore acuto e di breve 
durata, come quello postope¬ 
ratorio, da trauma. Osseiva pe¬ 
rò il dottor Portenoy: «Da nu¬ 
merose indagini effettuate ne¬ 
gli Stati Uniti emerge che il 75% 
dei pazienti postoperatori la¬ 
mentano dolore di media o 
forte intensità, che potrebbe 
essere eliminato con narcotici 
in quasi tutti i casi. È stato pro¬ 
vato poi che questi farmaci rie¬ 


scono ad alleviare le sofferen¬ 
ze in più dei 70% dei malati di 
cancro: eppure circa la metà 
di questi pazienti provano do¬ 
lore, in tutti gli stadi della ma¬ 
lattia, e almeno i due terzi sof¬ 
frono, negli stadi avanzati». 

La diffidenza nei confronti 
dell'oppio, una medicina vec¬ 
chia dì 2.000 anni, impiegata 
dagli antichi romani, è profon¬ 
damente radicata nella cultura 
di tutte le società civili. Fin dal¬ 
l'inizio di questo secolo gli Sta¬ 
ti Uniti hanno dichiarato guer¬ 
ra al traffico degli oppiacei, a 
quei tempi particolarmente 
diffuso in Cina e nelle Filippi¬ 
ne: Dopo la prima conferenza 
intemazionale sui narcotici te¬ 
nuta a Shanghai nel 1909, so¬ 
no stati stesi una serie di trattati 
intemazionali, culminati nel 
1961 con la «Single convention 
on Narcotic Drug», nella quale 
73 nazioni si sono accordate 
su di un sistema chiuso di pro¬ 
duzione e distribuzione degli 
oppiacei che ha consentito di 
identificare più facilmente i 
traffici illegali. Ma vittime della 
guerra alla droga sono diven¬ 
tati anche i pazienti che soffro¬ 
no, in tutto il mondo. Nono¬ 
stante nei trattati venga chiara¬ 
mente riconosciuta ai narcotici 
la loro funzione di analgesici, i 
governi hanno dato maggior ri- 



■Silenzlo» di Lucién Lévy-Dourmier, 1895 collezione privata 


salto alla prevenzione degli 
abusi, emanando una sene di 
regolamenti che restringono la 
circolazione legittima di op¬ 
piacei e oppioidi, l'approvvi¬ 
gionamento delle farmacie, la 
prescrizione medica. Non è fa¬ 
cile stimare l'utilizzo clinico di 
questi farmaci nei vari Paesi: 
dall'ultima stima delle Nazioni 
Unite sul consumo legale di 
morfina, i cui dati si riferiscono 
al 1988, emergono consumi 
bassissimi o nulli nei Paesi 
asiatici, in Africa, nell’estremo 
oriente. Tra i Paesi industrializ¬ 
zati l'Italia, insieme a Francia, 
Germania e Giappone, è anco¬ 
ra a livelli piuttosto bassi, circa 
un decimo del consumo nleva- 
to negli Stati Uniti. 

Studiando il dolore nei ma¬ 
lati di cancro, il dottor Porte¬ 


noy e il suo gruppo hanno 
constatato che nella maggio¬ 
ranza dei casi i narcotici pos¬ 
sono essere impiegati anche a 
lungo termine, senza rilevante 
tossicità sugli organi, e con mi¬ 
nimi effetti collaterali, La di¬ 
pendenza fisica non deve es¬ 
sere confusa con la dipenden¬ 
za psicologica, c con i com¬ 
portamenti aberranti e distrut¬ 
tivi tipici dell'abuso di droga, 
che sono favoriti da fattori psi- 
cosoclali che si incontrano ra¬ 
ramente tra i candidati alla te¬ 
rapia del dolore. La tolleranza 
al farmaco, cioè la necessità di 
aumentare la dose per rag¬ 
giungere lo slesso effetto anal¬ 
gesico, si verifica poi mollo 
lentamente e progressivamen¬ 
te, ■ . 

Queste ricerche cliniche, 


unite ad una maggiore cono¬ 
scenza farmacologica dell'a¬ 
zione dei narcotici, hanno por¬ 
tato il dottor Portenoy a soste¬ 
nere negli ultimi anni l’utilizzo 
di questi farmaci anche nella 
terapia del dolore cronico non 
maligno. Appartengono a que¬ 
sta categoria molte sindromi 
dolorose: quelle causate da 
traumi permanenti, schiaccia- 
menti delle vertebre o amputa¬ 
zione di arti; da malattie come 
l'artrite e l’osteoporosi: da neu¬ 
ropatie causate - dall'herpes, 
dal diabete, dalla distrofia mu¬ 
scolare; e i cosiddetti dolori 
idiopatici, come alcuni dolori 
alla schiena o cefalee per i 
quali i medici non riescono a 
trovare alcuna spiegazione or¬ 
ganica. 

Un elemento sottolineato 



Il rosso papavero, 
un nemico-amico 


ÈVA BENELU 

HH Galeno lo amministrava regolarmente al suo paziente imperia¬ 
le, Marco Aurelio, ma già prima di lui lppocratc lo raccomandava per 
la cura di alcuni disturbi ed Omero cantava le lodi della -bevanda 
che porta l'oblio da ogni male» Gli abitatori prcistonci delle sponde , 
del lago Pfaffikon, in Svizzera, utilizzavano il papavero intero per in¬ 
tegrare la propria dieta, gli egiziani lo coltivavano regolarmente, I ro- ' 
mani Io hanno rappresentato nelle proprie sepolture. - . 

Insomma l'oppio<he si ricava come tutti sanno da alcune varietà 
di papavero-appartiene a quella categoria di sostanze che ha latto , 
parte de) bagagliodeH'uomoflndagliinizidellasuaslpna. Originano 
della Mesopotamia. il papaver sonmfemm esiste oggi in non meno di 
130 varietà, alcune delle quali ancora poco conosciute. E, attraverso 
le epoche e gl! oceani, è stato introdotto dagli uomini in tutto l’Onen- 
te (sarebbero stati gli inglesi del XII secolo a farlo arrivare in Cina at¬ 
traverso le Indie e sempre loro, validamente coadiuvati dai francesi, ■ 
sarebbero responsabili di aver sostenuto e diffuso, grazie all'intenso 
commercio che ne facevano le colonie, l'imponente oppiomania 
che si è sviluppata in Asia). La pasta d'oppio che si ricava dall'incl- ‘ 
sione della capsula verde del fiore di papavero, contiene 42 diverso ' 
alcaloidi, quasi tutti identificati all'inizio del secolo scorso. Morfina, ■ 
codeina, tebelna. papaverina, noxoprina...nel 1864 il fisiologo Iran- '' 
cese Claude Bernard nconosce a questi alcaloidi tre proprietà pnnei- ' 
pali: soporifere convulsive e tossiche. L'oppio viene definito come 
una sostanza velenosa per il sistema nervoso centrale, dall'elevato 
potere analgesico che. a differenza del'alcool, non procura turbe 
della coscienza. •• , 

Come spesso accade, è la guerra a favonre la sperimentazione e 
l’utilizzo di nuovi prodotti farmacologici: dopo il conflitto franco- i 
prussiano del 1870, la morfina irrompe come l'unica sostanza in gra¬ 
do di lenire il dolore delle persone colpite da ferite devastanti. L'im- ■ 
piego, sotto forma di doridrato, si estenderà poi ai malati terminali di 
tumori e a tutti i casi di dolon refrattari agli altri tipi di antalgici. La 
morfina si è rivelata però, un potente deprcssore respiratorio, in gra- ' 
do di provocare la morte per arresto della respirazione, in caso di 
abuso. ■ . . 

Questo fattore di rischio, unito a quello della dipendenza farmaco¬ 
logica tipica per alcune famiglie di stupefacenti, ha indotto nella ca¬ 
tegoria medica e soprattutto in quella europea, una notevole riluttan¬ 
za all'utilizzo della morfina come ani) dolorifico. Resistenza che-co* 
me ricorda Kathleen Foley del Pain Service dell'o.spedale per i tumon ‘ 
di New York- si è trasformala lentamente in una sorla di cultura del 
dolore», secondo la quale la sofferenza nei casi di malattie gravi è un 
retaggio inevitabile e solo paizialmcnte contembile. Un atteggia- 
memo contro il quale, propno in questi anni, sta crescendo l'opposi¬ 
zione di molti nuovi medici. Un cambiamento culturale legalo anche - 
ai continui progressi delle tecniche anestesiologiche che hanno con¬ 
dotto a nuove sostanze antidolonfichc c a nuovi metodi di sommini¬ 
strazione, meno pericolosi. ■ i -, 

Ma forse una parte della radicala diffidenza nei conlronu della 
morfina dipende anche dal suo essere intrinsecamente legata al 
commercio di droga. La produzione di oppiacei infatti è sostenuta 
oggi da 97mila ettari di coltivazioni legali di papavero e da almeno 
HOmila ettan coltivati illegalmente. La vanetà Nigrum, la più diffusa 
in Europa, consente ad esempio ad un paese come la Francia di es- ' 
sere aulosufficiente per il consumo interno di morfina, ma è la vane¬ 
tà Album, più ricca di alcaloidi, quella che sta alla base del colossale 
mercato degli stupefacenti oppiacei, eroina in testa. • 


dal dottor Portenoy è il ruolo 
fondamentale del medico nel 
successo di una terapia del do¬ 
lore cronico: si richiede l’inve¬ 
stimento di notevoli risorse 
professionali e umane per se¬ 
guire questi difficili pazienti nel 
corso di anni, rassicurarli e 
motivarli all'assunzione dei 
farmaci, ed essere il loro co¬ 
stante punto di riferimento. Il 
dottor Portenoy è infatti con¬ 
vinto dell'importanza di pren¬ 
dere in considerazione anche 
la componente psicologica del 
dolore, e ricordare come negli 
Stati Uniti si stiano affermando 
le cosiddette terapie multidi¬ 
sciplinari del dolore cronico, 
basate su interventi misti di li- 
po fisiologico e psicologico. 
Lungi dal criticare questo ap¬ 
proccio, come è stato accusa¬ 


to di fare, il dottor Portenoy os¬ 
serva però che questi tratta¬ 
menti spesso riescono ad edu¬ 
care il paziente a controllare il 
dolore e a convivere con esso 
più che ad alleviarlo efficace¬ 
mente. A suo parere, quindi, i 
narcotici potrebbero essere 
impiegati anche come com¬ 
plemento delle terapie multidi¬ 
sciplinari. Sfortunatamente, 
questi sofisticati programmi 
non sono facilmente accessi¬ 
bili alla maggior parte dei pa¬ 
zienti, soprattutto per i loro alti 
costi. Isabela B„ ricorda il dot- 
lor Portenoy, non avrebbe mai 
potuto permettersi una terapia 
multidisciplinare; ma una dro¬ 
ga simile a quella che distrug¬ 
ge la vita dei tossicodipenden¬ 
ti, a lei ha restituito una vita 
normale 
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Giorgio Gaber toma a teatro con un testo 
scritto come al solito con Sandro Luporini 
«È difficile diventare adulti in questa società 
siamo in uno stato di infantilità perenne» 


Due immagini 
di Giorgio 
Gaber 
che dal ' 
l'ottobre 
sarà 

al Piccolo 
con «Il dio 
bambino» " 


Volantini a teatro 
A Treviso 
Torchestra teme 
licenziamenti 


M TREVISO. Contro il rischio 
di licenziamenti che minaccia 
l'Orchestra filarmonica veneta, 
il sindacato autunomo Fials Ci- 
sai ha protestato con un lancio 
di volantini all'inaugurazione 
della stagione'lirica del Teatro 
comunale di Treviso. 


Un uomo, una donna, te loro difficoltà, l'infantilismo 
della società nella quale vivono, i loro egoismi e un es¬ 
sere nuovo che nasce. Con // dio bambino (al Piccolo 
dal.l°.o.ttobj£). 1 .scritto come al.solito in,co|labqrazipne ; 
con Sandro Luporini, Giorgio Gaber torna ài teatro di 
prosa. Per un po' il signor G. lascera da parte la quoti¬ 
dianità in presa diretta; ma non è una fuga dalla nostra 
difficile realtà. Ne parliamo con lui. ■ - - 


MARIA GRAZIA OREOORI 


wm MILANO. Giorgio Gaber 
toma al tealro. Solo, in palco- 
scenico. racconta la nascita di 
un bambino. Ma in II dio bam¬ 
bino, in scena al Piccolo Tea¬ 
tro dal 1° ottobre, non rappre¬ 
senterà solo questo, ma anche , 
il suo mondo, le sue ossessio¬ 
ni, la stia ironia e poesia. Non 
un semplice monologo ma un 
flusso di coscienza, un «ro¬ 
manzo teatrale*, dice Gaber ci¬ 
tando Bulgakov, nel quale en- 
■ tre ranno di forza I personaggi 
che affiancheranno 11 narrato¬ 
re: la ritoglie, un bambino che 
nasce, gli amici, le altre donne. 
Gaber. cha ha scritto II dio 
bambino a quattro mani con 
Sandro.,Luporini, dice ,che è, 
«teatro evocazione*, c lo spie¬ 
ga cosi: «Non mi ritengo né un 
autore né un attore, ma piutto¬ 
sto uno che sta sul palcosceni- 


' co a raccontare delle cose.. 

■ delle storie. E le cose racconta- 
; te hanno più pathos, sono più 
, scioccanti di quando le vivi». . 

■ ; Gaber perché questo ritorno 
,. alla prosa dopo II grandissi¬ 
mo successo' del . «Teatro 
canzone»?., 

• Perché dopo Parlami d'amore 

.. Mariù e dopo II grigio la mia at- : 
" tività si è come doppiata: da.' 
'■ una parte l'entusiasmo per la 
musica, dall'altra questa cosa 

• curiosa, questa'scrittura in pro- 

■ sa con cui si possono dire cose 
V diverse rispetto allo spettacolo 

, di sole canzoni e monologhi. E 
poi perché avevo voglia di tor- 
naie qui. al PiccoloTeatro, do¬ 
ve con lsignorG., nel 1970, ho 
dato una svottààL’mìo modo di 
" stare in scena: Un ritorno alle 
/.-origini. .. - • . .. | 

•; DI che cosa paria «Il dio 


bamblDO»?.Seinbrs un titolo 
. fiabesco,' quasi sntropologl- 

' ' co... . , • • -, k . ... . ... 

Lo posso spiepare.jn due modi, , 
diversi.'-tr cornine iare-dal tttok>n£« 
Il dlp bambino può essere l'uo¬ 
mo che si sente un dio e che 
però "resta sempre bambino, 
che non vuole crescere. E che 
dunque cerca, proprio .come 
ha scritto Konrad Lorenz degli 
animali.-di ritrovare ovunque, - 
negli altri, questi comporta- ’ 
menti infantili di cui porta in sé 
r imprinting. È t’uoiho che te¬ 
me il nuovo.un po' reaziona¬ 
rio nella sua voglia di conser¬ 
vare quello che ha. La società v 
nella quale viviamo è adole- ' 
scenziale. Anche ì politici sem¬ 
brano, pel migliore dei casi, ; 
-degli eterni bambini che dico- , 
no: «Non è' vero, non sono sta-, 

• to io. è stato lui». E la televisio¬ 
ne contribuisce come pochi a ; 

' mantenere questo stato di in¬ 
fantilità perenne. È il lato *ne- : 
gativo* del titolo. Ma lo spetta- 1 
colo racconta anche di un uo¬ 
mo. di una donna e di una na¬ 
scita. E questa nascita è al di là 
; dell'uomo e della donna, dun¬ 
que in qualche modo «divina». 

E l'accezione positiva.del.tito- 
lo. A II dio bambino pensavo 
da tempo, ma l'ho rinviato per¬ 
ché mi sembrava che con la 
canzone potevo stare più den¬ 


tro le cose, essere più In presa 
dirètta con la realtà. Oggi, pe¬ 
rò,mi sentò psicologicamente 
nello stato ^giusto : in questo 
momento dfààrisi generale ho 
voglia di iÈ#re'dafepettegòlu- f ' 
me, di distaccarmi un po' dal 
contingente, dagli umori im- : 
mediati. Tutto quello che è ac¬ 
caduto in quest’anno - é inuti¬ 
le negarlo - ci ha dato un gran 
godimento. Ora forse ci fa go¬ 
dere un po' meno e io non ho 
voglia di fare il grillo parlante, 
non mi va dlìiquidare tutto in 
una battuta. Non sono un co¬ 
mico. , ' ’ -VsWà.ò»'. 

Qualcuno dirà: ecco, In que¬ 
sto momento di crl*l epoca¬ 
le, Gaber ritira (bori la cop- 
■ pia... - . ■ 

Ma non è una fuga dalla realtà. 
Certo questo spettacolo rac¬ 
conta molto di me stesso, delle 
cose che ho scoperto, dei miei 
stupori, delle mie meraviglie. 
Eppure: non credo di parlare 
solo dì me: se stai su di un pal¬ 
coscenico e la gente esce di 
casa per venire a vederti, devi 
dire loro qualcosa di comune, 
qualcosa che resti quando se 
ne andranno. È questo che dà 
credibilità al mio modo di sta- 
reinscena.., ..* 1 *-,; 

«n dio bambino»: un uomo, 
una donna e poi? ,• 
Questo uomo e questa donna 


hanno le loro difficoltà di con- 
■ vivenza, perché se due bambi- 
ni si mettono insieme per di- 
' ventare due adulti, la cosa é 
già perduta in partenza. Un 
uomo sì interroga e la donna \ 
gli fa da^specchio e in questa 
voglia di esibirsi c'ò tanto egoi¬ 
smo, Ma fi dio bambino vuole 
- suggerire anche altro. La battu¬ 
ta finale dice «nell'universo, 

: ! senza la presenza-di due per¬ 
sone e di due corpi differenti 
non c'è futuro», in questo mon- 
; do di single, incapace di trova¬ 
ne un rappòrto solido, l'affer¬ 
mazione è provocatoria non 
tanto perché sia impossibile ' 
vedere la coppia formata da 
dueessèri complementari pur : 
nella loro differenza, ma per¬ 
ché non ne siamo capaci. E il 
fatto di non esserne capaci è 
: : legato a questa nostra conti- 
r nua «ripetizione» dell’infanzia. 

: Amiamo te persone non per 
quello che sono, ma carican¬ 
dole di tutte lo nostre attese in-, 
fantili. 

Lei è sempre stato un semi¬ 
natore di dubbi, in tempi di 
■ ( l, certezze ebe sembravano In¬ 
crollabili. E ora? 

Nel gran casino che ci circon- 
" da, vuol dire? C’è il casino ge¬ 
nerale e se prima abbiamo 
provato una perversa felicità 
oggi siamo un po’ rassegnati, 


quasi ripiegati. E invece l'epo¬ 
ca ci impegna anche se le : 
ideologie sono saltate: perché ■■ 
la necessità di voltare pagina è r- 
in tutto. Prendiamo il teatro:, 
azzeràré.'tamponare? Qualsia¬ 
si tamponamento rischia di cs- '-: 
sere insufficiente c allora è ne¬ 
cessario ricominciare dacapo. , 

Il che non significa mettere le • 
persone per strada ma intono- 
garsi su che cosa vuol dire cui- * 
tura oggi, che senso ha nel no- .' 
stro mondo. Ma questo biso- ' 
gno riguarda anche il mondo - 
deH'inlormazione che oggi 
sembra votato alla ricerca, a . 
tutti i costi, dei colpo a sensa¬ 
zione. Ma qual è oggi il ruolo 
dell’informazione? C’è da rive- 
dere tutto: la struttura nella : 
quale ci troviamo a vivere è fra¬ 
gilissima, scollata. Ci guardia¬ 
mo attorno e ci viene voglia di ' 
dire «boh». Bisogna sconfigge- . 
re questa tentazione. Uiiite,. 

E da un punto di viltà perso¬ 
nale che senso può avere 
questa consapevolezza? ;• . 

A seconda di come mi sveglio • 
la mattina ho delle sensazioni, -y 
delle reazioni, Da una parte ■- 
sento avvicinarsi lo scadimen- : 
to delle capacità fisiche e intel¬ 
lettuali, dall'altra, invece, vado 
alla ricerca di una saggezza ir- -, 
raggiungibile, che trovo solo a ? 

. brandelli. Da una parte mi sen¬ 


io coinvolto in quel gran nu- . 
mero di gente che fa il suo per¬ 
corso personale dando un'e¬ 
norme importanza a cose che, ; 
viste da fuori, non ne hanno af¬ 
fatto. È una visione che " mi ' 
fredda e che mi fa dire «an¬ 
ch'io faccio parte di questo * 
mondo vuoto*. Non c’è più un 
progetto ideale, noi siamo or-,. 
(ani di tutto, anche esistenzial- '' 
mente. Però 6 necessario se¬ 
guire una strada. La strada ri- ; 
schia di essere inutile? Ma fare • 
delle cose ci stacca da questo z 
vuoto generale. E allora può Si 
sembrarci che anche la visione 
del futuro sia ricca di possibili¬ 
tà. , " ■/.- . /- „ . ■ - ,,,) 

Cori anche lei ri sentirebbe 
di dire che la maturità è tut¬ 
to o quasi? ...... 

La vita mi ha dato molto di più 
di quanto mi aspettassi Una ; 
bella sfida che mi ha reso me- :• 
no ansiotico di quanto fossi in ■ 
passato. - Il mio precedente ! 
spettacolo. Il teatro canzone, 5C 
mi ha dato la possibilità di ca¬ 
pire le cose, il bisogno di cam- l 
biamento. senza deprimermi 
troppo per quello che avrebbe 
potuto esserci e non c’è stato. ; 
Mi pare che l'epoca che vivia- 
mo sia affascinante, difficile e " 
anche dolorosa. Ma va vissuta: 
con partecipazione e pienez¬ 
za. • ... 


Il regista spagnolo ha chiuso San Sebastiano in un clima festaiolo presentando dieci minuti del nuovo «Kika» 

Arriva lo stupro «comico» targato Almodóvar 


Alle 14.30 la prima puntata 
della nuova trasmissione 
dedicata al caldo e ai tifosi 
con Fazio, Della Noce, ecc... 

«Quelli che...» 
la domenica 
secondo Raitre 


MARIA NOVELLA OPRO 

■fl MILANO. Quelli che il caldo... non ne possono lare a 
meno, non aspettano certo il debutto tormentato di Dome¬ 
nica in su Raiuno o di Buona domenica su Canale 5 per 
mettersi il pomeriggio davanti alla tv ad aspettare i risultati. 
Ascoltano magari anche la radio, aspettando di sentire dal¬ 
le mitiche voci di Tutto'il caldo minuto per minuto i gol se¬ 
gnati dalla squadra del cuore e quelli subiti dall'odiata av¬ 
versaria. Cosicché la casa dell'italiano «medio» la domeni¬ 
ca pomeriggio è collegata via calcio col resto del mondo 
coinvolto. E tutti i «media» entrano in un corto circuito 
emozionale che tocca familiari e amici, creando un urto di 
passioni magari contrastanti! Perché, in fondo, i tifosi, co¬ 
me gli innamorati, sono sempre soli prima del fischio di 
chiusura. E ritornano gruppo, massa, folla solo a risultato ' 
sicuro, j ■■■ ■->-. 

Partendo più o meno da queste considerazioni, Raitre 
ha pensato di alleviare la solitudine del tifoso con il pro¬ 
gramma che debutta oggi alle 14.30 per finire un quarto : 
d'ora dopo la conclusione delle partite. E si chiama atta ; 
maniera di Enzo Jannacci Quelli che il caldo.... Una scelta 
dovuta non solo alla sede milanese dalla quale si va in on¬ 
da. ma anche alla generosa riscrittura del testo della famo¬ 
sa canzone, a-sintattico. ma molto chiaro. Jannacci l'ha ri¬ 
fatto sul tema sportivo e lo canta come sigla del nuovo ap¬ 
puntamento domenicale, al quale, probabilmente parteci¬ 
perà anche in modo più diretto. E tutti sanno che Jannacci 
è. è stato e sarà, nonostante Berlusconi, «milanista dentro». 

Come lui. tutti quelli che parteciperanno al pomeriggio 
sportivo di Raitre non saranno «super partes», ma parte in 
causa. E diranno la loro, pungolati o moderati dal condut¬ 
tore Fabio Fazio, pure lui tutt'altioche neutrale. Si dichiara 
infatti «sanamente sampdoriano», quasi che, per esempio, 
essere genoani non possa che apparirgli insano., -- - 

Fazio ci spiega che il programma è un talk show, ma non 
di tipo divagante e generico. È un discorso continuamente 
interrotto, per la necessità tecnica di aggiornare momento 
per momento la conoscenza dello sportivo, lnsomma l'in¬ 
terruzione è più importante del discorso stesso, anche per¬ 
ché «tecnologicamente» nuova. !!.' 

Vedremo infatti (tramite videotelefono e non telecame¬ 
ra) non i gol: che sono proibiti per contratto d’esclusiva, 
ma le fàccedagoldei radiocronisti di Tutto il caldominuto 
per minuto. E sembra che saranno, come dice Fazio, «im¬ 
magini lunari». Una sorta di «prima voce umana sulla tv». 
Mentre in studio (è il TV3 della sede Rai di Corso Sempio- 
ne) ospiti appartenenti ai più diversi mestieri ostenteranno 
tutta la loro preparazione calcistica o magari ne diranno di 
tutti i colori e saranno subito smentiti dai fatti. O dagli 
esperti Marino Baitoletti e.Jdriz. Si chiama cosi, con un 
nome vagamente «gasato», un ragazzo africano che sa tut¬ 
to del calcio italiano, nonché di quello dellasua terra. 

6 una scoperta del regista Paolo Beldl, un bel tipo di feti¬ 
cista, che va alla caccia di «pezzi umani» con sadica mania 
di squartamento televisivo. Ma stavolta promette di volerci 
dare una trasmissione ordinata, elegante, quasi all'inglese. 
Forse per compiacere il nuovo regime Rai. oppure per met¬ 
terlo stilisticamentem burla. 

Altra «rivelazione» del programma sarà, secondo Beldl. 
la voce da stadio di Everardo della Noce, che tanto ci man¬ 
cava dalla Borsa. Come giornalista economico è andato in 
pensione, come sportivoria solo ha riconquistarci. " ;r 

Ma. va da sé che, per bravi che siano il conduttore e gli 
altri personaggi fissi del cast il risultato finale del program¬ 
ma sarà fortemente determinato anche dagli ospiti in stu¬ 
dio. E qui si riveleranno più direttamente vizi e virtù nazio¬ 
nali. Perché è facile immaginare che. nel tumulto delle rea¬ 
zioni, qualcuno si dimenticherà d'essere magari ricco e fa¬ 
moso. per rivelarsi tale e quale il pubblico delio stadio. Cer¬ 
to, »il tifo è un gioco - dice Fazio - è un rito nel quale si può 
dire tutto e il contrario di tutto. Il calcio che noi vogliamo 
raccontare è quello dei bar. degli amici che vanno alio sta¬ 
dio insieme, magari anche per litigare, lnsomma noi vo¬ 
gliamo vedere la sana polemica. Vogliamo accompagnare 
il tifoso di gol in gol attraverso tutte te emozioni di un po¬ 
meriggiocalcistico». *•->-««•• -r~ 

E in questo pomeriggio caldo, tifosi tra tifosi, ci potranno 
essere, con Jannacci e Paolo Rossi, Gambarotta o Chiam- 
bretti. Cosi come ci sarà l’ex direttore di Italia 1 Carlo rrec- 
cero, il cui ingresso quasi in corner dentro la famiglia di 
Raitre, prelude a un calcio di rigore, lnsomma perora Frec- 
cero apparirà (se non si limiterà a parlare soltanto). in se¬ 
guito sarà protagonista dietro le telecamere. '.■••l'¬ 


Ancora un ex-aequo. Dopo Berlino, Cannes e Vene¬ 
zia, anche il festival di San Sebastiano ha'diviso per 
due il primo premio, andato allo spagnolo Principio 
y fin e all’iraniano Sara. Alloro di consolazione per la ! 
Spagna, premiata alla voce miglior attore protagoni¬ 
sta: Javìer Bardem pcrHuevos de oro. Ma il finale del 
festival è stato monopolizzato da Almodóvar, che ha 
presentato in anteprima alcune scene di Kika. ,, 

'dal NOSTRO INVIATOV'" S 

ALBERTO CRESPI 


Mi SAN SEBASTIANO. Proprio 
in dirittura d'arrivo, con bella 
scelta di tempo. Sarr Sebastia¬ 
no si è illuminata della luce 
delle stelle. Una era una stella 
che risplcndeva tanto tempo 
fa, una di quelle supernove il 
cui bagliore arriva a noi dopo 
millenni: era Robert Mitchum, 
ormai ospite fisso, di qualun¬ 
que festival europeo disposto 
ad ospitarlo, insignito venerdì 
, sera del Premio Donostìa. Èuri : 
premio che in passato è anda¬ 
to anche a John Travolta, roba 
da offendersi a morte per un 
grande come il vecchio Bob, 
mSril nostro duro hollywoodia¬ 
no preterito è ormai inossida¬ 
bile a qualunque vanità: porta 
in giro il proprio carisma come 
una corazza da cavaliere anti¬ 


co. a chi gli chiede quale sia 
stata la più grande soddisfazlo- 
■ ne della sua carriera risponde- 
■essere sopravvissuto», a chi 
domanda ' informazioni sui 
suoi attuali interessi replica 
i■ «dormire». Non si può scalfirlo, 
è come la roccia di Gibilterra, e 
la sua battuta migliore rimane 
la più vecchia e cinica: »La 
gente mi adora perché mi vede 
sullo schermo e dice: se ce l'ha 
: latta quel coso, posso farcela 
anch'io». Il che è falso.,natural- 
meme, perchéquel coso sape¬ 
va recitare, eccome: ma'è bel¬ 
lo credere che sia vero. 

L'altro divo è stato, inutile 
dirlo. Pedro Almodóvar.' Là 
•noche de Almodóvar» è anda¬ 
ta in scena la sera’del 23, ma 
' ha naturalmente sforato nelle 


ore piccole d.el 24'perché te at¬ 
trici def mitico Pedro: presenti 
in branco, potessero, irrompe-. 
re sul palcoscenico è cantare 
in coro «tanti auguri a te». Pe- 
dro compiva gli anni- quindi è 
una bilancia, se vi. interessa, - 
ma con vezzo da primadonna - 
non ha voluto dire quanti, È 
uno strano personaggio, Pedro , 
Almodóvar ha un'irreprensibi¬ 
le faccia da coatto madriteno, • 
degli occhi buoni e Intelligenti 
che affiorano sotto la masche- 
. ra da trasgressore (giacca ver- ~ 
de brillante, maglia arancione, 
pantaloni dì pelle nera, capelli - 
e basette da teddy-boy). Se 
chiudigli occhi mentre parla, 
senti Diego Maradona: voce 
idèntica. Sembra il terzo dei 
fratelli Cittì, il più giovane e in¬ 
nocente, catapultato da una 
borgata romana nel pieno del¬ 
la mouida spagnola post-Fran- 

co. ■ '■ .. ■ •' «•' 

. lnsomma, è forte la tentazio¬ 
ne di adattare anche a lui l’au- 
todenigrazione di Mitchum: se 
ce Fha fatta quei'coso - e Pe- ■ 
dro è indiscutibilmente un «co¬ 
so» - ce la può fare chiunque. 
Ma non è cosi. Perché è cir¬ 
condato in Spagna da un amo¬ 
re cieco c sfrenato (l'altra sera 
poteva dire qualunque cosa, 


anche star zitto, e la gente 
scoppiava a ridere) che si 
spiega solo in un modo: Pedro 
Almodóvar non è solo un ci¬ 
neasta, è l'ìncamazione di uno 
■ stilè di vita che è venuto alla lu¬ 
ce -nella Spagna post-franchi¬ 
sta, che si è identificato neila 
'suddetta mouida di Madrid ma 
che, di fatto, era sparso in tutto 
il paese, San Sebastiano com¬ 
presa (anzi, qui nei Paesi Ba¬ 
schi, dove c'è grande fermento 
artistico e dove si passano le 
notti caracollando da un bar 
all'altro, la mouida ce l’hanno 
nelsangue). -■ • <■ 

Ecco dunque perché • era 
giusto'che Almodóvar venisse 
qui a San Sebastiano a pren¬ 
dersi anche lui la sua patacca 
(un premio del quale ci rifiu¬ 
tiamo di ricordarci il nome) e 
- a presentare il suo primo e il 
. suo ultimo film. Il primo era un 
super-8 «inedito», e che tale 
poteva restare, girato nel 77 e 
intitolato Folle folle folleme Tin 
(per la cronaca: «folle» non si¬ 
gnifica «matto», ma è l'impera- 
. tivo del verbo «follar» che con 
rispetto parlando vuol dire 
«scopare»). Una grottesca, irri¬ 
dente storia d'amore Ira due 
ciechi, girata In modo supera¬ 
matoriale, e senza sonoro: era 


victona 


Afirll 


muna scena 


del film 


Kika» 


di Pedro 


Almodóvar 


' la voce di Pedro. in colonna 
; sonora, a "doppiare» lutti i per¬ 
sonaggi. Se ci avessero detto 
che il film era del signor Perez 
1 o del signor Femandcz, anzi¬ 
ché di Almodóvar. nessuno sa¬ 
rebbe rimasto in sala più di tre 
minuti. Invece tutti hanno subi¬ 


to. godendo: il masochismo (a 
parte della vita. Il tono delia se¬ 
rata si è rialzato con i dieci mi- 
nuti inediti di Kika, il nuovo . 
film tuttora al montaggio. Pe- • 
dro ha portato proprio la sce¬ 
na che farà discutere tutte le _ 
femministe d'Europa: quella in K 


cui Kika, ia protagonista, viene 
stuprata sotto gli occhi di un 
guardone che avvisa la polizia, 
grazie al cui intervento Kika di¬ 
verrà suo malgrado l'eroina di 
un atroce programma di tv-ve¬ 
rità, Ei peor del dia («il peggio 
del giorno»). ~ • •' • ■ 


Che c'entrano le femmini¬ 
ste? Centrano, perché il regista 
ha girato la scena dello stupro ■ 
in modo al tempo stesso reali¬ 
stico e fumettistico. In poche ' 
parole: Kika viene posseduta 
. da un teppista armato di col¬ 
tello, ma non reagisce affatto 
come la Francesca Neri di Di- ’ 
spara! (già, un altro film spa¬ 
gnolo sulla violenza carnale: 
sarà una «tendenza»?). Si di¬ 
verte come una matta, assai 
gratificata dal fatto che lo stu¬ 
pratore abbia un'insospettata 
resistenza, e rimane assai de- » 
lusa quando arrivano i poli¬ 
ziotti e glielo debbono letteral¬ 
mente strappare di dosso, ln¬ 
somma. Almodóvar mette in 
scena lo stupro comico, il che 
non mancherà di suscitare po¬ 
lemiche. I settimanali possono 
già preparare le copertine, frrì.-:- 
Nessuna meraviglia che uno 
spettatore, nel breve e ridan¬ 
ciano «dibattito» che ò-seguito. 
abbia chiesto a Pedro se è os¬ 
sessionato dal sesso. «SI, darò! . 
Tu no?», ha risposto. *11 sesso è • 
una parte della nostra natura, 
uno splendido regalo che ab¬ 
biamo ricevuto. Mi addolora - 
ha continuato facendosi per 
un attimo serio - che non sia 
più possibile celebrarlo con 


l’allegria che si merita». Altre 
pillole deli'Aimodovar-pensie- 
ro. La tv: «Ogni mio film è una 
terapia. Con Kika ho affrontalo 
il terrore della tv. Soprattutto di ’ 
certi programmi che specula¬ 
no sulle disgrazie della gente. 

Il mercato delle tragedie mi fa 
orrore. Com'è possibile che un 
padre venda l'esclusiva del suo 
incontro con la figlia che era 
stata rapita? Se non ci lasciano . 
almeno il nostro dolore, cosa 
ci lasdano?». La famiglia: «Non 
penso di sposarmi. Non mi in¬ 
teressa una famiglia di tipo tra¬ 
dizionale. Ma sento il deside¬ 
rio. assurdo e naturale al tem- 
. po stesso, di avere dei figli». ■ - • 
E i progetti futuri? «Vivere 
molto a lungo e fare molti 
film». Poi scocca la mezzanot¬ 
te, ma Pedro non si trasforma 
in una zucca. Salgono su! pai-' 
co le sue attrici, da Rossy de 
Palma (quella con il naso alla 
Picasso) alla madornale Bibi 
Andersen, un transessuale 
biondo e alto due metri che è 
• popolarissimo (o popolarissi¬ 
ma?) • in ■ Spagna, - intonano 
«compleano feliz», e la «noche 
de Almodóvar» diventa una 
•fiesta». Questa è San Sebastia¬ 
no, questa è la Spagna, e cre¬ 
deteci: non è un brutto paese. ; 


) 
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Un appello degli autori di cinema 

«C’è del vecchio 
nel nuovo Rai!» 


M ROMA. La gente del cine¬ 
ma ha di nuovo preso carta e 
penna per difendere la tv. E 
questa volta il loro è stato un 
appello al consiglio d'ammi¬ 
nistrazione Rai e alla Commis¬ 
sione parlamentare di vigilan¬ 
za, dal titolo che non da spa¬ 
zio a equivoci: «Dietro il nuovo 
il-pericolo del vecchio». Ovve¬ 
ro, il rischio che le novità allo 
studio per la tv pubblica pos- > 
sano ancora una volta na- ' 
scendere filosofie centralisti- 
che, preparando un ritorno al 
passato. All'incontro per illu¬ 
strare l'iniziativa, e per dare il , 
segno dell'interesse dell'Anac - 
(l’associazione degli autori ci¬ 
nematografici) e dei docenti, 
degli intellettuali, dei produt¬ 
tori e degli studiosi del forum , 
per la libertà di comunicazio¬ 
ne, erano presenti fra gli altri 
Dacia Maraini e Carlo Lizzani, f; 
Roberto Cicutto, Italo Moscati, ' 
Mario Gallo, Lino Micdché,, 
Enzo Siciliano, Ettore Scola,, 
Emidio Greco, Michele Con- ; 
forti. Furio Scarpelli. Nino • 
Russo, Claudio Sestieri, Fran- 
co Committeri, Age, Massimo 
Felisattf, Massimo Manuelli, 


Claudio Bonivento, Giovanni 
Amone e Francesco Maselli 
(nella foto). All'incontro so¬ 
no intervenuti anche Liliana 
Cavani : e Gillo Pontecorvo, 
che hanno abbandonato il la¬ 
voro per portare un contributo 
alla discussione. ». . 

Nel documento inviato al 
vertice Rai e al Parlamento la 
gente del cinema sottolinea 
anche il molo del servizio 
pubblico: che deve consentire 
il massimo dell'espressione 
delle culture, idee e pulsioni 
sociali diverse: rispondere 
con una offerta culturale ricca 
alle diverse esigenze; lavorare 
per permettere la massima 
circolazione delle idee e per 
qualificare 11 divertimento. E a 
questo appello attendono ri¬ 
sposta. perché alla lettera in¬ 
viata al presidente della Rai il 
9 settembre scorso, con le fir¬ 
me più prestigiose di tutto il 
cinema italiano - è stato spie¬ 
gato all'incontro - Claudio 
Dematté «con una straordina¬ 
ria arroganza si è consentito 
di non dare nemmeno un 
cenno di risposta», s ;— 


«L’Italia è d’accordo con la Francia, per la quale i 
prodotti audiovisivi e culturali non sono omologabi¬ 
li a tutte le altre merci in sede di Gatt e nei rapporti : 
Europa-Usa». Ieri Antonio Maccanico ha aperto cosi 
i lavori di «Eurovisioni», incentrati quest’anno sul ; 
pubblico e privato negli audiovisivi in Europa. An¬ 
nunciati anche i prossimi satelliti di Eutelsat, Eutel-, 
sat II e Hot Bird Plus, in orbita dal prossimo anno. ' * 


BUONORA MARTELLI 


M ROMA. Le arretratezze at- 
tuali del sistema radiotelevisi¬ 
vo italiano, le prospettive futu- ; 
re annunciate dai nuovi satelli¬ 
ti che presto saranno lanciati 
nello spazio. Sono i temi al 
centro degli incontri (iniziati 
ieri a Roma) di «Eurovisioni», il ; 
festival intemazionale dedica¬ 
to in questa 7» edizione al pub¬ 
blico e privato negli audiovisivi 
in Europa. » . 

Posizioni esplicite e senza ■ 
diplomatismi. È quanto era 
stato promesso per l’apertura 
delle tavole rotonde. E ieri -v 
mattina quell'impegno di chia- % 
rezza è stato mantenuto. Dopo » ' 
l'introduzione di Antonio Mac- ; 
canico, sottosegretario al Con- ■? 
sigilo dei ministri, che ha spie- ■ 
gato che l'Italia oggi si avvicina 
alle posizioni francesi, secon- f 
do le quali i prodotti audiovisi¬ 
vi e culturali non sono omolo- , 
gabili a tutte le altre merci: e ■ 
dopo che ha auspicato un'«in- ,i 
tesa» fra le parti («intese pro¬ 
fessionali. tra soggetti spesso ; 
conflittuali e potenzialmente , 
molto complementari»), que- : 
ste. le parti in campo, hanno 


fatto capire che qui, in Italia, 
una tal intesa è ancora lontana r 
davenire. ■ 

Corrado Guerzoni, vicediret- / 
tote generale della Rai, ha dife¬ 
so le ragioni del servizio pub- s 
blico,denunciando in Europa 
«una diffusa propensione al li- 
berismo», che in sé reca peri- 
coli per la democrazia, «visto 1 
che l'equivalenza democrazia- :V 
mercato sta dimostrandosi vi- ; 
stosamente falsa. Non c'é più ; 
un punto di equilibrio tra servi- - 
zio pubblico e tv commerciali . 
in Europa», ha proseguito 
Guerzoni. Il quale ha ricordato 
come, negli ultimi anni, tale ' 
equilibrio si sia spostato a fa- ; 
vore delle imprese private. «Se 
questa tendenza fosse asse¬ 
condata - ha concluso -, non 
occorre essere profeti per pre¬ 
vedere. se non la scomparsa, .. 
la marginalizzazione dei servi- 7 . 
zi pubblici entro pochi anni-, 

La risposta non si è fatta at- ; 
tendere. La Fininvest ha parla- ■; 
to attraverso la sua direttrice S 
degli affari generali, signora " 
Souné Wade: «L'esistenza di - 
un settore pubblico per la tv- '■ 




Un satellite televisivo della Aerltalla 


ha esordito - non è sancita da : 
alcun testo costituzionale e ' 
non appartiene alia natura del- ■ 
le cose. All'alba del XXI secolo . 
- sempre secondo la Wade - è 
tempo che gli uomini politici : 
rinuncino alla loro ingerenza 
nel settore audiovisivo, limi¬ 
tandosi a fissarne i principi». , 
Un netto «no» al duopolio, co- : 
me sinonimo di duello «che 
deprime il mercato e abbassa 
la qualità del prodotto», è ve¬ 


nuto da Emmanucle Milano, 
vicepresidente di Telemonte- ) 
cario e da Daniela Stancati, di¬ 
rettrice delle «news» di Video- 

' music. • " ■ .. . : » 

Ma la sensazione che la par- / 
tita, infine, si giocherà su altri » 
fronti viene dalle novità satelli- : 
tari. Nella giornata di ieri, infat- ■ 

: ti, si è parlato anche delle nuo¬ 
ve «frontiere»’ conquistate da i\ 
Eutelsat, la televisione europea ; 
via satellite, che nel '94 si. 


espanderà ulterioremente, con 
il lancio di Eutelsat II (a fine 
gennaio) e di Hot Bird Plus 
(ad ottobre). «Dei 42 milioni 
di famiglie europee che ricevo¬ 
no la tv via satellite - ha detto 
Giuliano Berretta, " direttore 
commerciale di Eutelsat - solo 
)20mila sono italiane». E son 
cifre che mostrano senza pos¬ 
sibilità di equivoci la lunga 
strada che attende l’Italia per 
mettersi al passo con l’Europa. 


LINEA VERDE ( Roiuno, 12,15). La troupe di Linea verde cì 
porta in Valtellina per la vendemmia e ci introduce alle 
delizie della regione, dalla bresaola ai formaggi di mal¬ 
ga. Fazzuoli incontra anche una «gloria» locale, Achille 
Compagnoni, lo scalatore che nel ’54 raggiunse per pri¬ 
mo la vetta del K2. ,, * • • ~ - 

PERCHÉ PAGARE PER ESSERE FELICI ( Raitre, 13.05). 
Film documentario che Marco Ferreri realizzò nel 1976 
per i «Programmi sperimentali» della Rai. Si tratta di un : 
documentario sugli hippies americani: filosofia, conte- 
stazione, non violenza e viaggi acidi Le musiche sono 
firmate da Richie Havens, Luke and thè Apostoles, Blue 
Jay, The Mountains, Atlantìs. ,,»».»• . 

OMAGGIO A ANNA MAGNANI ( Telepiù 1 , 19.30). Specia¬ 
le tv. in chiaro, a vent’anni dalla morte dell’attrice a chiu¬ 
dere il ciclo di film che la pay-tv le ha dedicato. L’omag- - 
gio inizia con l'episodio tratto dal film di Visconti Siamo 
donnee prosegue con testimonianze di chi lavorò al suo ; 
fianco e le sequenze dei tanti ritratti femminili coi quali la 
Magnani raccontò l'amore, la disperazione, la storia. « < 
HIGHLANDER ( Italia 1, 20.30). Al terzo episodio del tele- : 
film, che a ogni puntata ospita nel cast un personaggio - 
famoso, partecipa Vanity, l’ex pupilla di Prince che alcu¬ 
ni anni fa scandalizzò l’opinione pubblica col brano Sex 
shooter. alla lettera sparatore di sesso. s ,5 , ', ■ ,• ’ 

IL PIANETA DEI DINOSAURI {Ramno. 20.40). Oggi tocca 
ai dinosauri dell’ultimo periodo, quelli volanti e a quelli 
che abitavano le profondità marine. Piero Angela spie¬ 
gherà, a bordo di un piccolo sottomarino, natura c abitu¬ 
dini dei vecchi mostri tornati prepotentemente in auge i 
grazie al prode Spielberg. Poi esporrà la teoria dell'aste- 
roide caduto sulla terra che spiega la loro estinzione. » ,,j.' 
CIAK ( Canale5,22.30) . Faccia a faccia tra i due film d'azio-' 
ne più importanti di questo inizio di stagione: Il fuggitiuo 
con Harrison Ford e Nel centro del mirino con Clini East- 
wood e John Malkovich. Segue un'intervista a Paolo Ros¬ 
si che parlerà del disco che ha inciso in collaborazione , 
con Claudio Baglioni. Lello Bersani ricorda Anna Magna-. ! 
ni. :>ssxr:d»« xn?:' J»v- i . > 

5 DELITTI IMPERFETTI ( Canale 5 . 23.30) . Nel quinto an¬ 
niversario dell'assassinio di Massimo Rostagno va in on- - 
da uno speciale curato da Claudio Fava e Marina Sersale 
con la regia di Marco Risi. L'inchiesta punta i riflettori sui 
poteri criminali e sulle contraddizioni sociali ed econo- ■ 
miche a lungo denunciate da Rostagno e cerca di capire 
cosa é cambialo da quel 26 settembre di cinque anni fa 
quando la mafia uccise il sociologo e giornalista nei 
pressi di Saman, la comunità per il recupero dei tossico- 
’ dipendenti da lui fondata. 

-.T {Toni De Pascale) • 



16.00 1870 Film 2* parta - 


IMO NAPOLI MIMA ■ DOPO. Pro 

■■■ 'Drammamusicala ■ 


1880 TOS SOLO PER IEMALI 


1880 tslmuognaleuno 


1810 TOS00*MINUTO 


1800 DOMENICA CON- 8 MIGLIO 
DI FANTASTICO Varietà 




VIDEOMUSIC 


mix. Cartoni animati 


L'ALBO» AZZININO 


HBDL Cartoni animati 


TOMEJDWY. Cartoni animati 


FIRMIAMO LA QUBMtA! Spe¬ 
dala marcia della pace Perugla- 
Aaalal 


KARAMAZOV. . Film, con Yul 
Brynnor, Maria Schell. Claire 
Blom 


L'ARCA DBL DOTTOR BAYER. 

TalaHlm 


TQ3-0RE TREDICI 


TQSTRaNTATM 


NSW YORK CANTANAPOU-E 
NON SOLO. Presenta lo spetta¬ 
colo Massimo Ranieri 


RATTRE 




880 T08. Edicola 


848 FUORI ORAMO - - 


800 TQ8 Edicola 


818 ZOMWILMEBUB. Film 


1088 C OM Cmra Felix Mendels- 
- sohn-Bsrtholdy: Le sintonia 


1808 PERCHE FAGAR8 F8R ESSE¬ 
RE FHJCL Film documentarlo 
Marco Forrarl • . 


IM.MH. 


■Miri 


msir r, 


33T 


8840 IL PIANETA DO OMASAURL 

Un programma di Piero e Alberto 
- 1 y Angela. 2* puntata • ■ — : 


8888 LA DOMKNICA SPORTIVA A 

J ‘ cura di Tito Stagno 




Placcl 


IPPICA. Gran Premio Merano 


| L'UOMO SENZA PAURA Film 
di King Vldor; con Kirk Douglas, 
Jeanne Craln. Claire T revor 


LECOMtCNEDf STANUOEOL- 

UO ' ... 


TQ878UKH0RNAL8 - •"'» 


I TQ a. Domenica sprint • ■» » ■ 


i 8IAUTIPUL- 760* puntata 


' «ANGUE BLU. Telefilm -U tana 
del diavolo» con Albert Fortell. 
Capuclne. Lauren Hulton ™ 


i TOS MOTTI 


1810 TQ8-POM DIMOIO 


1888 QUELLI CHI IL CALCIO- Pro¬ 
gramma condotto da Marino 8ar- 
' totem e Fabio Fazio 


17.00 L'ALLEORA FATTORIA Film 


1880 MITRO! • 


1800 TQ 8 Telegiornale 


1848 TOK SPORT 


8808 8L00CART00M • »-» - ».« 


8830 CORTO CIRCO ITO Film di John 
Badham; con Ally Shaedy, Stava 
Gultenbarg 


8808 BUM. 01 lutto di più 



810 TOUNO-CHK TEMPO FA 


840 TERRA «ELVAGOIA Film con 
RobertTaylor • • » 


810 L'IN00tSA71NC8 Film con U- 
- naTumer.RayMllland 


880 FACC1AFPTTTAEL Telefilm - ■ 


: 880 L'ASSOLUZMN8 Film con Ro¬ 
bert De Nlro. Robot Ouvall 


» 848 LEI CRSATURB8 Film di 
A.Varda: con Catherine Oeneuve, 
Michel Piccoli 


800 MICMABL 8MAVNE R IL MIETA 


28.60 BANCHETTO DI PLATONE a IL 

PROFESSORE Due film di Mar¬ 
co Ferrari presentati dallo stesso 

■'''-'"regista'' . 


880 TQ88DIC0LA 


1.08 LA MASCHERA DI MEZZANOT¬ 
TI. Film con William Powell, Gin- 
ger Rogete ~ - 


880 I VIOLI LACCHI NON PREDA» 

• NO. Film ' 


4.2a L'ULTIMO KILLEA Film 


PRIMA PAGINA News » 


ARNOLD. Telefilm 


INCOMPRESO. Film di Luigi CO¬ 


LI NUOVI AVVENTURE DI 
SKIPPY. Telefilm - ■ 


SUPERCLASSIPICA . SHOW. 

Con Maurizio Seymandl. Nel cor¬ 
so del programma alle 13: TGS 


L’ORO DII MACKENNA Film 
con Edward G.Robinson, Gregory 
Pack - 


IL CIRCO DELLE STELLA Va¬ 
rietà 


CASAV(ANELLO. Telelllm 


I ROBINSON. Telelllm con Bill 
Coaby.MalcolmJamal Warner ■ 


TQ6 Toleglomala • 


NON QUAROARMb NON TI 

SENTO. Film con Gene Wallder, 
Richard Prvor 


CIAK. Attualità» " »•• »-• •- - 


ALTA MODA? VALENTINO. At¬ 
tualità ' -.. • ■ ’ ■ ' 


8 DELITTI IMPERFETTI Attuall- 


SGAREI SETTIMANALI. Attua¬ 
lità 


MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele- 

~ giornale ■ • ~ — 

TOS EDICOLA 

ZANZIBAR Telefilm 


TO 5 EDICOLA 


CIAK. Attualità 


TQB-EDICOLA 


18 DEL 5* PIANO. Talatllm 


TOS-EDICOLA 


ARCA DI NOE. Attualità 


TQB-EDICOLA 


13.30 LA MIA VITA PERIVO FIGLIO. 

Film 


1830 ATTENTI RAGAZZL Telafllm 



880 CARTONI FAVOLOSL I mille co- 
lori dell'allegria; Una sirgnetta In¬ 
namorata; A tutto goal; Magica 
’ Emy: Bentornato Topo Giglo - V - ’ 


STÀRSKY A WUTCH. telefilm ^ 
ORANO PR1X. Rubrica di sport 
con Andrea De Adamlch 


STU DM APERTO ‘ 


GUIDA AL CAMPMNATO ' 


FORMULA 1 START. Sport 


AUTOMOBILISMO: Gran Pre¬ 
mio det Portogallo FI 


BM MAN. Telefilm • - 


CHIARA EOU ALTRI. Telefilm 


PALLAVOLOl Maxloono Par- 
m a Joo fc ay Paroma Sehlo 


BENNY HILL SHOW Varietà 


HMHLANDBR. Telelllm con 
Adrian Paul, Christopher Lambert 


PRESSIMI. Sport con Raimondo 
Vlanello, Antonella Elia " 


MAI DIRE OOL Con la Glalap- 
pa'sBand ” ’ 


STUDM SPORT " r "-’ 


ILQRANDCOOLF. Sport 


CYOORa IL OUERfUBRO OAC- 
CIAM. Film ■ " 

CHIARA ■ OUALTRL Telefilm 
HOOKER. Telelllm - " 

BENNY HILL SHOW. Varietà 


SIAMO D0NN8 Film con Anna 
•’ Magnani ' ■ ■ 

TG 4 MATTINA 


TO 4 MATTINA 
SEKTIERL Telenovela 

T04 P amartgglB • 


> ANIMA PERSA. Telenovela 

) PERDONAML Attualità ' - 

> MILA0R08 TelonovelaconLul- 
saKuliok ’ • 

> TO 4 pomeriggio 


) LUI, LEI, L’ALTRO. Attualità con 
- Marco Balestri ttfeoz? . . 


CERAVAMO TANTO AMATL 

Attualità con luca Barbareschi 


BELLEZZE AL BAGN8 Varietà 
. con Giorgio Mastrota, Heather 
Parisi, Regia di Gino Landi 

IL RITORNO DI COLOMBO. Te- 


RASSEONA STAMPA 
LA ROSA TATUATA. Film con 
Anna Magnani ■ " ~ ■ ■ ' 


Film con Anna 


■ Magnani ’ 


LOUQRANT. Telefilm 




m 


RADIO UHI 


Progf'amml codificati 1 f 1 

MANTO NÌBO. Film 

DOC HOLLYWOOD - DOTTORI 

IN CARRIERA. Film _ 

STORIA DI AMORI EINFEDEU 

TA. Film con Belle Midier _ 

ORE» CARD - MATRIMONIO 
PI CONVENIENZA. Film 
STERPINO OUT, Film . 


ISaOO MONOGRAFIE 
21.00 L'AFFARE DELLA SEZIONE 
SPECIALE. Film di Costa Gravas 




2830 INFORMAZMNIREOMNAU 


20.30 UN UOMO DA ODIARE Teleno- 

_ vela con Edith Gonzales _ 

81.18 ROSA SELVAGGIA. Te la 
2830 NEON LUCI SUONI. Magaz ne 


RADIOGIORNALI. GR1: 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: 6.30; 730; 8.30; 
9.30; 11.30; 1830; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 2830. GR3: 
7.15; 8.45; 11.45; 13.45; 1845; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.56. 
7.56, 10.13, 10.57, 12.56, . 15.45, 
17.25, 18.00, 18.56, 21,12. '22.57. 

8.30 East West Coastt 1030 la sco¬ 

perta dell'Europa; 1801 Rai a quel 
paese: 14.05 Che libri leggi?; 1930 
Tuttobasket; 20.10 Acolta si fa se¬ 
ra; 20.15 Noi come voi: 20.45 Opera 
lirica: Emani; 23.17 Intervallo mu- 
sicale; 23.28 Notturno Italiano 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 
7.26, 8,26, 9.27, 11.27, 13.26, 15,27. 
16,27, 17,27, 18.27, 19.26, 22.27. 
8.48 Caffè corretto; 9.38 Nino Ta¬ 
ranto; 11.00 Paese che vai; 14.02 
Musica per voi; 20.25 Calcio: Cre- 
monese-Milan: 2236 Buonanotte 
Europa c . ■ ■■ - • 

RAD (OTRE. Onda : verde: - 8.42, 
11,42, 18.42, 11,43. 7.30 Prima pa¬ 
gina; 9.00 Concerto; 1840 Folkcon- 
certo; 14.00 Paesaggio con figure; : 

19.30 Mosaico ; 21 La parola e la 
maschera; 2330 Musiche per una 
notte d'estate 

RADIOVERDERAI. Intormazionl 
sul traffico dalle 12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


SIAMO DONNE 

Regia di Roberto Roesolllnl, Gianni Franciolini. Luchi¬ 
no Visconti, Luigi Zampe. Alfredo Guerini. Con Ingrld 
Bergmsn. Alida Valli, Anna Magnani. Italia (1953). 95 
minuti. 

Cinque episodi interprotatl da altrettante dive diretto 
dal .loro» regista. Filmato curioso, quasi un homo- 
movle, la conversazione che Ingrld Bergman intrattie¬ 
ne con la macchina da presa, dietro la quale la segue 
passo passo, mentre lei sfaccenda in casa ed In giar¬ 
dino. Roberto Rossellini. .. v%-\- »:■ •••_. 

RETEOUATTRO T 


16.30 L’UOMO SENZA PAURA V "" 

Regia di King Vldor, con Klrk Douglas. Jeanne Cral- 
■ ’ : ' ne, CtelrsTrevor. Usa (1955). 86 minuti. 

Western che racconta la dura battaglia fra I piccoli. 
agricoltori e gli allevatori di bestiame che vogliono 
per sé II monopollo dei pascoli. Una ricca e bella pro¬ 
prietaria fa il bello e II cattivo tempo, tino a quando un ' 
suofattoredecldedidltendereidlrlttldelpiùdeboli.' . 
RAIDUE ; j.wT-j.-jvvir'• ^ ./* :•?’+>■„*■ 

20*30 NON GUARDARMI, NON TI SENTO ^ : 

Regia di Arthur Hitler, con Richard Pryor, Gena W1I- 
der, Anthony Zerbe. Usa (1989). 117 minuti. ' • ' 
Commedia brillante a sfondo giallo. Un bookmaker 
viene ucciso durante una ietta fra bande rivaJi. Unici 
testimoni, due edicolanti amici per la pelle, uno sordo 
e l'altro muto. Non sono in grado di dire molto. Ma per 
quel poco, la polizia non li crede, anzi li sospetta. 

; canale 5 - .y«: 

30.30 CORTOCIRCUITO : ! ■» * ' 

Regia di John Badham, con con Ally Shaedy. Stava ’ 
Guttenberg, Flshar Stavens. Usa (198ó).100 minuti. 

' Film fantastico della serie -il robot è il miglior amico 
dell'uomo-. In una fabbrica di tecnologie d'avanguar- . 
dia. un fulmino crea un guasto In un robot, che tugge 
dallo stabilimento. Si scatena la caccia, mentre il ro- 
botslrifugialncasadlunaragazza... . 

■ RAIIRE •-J... ' *.--L,"' > \ \ . :■■■■ ■ ■ 


32.60 IL BANCHETTO DI PLATONE r ' ■ / 

Ragia di Marco Ferrari, con Irena Papaa, Philippe 
Leotard, Loess Balavaux. Italia (1988). 77 minuti. 

Continua II ciclo di film che Raitre dedica al regista 
milanese. Qui si Immaginano I pensatori dell’ antichi¬ 
tà. da Aristofane a Socrate, Intenti a discettare sull’a¬ 
more. ■ - -- . - - : ... .. 

RAITRE . : ^ 


TERRA SELVAGGIA 

Ragia di David Miller, con Robert Taylor, Brian Dorv 
lay, Jan Hunter. Italia (1941). 91 minuti. 

Una delle tante versioni In cui 6 stata raccontata la mi¬ 
tica e drammatica epopea di Bllly The Kid. Qui. dopo 
essersi vendicato degli assassini di un suo amico 
sceriffo, viene ucciso a tradimento. 

RAIUNO , ' ■ 

L'ASSOLUZIONE- 

Ragia di Ulu Groabard, con Robert Do Nlro, Robert 
Duvall, Charles Dumlng. Uaa (1981). 103 minuti. 

Un poliziotto ed un prete sono fratelli. Il poliziotto si ' 
trova ad Indagare sull'assassinio di una prostituta di 
cui è sospettato un ricco parrocchiano del fratello. De¬ 
cidendo di portare le indagini lino In fondo, verrà sol¬ 
levato uno scandalo che porterà anche alla rovina del - 
prete. Film molto drammatico con una notevole am¬ 
bientazione. Ottimi gli Interpreti. 

RAIDUE ■( 


MAMMAROMA 

Regia d! Pier Paolo Pasolini, con Anna Magnani, Etto¬ 
re Garolalo, Franco Cittì. Italia (1962J.114 minuti. 

Una prostituta abbandona il marciapiede e si dà ad 
un'attività onesta. Intanto, trova anche un Impiego al 
figlio, che vorrebbe veder avviato su una strada one¬ 
sta, nonostante che con lui non riesca a trovare l'ac¬ 
cordo. Il giovane non l’ama, e proferisco continuare a 
rubare... Uno dei film -romani- di Pasolini, di torte 
drammaticità. ~ • , 

RETEOUATTRO ^ 
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Il regista di «Brasil» a Umbria Film Festival 
Alle prese con un nuovo costoso progetto 
parla dei suoi rapporti con gli studios Usa 
del dopo-Thatcher e dell’Italia che conosce 
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di un Re Pescatore 


Ironia della sorte: è l'americano Teny Gilliam la star 
di questo quinto Umbria Film Festival, tutto dedica¬ 
to al cinema europeo. In attesa di girare il nuovo De¬ 
tective detective, il regista ha riscoperto le sue origini 
di cartoonist e pittore per disegnare il logo della ma¬ 
nifestazione. E ha dato una piccola lezione di prag¬ 
matismo. Naturalmente a modo suo, con lo stile dis¬ 
sacrante che ha fatto la fortuna dei Monty Phyton. 


DALLA NOSTRA INVIATA 

CRISTIANA PATERNO 


M PERUGIA. Strana la vita. 
Teny Gilliam, americano del 
Minnesota anche se vive a 
Londra da più di vent’anni, ' 
prende le difese del cinema al- ■ * 
l'europea con una battuta del- / 
ie sue, naturalmente a doppio 
taglio: «Seguite il consiglio di 1 
Mary Poppins, con un po' di 
zucchero la pillola va giù». 
Chiaro che la medicina amara . 
sono le idee e il dolcificante è •' 
P entertainment. > , ^ y , 

In mezzo a tanti giovani re¬ 
gisti, sceneggiatori, produttori 
del vecchio continente (l’an- ( 
glo-pakistano Hanif Kureishi, il 
serbo Sdrian Dragoievic, l’ita- V- 
liano Stefano Rulli, l'inglese - 
Don Boyd. la russa Nlyolé Ado- 
menaité, . il tedesco ; Martin 
Walz) l’autore dei Banditi del 
tempo, di Brusii, della Leggen¬ 
da del re pescatore sembra 
possedere il giusto mix di spiri- 
to pratico e anticonformismo. 

E riesce a movimentare la gior- " 
nata conclusiva dell’Umbria « 
Rim Festival in una tetra Peru¬ 
gia sotto la pioggia. «Il vero 
problema non è il talento, so¬ 
no i soldi», sentenzia. E se lo > 
dice lui. che ci ha messo quasi «. 
tre anni a chiudere produttiva- - 


mente II suo nuovo film, Detec¬ 
tive detective (più o meno, «Il 
detective difettoso»), bisogna 
proprio dargli retta. Comun¬ 
que, il film, caleidoscopico 
viaggio in una Grande Mela al¬ 
la rovescia dove gli innocenti 
sopravvivono e i furbi restano 
fregati, si farà. Gilliam sta fi¬ 
nendo di scrìverlo a colpi di 
fax Uà Londra e New York do¬ 
ve vive il suo coscencggiatore 
Richard Lagravenese (quello 
della Leggenda dei re pescato¬ 
re'), che coi dialoghi ci sa fare. 
Ed è quasi certo che sarà la Pa- 
ramount a finanziarlo (costo: 
quaranta milioni di dollari). SI, 
perché questo eterno giova¬ 
notto - lunghi capelli pettinati 
aU’indictro c curiose scarpe di 
tela e cuoio da teen-ager - 
pensa in grande. E per dare 
corpo alle sue fantastiche vi¬ 
sioni non bada a spese. - 

Partiamo proprio dai soldi. 

■ E stato complicato convince- 
relaParamount?...; 

La Uattativa è stata estenuante.' 
anche se io leggenda del re pe¬ 
scatore era andato più che be¬ 
ne, meglio di Brasil. per esem¬ 
pio. Ma il problema è che le 
major vogliono sempre lo stes¬ 


so film, mentre a me piace 
cambiare.. 

C'è stata qualche difficolti 
anche per la scelta dei pro¬ 
tagonista: lei voleva Harri- 
sonFord... 

È vero. Mi piaceva l'idea di 
avere Indiana Jones per il ruo¬ 
lo del poliziotto newyorchese 
di mezza età che finisce dentro 
un mondo rovesciato, infanti¬ 
le, dove non valgono più le 
leggi dell'America cinica e bru¬ 
tale. Ma lui ha rifiutato, perché 
dice che è stufo di fare film pie¬ 
ni di effetti speciali. -, 

Sembra di capire che «De¬ 
tective detective» sarà una 
via di mezzo tra «Banditi del 
. tempo» e «Alice nel paese 
delle meraviglie»... 

In un certo senso. Solo che al 
posto del bambino o della ra¬ 
gazzina pieni di fantasia ci sa¬ 
rà un uomo di cinquant'anni, 
stanco, in crisi e incapace di 
far lavorare l'immaginazione. 

Posso chiederle quanti anni 
ha? 

Sono vecchio. Compio S3 anni 
il 22 novembre, 
s Scorpione? „ 

Cuspide. Sto tra lo Scorpione e 
il Sagittario. Per questo sono 
un tipo cosi ambiguo, schizo¬ 
frenico. Invece per l'oroscopo 
cinese sono un Drago, e quelli 
del Drago sono molto ambi¬ 
ziosi. Ma non è che prenda sul 
serio l'astrologia. 

Lo credo. E le favole le piac¬ 
ciono? -, ...... 

Moltissimo. Mi piace l'onestà, 
l'innocenza dei racconti di fa¬ 
te. ■ . .. :l: .. 


Primefilm. «Nel centro del mirino» di Petersen 

«Ucciderò il presidente » 
Niente paura, c’è Clint 

MICHELE ANSELMI 



John Malkovich è l'antagonista di Clint Eastwood nel thriller «Nel centro del mirino» 


Nel centro del mirino 

Regia: Wolfgang Petersen. Sce¬ 
neggiatura: Jcff Maguirc. Inter¬ 
preti: Clint Eastwood, - John 
Malkovich, René Russo. Foto¬ 
grafia: John Bailcy. Usa. 1993. 
Roma: Adriano, Quirinale, 
New York, Universa! 
Milano: Corso, Pllnius - 

m A sessantatré anni com¬ 
piuti, Clint Eastwood sta viven¬ 
do una seconda giovinezza. 
L'Oscar agli Spietati l'ha ripor¬ 
tato in auge e i cento milioni di 
dollari incassati in patria da 
Nel centro del mirino gli per¬ 
mettono ora ampia libertà di 
manovra. Chissà che sfracelli 
farà al botteghino il nuovo Por¬ 
teci World, nel quale il l’attore- 
rcgista dà la caccia al «cattivo» 
Kevin Costner. 

Nel film diretto dal tedesco 
Wolfgang Petersen ( U-Boot ), 
il vecchio Clint é un ruvido 
agente ■ dei servizi . segreti, 
Frank Horrigan, ossessionato 
dal passato. Quel 22 novembre 
del 1963 non riuscì a parare la 
pallottola che maciullo la testa 
di John Kennedy: un fallimen¬ 
to che segnò per sempre la sua 
vita professionale e affettiva. 
Trent’anni dopo, quando un 
lucido squilibrato annuncia 


l'intenzione di sparare al presi¬ 
dente in carica. Horrigan rac¬ 
coglie la sfida, come un'occa¬ 
sione per redìmersi (alla fac¬ 
cia della Commissione Warren 
chelopunl). - - 
Fonìe pochi sanno che, nel 
gergo delle guardie del corpo, 
il presidente degli Stati Uniti 
viene soprannominato «il viag¬ 
giatore». Dovrebbe essere l'uo¬ 
mo più protetto della terra, ma 
la storia insegna, sin dai tempi 
di Lincoln (ucciso dall'attore 
John Booth), che non è affatto 
un bersaglio impossibile. Tut- 
t'altro. Specialmente se a mi¬ 
nacciarlo è un ex killer della 
Cia animato da confusi propo¬ 
li- siti di rivincita contro un gover- 
■■ no considerato imbelle e cede- 
- volo. —. • . 

Prevedibile ma riscattato da 
uno stile concitato e insinuan¬ 
te che regge benissimo le due 
ore, Nel centro del mirino si tra- 
■ sforma presto in un duello a di¬ 
stanza tra i due uomini, con 
; Eastwood che ripercorre in 
‘ chiave crepuscolare il perso- 
;-, raggio dell'eroe romantico e 
disilluso (strimpella pure al 
: pianoforte As lime goes by) e 
John Malkovich che maneggia 
parrucche, baffi e nasi finti esi¬ 
bendosi un mix di ferocia e 
soavità, istrionismo c malinco- 


■So come sono fatti gli uomi- 
. ni», ripete Horrigan a mo’ di 
tormentone: e tutti sappiamo 
che è l'unico ad aver visto giu¬ 
sto, anche se il capo della sor- 
vcglienza lo tratta da nonnetto 
e la bella agente Lilly dubita 
del partner, di cui pure si sta 
innamorando. Intanto il cer¬ 
chio si stringe attorno al presi¬ 
dente, in un clima di segnali al¬ 
larmanti e coincidenze perico¬ 
lose destinato a sciogliersi nel 
finale mozzafiato. 

Impeccabile nella scansio¬ 
ne avventurosa e brillante nel¬ 
l'orchestrazione psicologica, 
Nel centro del mirino incuriosi¬ 
sce anche per le informazioni 
minuziose che offre sulla vita 
quotidiana di questi superac¬ 
cessoriati «angeli custodi» con 
vestiti di buon taglio e scarpe 
di vernice: cosi diversi dalle 
pur eroiche scorte di casa no¬ 
stra, E poi, naturalmente, c’è 
Clint: grinta senile e fisico scat¬ 
tante, l'attore ha recuperato un 
piacere della recitazione che 
sembrava avere smarrito, pro¬ 
ducendosi perfino in un sipa¬ 
rietto sentimentale che strappa 
il sorriso. Altro che il divo con 
solo due espressioni - con 
cappello e senza cappello - su 
cui ironizzava Sergio Leone! 


Com’era da bambino Teny 
Gilliam? ......... 

Vivevo in campagna, più o me¬ 
no come Tom Sawyer o i per¬ 
sonaggi di Hucklebeny Finn. 
Non é che fosse un grande am¬ 
biente, ma io ero sorprenden¬ 
temente felice, E avevo molta ; 
immaginazione, mi creavo 
mondi più interessanti di quel- : 
lo reale. -, - .... 

Un po'come nei suoi film. 

SI. direi che tutti i miei film trat- , 
tano il problema di come vive- 
re in un mondo reale che non - 
ti piace immaginandone un al¬ 
tro migliore, più divertente. 

, Una specie di legittima dife¬ 
sa negli anni Reagan-Tbat- 
cher. Ma ora è finita. 

Grazie a Dio. Ma è stato terribi¬ 
le. Ha cambiato la gente. Al 
posto dei valori ci hanno mes- • 
so dollari e sterline. Abbiamo 
perso la capacità di valutare la 
vita in altri termini, abbiamo 
imparato a pensare tutto nei 
tempi veloci dei bilanci trime¬ 
strali delle aziende. Risultato: 
non sappiamo aspettare. E sia¬ 
mo diventati tutti ragionieri o 
avvocati. • . ... 

Ora ie cose cambieranno? 

Non so. C'è una gran confusio¬ 
ne. In un certo senso credo 
che si viva meglio nell'Europa 
dell’est perché almeno 11 c'è 
una vera catastrofe e bisogna 
ricominciare. L'Ovest invece , 
non ha un'identità ma non è 
neppure azzerato. 

E lTtalia come la vcde7 Lei 
ha girato a Cinecittà «Le av¬ 
venture del barone di Mfln- 
chbausen», ha una casa in 


Sondaggio 

Gli psicolog 
danno i voti 
ai volti tv 


M I «positivi» sono Raimon¬ 
do Vianello, Gianni Mina. Gad • 
Lemer, Andrea Barbato. Gli 
«efficaci» sono il Cardinale 
Martini. Umberto Bossi. Gian¬ 
franco Funari. I «negativi», inve¬ 
ce. sono Vittorio Sgarbi, Alba 
Parictti, Emilio Fede, mentre 
gli «inefficaci» sono Nando 
Dalla Chiesa, Mario Segni e 
Gianni Riotta. Ecco a voi alcuni 
giudizi (ce ne sono tanti altri) 
emersi da una ricerca statisti¬ 
co-qualitativa su alcuni dei 
principali personaggi televisivi 
elaborata dalla Federazione 
italiana psicologi (Rp) attra¬ 
verso un nuovo servizio telefo¬ 
nico istituito dalla federazione, 
il «Videohclp». Il servizio, in 
funzione dal febbraio scorso, è 
stato creato per «aiutare* i tele- 
spettatori a guardare la tv, e da 
febbraio sono giunte a «Vi- 
deohelp». da tutta Italia, 1347 
telefonate. I dati di questa ri¬ 
cerca saranno illustrati oggi a 
Milano nell' ambito del conve¬ 
gno «La psicologia della comu¬ 
nicazione». • v ••.-. 

Intanto alcune anticipazio¬ 
ni. Tra i comunicatori positivi 
c' è anche Enrico Mentana 
(«veloce, intuitivo, giornalista 
sintetico e moderno») e Piero 
Angela («mondo della cultura 
da enciclopedia, positivo aset¬ 
tico»), Tra i comunicatori ne- ' 
gativi, figurano Wanna Marchi, 
Maurizia Paradiso e Giancarlo 
Magalli. Mentre tra i comunica¬ 
tori efficaci troviamo Mino 
Martinazzoli c Gianfranco Fu¬ 
nari. La ricerca di «Videohelp» 
ha anche messo in evidenza 
quali sono, secondo gli psico¬ 
logi del servizio, le trasmissioni 
e le pubblicità «con valenze 
positive» e quelle «con valenze 
negative». Tra i programmi po¬ 
sitivi sono compresi tutti i tg, ' 
meteo, Sereno variabile e Linea 
verde. Tra quelle negative 
compaiono tutti i programmi 
sulla coppia della Fininvcst, 
programmi di cartomanti e te-, 
ienovelas sudamericane. Pub¬ 
blicità con valenze positive: 
•carta Scottex», «Menta!», «Pe- 
psi cola», «Barilla» (gattino e 
fusillo), «Reebok» , pompiere 
Arci gay e «Benetton colore». 
Mentre sono state definite pub¬ 
blicità con valenze negative 
tutte quelle sulle automobili, 
quelle con status sociali trop¬ 
po elevati e quelle di whisky in 
genere. 
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n iCamgho conferma 


Il regista americano Terry Gilliam girerà presto un nuovo film: «Detective detective» r 


Umbria dove viene spesso, 
insomma conosce questo 
paese. 

È incredibile quello che sta 
succedendo, una via di mezzo 
tra Est e Ovest. Il fatto che !'85X 
della gente vada a votare ai re¬ 
ferendum significa che in Italia 
c'è una vera democrazia. No¬ 
nostante tutto. .- -, 

ELondra? 

Continuo a vivere là, anche se 
quella vecchia governante del¬ 
la signora Thatcher è riuscita 
ad ammazzare la città. E Major 
è solo un bravo ragazzo pieno 
di buone intenzioni. È come 
nel mio nuovo film, c'è biso¬ 
gno di energie, sennò faremo 


la fine dei dinosauri: mangiare 
sempre di più per sopravvive¬ 
re, diventare sempre più gros¬ 
si. Ma in realtà andare verso 
l'estinzione. - 

A proposito di dinosauri, ha 
visto óurassic Park»? 

SI, è un brutto film con meravi¬ 
gliosi dinosauri. £ un esempio 
perfetto di quanto il cinema sia 
sovrastato dalla tecnologia. 

E lei come lavora, quando 
prepara un film? 

Come in un puzzle. Parto da 
un pezzo, l'inizio, la fine... Poi 
cerco di farli combaciare pren¬ 
dendo idee a destra e sinistra. 
Ma ci vuole anche una certa 
fortuna. -,. 


SI ritiene fortunato? 

Vorrei essere più bravo, ci sto 
lavorando. • Ma quando mi 
guardo allo specchio non mi 
convinco del tutto. 

Chi vorrebbe essere? 

Una volta i miei modelli erano 
Fellini o Buster Keaton. Oggi 
vorrei essere Clint Eastwood. 
Quello ha tutto: ha talento, è 
bello, sa anche andare a caval¬ 
lo. E usa il successo in modo 
intelligente. ... 

'■ Lei non crede di aver avuto 
successo? i 

Non direi. Quando vado al ri¬ 
storante. ho sempre un sacco 
di problemi per farmi dare un 
tavolo, -ri... .< ■ •» .... . 


«Me ne vado 
ma vorrei Strehler» 


■■ ROMA Stavolta l'ha riba¬ 
dito pubblicamente, nel corso 
di una conferenza stampa che 
lo stesso Cartiglio ha convoca¬ 
to: «In Italia si è aperta da qual¬ 
che tempo una questione mo¬ 
rale - ha detto ieri mattina il di¬ 
rettore dimissionario del Tea¬ 
tro di Roma - pertanto chi ha 
responsabilità pubbliche deve 
tenerne conto se non vuole tra¬ 
scinare con sé anche l'istitu¬ 
zione di cui fa parte». 

Pietro Carriglio rilancia la 
palla. Non solo vuole dire la 
sua sulla vicenda, scoppiata il 
21 settembre, dopo che Io 
scrittore Vincenzo Consolo 
(dimessosi da presidente del 
Biondo di Palermo) lo aveva 
definito «un intellettuale orga¬ 
nico alla de di Salvo Lima», ma 
allarga il «dibattito» e invita al 
rinnovamento di uomini e re¬ 
gole per un «nuovo» che do¬ 
vrebbe avanzare anche nel 
teatro. Anche Carriglio, come 
Consolo (e forse per tutta ri¬ 
sposta alle sue accuse). aveva 
dato le dimissioni. E ieri, ha vo¬ 
luto fare il punto sui diversi 
aspetti della vicenda che ha 
scosso il mondo teatrale italia¬ 
no - se non altro perché ha ac¬ 
ceso i riflettori sul problema 
della lottizzazione, delle nomi¬ 
ne, della collusione tra spetta¬ 
colo e politica - prima che il 
consiglio ■ d'amministrazione 
dello stabile di Roma, convo¬ 
cato per domani, vagliasse la 
situazione. 

«Qualsiasi cosa verrà decisa 
- ha anticipato Carriglio - ri¬ 
mango a disposizione per por¬ 
tare a termine il lavoro che ho 
intrapreso - il mio mandato 
scadrà infatti tra pochi mesi - e 
in attesa che si trovi il succes¬ 
sore». E Carriglio conferma le 
previsioni già fatte sul prossi¬ 
mo direttore del Teatro di Ro¬ 
ma. Dato come il suo più pro¬ 
babile successore. Giorgio 
Strehler è chiamato in causa 
dallo stesso Cartiglio (tra i due 
già esistono stretti rapporti di 
collaborazione) come la per¬ 
sonalità più giusta per valore e 
prestigio per un rilancio del 
Teatro di Roma sul piano na¬ 
zionale ed europeo. Strehler. 


dal suo canto, manda a dire, 
con una lettera che Cartiglio 
ha letto in conferenza stampa, 
di essere eventualmente ono¬ 
rato della proposta. 

Alle accuse lanciategli da 
Consolo, Cartiglio risponde 
parlando di Insinuazioni che 
mirano a danneggiare il suo la¬ 
voro per il Teatro di Roma. Lui 
ha un'onorabilità da difende¬ 
re, dice, e comunque deve 
pensare anche a rispettare la 
progettualità intrapresa. «£ un 
lavoro di riordino dell'intero 
ente che l'attuale staff sta vitto¬ 
riosamente portando avanti», 
spiega. E Roma, si difende an¬ 
cora Carriglio, non ha niente a 
che vedere con Palermo. Ri¬ 
vendica la sua parte di lavoro 
., per il Biondo, «una struttura - 
rileva - diventata importante e 
pubblica grazie a lui e a 15 an¬ 
ni di instancabile attività». 
«Non c’è nessun cordone om¬ 
belicale tra Roma e Palermo - 
aggiunge - in quanto i pro¬ 
grammi sono affidati esclusiva¬ 
mente alla competenza di un 
direttore artistico e regista di 
valore come Roberto Guicciar¬ 
dini». L’«arringa» continua. Car¬ 
riglio si sente tra i perseguitati 
da una «caccia alle streghe» 
scatenatasi un po' in tutti i set¬ 
tori. E sulla sua amicizia con 
Lima, tirata in ballo da Conso¬ 
lo, aggiunge: «Era conosciuto 
da tutti i palermitani quando 
era sindaco. Tutti, chi più, chi 
meno, lo hanno frequentato». • 

Sulla questione. Carriglio 
può vantare anche la solidarie¬ 
tà dell’onorevole Paolo Ca- 
bras, de, vice-presidente della 
Commissione antimafia, che 
ha preso posizione in suo favo¬ 
re. «Cartiglio - sostiene Cabras 
- non merita ingiuste e incivili 
accuse di quanti usano la lotta 
‘ alla mafia per azioni di piccolo 
cabotaggio». Manifestazioni di 
solidarietà gli arrivano anche 
dai dipendenti del teatro. Fran¬ 
cesco Rutelli, interamente pre¬ 
so dalla sua candidatura a sin¬ 
daco di Roma, commenta la 
vicenda giudicando «singola¬ 
re» che si avanzino candidatu¬ 
re al Teatro di Roma a pochi 
mesi dall'insediamento del 
nuovo consiglio comunale. 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 


Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di martedì 28 settembre, a quel¬ 
le antimoridiane di mercoledì 29 e giovedì 30 o a quella del Parlamento In Sedu¬ 
ta Comune di mercoledì 29 settembre (10.30). Avranno luogo votazioni su: p.d.l. 
licenziati per rappresaglia, p.d.l. obiezione di coscienza, p.d.l. risorse idriche, 
autorizzazioni a procedere, elezione di un mombro dei Csm. 

Il Comitato direttivo dei gruppo Pds delia Camera allargato ai componenti della 
commissione Giustizio ò convocato per morcdedl 29 settembre aHo ore 15. 

Le sonarne* e i «malori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla sedutt comune del Parlamento di mercoledì 29 set¬ 
tembre ore 16.30 (elez'one di un componente del Csm). 


Questa settimana su 




Acqua e pesticidi: 
che si dedde 
a Bruxelles? 


con. 


la posizione 
italiana 
e un articolo 
dì Giorgio Celli 


in edicola da giovedì a 1.800 lire 


COOPERATIVI 
DI PRODUZIONE E LAVORO 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE 



ROMA 27 SETTEMBRE 1993 

Aula dei Gruppi Parlamentari 
Via Campo Marzio, 74 

La cooperazlone per la ripresa 
dell'economia e dell'occupazione 

Assemblea Nazionale degli 
Amministratori delle Cooperative 
di Produzione e Lavoro 

PROGRAMMA 

Ore 10.00 Apertura dei lavori Romano Galossi vice 
presidente Ancpl 

Ore 10.15 Relazione Franco Buzzi, presidente Ancpl 

Ore 11.00 Intervento: on. Massimo O'Alema, 
presidente deputati Pds 

Ore 11.30 Intervento: sen. Antonio Maccanlco, 
sottosegretario presidenza Consiglio dei 
Ministri 

Ore 12.00 Conclusioni: Giancarlo Pasquini, 
presidente Lega Nazionale Cooperative e 
Mutue 



PARTITO 
DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 


PDS 

Federazione dell'Emilia 
Romagna 


Sottoscrizione a premi 


ESTRAZIONI MENSILI 


D 27004 

Venduto a Ravenna 

Viaggio per 2 persone 
valore 5 milioni 


B 36657 

Venduto a Bologna 

Viaggio per 2 persóne 
valore 5 milioni .. 


B17386 

Venduto a Ozzano E. (Bo) 

Viaggio per 2 persone 
valore 5 milioni 


B 29275 

Venduto a Rimlni 


Viaggio per 2 person 
nilioni 


valore 5 mll 


ESTRAZIONE SPECIALE 

Festa nazionale deUTJnilà «Ambiente» 
Bologna-Parco Via del Greto 

1 

B21739 

Venduto a Bologna 

SCOOTER 

8ENELU 

125 

F18735 

(Riserva) venduto a B0 


ESTRAZIONI SETTIMANALI 
Festa nazionale deìl'Unità 
Bologna-Parco Nord 

Ss 

B 32610 

BUONO 

ACQUISTO 

VALORE 

5 MILIONI 

C47490 

Riserva 

T* 

B 47961 

AUTO PEU¬ 
GEOT 205 3P 
JUNIOR 

954 CC 

F16622 

Riserva 

18 / 9/93 

H 52994 

AUTO PEU¬ 
GEOT 205 3P 
JUNIOR 

954 CC 

F25284 

Riserva 


ESTRAZIONI FINALI 

FESTA NAZIONALE DELL’UNITÀ 
Bologna-Parco Nord 19-9-1993 

N. Banco premi . Serie Numero 

Piumto 

1 


A 13884 1 ! 

■vnEPB 

2 

Auto Peugeot 

405 SR11800 CC 

G 43559 

1 45944* 

3 

Auto Peugeot 

309 SX 1400 CC • 

H 22889 

HE&maai 

4 

Auto Peugeot 205 


LX1124CC3P 

VM'-'rrriM 

5 

Buoni acquisto arreda¬ 
mento 10 milioni 

E 55377 1 1 

OHBU 

6 

Viaggio per 2 per¬ 
sone 7,5 milioni 

A 27264 11 


7 

Buoni acquisto arre¬ 
damento 5 milioni 

E 34707 11 

raEras*Il 

8 

Buoni acquisto arre¬ 
damento 5 milioni • 

G 47451 

1 11908* 

9 

Buoni acquisto arre¬ 
damento 5 milioni 

A 65994 

L 16238* 

m 

Buoni acquisto arre¬ 
damento 5 milioni 

L 38981 

L 21546* 

11 

Buoni acquisto arre¬ 
damento 3 milioni - 

C 55435 

i!M2EHMI 

12 


E 56976 !f 

itmì trimi 

13 


E 18385 II 

WmSSEOM 

14 


—EEflSM 

a^jiia 

15 



h»*i*£*b 

16 

B. acquisto per negozi 
tre stelle 1 milione 

E 67025 11 

HBESDMI 

17 

B. acquisto per negozi 
tre stelle 1 milione 

B 28902 ì 1 


18 

B. acquisto per negozi 
tre stelle 1 milione ■ 

C 18433 

E 12094* 

19 

B. acquisto per negozi 
tre stelle 1 milione 

G 19336 

D 58171 * 

20 

B. acquisto per negozi 
tre stelle 1 milione 


ULMal 


* Numero di riserva nel caso non si presenti il possessore del primo numero estratto 
entro 60 giorni dall'estrazione (alla Federazione Pds). 
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1 


4 
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ACAOCMYHALL L.6.000 

VìaStamira Tel. «237776 


Eddy e la banda del tote lumino» -0. A, 

(1517,351520,30-22,30) 


AOMIHAL L. 10.000 Net cantre del mirine di Wolfgang Pe- 

PlazzaVerbano,5 Tel,8541195 tersen; con Clini Eaatwood, John Mal- 
kovich-G (151735-2522.30) 


ADRIANO L. 10.000 NetcentrodelinlrinodlWoKganlPeter. 

Plana Cavour. 22 Tel, 3211696 • «n; con Clini Eaatwood, John Malkovi- 
_l _ch-G (15-17.35-20-22.30) 


ALCAZAR L. 10,000 Un’anima dhriaa In due di Silvio Soldini; 

ViaMerrydelVal.14 Tel.5880099 ' con Patrizio Bentlvogllo, Maria Bakò - 
_ _ DB (16-16,10-20,20-22.30) 


AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 


L. 10.000 
Tel. 5408901 


AMERICA 

Via N. del Grande. 6 


L 10.000 
Tel.5816168 


duracele park di Steven Spielberg - FA 
(15-17.35-20-22.30) 


ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 


L 10.000 , 
Tel. 8075567 


O il tuggMve di Andrew Davis: con 
Harriaon Ford - G (15-17.40-20-22.30) 


Chiuso per lavori 


ARISTOM 

Via Cicerone. 19 


L. 10.000 
Tel. 3212597 


ASTRA 

Viale Jonlo, 225 


L. 10.000 
Tel. 8176256 ■ 


■ G N fuggitivo di Andrew Davis: con 
Harrlson Ford - G (15-17.35-19.50-22.30) 


ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 


L. 10.000 
Tel. 7610656 


□ Lesioni di plano di Jane Camplon 
SE (16-22.30) 


Juraselc park di Steven Spielberg • FA 

(15-17.35-20-22.30) 


AUGUSTUSUNO L. 10.000 , O Film Mudi K.KIeslowski: con Jullet- 

C.soV.Emanuele203 Tel.6875455 ■ leBlnoche,8enoitRegent-DR 

(17-18.45-20.30-22^0) 


AUGUSTU8DUE L 10.000 Mito Mie Mudi Leone Pompuccl: con 

C.aoV. Emanuele 203 ■ Tel.6875456' Claudio Blgagll.Nlcoeltta8orls-BH 

(1610-17,50-19.20-21-22.30) 


BARBERINI UNO L 10.000 . L’età deirinnocenza di Marlin Scorse- 

Piazza Barberini,25 Tel.4027707 -..se; con Daniel Oay-Lewls, Mlchelle 

■ Pteller-SE 11515174520.2523) 


BARBERINI DUE 

Piazza Barberini, 25 


L. 10.000 
Tel. 4827707 


Eddyala banda dal sola luminoso-D A. 

(15.3O-16.55-1820-19.45-21.1523) 


BARBERBtITRE L. 10.000 VogHadi ricominciare di Michael Caton 

Piazza Barberini, 25 Tel.4827707 . Jones: con Robert De Nlro. Ellen Barkln 

_ _ -SE (16.1518.35-20.45-22.301 


CAPITDL 

Via G. Sacconi, 39 


L 10.000 
Tel.3236619 


O N luggMvo di Andrew Davis: con 
Harrlson Ford-G (1517.40-20-22.30) 


CAPRANICA L. 10.000 La voce del silenzio di Michael Lessac: 

PiazzaCapranica, 101 Tel. 6792465 con Kathleen Tumer, Tommy Lee Jo- 
_ nes-DR (1516.10-2020-22.30) 


CAFRANICHETTA L. 10.000 

P.za Montecitorio, 125 ; Tel. 8796957 


CIAK 
Via Cassia, 692 


L. 10.000 
Tel. 33251607 


Come l'acqua per II cioccolato Ci Alfon¬ 
so Arau; con Marco Leonardi - DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 


Juraselc park di Steven Spielberg - FA 


COLA Df RENZO L 10.000 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

Condannalo a nona di G.PIcclonl; con 
Sarglo Rubini, Margharito Buy, Asia 
Argento.BR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

oe piccoli 

Via dàlia Plnàta. 15 - 

L 7.000 - 
Tel. 8553485 

GkariatogaM (15.30-17-18.30) 

DB PICCOLI SERA •> - 

Via del la Pineta, 15 

L. 8.000 
Tel. 8553485 

Un angelo ala mia fatala d) Jane Cam- 
' pion-DR (21) 

DIAMANTE 

VlaPrenestlna.230 

L 10.000 
Tel. 295808 - 

Chiusura estiva 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo, 74 

L 10.000 
Tel. 3612449 

Bozlng HataiM di Jannllar Lynch; con 
Jullan Sanda, Sharllyn Fenn - OR 

(16-18.1020.20*22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppani.7 

L. 10.000 . 
Tel.8070245 

Tina di Brian Gibson; con Angela Bas- 
'salt-M (15.3017.5020.1022.30) 

EMPIRE 

Viale R. Margherita, 29 

L. 10.000 v 
Tel. 8417719 ' 

duratale park di Slevan Spielberg - FA 
(15.17i35.2O22.30) 

EMPWE2 

V.le dell’Esercito, 44 

L 10.000 . 
Tel. 5010852 

Juraselc parto di Steven Spielberg • FA 
(15-17.35-20-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 37 

L. 10.000 - 
Tel. 5812884 ' 

□ Lezioni di plano di Jane Camplon- 
SE (1018.1020.1522.301 

ETOILE 

Piazza in Lucina. 41 

L. 10.000 , 
Tel. 6876125 * 

Meda In Amerlcn di Richard Benjamin; 
con Whoopi Goldberg. Tad Danson - BR 
(1016.1020.2022.30) 

EURCME 

VlaLlszt.32 

L. 10.000 . 
Tal. 5810068 r 

Palla In canna di Gena Quinario: con 
Emilia Estevez, Samuel L. Jackson - BR 
(10.4018.5020.4022.30) 


EUROPA 

Corsodltalla, 107/a 


L 10.000 
Tel. 8555736 


In tuga a quaBro zampa di D. Ounham; 
conFrankllnLevy-A 

n530-17.1519-20.45-22.30) 


EXCEL8SOR.. '- 1 L6.000 O B fuggitivo dl'Andrew Davis; con 

Via B.V. del Carmelo, 2 Tel.5292296 Harrlson Ford-G 

(15.30-17.S0-20.10-22.30) 


FARNESE L. 10.000 El marlacM di Robert Rodrlguez; con 

Campode'Flori ' ... Tel.6864395 CarlosGallardo,ConsuetoGomez-A 

(17-18.50-20.40-22.30) 


FIAMMA UNO L. 10.000 Molto santo o motoso? di Danny De Vi. 

Vla8lssolatl,47 Tel.4827100 to:con Jack Nlcholson. Danny De Vito- 

... . - ; DR (17.10-19.50-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo] 


FIAMMA OUE L. 10.000 Un’anlmadMsalnduedlSilvIoSoIdlnl: 

VlaBlssolatl.47 Tel.4827100' con Fabrizio Bentlvogllo. Maria Bak6 • 

_• ’ ' ' _DR (17.10-19.50-2230) 


GARDEN 

Viale Trastevere. 244/a 


L. 10.000 
Tel. 5812848 


GIOIELLO 
VlaNomentana,43 - 


L. 10.000 
' Tel. 8554149 


PsBa In canna di Gene Quinario; con 
Emilio Estevez, Samuel L. Jackson -BR 
(16-22.30) 


Coma racqua par R docoola t o di Alton- 
so Arau: con Marc 


vazoa-DR 


GOLDEN 

Via Taranto, 36 


L. 10.000 
Tal. 70496602 


larco Leonardi. Lumi Ca- 
(16.1522.30) 


Juraaalepark di Steven Spielberg - FA 
(1517.3520-22.30) 


GflEENWICH UNO L 10.000 O Film Mu di K. Klestowskl; con Ju- 

VlaG.Bodonl.57 Tel.574582S llette Blnoche.Benolt Règent - DB 

_ (16.30-18~2a-20.30-22.3Q) 


GREENWKH DUE 

ViaG.8odonl,57 


L, 10.000 
Tol. 5745825 


di Vito Zagarrlo: con 
Claudio Bigagll. Felice Andreas! -DR 
(16.30-183Q.20.30-22.30) 


GREENWKH TRE L. 10.000 SO metri quadri con Amanda Sandrelli 

ViaG.Bodonl.57 Tel.5745825 . Isabella Ferrari. Massimo Werthmuller 

_. i.. > -BR (1630-1830-20.30-22.30) 


GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 


L. 10.000. 
Tel. 6384652 


HoNa tento o meioeo? di Dani» Oe VI- 
: tc: con Jack Nlcholson. Danny De Vito - 
DR - 


lon. Danny De Vito - 
(1517.3fr.20-22.30) 


. HOUOAV L. 10.000 BennyeJoondiJeremiahChechlk:con 

Largo B. Marcello, 1 , Tel. 8548328 . JohnnyDepp. Aisan Oulnn-SE 

___ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

L. 10.000 Hot atiot 2 di Jlm Abrahams: con Char- 
. Tel. 5812485 Ile Sheen e Valerle Gollno- BR 

(151630-20.3Q.22.30) 


VlaG.Induno 


KRtG 

Via Fogliano, 37 


L 10.000 
Tel. 86206732 


MADISON UNO 

VlaChlabrera. 121 


Bosbig Hetena di Jennifer Lynch; con 
Jullan Sanda. Sherttyn Fonn - OR 

(16-18.15-20.2522.30) 


L, 10.000 • □ H grande cocomero di F. Archibugi: 
Tel 5417923 conSergloCestellltlo-BR(16.4516.40- 

__ 20.30-22.30) _ 

MADISON DUE L. 10.000 Un giorno di ordinarie Mila di Joel 

ViaChlabrera.121 Tel 5417923 Schumacher: con Michael Douglas, Ro- 
... ... . bertDuvall-DR 

' ' - - ' - _ (16.1518.25203522.30) 

MADISON TRE L. 10.000 Mille bolla Mu di Leone Pompuccl; con 

VlaChlabrera. 121 Tel.5417928 CleudloBIgegll.NIcolettaBorls-BR 

(17-16.5520.4522.30) 


MADISON QUATTRO 

VlaChlabrera. 121 

MAESTOSO UNO 

Via Apple Nuova. 176 


L. 10.000 La matti oscura di George A.Romero: 
Tel.5417928 conThlmolyHutton.AmyMadlgan-A 

_ (16.1518.2520.2522.30) 

FaSa In canna d! Gene Quietano: con 
Emilio Estevez. Samuel L. Jackson - BR 


L 10.000 
Tel.766088 ’ 


MAESTOSO OUE 

Via Appia Nuova. 176 

L. 10.000 
Tal. 786088 

O Rkn Mudi K.KlMlowakl: con Jullet- 
te Binocha, Benoll Ragant - DR 

(15.1517.40-20.0522.30) 

II 

lì 

L 10.000. 
Tel. 786066 ’ 

Tina di Brian Gibson; con Angela Baa- 
»ett-M (15.1517.40-20.0522.301 


L 10.000 
Tel. 786066 

- Boalng Hatana di Jannllar Lynch; con 
Jullan Sanda, Sharllyn Fenn - OR 

(15.1517.40*20.0522.30) 

MAJEST1C 

Via SS Apostoli. 20 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

Juraselc parto di Steven Spielberg • FA 
(versione originale) (15-17.35-20-22.30) 

I' -|'Vf'.'ii/r|MMj 



MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 10.000 
Tel. 8559493 


NEW YORK 

Via delle Cave, 44 

knxi.vTZim 



□ OTTIMO-O BUONO-» INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante; DA.: Ole. animati. 
DO: Documentarlo: DR: Drammatico: E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: Q: Giallo: H: Horror: M: Musicale: SA: Satirico. 
SE: Sentimenti SM: Storlco-Milolog.; ST: Storico: W: Western 


NUOVO SACHER L.10.00C WRtgenslelndiDerekJaman;conKarl 

Largo Ascianghi.1 Tel. SB18116 Johnson. Michael Gough-OR 

07-16.5520.452330) 


PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

L. 10.000 L'ato dell'Innocenza di Manin Scorsa- 
Tel, 70496568 se; con Daniel Day Lewis, Mlchelle 
Pleifef ■ SE (14,40-17,1519.50-22,30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L.7.000 Theptano(lnllnguaorlglnale) 

Tel, 5803622 ■■ •• (1518,1520,30-22) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 '■ 

L, 10.000 - Nel capirò del mirino di Wolfgang Pe¬ 
lei.4882653 terson; con Cllnt Eastwcod, John Mal- 
kovich-G (1517.352022.30) 

QU IR INETTA - 

Via M. Mlnghetti, 5 

L. 10.000 Dova siala? lo tono qui di Liliana Cava- 

Tel. 6790012 ni; con Chiara Caselli, Gaetano Carole- 
nulo-DR (16.3018.3020,3022.30) 

REALE ■ 

Piazza Sonnlno 

L, 10.000 Jurasslc parto di Steven Spielberg-FA 
Tel. 5610234 •> - ^ ^ - (15-17.35-20-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

L. 10.000 L’amanto bilingue di Vlcame Aranda: 
Tal. 6790763 con Imanol Arias, Ornella Muti ■ E 
(VM18) (1522,30) 

RITO 

Viale Somalia, 109 

L, 10.000 .. O II fuggitivo di Andrew Oavls: con 
Tel. 86205683 Harrlson Ford-G ■■ (1517.452022.30) 

RIVOLI " 

Via Lombardia, 23 : . 

L.6.000 O Film Mu di K. Kieslowski; con Ju* 
Tel.4880883 ’ liette Binoche.BenoltRègent-DR 

(17-13.45-20.30-22.30) 

ROUQEETNOIR 

VlaSalaria31 

L. 10.000 O It fuggitivo di Andrew Davis; con 
Tel. 8554305 : HarrlsonFord-G (15-17.40-20-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 

■ 'L. 10.000 ,t. O II fuggitivo di Andrew Davis; con 
Tel. 70474549 ' Harrlson Ford-G (15-17.40-20-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10.000, LaprosslmavoftailfuocodiFabioCar- 

Vla Della Mercede. 50 Tel. 6794753 pi; con Jean Rochelord. Marie C, Bar- 
--- rault-DR (17.15-19-20.45-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 ; 

■ L 1C.OOO Nel centro del mirino di Wolfgang Po- 
Tel.44231216 : tersen; con Clini Eastwood, John Mal* 

• kovich-G (15-17.35-20-22.30) » 

VIP-SDA 

VlaGaflaeSidama.20 

L. 10.000 Nodi santo omaHoeo? di Danny De VI- 
Tel.88208806 -• to;conJakNico!son,DannyDeVtto-DR 
(1517.3519,5522.20) 





CARAVAGGIO 

Via Paislello. 24/B 

L. 7,000 , U sbirro, It boss eia Monda (16-18.10- 
Tel. 8554210 20.20-22.30) 

DELLE PROVINCE L. 7.000 , Bagliori nel buk> (16-18.10-20^0-22.30) 

Viale delle Province, 41 Tel. 44236021 ’ ^ . m 

TOUR 

Via degli Etruschi ,40 

L5.0054.000 - Eroepercaso(16.3522.30) 

Tel. 495776 - ■ 

TIZIANO . 

Via Reni. 2 

- L. 5.000 . La bella a to bestia (16.3518.30-20.35 
Tel. 3236588 22.30); Proposto Indecente (20.15 

- 22.30) 


I CINECLUB I 


ASS. CULT. FRANCO BASAQL1A ’84 

Parco dell'Ospedale Psichiatrico S.M. 
della Pista ■ .■ •- ■ - 


Un angslo alto mia tavola d! J.Camplon 
: (17):BtodaRunnardlR.Scotto(2fr) 


AZZURROSCIPIONI - SALA LUMIERE: La passiona di Glo- 

Vla degli Sclplonl 54 ' Tol. 3701094 vernine D'Arco (18.30); Ordet (20); Jules 
.... , ... et Jlm (22) 

SALA CHAPLIN: Cacete alle tortone 
(18,30); MegnMcal (20.30): Eduardo Se- 
•" ■ ‘ condo (22.30) 


BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
VlaLevannall Tel. 82000959 


Family Me (20): La moglie del eoktoto 

( 22 ) . - 


GRAUCO L.6.000 

Via Perugia. 34 Tel. 7824167-70300199 

Il poetino chiama aamora due volta di 
Tay Garrat (19): Ossessione di Luchino 
Vlsconll (21) - 

U. LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L. 7.000 
Tel. 3216283 

SALA A: Un cuora In inverno di Claude 
Saulel (16.3518.3520.3522.30) 

SALA B: La maglia dal saldato di Neill 
Jordan - (16.3518.3520.3522.30) 






BRACCIANO 

VIRGILIO 

VlaS.Negrettl.44 

L.10.000 
Tel. 9987996 

Juraaalepark (15.3517.5520.1522.30) 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR 

La cHU dalla gioii (16.351521.45) 

COLL6FERRO 

ARtSTON UNO 

Via Consolare Latina 

L. 10.000 
Tel. 9700588 

SALA CORBUCCI: Palle In canna 

(15.45-18-20-22) 
SALA DE SICA: Benny e Joon(15.45-18- 
20*22) 

SALA LEONE: Il fuggitivo 

(15.45-18-20-22) 
SALA ROSSELLINI; Film Mu 

(15.45-18-20-22) 

SALA TOGNA22I : Jurasslc parto 

(15.45-18-20-22) 
SALA VISCONTI; Nel centro del mirino 
(15.45-18-20-22} 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato, 47 

L 10.000 

1 Tel. 9781015 

SALA UNO: La voce del silenzio - s-™* 
(16-18-20-22.15) 
SALA DUE: Boxing Helena 

- - (16-18-20-22.15) 

SALA TRE: Hof Shof 2 (16-18-20-22.15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza,5 

L. 10.000 
Tel. 9420479 

SALA UNO: Jurasslc parto 

. (15-17.35-20-22.30) 
SALA DUE: Jurasslc parto 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
SALA TRE: Boxing Helena(15.30-18.l0- 
20.20-22.30) 

SUPERCINEMA 

P.za del Gesù. 9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

Il fuggitivo (15.30-17.50-20.10-22.30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 

L.6.000 
Tel. 9364484 

Made In America •' 

(15.30-17.40-19.50.22) 


Q ROTTAFERRATA i 

VENERI L 10.000 > 

Viale 1* Maggio, 86 *" Tel. 9411301 > 


Jurasslc parte (15.30-17.50-20.10-22.30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI v-, ... L 10.000 : 
Via G. Matteotti. 53 ; Tel.9001888 


JurtMlc park (15.25-17.40-19.45-22.00) 


OSTIA 

KRYSTALL -*• 

Via Palloni ni 


L. 10.000 - 
Tel. 5603188 


L’età dell'Innocenza (17-19.45-22.30) 


SISTO -c- 
Via dei Romagnoli ' 


L. 10.000 , 
Tel. 5610750 


JuriMlc parto (15.15-17.35-20-2230) 


8UPERQA 

V.le della Marina.44 


■ L.6.000 
Tel. 5672528 * 


Il fuggitivo ;v-x- {15.30-17.50-20-22.30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTt 

P^za Nlcodemì, 5 


L. 10.000 
Tel. 0774/20087 


Jurasslc parto 


TRBVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L. 8,000 . 

VlaGarlbaldl, 100 Tel. 9999014 " 


In mezzo scorr» Il Ikime (2522) 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE "L 8.000 

Via G. Matteotti, 2 Tel. 9690523 


HotShot2 


(15152522) 


I CINEMA ALL'APERTO I 


ONERORTO 

Via A. da San Giuliano 


Tel. 3204515 


Oracula (21); Le lene • cani da rapina 

" (24) _ 


TIZIANO < 

Via Reni, 2 


La belle e le beetto (16.3518.3520.35 
Tel. 323568 ' 22.30); ■ Proposto Indecente (20.15 
_ 22 . 20 ) _ 


I LUCI ROSSE I 


Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta, Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, Piazza della Repubblica, 
45 - Tel. 4880205. Moulln Rouge, Via M. Corblno. 23 - Tel. 5562350. 
Odeon, Piazza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Cairoll, 96 - Tel. 446496. Splenditi, via delle Vigne, 4 - Tel. 620205. 
Ulisse, via Tiburtlna. 380 - Tel. 433744. Volturno, via Volturno. 37 - 
Tel. 4827557. -. - 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Melllni 33/A - 
Tel. 32047C5) 

Alle 18. C«ro Gioacchino... Ci Giu¬ 
seppe Gioacchino Belli; con Gian¬ 
ni Bonagura. 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone li!.’ 
4/E-Tel. 4466869) 

. Per la stagione teatrale 93/94 si 
, esaminano proposto di affitto sala 
per prosa, cabaret, canto. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 • - Tel. 
68804601-2) 

Campagna abbonamenti. Orarlo 
del botteghino 10-14 e 15-19, sa* ; 
bato 10-14, domenica riposo. 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 - 
Tel 5898111) 

: Alle 18. La luna e l'asteroide di e 
con Vera Gemma e Valerlo Ma- 
standrea; regia di Luciano Curre- 
‘ II. -- V ■ 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande.27-Te 1.5898111) 

Alle 18 Bruciati di Angelo Longo- - 
- ni; con Amanda Sandrelli e Blas 
Roca Rey. Regia di Angelo Lon¬ 
goni. ' # ;jv,. 

AUTAUT (Via degli Zingari, 52-Tel. ‘ 
4743430) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 

• per impostazione delia voce, mi¬ 
mo, tecnica dei movimento in pai- 
coscenico. recitazione, analisi del 

• testo. Informazioni dalle 15 alle 

■ 20 . 

BEAT 72 (Anfiteatro Tor 8ella Mo¬ 
naca. Vili Circoscrizione • Tel. 

V 7004932) 

Alle 17.30. La Comp. Teatro La 
Maschera presenta Fedra di 
Franz Marie 8randen. Regia Me- 

mè Periini. ... . . ... 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A • 

. Tel. 5894875) 

Alle 17.30. La Compagnia del tea¬ 
tro Bolli presenta Belle di giorno 
v di E. Antonelli; con F. Bianco: re¬ 
gia di C. E. Lerici. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 
6797270-6785879) 

; Aperta campagna abbonamenti 
« stagione 1993-04 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tei. 7004932) 

Alle 17. Lontano dal cuore di Luca 
De Bei; con F. Albanese. P. Sas- ' 
sanelli. G. Ferratola. Regia di Ma- 
' rinella Anacierio. % 

OEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 

, 5783502) 

Domani alle 18. Alla ricerca dal 
sen(n)o perduto testo e regia di 
Marcello Lopez. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19-Tei. 85300956) 

Si vagliano proposte di Compa¬ 
gnie por la Stagiono 1993-94. Sala 
a disposizione per prove confe¬ 
renze e convegni. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
celio. 4-Tei. 6784380) 

Alle 17. L'Atelier di Jean Calude 
Grumberg; con Claudia della Se¬ 
ta, Giannina Salvetti, Barbara 
Porta. Regia di Patrick Rossi Ga* 

, staldl. 

Continua la Campagna abbona¬ 
menti 1993-94. Botteghino aperto 
dal lunedi al sabato dallo 10 alle 
! 13. La domenica e giorni festivi 
dalle 10 alle 13. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4743564-4818598) 

Domani alle 21. PRIMA. L’onore- 

• vole di L.Sclascia; con Renato 
:■ Cam pese, Bruno Alessandro, Li¬ 
na Bernardi, Gioacchino Mani¬ 
scalco. Regia Paolo Castagna. , 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - Tel. 

44231300-8440749) 

‘ . Campagna abbonamenti stagione 
1993-94. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94. Orari del botteghino 10- 
13 e 14.30-19. Sabato dalle 10 alle 
13, domenica chiuso. . 
FUMANO (Via S. Stefano del Cacco, 

15-Tel. 6796496) 

Martedì alle 21. PRIMA. Cundu 
Luna Vini testo a cura di Franco- • 
sca Breschl, regia David Riondino 
e Francesca Breschl. - : 

GROPtUS (Via San Telesforo, 7 -Tel. '• 
6382791) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht e II teatro 

• Epico. ... 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 

Riposo •: . ' "••• -• 

IN PORTICO (Circonvallazione 
. Ostiense. 197-Tel.5748313) 

Riposo . • .... 

INSTABILE DELL’HUMOUR (Via Ta¬ 
ro, 14 - Tel. 8416057-8548950) 
f Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 • 
Tel. 58330715) 

SALA PERFORMANCE; Riposo 
SALATEATRO; Riposo 
SALA CAFFÈ’; Riposo j?;* ’ 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac- 

• chi, 104-Te 1.6555936) 

RipOSO .-.V 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 4873164) 

Aperta la campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1993-94. Orario 
botteghino ore 10-13 e dalle 15,30- 
20. 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel. ’ 
5817413) • 

. Riposo C.■■ 
L’ARCIUUTO (P.zza Monteveccio, 5 
-Tel. 6879419) 

Riposo ' /• •••-' •■•••• 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1-Tel. 6783148) 

Sono aperte le iscrizioni agli esa¬ 
mi di ammissione per la scuola di 
.eatro. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 

14-Tel. 6833867) 

v. Alle 18.15.. GII Innamorati di 
C,Goldoni; regia A.Duse, con 
M.Faraoni, M.Adorisio, L.dl Majo. 
MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - 
1223634) 


Tel.32! 


Alle 17.30. La vedova allegra di 
Franz Lehar; Maestro concertato¬ 
re e direttore d'orchestra Paolo 
Tariciotti. Regia di David Aprile. 
META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tei. * 
5895807) . 

RIpOSOÌ . ‘ -• • • ■ - : 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - ■ 
Tel. 485498) 

.' Campagna abbonamenti stagione 
1993-94. Botteghino ore 10-19, do¬ 
menica riposo. V ■ 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, ' ; 
17-Tel. 3234890-3234938) 

Alte 21.15. Medlascena Europa ' 
presenta «Nuovo Balletto di Ro- - 
ma» in Coti nel tango di Ruben 
Ce 11 be rt i e W.Za ppol I n I. 

Lunedi alle 21.15. Dietro le quinte, 
Balletto di Renato Greco. 

ORIONE (Via Tortona, 7 - Tel. 
776960) 

Riposo • ' ' .. ’ -- - 

OROLOGIO (Via de* Filippini, 17/a - : 
Tel. 68308735) 

1 ' SALA CAFFÈ’; alle 18. Proaclutto , 
e castigo di e con Vittorio Vlvlanl; 
al pianoforte Silvestro Pontani. 

SALA GRANOE; alle 17.30. Ectisal • 
di Francesco Ventimiglia; con G. ■ 
Colartgell, S. Colombari, C. Cor-. 
nello, D. Romano. Regia di F.Ven- „ 
timiglia e P. Barbieri. 

SALA ORFEO; martedì alle 21. 
PRIMA. Deliri Metropolitani. Atto ' 
unico di Angelo Orelando, con 
Roberto Ruasoniello, regia di 


Ha Caferrl, Enzo De Marco, Meteo 
Lombardi, Rachele Paoietll. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 - Tel. 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5896787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo • 

. Tel. 5415521) 

Alle 21. Dee Dee BrMgewater 
Band. Alle 23 Dopoteatro. 

TEATROTENDA CLODIO (P.te CIo¬ 
dio-Tel. 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
. ta. 16-Tel. 68605890) 

Riposo 

TRI ANON (Via Muzio Scevola, 1 - 
7880985) 

Riposo 

. ULPIANO (via L Calamatta, 38 - Tel. 
3223730) 

- Riposo • 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 68803794) 

: Sono Iniziati gli abbonamenti alla - 
; stagione 1993-94, Prenotazioni e 
vendita presso la biglietterìa dal- 
' le 10 alle 19. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini. 
72/78-Tel. 5809389) 

Riposo / 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama- 
trlciani. tei. 6867610) 

Riposo - 






rt 1 ' • 



Platea Estate chiude stasera la rassegna musicale al Tenda a Strisce 
con un concerto della cornante Dee Dee Brldgewater che 
presenterò tra l'altro Usuo ultimo Lp -Keeping Trodition- 


Carlo Benso 

PALANONES (Piazza Conca D’Oro - - 
Tel. 8861455-6862009) 

Riposo .. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale. 194-Tel. 4685465) 
Riposo 

PAR IO LI (Via Giosuè Borsf. 20 - Tel. 
8083523) 

Sono In.vendita abbonamenti sta¬ 
gione .1993-94 e ,1 biglietti per lo ;• 
spettacolo di Paolo Rossi In «Pop 
e re belo!» che si’tèrrà presso l’O¬ 
limpico. Orario botteghino 10-19 
dal lunedi al sabato. . „> • ~v ** * 
PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
. Siria, 14-Tel.7856953) . 

Tutte le aere alle 22. Provagene- -• 
rais dai racconti di Edgar Allan 
Poe, testo e regia di Alberto Mac- 1 ' 
chi; con Massimiliano Corrisi a 
Alessandro Fabbri. /. . . .r,; 

PICCOLO’EUSEOi (Via Nazionale, -: 
183-Tel.4885095) ... A ; . 

Riposo, .»>.>/•.. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 
13/A-Tel. 3611501) 

Alle 18. Casa di bambola di H. Ib- : 
sen; con Teresa Pescar el II, Marco 
. Maltauro, Mimma Mercurio. Re¬ 
gia di Marco Maltauro. 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel. 
6794585) '• 

Nuovi abbonamenti dal 23 settem¬ 
bre orario 10-19 esclusa la dome- 

• nlea. :• . ->.Hkf-ATt: : 

ROSSINI,(PiazzaS.Chiara, 14-Tel. • 
68802770) 

Sono aperte le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchese del grillo • 
di e con Altiero Alfieri e con Rena- *■ 
to Merlino. 

SALA TEATRO 1 CIRCOSCR. Vili 

(Viale Duilio Cambellotti, 11 • Tel. > 
2071867) ■ . ■ - 

Riposo Pii.' • *■'•'» 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla- 
taper,3-Tel.853000956) .... 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75- Tel. 6791439) 

Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) -, 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10-Tei. 68804551) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 

Martedì alle 21. Oba Oba 99. Nuo¬ 
va edizione della famosa rivista 
brasiliana. <--•. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - 
Tel. 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
5743089) .. 

Riposo .. * _, 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. 
4112287) 

Venerdì alle 20.45. PRIMA Un pa¬ 
sce fuor d’acqus di John Mulr. Re- ' 
già di Gianni Calvlello; con Ceci- 


VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va, 522 - tal. 707791) 

Riposo 

VILLATORLONIA (Teatro delle Fon¬ 
tane-Frascati) 

Riposo .- ' 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8 -Tel. 5740598-5740170) 
Martedì alle 21. I FMng Plckats. 
Europe’* n.1 A, Capali» Band. Per 
la prima volta In Italia. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (via S. Saba, 24 - tei. 

5750827) ......... 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 • 
Tel. 5280945-536575) . 

Riposo • ‘ ' - / 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel. 71587612) 

Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 - Tel. 6879670- 
. 5896201) 

• Riposo ■ 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 

Riposo '• 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 - 
. Tel. 582049) , 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appi* 
Nuova 1245 - Tel. 2005692- 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow. 32 • Tel. 
9949116-Ladlspoll) 

Riposo # 

TEATRO MONGIOVINO (Via G.Ge- 
nocchi, 15 - Tel 8601733 - 5139405) 
Riposo 

TEATRO 8. PAOLO (Via S. Paolo, 12 
-Tel. 5817004-5614042) 

Riposo - - , • 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense.10 - Tel. 5882034- 
5896065) 

■ £ aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1993/94. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va, 522-Tel. 787791) , 

RipOSO y, . 


ACCADEMIA CLAN DE1100 (Via Ro¬ 
molo Gessi. 8) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
, di recitazione, ortofonia, dizione 
psicotecnica. Per Informazioni tei. 
3972005 dalle 10 al le 16. ■ 
ACCADEMIA FILARMONICA RO- 
, MAN A (Teatro Olimpico Piazza G. 

da Fabriano 17- Tei. 3234890) 

: Sono aperte le iscrizioni alla sta¬ 
gione 1993-94chesiinaugureràal ; 
. teatro Olimpico lunedi 11 ottobre 
con un concerto del pianista Svia- 


L'Unità Cinema 


Visioni originali 


SALSA ROSA di Manuel G. Pereira' è il primo film 
in programma per la rassegna «Visioni originali». 

Si tratta di una serie di otto film segnalati nei festival, 
premiati, apprezzati, ma non distribuiti e che verranno 
invece presentati al pubblico di Roma nella sala 
Tiziano grazie all’impegno di Giuseppe Tomatore e 
Paola Corvino. .. , i 

Si comincia il 30 settembre con lo spagnolo «Salsa 
Rosa», premio Goya opera prima 1992. 

I lettori de l’Unità potranno assistere gratuitamente, 
all'anteprima del film martedì 28 settembre alle ore 21 
presentando all'ingresso del cinema il tagliando che si 
trova qui accanto.. '-'K , 


rUnità 


Salsa Rosa 


Ore 21 
(Anteprima) 

Cinema 

TIZIANO 

Via Reni, 2 


Coupon valido per 
l'ingresso gratuito 


Visioni originai 




toslsv Richtor. La segreteria è 
aperta dal lunedi al venerdì dalle 
9 alle 13e dalle 16 alle 19. 
ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(Via G. Bazzoni. 3-Tel. 3701269) 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94. 
Corsi di Storia della musica, pia¬ 
noforte. violino, fisarmonica, sax, ■ 
flauto, clarinetto, canto lirico e 
leggero. Corsi gratuiti per bambi¬ 
ni dai 4 ai 6 anni. = -, . 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria, 6 - Tel. 
6780742) . 

Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Tagliamelo 25 - Tel. 
85300789) 

Aperte iscrizioni al corsi di plano- 
fore, chitarra, violino, violoncello, 
flauto, canto, sassofono, jazz, ta¬ 
stiere. computer music, coro. In¬ 
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15.30-19. ,. 

ARCUM (Via Stura. 1 - Tel. 5004168) '* 
Aperte audizioni stagione musi¬ 
cale 1994-Coro (amatoriale) evo- ' 

. cl soliste (professionisti) - Monte- 
verdi: Magnificat AB voci e brani : 
sacri solistici - O Vecchi, Anflpar- - 
naso. 

ASS .AMICA LUCIS (clrc. Ostiense 
195-tei. 742141) 

Alle 21. Concerto d'organo a 4 
mani. Organisti: Ivo Bartos. Hana r 
Bartosova. Musiche di Mozart, 
Mendeissohn, Sehuberi, Pwee- 
ters, Langlais. 

ASSOCIAZIONE CHfTARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio. 58 • 
Tel. 68801350) 

Iscrizioni ai corsi di chitarra, pia¬ 
noforte. violino, flauto e materie ; 
teoriche. Musica d'insieme, coro 
polifonico. 

ASSOCIAZIONE CULTURA F. CHO- 

FIN (Palazzo Altieri. Oriolo Roma¬ 
no tei. 5073889) 

Riposo. •’ ' 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel. 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugl . 
sono aperte le iscrizioni al corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari. 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar- 
bosl.6-Tel.23267153) , 

Corsi di canto corsie, pianoforte, 
chitarra, flauto, violino, danza 
teatrale, animazione. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis - Tel. 5818607) 
Riposo r- -■•. 

centro attività musicali au- 

REUANO (Via di Vigna Rlgaccl. 13 
-Tol. 58203397) 

Inizio lezioni 30 settembre, corsi 
di didattica per bambini 3-8 anni. 
Coro; bambini, giovanile, pontoni- . 
co femminile e misto. Corsi di 
strumento e solfeggio. Per iscri¬ 
zioni tei. 58203397. 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flauto dritto, traverso, vio¬ 
la da gamba, ritmica. Dalcroze, 
Danze popolari, pianoforte, sol¬ 
feggio, violino, orchestra per 
bambini. Prenotazioni dal 7 set¬ 
tembre al numero 3729667 ore 15- 
19. 

GNIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) *....» 

Riposo .■ •*» , 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni tei ato¬ 
niche 4814800) 

Notti Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Alle 21. Gershwin: Tra Preludi, 
Claudio Bonechl (pianoforte). Mu- . 
siche di Chopoln, Schuman n. Pe- 
trassl, Gershwin. - 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6S75952) 

Rinnovo abbonamenti fino al 30 
settembre. Nuovi abbonamenti . 
' dall’1 al 10ottobre. Inaugurazione 
giovedì 21 ottobre. 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA (Via Flaminia, 118 - Tel. 
3226590-3614354) 

Sono aperte le Iscrizioni, inizio 
delle lezioni nelle aule rinnovate 
giovedì 23 settembre. Segreteria 
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INFORMAZIONI »d: 06-8554159 


. aperta dal le ore 16 alle 19.30. 
TEATRO DELL’OPERA (Piazza 8. 
Gigli-Tei. 4817003-481601) 

Ogni giorni dalie ore 11 alle ore 16 
campagna abbonamenti della 
stagione 1993/94, 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungotevere dei 
Mellinl, 33/A-Tel 3204705) 

Dal 1 ottobre martedì e venerdì 
dalle ore 22 Concerti dal vivo & 
jamsesslon. 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia, 9-Tel. 3729398) 

Riposo. 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 - 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi: Riposo. 

Sala Momotombo: Riposo. 

Sala Red River; Riposo. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tel. 5812551) 

Prossima riapertura il 4ottobre. 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte To¬ 
stacelo, 96- Tel. 5744020) 

Riposo 

CANOVA GARDEN 

Tutte le sere al le 21 Musica In già- 

■ dino. Plano bar sotto le stelle. 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 

Monte Testacelo, 36 - Tel. 
5745019) 

Riposo ’ . • : 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- 
marmora, 28 - Tel. 7316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via Li betta. 7 - Tel. . 
5745989) 

Alle 21. Akwaba ritmi e melodie di 
un'Africa moderna. 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini - 
tei. 0776/833472) ......... 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono- 
frio. 28-Tel. 6879908) 

Riposo. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 - 
Tel. 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel. 6896302) 

■ Alle 22. Trio magico musica tropi¬ 
cale. 

JAKE A ELWOOD VILLAGE (Via G. 
Odino 45/47-Fiumicino) 

Alle 22. Rock con Mark A Davo. ( 
MAMBO (Via dei Fienaroil. 30/a • 
Tel.5897196) 

Riposo - ■ - 

MUSIC INN (L.go del Fiorentini, 3 • 
Tel. 68804934) 

Riposo v ■ 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3234890-3234936) 

Riposo ...... ... 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

Alle 22. Tangheria-nochc da tan¬ 
go. Festa spettacolo con tutti i mu¬ 
sicisti argenti di Roma. 

PLAY WITH ME (Via E Checchi 39- 
46-Tel. 41731382) 

Tutte le settimane dal lunedi al 
giovedì tornei di biliardo e ping- 

pong. -4- .: .. • ■' 

QUEEN UZARD (Via delia Madonna 
dei Monti 28-Tel. 6786188) 

Riposo. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Carde Ilo 13/a-Tel. 4745076) .. . 
Riposo I- - 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 

. (ViaGalvani.20-Tel.5750376) . 
Riooso.. 

STELLARIUM (Via Lidia/44 - Tol. 
7640278) . ■ . 

Riposo 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom¬ 
bo. 393 - Tol. 5415521 ) 

Allo21. Concerto di Dee Da» Brid- 


VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Tostacelo) 

Ex Mattatoio Testaccio alle ore 21 
Concerto di Pino Masi. Alle ore 
20.30 film; Trasloco di Renato Del 
Maria. 


IMAIRÒ 
VITTORIA 

dal 28 settembre 

FLYING 

PICKETS 

EUROPES n 1 
A CAPELLA BAND 

i ,♦ -ì • ;i r <;■ OfiiV^K' coi' 

or • • t»-r-cjq k.-i • i ri vqrrti’ 
noqi.it VU'.: ’Jian-chc* n ’IPIP 

s.iuci c ■ seo r 

uri’ u'cnpsìrn i,LJC* 


I CAPOLAVORI ACADEMY 


IN- • •• 

ESCLUSIVA 

V AL; ' 

GREENWICH 


-Questi cinque registi 
sanno tutti girare!- 
(U. Anseimi ■ l’Unità) 

«... Va sicuramente segnalato 

l'italiano 80 MQ 

(P. D'Agostino - Repubblica) 



RIVOLI 

AUGUSTUS 

GREENWICH 

(vers. frane, sott.) 

MAESTOSO 

Leone tforo 
miglior film 
migliore attrice 
miglior foto g rafia 


) U LI ETTE . 
B1NOCHE 
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jo/oli LANCIA 

Lancia 8. 

-dora «qualità nel tempo 


L'opinione di tredici corrispondenti 
sulla contesa elettorale che sta per iniziare 
Generale Tinsoddisfezione per i candidati 
sin qui ufficialmente presentati ^ 



l'Unità - Domenica 26 settembre 1993 

Redazione: 

via dei Due Macelli. 23/13 - 00187 Roma 
lei. 69.996.284/5/6/7/8 - fax 69.996.290 
I cronisti ricevono dalle ore 3 3 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 




Valga per tutti quanto dice rinviata 
del «Nouvel Observateur», Marcelle Padovani 
«Vorrei vedere un programma cori al centro 
la qualità della vita dei romani »^ 



«Un prussiano in Campidoglio» 

L’identikit del sindaco “disegnato” dalla stampa estera 


Fantasioso e «prussiano», il sindaco di Roma più 
amato dai corrispondenti esteri interpellati da l'Ùni- 5 ^ 
tà. Un'idea cui non riescono a dare corpo scorrendo 
la lista dei candidati. A Rutelli, «simpatico e sincero», > - 
viene rimproverata la mancanza di un’esperienza - 
amministrativa. Il generale, il prefetto? Primo (di- -• 
storto) effetto del post-Tangentopoli, risposta d'im- - 
magine e «trasformistica». ..... . 


NADIA TARANTINI 


Fantasioso e «prussiano», y 
dovrà essere il futuro sindaco 
di Roma. E poi dovrà avere un 7 
sacco di coraggio, più di quel- - 
lo che ci voleva ai cristiani per r 
entrare nell'emiciclo del Co- ’jì : 
losseo e combattere i leoni. ; 
Dovrà salvare Roma a un pas- 
so dal precipizio, preservare - 
l'ultimo brandello di civiltà con ■ 
coscienza e occhio critico.'/ 
avere come necessaria allcan- ~ : 
za la capacità di tutti i romani 
di sacrificare le abitudini «co- 
mode». Non ce la farà.comun- 

• que, se penserà di farcela da 

. solo; se una voltaeletti in Cam- • 
pidogfio non sentiranno tutti la 
comune responsabilità della ;• 
città più bella e più sfasciata y 
del mondo. Tira un'aria gentile 
e severa nel salotto palissan- 
dro c azzurro velluto dell'asso- 
dazione stampa-estera. Con 
buone maniere i corrispon- • 
denti a Roma de El Periodico, 
del Ftnancic! Times, di France ■ 
Soir e DerSpkgel dicono cose I 
terribili sulla capitale di cui si 
sentono, come'dice uno-dlto- 
10 . «cittadini adottivi.. E negli ; 
uffici distaccati del Times, del- 
l'Associated Press e della Reu- . 
ters (le due più importanti - 
agenzie di stampa del mondo) 
aleggia un’educata delusione y 
perni ventaglio di candidature ; 
note. «Nella volontà di dare ■- 
facce nuove alla gente i partiti , 
hanno scelto il piu facile» dice ; 
Marcelle Padovani del Nouvel '.' 
Observateur: «La voglia di gen- 
te nuova e dì facce cosiddette 
pulite: ma hanno scarsa credi- 
bilità, la nuova legge fa emer- - 
gere personalità a volte di spie- h 
: co. a volte mcno. che sembra- 
noveomptetamente segate 1 
dairéspenenza polltico-ammi- ;. 
nistrativà.- Questo fatto mi col- 

• pisce molto: Mi sembra di es- - 
sere, a Mosca,'e che qualsiasi y 
.persona con il capello bianco - ' 
e la faccia arrogante possa far- : 
cela». «Mi chiedo se queste 

; persone cosi sganciate dall’e¬ 
sperienza amministrativa pos- 
, sano governare una grande cit¬ 
tà come Roma. Vorrei proprio ? 
vedere un partito e un prò- ' 
grammo di quàlità delia vita 
: dei romani, un sindaco'che si 
^preoccupasse "deBa vita'quoti- - 
' diana dei romani».' . ? • 

" Erich Kusch ha i capelli ' 

• bianchi e gli occhi azzurri, co-, 

; me Eltsin. Nessuna somiglian- : 

za nell'espressione del viso. , 
che in questo caso è aperta. , 
immediatamente disponibile. 

‘ Kusch ha scrino un libro su Ro¬ 
ma, con un capitolo intitolato 
«La distruzione come elemen- ; 
lo di pianificazione». «Se le 

• candidature rimarranno que- • 


ste, sarà un gioco del lono», 
commenta sorridendo Kusch, 
che è il corrispondente a Ro¬ 
ma della radio tedesca c il pre¬ 
sidente della stampa estera. 
Quest'anno tutti i candidati a 
sindaco di Roma stanno chie¬ 
dendo di fare una conferenza 
in via della Mercede, sede del¬ 
l'associazione. «Si vede che la 1 
stampa estera è diventata più 
autorevole»: di nuovo Kusch 
sorride, forse c'è un po' d'iro¬ 
nia. «Nessuno dei partiti è riu¬ 
scito veramente a presentare 
un candidato convincente, 
neanche i piccoli partiti. Rutelli 
è una persona simpatica c sin¬ 
cera. ma non so se ha i presup- ■ 
posti per amministrare una cit¬ 
tà difficile come Roma, gli 
manca l'esperienza ammini¬ 
strativa». ...... 

Abituali ma non rassegnati i 
cittadini adottivi di Roma. «A 
me piace, letterariamente par¬ 
lando, il mito dell'iniziazione, 
ma se pensiamo alla città co¬ 
me luogo da vivere, come si fa? 
(cartelli stradali devono essere 
prima dell'Incrocio, se sono 
esattamente all'incrocio - chi 
non conosce la città è costretto 
a fermarsi. A Roma tutti i car¬ 
telli stradali sono agli incroci!»: 
anche Rossend Domenech (£/ 
Periodico) ha scritto un libro 
su Roma, lui pierò da spagnolo 

- anzi, catalano - vede le radici 
della distruzione Oltretevere. 
•E’ una città picnsata program¬ 
mata disegnata e costruita dai 
papi, è nmasto qualcosa di 
quel potere nelle vie. nei pa¬ 
lazzi. Ancora oggi tutta la vita 
politica si svolge negli ex pa¬ 
lazzi papiali». E sua la defini¬ 
zione più sintetica e felice sul 
futuro del Campidoglio: «Ci 
vuole un sindaco fantasioso 
con uno staff prussiano che 
non guardi in faccia nessuno». • 

- Si aspettano - rispettosa¬ 
mente - t programmi. nella se¬ 
de deìYAssoàated Press di 
piazza Grazioli. Dennis Red- 
mont, che dirige l’ufficio di- 
corrispondenza da Roma del-. 
l'«AP», azienda di cui sono 
azionisti tutti i più grandi edito¬ 
ri americani, non sì capacita 
però del distacco che c’è fra i 
•‘candidati a sindaco è ia vita 
vera della città. «E* il modo ita- 

! liano, con l'invadenza del si¬ 
stema dei partiti, nelle grandi 
città è rappresentato sempre 
meno l'abitante. Se a New 
York voto per Dinkins, so che 
non viene da Washington, è 
nato a New York come me. 
Questi candidati non sono ro¬ 
mani, dovranno dimostrare di 
essere almeno ben trapiantati. 
Poi vedremo i loro programmi. 



Victoria Station 
a Londra. Sotto 
ia «mitica» 
Torre Eiffel. 

Due città, ’ 
Londra e Parigi 
da cui Roma, 
secondo le 
ricerche 
comparative, 
ha molto da 
imparare ; • 


speriamo che la battaglia si 
faccia sui programmi, visto che 
la classe politica non è credibi- 

■ le».E in ogni modo, pragmati- . 
camcnte, la storia la faranno 1 : 

' latti: «Sarà interessante vedere 
fra un anno se i romani avran- • 
. no votato con i piedi...se si sa- - 
. ranno spostati sempre più fuo- 
’ ri Roma, e la città sarà diventa¬ 
ta una città di pendolari». 

La corsa al Campidoglio, vi¬ 
sta da queste stanze delcentro 
/ storico, filtrata dalle esperien- 
-. ze di vita a Parigi o a Barccllo- 
»: na. a Monaco Amsterdam Zu- 
; rigo, è troppo condizionata 
dalla «politica italiana» per la 
, quale tutti e tutte, separata- -, 
mente, usano la stessa parola ri, 
, variamente declinata: «scredi- 

■ tata, poco credibile». «No, non V 
: mi sembrano i candidati giusti, '/ 

: è solo l'inizio di un processo, 

,/ c'è Un elemento ancora non . 

digerito, è meno facile per il 
. potere determinare il risultato. ; 
i; L'idea, oggi come oggi, che si ' 

:può fabbricare un candidato • 
può introdurre un candidato 
; onesto con un'etichetta scredi- 
. tata. L'esigenza del cittadino è ' 
' invece molto semplice: una 
città che funzioni meglio. Spe- 
; ro che nel futuro l'amministra- 
..• zione locale non sia più un ri- 
flesso della politica nazionale ; 

. come è stato finora»; parla Ro¬ 
bert Graham del Financial Ti¬ 
ni mes. «Non credo che sia molto , 
importante la parte ideologica, 
mi sfugge la parte ideologica: è . 
un po come i bilanci delle . 

. aziende, io preferisco vedere 
. prima ì programmi e poi il sin¬ 
daco. Qui invece è stato fatto il 
; contrano». 

Eppure. «Questi candidati so- 
- no lo specchio dell'Italia, fra- 
• zionata, atomizzata, confusa. 
Questo è il punto di partenza. 


LA$< 


starà poi al ballottaggio coagu¬ 
lare. Sarà una tornata di ele¬ 
zioni importanti, darà ia tem¬ 
peratura nazionale, è un’op¬ 
portunità che : sta ai politici rac- .. 
cogliere. ChL'sbno.t^uovi; ita¬ 
liani? Guardando la rivista 
Class mi dico: sono figli dei : : 
vecchi, in politica, verranno ■ 
•dalle esperienze locali». - E’ : 
sempre Redmont, il pragmati¬ 
co, a vaticinare.' Richard Wal- 
lis, che lavora all'agenzia con- 
corrente Reuters, è invece sco¬ 
raggiato: «E 1 penoso vedere co- 1 
me questa carica che potrebbe 
renderti l'uomo più potente 
d'Italia non sia ambita. La gen- - 
te sta morendo di noia, si sono „■ 
presentate persone di cui I ro¬ 
mani non sanno niente. Forse ? 
il problema è che fra 1 premi •' 
non c’è il controllo della Banca * 
di Roma?» Wallis un candidato 
■buono» ce l'avrebbe, ma non 
si è presentato: «Se io dovessi -. 
votare voterei per un uomo «; 
che non è neanche candidato, 
Alberto Ronchey, un 1 uomo : 
che potrebbe riportare Roma 
all'antica grandezza». Nean¬ 
che si è presentata Miriam Ma- . 
fai, una donna che piacerebbe 
a Waleska von Roches (Der 
Spiegel ) vedere in Campido¬ 
glio. «Non mi spiego cosa sia ;. 
successo a Roma, nemmeno 
Rutelli che stimo, neanche Ni¬ 
colini che trovo simpatico e in¬ 
telligente sono i candidati che 
, rappresentano il futuro di una 
Roma diversa, ne dubito-. Non 
è tutto nero, però. «Ovviamen¬ 
te la lunga coda di candidature 
de fa capire che per la prima 
volta è In grande imbarazzo. Si 
vede l’effetto di mani pulite. • 
parecchie persone non posso- • 
no più candidarsi a Roma». Il 
nuovo striscia con fatica. Philip 




Willan, collaboratore di The 
European la vede cosi: «Mi 
sembra che per la mancanza 
di candidati politici seri; i can¬ 
didati siano un po' più diver¬ 
tenti del solito e penso che an¬ 
che la mancata candidatura di 
Funari abbia influito. Il fatto 
stesso che potesse essere con¬ 
siderato un candidato serio, le • 
indicazioni che ha dato su co- • . 
me avrebbe governato la città. C’¬ 
erano un altro modo di rompe¬ 
re le righe». 

E anche i prefetti e i generali . 
sono segni del nuovo? John 
Phillips, corrispondente di The 
Times a Roma, è molto schivo, -;• . 
vuoi per politica aziendale - 
vuoi perii peso della fama ita¬ 
liana dei suo predecessore, il '• 
Peter Nichols divenuto nel 
tempo uno dei più accreditati ' 
commentatori delle cose ro- ■ 
mane e italiane. «Una battuta. .. - 
posso fare una battuta, perchè 
è troppo presto per parlare sul 
serio. Non mi sembra comple¬ 
tamente sbagliata la candida- • 
tura del generale, perché ci - , - 
vuole qualche soluzione radi- 
cale. Visto che lui è riuscito ad -• 
avere il miglior rapporto con 
tutte le fazioni in Libano...». 
•Una città cosi caotica, può '• 
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darsi che queste candidature 
siano la massima aspirazione 
del cittadino, ma lo vedrei solo 
come un voto di protesta, non 
prepositivo. (Sléphane P6- » 
nouel. Le Matin).. Drastico : 
Wolfgang • Achtner. di Abc 
neurs. «A prescindere dalle per- ' 
sone, sono tutte operazioni 
trasformistiche». Achtncr mette 
Roma terza arrivata nella das- ; 
sifica mondiale del degrado: 
dopo Calcutta e Napoli. Perciò >■ 
dice: «Tutti i partiti devono es¬ 
sere responsabilizzali, indi- ' 
pendentemente da chi sarà - 
eletto». Un'ipotesi minimale 
per Yossi Bar, corrispondente 
del Yedioth Ahronol ai Gerusa¬ 
lemme: «Ci vuole un forum di 
esperti anche intemazionali, c ' 
non una figura politica come è *. 
stato fino adesso. Dovrebbe * 
però avere anche la forza di at- " 
tuare: Roma è un dono storico : 
per tutto il mondo, che va per¬ 
so per lotte politiche senza : 
senso». Ispirata, Elizabeth Mis- 
sland del gruppo Hachette. '. 
■Sogno una Roma più ordinata 
e più amata dagli stassi roma¬ 
ni». Un tempo i sogni si regala¬ 
vano all'Olimpico, che sia ! 
giunta l'ora di viverli ogni gior- ’ 
no? . , ., .. ■. 




Dal confronto con le altre metropoli 
esce una capitale piccola piccola 


MARISTELLA IERVASI 


BM Parigi spicca per la ge¬ 
stione dei trasporti. Berlino e 
Tokyo per i massicci investi¬ 
menti nelle pulizìe delle città, 
Londra per l'«esercilo» degli 
; addetti ai mezzi pubblici, New 
: York per le rampe meccaniz¬ 
zate per i portatori di handi¬ 
cap. E Roma? La città eterna 
! non regge il confronto con le 
altre metropoli: è all’ultimo po¬ 
sto nello smaltimento dei rifiu- 
. ti, nel trasporto pubblico e nel 
, funzionamento degli uffici am- 
: ministrativi. Parte in testa solo 
nel settore commerciate per 
l'alto numero di negozi aperti 
. rispetto alle capitali europee. 
Ma è anche vero che il cliente 
italiano è quello che "ha più 
problemi: il commercio va in 
vacanza la domenica, i nego¬ 


zianti accettano a stento le car- 
: te di credito e la vendita a do¬ 
micilio non decolla. . 

1 Trasporti. A Roma è più 
• economico • e nello stesso 
: tempo più scomodo - viaggia¬ 
re che nelle altre metropoli: i 
"■ biglietti dell’autobus costano 
1.200 lire,-mille quelli della 
. metropolitana (2000 a Parigi, 
3000 a Berlino). Il finanzia- 
! mento annuo per bus e metrò 

■ è dì oltre mille e quattrocento 
; miliardi, contro i 7.500 mld di 
•; Londra, S.S00 di Parigi, 2000 di 
; Berlino e 4.500 di New York. La 
i metropolitana dì Parigi, con 

■ 4.550 vetture, serve pratica- 
mente tutta la città e le zone 

. circostanti e passa ogni 90 se¬ 
condi. La città eterna, invece, 
ha soltanto 33 chilometri di li¬ 


nea metrò e il passaggio dei 
vagoni avviene ogni -5*10 mi¬ 
nuti. E ancora: a New York i. 
mezzi pubblici sono tutti dotati 
dì aria condizionata e hanno 
un sistema di sospensioni che 
permette agli autobus di ab¬ 
bassarsi al livello del marcia¬ 
piede per rendere più agibile 
la salita ai portatori di handi¬ 
cap. Altro paragone: a Londra 
i vecchi autobus a due piani 
sono costantemente rinnovati 
, e ben riscaldati, v - • .••••-•-• - ■ 
Rifiuti. Roma, tre milioni di 
abitanti circa, conta 6.375 ope¬ 
ratori ecologici (la metà di 
quelli di Londra) che dispon¬ 
gono di 1. 500 mezzi per tenere 
puliti gli altrettanti chilometri 
di strade. L’Amnu, l’Azienda 
municipalizzata, investe all'an¬ 
no 435 miliardi.- La capitale 
francese stanzia, invece, poco 


più di 550 miliardi, ha 6.200 
addetti e 1700 veicoli. La pre¬ 
senza dei netturbini parigini • 
nelle sdrade è costante: il servi- • 

! zio si ferma solo il primo mag- ' 
; gio. E qui. come avviene nelle . 

> altre metropoli (ad eccezione • 
di Roma). la pulizia e il lavag- , 
gio dei luoghi turistici vengono 
ripetuti più volte al giorno. Non 
solo. All'estero l'arredo urbano '. 
(viene tenuto in modo più ac- v 
curalo: i contenitori della net- 
‘y tezza urbana sono meno visto- 
» si dei cassonetti romani. An- 
‘che l'ammontàre delle tasse “' 
sulla raccolta dei rifiuti è molto . 
diverso da una metropoli al- 
7 l'altra: dalle 3000 lire al metro V 
; quadro di Roma alle 46.000 li- r' 
, re di Berlino e al 3 per cento : 

del reddito a New York, fino al- 
.. le altissime percentuali di To¬ 
kyo. 



Bettini, capolista Pds 
«Siamo pronti 
a governare la città» 


CARLO FIORINI 


■I Goffredo Bettini. ex ca¬ 
pogruppo del Pds in Campi¬ 
doglio, da poco deputato al¬ 
la Camera, si prepara a gui¬ 
dare la lista della Quercia 
nella battaglia per Rutelli sin¬ 
daco. Attacca il Candidato 
della De Carmelo Caruso: «6 
stato un uomo di fiducia dei 
vecchi nomi della vecchia ’■ 
politica». .. »... 

U fronte progressista ora 

ha un avversario. L’ex pre¬ 
fetto Carmelo Canno da 
domani sarà ufficialmente 
l’anti-RutellL SI entra nel 
vivo della campagna elet¬ 
torale. Sn che cosa la cen¬ 
trerà U Pds? . 

Il primo obiettivo è quello di 
non far dimenticare il signifi¬ 
cato che la candidatura di 
Rutelli ha avuto fin dall'ini¬ 
zio. Una candidatura contro 
Tangentopoli, contro il vec¬ 
chio sistema di potere della ‘ 
De che ha asfissiato la città, 
soprattutto negli ultimi dieci • 
anni. La vecchia politica ha ' 
detto «no» a Rutelli e al Pds in : 
consiglio comunale. E noi ci . 
siamo ripromessi di vincere 
attraverso il voto popolare. ...y 
Non è rischioso, per 11 Pds 
e per Roteili, puntare qua¬ 
si esclusivamente suU’u- 
scita da Tangentopoli, In ii 
un momento u cui la cor¬ 
ruzione di chi ha governa- ; 
to sembra un tatto digerito 
e assimilato, mentre le In- ( 
daglnl della magistratura 
si concentrano proprio sul 
Pds? 

Innanzitutto Tangentopoli, 
anche a Roma, non è stata 
questione di una manciata di 
ladri che hanno rubato. È -, 
stata invece un modello di 
sviluppo della città distorto. - 
che ha puntato solo sui sin¬ 
goli appalti. ...dimenticando ; 
completamente un'progetto 
riformatore. Cosi Roma oggi 
non ha quelle strutture di ba- : 
se indispensabili per far vive- ■ 
re una grande metropoli, in- ' 
somma, chi ha pensato agli t 
affari non ha avuto la possi¬ 
bilità, il tempo e la voglia di 
occuparsi del trasporto pub¬ 
blico. dell'efficienza dei ser¬ 
vizi. dei recupero delle im¬ 
mense e desolate periferie. . 
Quindi, puntare sull'uscita ' 
da Tangentopoli significa fa- ■ 
re pulizia morale e individua- '[ 
re grandi obiettivi riformatori. 
’.Mit credibile questo di- 
’ scorso, in questi giorni in 
cui le Inchieste puntano 
■ sol Pds? •: 
lo credo fermamente che il 
Pds stia fuori dal sistema del- ' 
le tangenti e della spartizione 
concordata tra i vecchi parti¬ 
ti. Cosi come posso testimo¬ 
niare che la classe dirigente 
del Pei e del Pds. in generale 
si è impoverita e non arric¬ 
chita facendo politica. Ci so- , 
no stati casi di finanziamento 
illegale del partito, penso a •■ 
Milano e a Napoli, per i quali ; 
Occhetto ha chiesto scusa f 
agli italiani, ha fatto una spie- ' 
tata autocritica e ha rimosso i ’ 
gruppi dirigenti locali. ; ■; \ , 
E qui a Roma? . 

Per quanto riguarda la nostra 
città, prima il Pei e poi i) Pds • 
sono stati i veri, e in certi casi 
unici, protagonisti di una . 
battaglia contro il sistema 
della corruzione. Siamo stati 


noi a bloccare le speculazio¬ 
ni più inquietami, a partire 
dal tunnel che si voleva rea¬ 
lizzare sotto l'Appia, senza 
guardare quali fossero le for¬ 
ze economiche interessate 
all'operazione. Insomma, 
penso alla battaglia elettora¬ 
le dell'89. In questa città noi 
siamo stati dei precursori, e 
abbiamo agito ben prima dei 
magistrati e di Di Pietro. ■ . , j 
La De, che a Roma è il par¬ 
tito più coinvolto in Tan¬ 
gentopoli, dice: noi abbia¬ 
mo scelto il prefetto Caro¬ 
lo, un nomo che viene dal¬ 
la aodetà civile, Rutelli è 
Aglio dei parliti, è (tato se¬ 
gretario radicale in tenera 
età, la «tessa cosa dice del 
capolista del Pds. Come ri¬ 
spondete? 

Sono affermazioni assurde. 
Carmelo Caruso è legato in 
tutto e per tutto ai vecchi no¬ 
mi della vecchia politica. È 
stalo un loro uomo di fidu¬ 
cia. Quindi si tratta di una 
candidatura di copertura di 
una De che non ha saputo 
scegliere la via del rinnova¬ 
mento e che per questo oggi : 
è costretta a nascondersi. ■ 
Ben altro valore avrebbe avu- ' 
to la candidatura di Pierre 
Camiti, •r-.--.ic-.. -yvv'.■»•,.'■.•>■• 
Alla fine quale sarà lo 
schieramento che sostiene 
Rutelli? Cè una certa liti¬ 
giosità. La Rete non vuole 
U PsL i Popolari di Segni 
non vogliono la Rete... 

La posta in gioco è alta. Si 
tratta di mandare a casa ia 
nomenclatura del passato. E 
se questo è l'obiettivo fonda¬ 
mentale noi dobbiamo cer¬ 
care di unire il massimo delle 
forze progressiste che si rico¬ 
noscono in una nuova idea 
della politica e che si voglio¬ 
no porre in discontinuità to¬ 
tale rispetto ail'era di Signo- 
rello. Giubilo e Carraro. Dun¬ 
que io sono contro qualsiasi 
pregiudiziale, velo o ripicca. 
Credo invece che tutte le 
possibilità unitarie vadano ri¬ 
cercate sulla base dei pro¬ 
grammi e nella formazione 
delle liste, che devono esclu¬ 
dere uomini che hanno gesti¬ 
to o appoggiato il potere del 
passato. E riterrei straordina¬ 
riamente importante avere 
nella coalizione sia Segni 
cheOrlando. ,,:y‘ ■ 
Avete rinunciato anche ad 
avere Nicolinl e Rifonda¬ 
zione comunista nella coa¬ 
lizione? .. 

SI. Purtroppo Rifondazione 
ha scelto fin dall'inizio di gio¬ 
care in proprio e di contrap¬ 
porsi a Rutelli. £ stata rifiuta¬ 
ta la nostra proposta di fare 
delle primarie per scegliere il 
candidato. E anche Nicolini 
ha fatto una scelta di rottura. 
Pazienza. L'importante ora è 
non esasperare gli animi a si¬ 
nistra. e per questo apprezzo 
molto l'atteggiamento misu¬ 
rato di Rutelli. Mi preoccupa 
invece Nicolini. la sua aspra 
polemica con Rutelli, spesso 
basata su cose non vere. Co¬ 
me quando afferma che il 
piano parcheggi di Carraio è 
stato assunto integralmente 
dal candidato del Pds. Nicoli¬ 
ni dovrebbe capire che biso¬ 
gna prendere voti a tra i mo¬ 
derati e non fare una guerra 
civile a sinistra. 


Commercio. Roma tiene il 
passo solo nel settore com¬ 
merciale: 42 mila attività con¬ 
tro le 32 mila di Parigi, le 9000 
della parte ovest di Berlino. 
Troppi, probabilmente, per 
non creare problemi ai clienti. 
Rispetto alle altri capitali, inftti, 
nella città eterna è poco diffu¬ 
so il pagamento con le carte di 
credito e la vendita a domicilio 
non funziona. Inoltre va consi¬ 
derato che a Londra e New 
York non occorrono licenze 
per aprire un esercizio com¬ 
merciale. Non solo. A New 
York non ci sono regole: gli ali¬ 
mentari restano aperti 24 ore 
su 24. È impossibile, invece, 
definire il numero delle attività 
commerciali di Tokyo: l'appa¬ 
rato distribuitivo assorbe il 15 
per cento della forza lavoro. ' ■ 
Uffici pubblicL A Roma 
orario più corto e stipendio più 
modesti: un milione e 600 mila 
circa ai mese, contro i 2 milio¬ 
ni e 600 degli impiegati stranie¬ 
ri. Gli uffici a Roma sono aperti 
dalle 10 alle 12.30, a Parigi dal¬ 
le 9 alle 19, a Berlino e a New 
York dalle 9 alle 18. Negl: uffici 
postali gli addetti sono 17 mila. 


contro i 350 mila di Parigi. 
4633 impiegati alla Regione 
Lazio e 668 a palazzo Valcnti- 
ni: sempre alla Provincia lavo¬ 
rano 1630 unità che fanno par¬ 
te del personale di istituti tecni¬ 
ci e scientifici e che sono di¬ 
pendenti dell'ente locale. Per¬ 
sonale agli sportelli: 50 all'ana- 
grate centrale e 200 nelle 20 
Circoscrizioni. A Parigi negli 
uffici territoriali lavorano 1300 
persone. A Londra gli addetti 
di ministeri e altri uffici pubbli¬ 
ci sono in tutto 561.700. A Ber¬ 
lino 3000, divisi tra poste, mini¬ 
steri, uffici regionali e comuna¬ 
li. A New York 350.000 com¬ 
preso il personale statale. 

Servizi a domicilio. A Ro¬ 
ma esiste da tre anni »L'ana- 
graie in casa», un numero tele¬ 
fonico che funziona 24 ore al 
giorno per la richiesta di certifi¬ 
cati. A Parigi con il »Minitel» si 
possono espletare tutte le pra¬ 
tiche: dall'iscrizione all'univer¬ 
sità al biglietto aereo. Anche 
Londra e Tokyo hanno un effi¬ 
ciente servizio telefonico. A 
New York, invece, funziona 
molto bene il servizio «Pony 
express». 
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Anzio 

Teste rasate 
picchiano 
un egiziano 


iMI Gli si Mino parati davanti 
mentre, in auto, attraversava la 
piazza pnncipale di Anzio Poi 
gridando «sporco negro». 
Thanno tirato fuon dalla mac¬ 
china e -picchiato violente¬ 
mente sulla testa, mentre la 
Imoglie con In braccio il figlio 
Idi appena quattro mesi assiste¬ 
va terrorizzata alla scena. Vitti¬ 
ma dell’aggressione - avvenu¬ 
ta la scorsa notte poco dopo la 
mezzanotte - un cittadino egi¬ 
ziano Hamd Esam Ismail, di 
127 anni, cuoco in un ristorante 
Idei litorale L’uomo stava nen- 
trando a casa Insieme alla mo¬ 
glie, Cinzia Tornei, quando è 
stato fermato da quattro ragaz¬ 
zoni con le teste rasate A quel¬ 
l’ora, poche persone giravano 
per strada e i quattro non han¬ 
no avuto troppa difficoltà a 
bloccare la «Mini» dell’egiziano 
piantandosi in mezzo alla stra¬ 
da. Sceso dall’auto, l’uomo ha 
bercato di difendersi prenden¬ 
do il cric nascosto nel cofano, 
ma non è miscito ad evitare di 
tessere colpito in testa con fa 
cesoia e il moschettone. Rico¬ 
verato in ospedale, e subito di¬ 
messo, l’egiziano ò stato medi¬ 
cato per ferite al cuoio capellu¬ 
to giudicate guarìbili in dieci 

f jioml Tre degli aggresson, tut- 
i residenti ad Anzio, sono stati 
Invece fermati subito dopo con 
l’accusa di violenza privata e 
lesioni. Si tratta di Darlo De do¬ 
po. 19 anni, barista; Sigismon¬ 
do Almanzo. 18 anni, pescato¬ 
re, Andrea Sabatini. 18, disoc¬ 
cupato Ien mattina sono com- 

B rsi davanti al pretore che gli 
concesso gli arresti domici- 
ri rinviando li processo al 29 
settembre prossimo. , 


Da stamattina la faraonica 
costruzione dell’Ostiense 
costata centinaia di miliardi 
è ridotta al rango di stazione 
della linea Tiburtina-Fiumicino 
La struttura nata per creare 
un collegamento rapido 
con l’aeroporto si è rivelata 
un fallimento economico 
E ora cosa succederà? 


Qui a fianco un cartello che dovrà essere rimosso 
In basso un particolare della galleria dell’alr terminal 



w 


Fine ingloriosa di un air terminal 


Da oggi l’air terminal dell’Ostiense non esiste più. 11 
servizio su rotaia per Fiumicino viene effettuato dal¬ 
la stazione Tiburtina: un percorso di 40 minuti e tan¬ 
te fermate in più. Ien l’ultimo giorno deU’aweniristi- 
ca struttura declassata a stazione di transito. Un 
giorno di sconfitta. Vanno in fumo un’opera di «so¬ 
gno» e tanti miliardi su cui sta indagando la magi¬ 
stratura. L’ultimo giorno dell’air terminal. 


OBLIA VACCARKLLO 


Aggressione ■ 

Falsi agenti Se 

1 dan 

malmenano 
giornalista Rai ss 


■I il giornalista Mario Mat¬ 
tioli, 41 anni, del Tgs, la testata 
blomallstica sportiva della Rai. 
ha denunciato di essere stato 
aggredito, malmenato e tra¬ 
mortito. da tre persone le qua¬ 
li, qualificandosi per agenti di 
polizia, lo-hanno fermato sulla 
corsia esterna della Cnstoloro 
Colombo, vicino a Casal Pa- 
locco L’episodio denunciato 
ai carabinlen é accaduto lune¬ 
di sera Mattioli ha raccontato 
che poco dopo mezzanotte, 
pientre percorreva in auto la 
via laterale della Cnstoloro Co¬ 
lombo. è stato affiancato da 
Una Fiat Uno bianca, con a 
bordo tre uomini, uno dei qua-, 
li con una paletta della polizia 
gli ha intimato di fermarsi Uno 
del tre gli ha chiesto I docu¬ 
menti e gli ha deno che la sua 
auto risultava rubata Quando 
II giornalista ha chiesto loro di 
presentare i documenti di ap¬ 
partenenza alla polizia, i tre gli 
hanno risposto di non fare lo 
spiritoso, poi lo hanno spinto e 
Cercato di aggredirlo a pugni. 
Mattioli ha reagito colpendo 
Con un calcio uno dei falsi 
agenti Alla sua reazione è sta¬ 
to colpito In testa con un og- 
jjetto, ed è svenuto Un'ora do¬ 
po. sanguinante e tramortito, è 
italo soccorso da un giovane e 

{ portato nell'ospedale di Ostia- 
pon aveva più il portafoglio e I 
ocumenti di identità. La sua 
uto Invece era chiusa, ma 
senza più le chiavi, mentre era¬ 
no al loro posto-l’autoradio e 
fina valigetta 24 ore La sera 
prima un altro uomo, sempre 
in quella zona, aveva denun¬ 
ciato un episodio analogo - 


■■ Sembra infinito il tunnel 
a vetn che scavalca i binari del¬ 
la ferrovia c porta nei pressi del 
trenino in partenza per Fiumi¬ 
cino Pochi i passeggeri guar¬ 
dano incantati le volute delle 
nuvole candide e grigie contro 
I bocconi-di cielo blu che il 
temporale non ha ingoiato. 
L'incanto di questa atmosfera 
ovattata, cosi eccezionale per 
una stazione, svanisce un po' 
quando, arrivati nei pressi del¬ 
l'ultima scala mobile, molto n- 
pida e anche inceppata (per¬ 
lomeno nella mattina di ien). i 
viaggiatori In partenza devono 
sollevare le valigie e scendere 
gli alti gradini. Giunti sudaU a 
piano terra vengono accolti da 
due porte silenziosissime che 
si aprono dinanzi a loro. Quin¬ 
di scivolano sereni verso la bi¬ 
glietteria. passando a fianco a 
un terzetto di negozianti che, 
non avendo ment'altro da lare, 
gioca a carte. Proseguono, 
sbirciando ogni tanto le vetrine 
dei negozi (deserti) di calza¬ 
ture. di abbigliamento, di di¬ 
schi. E infine, arrivaU nella 
grande hall, vidimano con tut¬ 
to agio i biglietti appena acqui¬ 
stati senza attendere neanche 
un po’, senza doversi (are largo 
tra montagne di valigie Più in 
ià (ma il visitatore di passaggio 
tende a non accorgersene). • 
c’è una seconda fila di tornelli 
in compagnia di un altro gab- 
biotto perla vendita dei bigliet¬ 
ti entrambi, realizzati in previ¬ 
sione di un grande (lusso di 
viaggiatori, sembrano non es¬ 
sere stati mai usati. La stessa 
aria, mista di malinconia e ab¬ 
bandono, ha il reparto per la 
spedizione e il deposito dei 
bagagli ci sono cinque «spor¬ 
telli». come quelli dove si (a il 
ceck-ln che si trovano sempre 
affollati nelle aerostazioni. Qui 
invece non c’è nessuno, nean¬ 
che un Impiegato, neanche un 
bagaglio dimenticalo per caso 
E poi c’è la banca, una pletora 
di telefoni - persino un piccolo 
locale appartato e silenzioso 
dove ci sono dicci apparecchi 
nuovi di zecca - il giornalaio, il 


bar. un plano rialzato con lo¬ 
cali in allestimento, e l’imman¬ 
cabile. nostalgico, negozio di 
souvenir ’90 Ancora. c T è un’In¬ 
finità di distnbuton automatici 
di biglietti per i trenini c per ì 
due pareheggi Due. come 
quelli dei taxi Insomma, in 
questo angolo di Roma, tra un 
binano e I altro, sembrano es 
sersi dati appuntamento tutti i 
servizi che è non è facile trova¬ 
re in città Peccato che. lino a ■ 
ien, sono serviti a pochissimi 
utenti e che da oggi, con l’air 
terminal trasformalo In sta¬ 
zionine di passaggio, non ser¬ 
viranno davvero a nessuno 
Sarebbe potuto essere il mi- 
gliore-degli air terminal possi¬ 
bili, se non fosse stato realizza¬ 
lo in un «deserto», con pochis¬ 
simi collegamenti Da oggi ri¬ 
schia di assecondare la voca¬ 
zione della sua struttura e di¬ 
ventare una splendida voliera 
per piccioni, rondini e cornac¬ 
chie o trasformarsi con il tem¬ 
po e con il degrado in giovane . 
esemplo di archeologia post- 
industnale. dopo una breve 
pausa che potrebbe vederlo 
adattato a centro commencia- 
. le L’Air terminal dell’Ostiense 
da oggi viene declassato a ’ 
semplice stazione di transito 
dei trenini che partiranno da 
Tiburtina e che dopo vane fer¬ 
mate. raddoppiando il tempo 
del percorso, raggiungeranno 
Fiumicino. Una decisione che 
segna una doppia sconfitta per 
l’ambizioso e costosissimo 
progetto nato al «tempo dei so¬ 
gni» (quelli facili, boli*s’inten¬ 
de). cioè al tempo dei Mon¬ 
diali Da una parte infatti va ui 
fumo l’idea del collegamento 
rapido tra la capitele e il suo 
pnncipaleaeroporto, che do¬ 
veva adeguare Roma al rango 
delle altre metropoli, visto che 
prima di arrivare a Fiumicino I 
passeggen partiti da Tiburtina 
dovranno fermarsi alle stazioni 
Tuscolana, Ostiense, Trasteve¬ 
re. Magliana, Murateila e Ponte 
Galeria. Dall’altra, viene dato il 
certificato di morte accertata 



Le cifre 


di un fallimento 


annunciato 


Costruito a ritmo frenetico, con gli 
Operai al lavoro anche di notte, l’air termi 
nal dell’Ostiense è stata la pnma delle gran 
di opere a «cadere» Costata ufficialmente 
53 miliardi, ufficiosamente molti di più, pa 
re 350, è già all’attenzione della magistrato 
ra II pubblico ministero Giorgio Castellucci 
ha aperto un'inchiesta sull’intera struttura, 
chiedendo ai penb di venficare se i costi 
del’opera sono stati adeguati alla sua rea 
lizzazloné. ,» » 


Lungo 170 metri, allo due piani per 
complessivi 22 metti, circondato da 62mila 
metti quadrati di parcheggi per un totale di 
2 000 posti, poteva accogliere decine di mi¬ 
gliaia di passeggen in una giornata Si pre¬ 
vedeva un flusso di viaggiatori sostenutissi¬ 
mo- 60 000 passeggen in transito La realtà 
Ira deluso ogni aspettativa cinquemila per¬ 
sóne al giorno circa hanno preso fino a ien 
ìf trenino in partenza dall’air terminal. 1 
convogli partivano ogni 20 minuti, traspor 
landò circa 30 persone alla volta 
Come mai’ Pochissimi i collegamenti I 
pullman che partivano da Termini, pnma 
dell’era dei Mondiali, erano sempre straca 
nehi, perché la stazione centrale viene rag 
giunta da tutti gli autobus ed è il crocevia 
dei due -metrò L’Ostiense invece è servita 


da soli quattro autobus ed è collegata ad 
una sola linea del metrò. In pratica chi usa¬ 
va il terminal quasi sempre raggiungeva il 
% trenino in taxi, pagando per la corsa molto 
'di più del biglietto per Fiumicino, che co¬ 
stava 6mila lire Risultato mega parcheggi 
deserti e tapis roulant (lunghissimi) poco 
frequentati Chi andava in taxi infatti scen 
deva all’ingresso di via Antonio da Verazza 
no Un mezzo di trasporto pubblico «dipen 
dente» dalle auto gialle 


(e non solo apparente) a que¬ 
sta «cattedrale» fornita di tutto, 
persino di un’agenzia immobi¬ 
liare, che è servita a una sparu¬ 
tissima mirioranza fin dal gior¬ 
no dell’inaugurazione 
E pensare che, stando agli 
addetti ai lavori, si poteva 
spendere molto meno e realiz¬ 
zare molto di più «Prego, ven¬ 
ga qua», dice un ferroviere «Lo 
vede quel semaforo 7 -, e mo¬ 


stra l’indicatore installato sul 
binano diciassette - all altezza 
di quel segnale c’è la metropo¬ 
litana, si poteva fare un tappe¬ 
to mobile e creare un passag¬ 
gio diretta tra il metrò e la sta¬ 
zione Quindi mettere un gior¬ 
nalaio e un bar, e dare un ser¬ 
vizio utile Con 1 miliardi che 
hanno speso per costruire 
questo monumento potevano 
fare un’autostrada e non un 


tappeto mobile» È uno sfogo 
Ma per uno che parla tanti si 
ditùdono-nel'sltenzior In dna 
strana «omertà» "«Cosa farete 
domanANon sapete se lavore¬ 
rete qui o a Tiburtina 7 », i bi¬ 
gliettai scuotono la testa e in 
sostanza tacciono «Non ne 
sappiamo nulla» «Cosa ne fa¬ 
ranno di tutto questo 7 Ci verrà 
un centro commerciale?» gir 
unici a nsponderi a non fare 


Immigrazione 

Traffico di bambini dal Perù 
Arrestata una coppia 
che gestiva il commercio 


■■ Traffico di bambini tra l’I¬ 
talia e il Perù? A pochi giorni 
dalla denuncia presentata dal 
Parlamento europeo che ha 
accusalo il nostro paese di or- - 
gamzzare il traffico d’organi di 
piccoli sttamen, I arresto di 
una coppia di peruviani che 
gestiva un racket dell immigra¬ 
zione clandesuna, ha forse 
portato alla luce un giro di 
adozioni illegali tra l’America 
Latina e I Italia La polizia sta 
infatti indagando per accertare 
se un bimbo di tre mesi trovalo 
in casa di Juan Francisco Alva 
Rios - peruviano di 47 anni ar¬ 
restato insieme a Bngida Qui- 
spe de Toledo 52 anni denun¬ 
ciati alla polizia da due peru¬ 
viane immigrate clandestina¬ 
mente - sia stato portato nel 
nostro paese per essere vendu¬ 
to Al momento dell’arresto, 
l'uomo ha detto agli agenu che 
il piccolo Francisco Alejandro 
è suo figlio e che la madre del 
bimbo sarebbe rimasta in Pe¬ 
rù, ma la versione non convin¬ 
ce gli investigatori. Se per ora 
non c’è nessuna prova concre¬ 
ta del traffico, esistono pierò 
una sene di elemenli che la¬ 
sciano molti dubbi sulla versio¬ 
ne del peruviano Tanto che il 
tnbunale dei minon ha già di¬ 
sposto l’affidamento del picco¬ 
lo ad un istituto 
L indagine - sulla presunta 
compravendita di bambini è 
partita da una denuncia pre¬ 
sentata da alcune immigrate 
entrate in Italia clandestina¬ 


mente dietro il pagamento di 
una notevole somma di dena¬ 
ro (circa 7mila dollari) Le 
due donne come sembra mol¬ 
ti altri immigrati sarebbero sta¬ 
te ncattate dalla coppia che 
avrebbe trattenuto ì loro passa- 
p>ora chiedendo in cambio al¬ 
tro denaro Nei giorni scorsi 
una delle due immigrate che 
non aveva i soldi per navere il 
documento, era stata aggredi¬ 
ta e ustionata al volto con una 
bomboletta anti aggressione 
Ma propno la violenza e la mi¬ 
naccia di nuove aggressioni ha 
convinto la donna e una sua 
amica a denunciare il peruvia¬ 
no e la sua convivente, nvelan- 
do anche alcuni particolan su 
un traffico illecito di bambini 
Ien mattina gli agenti dell’uf¬ 
ficio sttamen della Questura 
hanno bussato a casa del pie- , 
ruviano In una culla hanno 
trovato un bambino di pochi 
, mesi nato, sembra, nel luglio 
scorso L’uomo ha subito mo¬ 
strato un certificato di nascita 
con tanto di timbro ma sul do¬ 
cumento ufficiale mancano le 
. fumé e i dirigerli del consolato 
” che ne hanno preso visione 
dubitano della sua autenticità. 
La coppia è stata arrestata con 
1 accusa di associazione a de¬ 
linquere finalizzata allo sfrutta¬ 
mento dell immigrazione clan¬ 
destina. Nell'appartamento è 
stata trovata anche un'agenda 
con oltre cento nomi e le som¬ 
me versate Il caso è ora affida¬ 
to anche agli agenti dell'Inter¬ 
pol 


Abusi edilizi a Mentana 

Sequestrati tre palazzi 
Sotto inchiesta l’ex sindaco 
e i suoi assessori 

TOMMASO VERGA 


spallucce, a non inveire, sono i 
tassisti «Pare di si, ma tanto fai- 
” lira, tergente vuol far la spesa 
- sottocasa Vede quei palazzi - 
dice un tassista e indica i con¬ 
domini che circondano da 
lontano il penmetro della sta¬ 
zione - te gente p>er venire da 11 
a qui deve prendere l’auto E 
non lo fa Finora non è venuto 
nessuno e i negozianti sono 
avvelenati» - , 


im MENTANA I carabinieri di 
Monterotondo, duetti dal ma¬ 
resciallo Giannini, hanno ap¬ 
pasto i sigilli a tre palazzine di 
Mentana in località Vigne 
Nuove, di propnetà di Mano' 
Giampien II sequestro è dovu¬ 
to al fatto che gli edifici sorgo¬ 
no in un’area destinata ad at¬ 
trezzature scolastiche La con¬ 
cessione edilizia osale al ’90, 
quando il de Rolando Plebani 
guidava una giunta tonnata da 
Psi, Pn e Psdi. della quale face¬ 
vano parte Franco Di Fabio e 
Francesco Guernen democn- 
sbani, il repubblicano Giorgio 
Raffaelli e ì socialisu Calisto 
Egidi e Guglielmo SabaUm Ol¬ 
tre che su di loro, si indaga sui 
compionenti della commissio¬ 
ne edilizia, presieduta da Ro¬ 
berto Fiorenza, un medico Le 
persone sotto inchiesta sono 
ventidue Al momento, l’ipote¬ 
si di reato è l’abuso e - solo 
p>er alcuni - I interesse privato 
in atto d’ufficio 11 sequestro se¬ 
gue l’ordinanza di sospensio¬ 
ne dei lavon firmata dal com- * 
rmssano Rosamana Mangini 
Badali (a Mentana si voterà il 
21 novembre) „ 

Un’altra' ordinanza' ha so-,'-' 
«peso una costruzione a Vi- 
gnole Piccole, in Via delle Mo¬ 
iette In questo caso, te con- , 
cessione, intestata a Bruno e 
Marcella Casciani per un «edi¬ 
ficio di carattere agncolo». è 
stata firmata il 25 luglio del 92 
dall’Assessore Maurizio Fravili, 
socialista, benché te commis¬ 


sione consiliare avesse espres¬ 
so parere contrario 

Due dei componenti della 
giunta ora sotto inchiesta por 
le palazzine di Vigne Nuove, 
già hanno conosciuto il carce¬ 
re per altre vicende Francesco 
Evangelista, assessore all urba¬ 
nistica e capogruppo dello 
scudocrociato a Mentana ven¬ 
ne arrestato insieme a Calisto 
Egidi il 24 ottobre del ’92 per 
te vicenda della «delibera d v 
ro» segnaleuca stradale, servi¬ 
zi igienici macchinari ed altri 
strumenti sarebbero stato pa¬ 
gati fino a dieci volte il prezzo 
di listino Inoltre le manette 
scattarono per il sindaco ed al- « 
cuni assessori di Guidoma. 

L udienza preliminare è fis¬ 
sata por ili 2 ottobre davanti al 
Gip Bucarelli Calisto Egidi - 
eletto sindaco di Mentana ben¬ 
ché il Comune di Roma lo 
avesse licenziato dopo una 
condanna por «mazzette» sui 
taxi - é tornato a Regina Coeli 

10 scorso 20 febbraio perché 
accusato di aver intascato una 
tangente di 180 milioni per 
edificare in un piano di zona. 

L appalto por te nstrutturazio- 
nedl'PalazzoJGréscenzio-sede 
del Comune è invece costato 

11 carcere all’ex sindaco de 

Franco Di Fabio attestalo i S 
dicembre 92 Anche Filippo 
Corte, il «padrone della de 
mentanese», ncevette un ordi¬ 
ne di custodia cautelare e fu 
inviato da Gibellma a Mentana 
in soggiorno obbligato « 


FESTA DE L'UNITÀ 

Colli Anione 


'93 




24, 25 e 26 settembre 

Via E. Franceschini 

DIBATTITI - SPORT- CINEMA - 
MUSICA - GIOCHI - GASTRONOMIA - 
CAFFETTERIA - GELATERIA 

PROGRAMMA 

DOMENICA 26 

Ore 16.00 Iniziative sportive 

Spazio bambini 

Ore 17.30 Baracca e burattini spettacolo di burattini 
e animazione 

Cinema sotto le stelle 

Ore 20.30 «Il ladro di bambini» 

Ore 22.30 «Casa Howard» 

Ballo In piazza 

Ore 21.30 Tutti in pista con «I Blue Melody Group 



SEZ. E. BERLINGUER 
SANTA LUCIA DI MENTANA 
Casa del Popolo 
Via Palomba re se, 458 


XX FESTA DE L'UNITA 

24 - 25 • 26 SETTEMBRE 1993 


PROGRAMMA 


DOMENICA 26 

Ore 8 30 Cicloraduno «Trofeo L. Tonelll» sponsoriz¬ 
zato dalla Sllwan Immobiliare 

Ore 11.30 Premiazione dcloraduno 

Ore 16,30 Finali del. Tomeo di Bocce e Pallavolo 

Ore 18 30 Premiazioni 

Ore 19.00 Dibattito con la partecipazione di un membro 
della Direzione Nazionale del Pds 

Ore 20.00 Minishow «La vignetta In diretta» con Dino 
Manetta 

Ore 20.30 Ballo con orchestra «I tre de) Liscio» 


Nell'ambito della I tota funzioneranno slanda gastronomi¬ 
ci, pesca popolare, gioco della ruota, mercatino rionale. 


Il giorno 27 ottobre 1993 dalle ore 16 in 
poi l'agenzia di prestiti su pegni «Anto»- 
nìo Merluzzi Snc» sita in Roma Via Dei 
Cracchi 23; eseguirà la vendita all'asta 
pubblica a mezzo ufficiale giudiziario dei 
pegni scaduti non ritirati o non rinnovati 

Dal N. 74072 al N. 75365 


GALLERIE STIMMATE 

Largo Argentina - Roma 
OGGI 26 SETTEMBRE 

MERCATO ANTIQUARIATO 

dalle ore 10 alle ore 19.30 


INGRESSO LIBERO 


Ogni lunedì 

con - 

rOrdtà 

quattro pagine di 

rrifirj 


/uwojeoiAvnc 0 

DIPLOMA 

geometra 


l Recupcro anni scolastici 
Corsi professionali 

OGGI LA TUA GRANDE OCCASIONE PER DIPLOMARTI CON 
IL METODO PIU' FACILE RAGGIUNGENDO IL TUO OBIETTIVO. 
RECUPERO ANNI SCOLASTICI PER RAGIONIERI, GEOMETRI, 
ASSISTENTE COMUNITÀ' INFANTILE, ODONTOTECNICI CON 
PROGRAMMI INDIVIDUALI E SENZA OBBLIGO DI FREQUENZA. 
PENSA ORA ALLA TUA PROFESSIONE DEL DOMANI! SPECIALIZ¬ 
ZATI CON I CORSI DI INFORMATICA, STENOTIPIA, INGLESE. 

CONTATTACI SUBITO 

ISCRIZIONE GRATUITA FINO Al 4 / 10/'93 

SELENE VIA GALUA, 64 ROMA H S. GIOVANNI TEL 06/79495575 - 7005782 
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Venerdì mattina un incendio ha distrutto il palcoscenico del teatro di via Monte Zebio 
Il Comune promette uno spazio alternativo, mentre il pubblico continua ad abbonarsi 

Una stagione in fiamme 
Il Manzoni cerca ospitalità 


Dedicato ad Urbani 
un tributo 

per non dimenticare 


LUCA GIQLI 


Un incendio, divampato venerdì mattina all’interno 
del Manzoni, ha mandato in fiamme la stagione tea¬ 
trale. Scoppiato, con grande probabilità per un cor¬ 
tocircuito, l’incendio ha distrutto il palcoscenico e 
le poltrone della galleria. Alcuni spettacoli del car¬ 
tellone saranno ospitati dal Paridi, mentre la «Vedo¬ 
va allegra» - che doveva debuttare l’altro ieri - verrà 
allestita al Brancaccio i primi di ottobre. 


ROSSELLA BATTISTI 


■I Molti anni fa un fotografo 
immortalo con un fatidico clic 
due piccole parole: «Bird Li¬ 
ve*», indelebilmente schizzate, 
incise su una lastra marmorea 
di una città americana. Quel 
fotografo sconosciuto immor- ■ 
tato con quel clic l’essenza 
stessa dell'arte musicale e spi¬ 
rituale dì Charlie Parker. E Bird 
da quel lontano 19SS ha conti¬ 
nuato a vivere con la sua 
straordinaria arte, a muoversi e 
ad agire in parallelo alla musi¬ 
ca jazz, anche con quella più 
radicale e meno etichettabile. 
Passaggio ed escursione nel 
territorio parkeriano 0 questa ’■ 
volta d'obbligo. Parlare di lui 
per parlare di Massimo Urbani 
(nella foto): le analogie sono 
ancora molte, c nulla è e sarà 
mai dato per scontato. Massi¬ 
mo come pochi altri sassofoni¬ 
sti seppe filtrare, scavare e sco¬ 
prire queH'immcnso tesoro 
espressivo che il musicista di 
Kansas City lasciò in eredità al- - 
la cultura » neroamericana. ■ 
Massimo interpretò alla perfe¬ 
zione il concetto urgente di fu¬ 
ga e l’oggcttivo quanto «deli¬ 
rante- bisogno di concretizza- . 
re al più presto, senza perdite 
di tempo, il messaggio, che a 
volte diveniva urlo lirico, stra¬ 
ziante nella sua logica dram¬ 
maticità. La sua musica con gli 
anni divenne sempre più com- • 
plessa, si liberò di quei magni¬ 
fici tecnicismi espressivi di cui i 
lui come pochi altri era padro- - 
ne. si fece più spirituale e an¬ 
cestrale. assunse e si arricchì » 
di valori interiori e introspettivi. 

La sua recente e prematura > 
scomparsa ha segnato per la 
musica una incolmabile perdi- - 
ta. ma la sua arte vive e vivrà ! 
ancora per molto, il clic che 
immortalò Bird ha immortala¬ 
to idealmente anche il volo liri- ‘ 
co e poetico di Massimo. A ' 
conferma di questo è valso l’o¬ 
maggio che giovedì nello spa¬ 
zio di Platea Estate tre gruppi * 
di diversa formazione e impo¬ 
stazione stilistico-espressiva 
hanno offerto ad un pubblico • 
attento e numeroso. Il pnmo a . 


salire sul palco ò stalo il quin¬ 
tetto del contrabbassista Gio¬ 
vanni Tommaso, con Pietro 
Tonolo al sax tenore e sopra¬ 
no, Flavio Boltro alla tromba, 
Danilo Rea al pianoforte e Ro¬ 
berto Gatto alla battona. Una 
musica di grande livello, capa¬ 
ce di offrire momenti di vibran¬ 
te emozione. Tondo e Boltro 
hanno in più occasioni rag¬ 
giunto vette espressive altissi¬ 
me. il perfetto interplay tra i 
cinque ne conferma l’assoluto 
valore. Il ntmo incalzante, reso 
velocissimo dalla ritmica cali- 
branta e attenta di Tommaso c 
Gatto si fonde alla perfezione 
con le cascate di note di Rea. 
Un quintetto, questo, che sin¬ 
tetizza compiutamente e bril¬ 
lantemente il proprio concetto 
di musica. 

Cosa diversa la performance 
del sassofonista Steve Gros- 
sman accompagnato da Nuc¬ 
cio Intricri al pianoforte, Aldo 
Zunino al contrabbasso - e 
Giampaolo Ascolese alla bat¬ 
teria. Grossman nella sua esi¬ 
bizione la fa da padrone, il di¬ 
vario tra lui e i tre è grande, i te¬ 
mi trattati ed eseguiti sono 
troppo apertamente d’impron¬ 
ta bebop c nel caso specifico 
la padronanza tecnica del sas¬ 
sofonista americano non basta 
a colmare alcune forzature 
manieristiche e troppo auto¬ 
compiacenti, fatta eccezione 
por la precisa e instancabile 
ritmica di Ascolese. 

A chiudere in modo convin¬ 
cente ed emozionante è tocca¬ 
to a Maunzio Urbani, fratello 
più giovane dì Massimo, an¬ 
ch'egli sassofonista. Al suo 
fianco Boltro. Stefano Sabatini 
al pianoforte, Zunino e Ascole¬ 
se. Un Maurizio in gran forma, 
capace di duettarc abilmente 
con Boltro, sul filo di una serie 
di composizioni tanto vibranti 
quanto di difficile interpreta¬ 
zione. La serata in memoria di 
Massimo Urbani si è conclusa 
con una bella jam session. Tre 
ere di jazz per non dimentica¬ 
re la preziosa eredità musicale 
di Massimo Urbani. 


■i Teatro Manzoni il -giorno 
dopo». Esternamente sembra 
tutto in ordine: l’insegna, i ma¬ 
nifesti sul muro che annuncia¬ 
no il debutto della -Vedova al¬ 
legra», ma le vetrate sono offu¬ 
scate di fuliggine. Alcune ra¬ 
gazze stanno lavorando di go¬ 
mito per strofinare via tutto 
quel grigiore, mentre Pietro 
Longhi - uno dei responsabili 
del teatro - si aggira con la 
fronte aggrottata nell'atrio 
sconvolto da cartacce, pezzi di 
stolta sbruciacchiata, un odore 
acre che persiste nell’aria. 
•Pensare che ieri mattina (ve¬ 
nerdì, n.d.r.) sembrava tutto a 
posto - sospira, parlando qua¬ 
si a se stesso La donna delle 


pulizie era già passata e anche 
ia vigilanza aveva appena fatto 
il giro di perlustrazione. Tutto 
era ok. Poi, verso le 9,30, men¬ 
tre stavo prendendo un caffè 
qui accanto, ho visto del fumo 
uscire dall'ingresso del teatro. 
Ho provato ad aprire e c'era 
una barriera fitta di vapore». 

Una nuvola spessa e nera 
che per qualche minuto ha co¬ 
perto il tratto di cielo in via 
Monte Zebio. Nemmeno i vigili 
del fuoco, allertati immediata¬ 
mente, sono riusciti a penetra¬ 
re subito all'interno del teatro 
e hanno dovuto aspettare che 
il fumo si diradasse per mette¬ 
re in azione gli idranti e salvare 
il salvabile. «Venga a vedere», 


continua Longhi, aprendo la 
porta che dà sulla galleria. Il 
palcoscenico è spettrale. Il 
fuoco si è letteramente divora¬ 
to quinte e sipario, lasciando 
nude le mura dove la traccia 
delle fiamme ha segnato sini- 
stn sbaffi neri. Se non fosse per 
la patina di fuliggine e per i fili 
di fumo che ancora si levano 
qua e là, quel soffitto ndotto a 
sfoglie che tremano neH'aria 
assomiglia a una grande tnna, 
quasi una tetra scenografia di 
una pièce esistenzialista. Per 
uno strano caso, l'incendio ha 
risparmiato i posti di platea: il 
calore è rimbalzato in galleria 
e 11 ha abbrustolito stoffe c pol¬ 
trone. Ma il vero dramma è la 
stagione, appena annunciata 
in una conferenza stampa il 
giorno prima, giovedì, e che 
ora rischia di saltare. 

«L'incendio ha aperto la no¬ 
stra stagione e non, come 
avrebbe dovuto. La vedova al- 
/egra*, annota tristemente Lon- 
ghi. Per fortuna non tutto è per¬ 
duto. La solidarietà si è fatta 
sentire subito, dapprima con 
la visita di Carmelo Rocca, 
subcommissario alla cultura di 
Roma, che ha assicurato un al¬ 


tro palcoscenico per le prime 
tre recite dell'operetta di 
Lèhar. Sarà infatti il Brancac¬ 
cio, la -filiale» deH’Opera, ad 
accogliere il fuon-programma 
musicale del Manzoni all'ini¬ 
zio di ottobre. Anche il sovrin¬ 
tendente dcH'ente lineo, Giam¬ 
paolo Cresci, si è recato di per¬ 
sona in via Monte Zebio. Una 
testimonianza doverosa e in 
qualche modo prevedibile, dal 
momento che anche il teatro 
dell'Opera è stato colpito da 
tre incendi nel corso del suo 
incarico presso l’ente lirico, 
l'ultimo dei quali ha fatto salta¬ 
re una -prima» all'inizio dell'e¬ 
state. Cresci sa bene, dunque, 
quanto sia amaro veder sfuma¬ 
re il debutto di uno spettacolo. ’ 
Solo che nel caso dell’Opera si 
era trattato di incendi dolosi, 
mentre le fiamme al Manzoni 
sembrano dovute a uno sfortu¬ 
natissimo caso, probabilmente 
un cortocircuito. 

■ Da una pnma stima, i danni 
ammonterebbero a più di un 
miliardo e la ristrutturazione 
non impiegherà meno di tre 
mesi per poter riapnre al pub¬ 
blico. Un disastro per le com¬ 
pagnie impegnate nei primi ti¬ 


toli di cartellone. -Abbiamo 
lanciato un sos al Comune ~ 
racconta Daniela Petruzzi, at¬ 
trice e moglie di Longhi - e for¬ 
se nusciremo ad ottenere uno 
spazio alternativo proprio qui 
in zona. Un aiuto ce lo ha pro¬ 
messo anche il Paridi di Mau¬ 
nzio Costanzo: in seconda se¬ 
rata, dopo le 23. potrebbero 
ospitare i nostri spettacoli in 
attesa di trovare una sistema¬ 
zione migliore. Del resto, gli 
unici referenti teatrali di Roma 
nord eravamo noi, prima del¬ 
l'incendio, e ii Pandi, da quan¬ 
do il Giulio Cesare è'diventato 
una multisala cinematografi¬ 
ca». 

Nonostante il cartellone sia 
ancora molto in sospeso e nul- • 
la di preciso sia stato stabilito 
per le sorti del primo titolo. A 
qualcuno piace caldo di Mano 
Moretti, è giunta una dimostra¬ 
zione di solidarietà del pubbli¬ 
co inaspettatamente calorosa. 
Già venerdì, mentre le fiamme 
ingoiavano quinte e sipari, le 
persone si presentavano per 
comprare gli abbonamenti. 
Una generosa prova di quanto 
le sorti del teatro siano care ai 
cittadini. 


«Associati all’Argot»: riapre la sala di Trastevere 

Metropoli, un deserto 


STEFANIA CHINZAR1 


■■ Di qua due fratelli soli, in- . 
difesi, insicuri, circondati da 
una metropoli che assomiglia 
al deserto. Di là altri due ragaz¬ 
zi emarginati e travolti, sorpre¬ 
si sullo sfondo di un delitto e 
l'orlo della prostituzione. Con 
queste due stono parallele, La 
luna e l'asteroide e Bruciali, di¬ 
verse e sincrone, riapre i bat¬ 
tenti l'Argot, la sala di Traste¬ 
vere che toma sulla scena con 
diverse novità c uno slogan: 
«Assodati all'Argot». 

L'idea di Maurizio Panici, 
Serena Grandicelli e Tiziano 
Fario, fondatori e colonne por¬ 
tanti dello spazio romano, è 
semplice. Come padroni di ca¬ 
sa del teatro che più di altri si è 
fatto carico del rinnovamento 
della drammaturgia nazionale, 
ospitando testi e attori giova¬ 
nissimi e sconosciuti (un no¬ 
me per tutti Volevamo essere 
gli U2 ma è riduttivo fermarsi a 
quello) propongono non un 
abbonamento tradizionale ma 
una vera e propria associazio¬ 
ne. Per sentirsi ed essere parte¬ 


cipi delle scelte dell'Argot e 
della nuova drammaturgia che 
il teatro da sempre accoglie e 
privilegia, ecco una tessera del 
costo di lOOmila lire che per¬ 
mette di vedere dieci spettacoli 
a scelta tra quelli delle due sa¬ 
le. È questa infatti la seconda 
novità: l'apertura, accanto al 
Teatro, della sala Studio. 

Entrambe hanno un cartel¬ 
lone fitto fitto; difficile da rias¬ 
sumere. ma coerente alla linea 
che abbiamo appena annun¬ 
ciato. Gli spettacoli d'apertura, 
per cominciare. Il primo, alla 
sala Teatro. La luna e l'asteroi¬ 
de di Gemma e Mastandrea è 
in scena da ieri sera: l’altro, da 
giovedì, Bruciati, vede rincon¬ 
tro tra il drammaturgo Longoni 
e due attori come Stefania 
Sandrelli c Blas Roca Rey, già 
compagni di teatro l'anno 
scorso e in amvo da Taormina 
dove lo spettacolo c i loro due 
personaggi emblematici ed 
estremi hanno avuto buon esi¬ 
to. 


La sala Studio prosegue con 
due titoli di autrici, Uno è trop¬ 
po due son pochi di Cecilia 
Calvi e Scarpette rosse di Tizia¬ 
na Lucattini, emozionante tra¬ 
sposizione della fiaba di An¬ 
dersen a partire dall'infanzia 
brutalizzata delle favelas. Tor¬ 
na. dopo Mia sorella Antigone 
dei giovanissimi La Sala (autri- ' 
ce) e Di Pietro (regista). 
Edoardo Erba e la sua Marato- - 
na dì New York con Bruno Ar¬ 
mando e Luca Zingaretti. bra¬ 
vissimi attori di fronte ad un te¬ 
sto di corsa e memoria, mentre ‘ 
a gennaio il teatro ospita, in 
collaborazione con l’Idi, le mi¬ 
se en éspace dei tre testi se¬ 
gnalati dall'Istituto del dram¬ 
ma italiano. A Duccio Cameri¬ 
ni un quintetto d'attori per il 
suo Beila vita se durasse e la 
chiusura, a maggio, con un te¬ 
sto ancora da definire, una no¬ 
vità affidata a Enrico Lo Verso, 
oggi star del film di Amelio, so¬ 
lo ieri debuttante di Volevamo 
essere gli U2. ■■ >■ 

Tornando alla sala Teatro, 
ecco, dal 20 ottobre, un duro 
testo su quattro poliziotti di 



Vera Gemma e Valerlo Mastandrea in -La luna e l'asteroide» 


scorta ad un mafioso, / guar¬ 
diani di porci di Marnili e Cor- 
bucci, dodici ore di tensione 
vissute in tribunale, seguite in 
cartellone da storie più palese- ■ 
mente leggere. In ultima anali¬ 
si di Giorgio Serafini, lotta al¬ 
l’ultima battuta tra uno psicoa¬ 
nalista ed un inquietante pa¬ 
ziente di nome Lupo; Sesso di 
queH’imprendibile attor-autor- 
regista che è Remo Remotti: 
Perla D'Arsella di Benvenuti, 
monologo dolce-amaro affida¬ 





to a Katia Beni. L'assassino con 
i Gemelli Ruggen e diretto da 
Massimo Martelli, atteso a feb¬ 
braio, e la trasposizione sceni¬ 
ca di un racconto di Michele 
Serra sull'onda di un umori¬ 
smo noir, e per finire Fuga per 
un cavallo e un pianoforte di 
Gueli e Melchionna. ritratto di 
padre e figlio in un conflitto ge¬ 
nerazionale reso più arduo 
dall'omosessualità, e II ragno - 
!i delfino di Roberto Ciufoli, 
Buon divertimento. 


Domenica 
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AGENDA 

(y) minimalS 

Ieri jjT -, 

massima 23 

noci il sole sorge alle G,01 
^oo 1 e tramonta alle 18.00 


■ taccuino 

«L’arma dello stupro». Voci di donne dalla Bosnia II li¬ 
bro di Elena Doni e Chiara Valentini (Edizioni «La Lu¬ 
na») verrà presentato domani, ore 18, presso la sede del¬ 
l'Associazione Stampa Estera (Via della Mercede 55). 
Interverranno, con le autrici. Giovanni Conso, Dacia Ma¬ 
rami e Vittorio Roidi. 

Gershwin: tre preludi. Parte appetitosa del concerto 
che si terrà stasera (ore 21) al Teatro di Marcello (e se 
piove nell'adiacente Basilica di San Nicola in Carcere): il 
pianista Claudio Bonechi eseguirà la musica del grande 
compositore americano e poi di Bach, Chopin. Schu- 
mann e Petrassi. 

Gilda. Il locale di Via Mario de’ Fiori 87 (tei. 67.97.396) 
propone per stasera, ore 22.30, swingeon il maestro Ago¬ 
stino Penna e per martedì, stessa ora, «Una modella per 
l'arte» (premiocalzeMalerba). 

Lucio Tonelli. Martedì ricorre un trimerstre dalla scom¬ 
parsa del caro amico e compagno. La Pnmaverà ciclisti¬ 
ca lo ricorderà con una cerimonia civile che si terrà alle 
ore 18.30 nella Sala Borromini in piazza della Chiesa 
Nuova. 

«Gli uomini che fecero l’Italia». È in libreria la versio¬ 
ne definitiva e monumetale dell'opera di Giovanni Spa¬ 
dolini edita da Longanesi. La Cidac organizza un incon¬ 
tro per oggi, ore 10.30 presso Palazzo Caffarelli. Interver¬ 
ranno, presente l'autore, Giovanni Mortola, Mario Pendi- 
nelli, Gianni Rocca e Sergio Zavoli. 

«Maria della Mercede». Omaggio in forma di recital: 
oggi, ore 21, presso la Sala «Tirso de Molina» (Via Tirso 
89). Ideazione e conduzione di Paolo Todisco, con la 
partecipazione di Bianca Toccafondi e del pianista Mat¬ 
teo Helfer. 

Sport e handicap. Oggi, dalle ore 9. preso il Centro 
sportivo d&Ia Banca d'Italia (Largo Volumnia 2). Esibi¬ 
zioni di ginnastica artistica, judo, nuoto. 

Corsi di perfezionamento strumentale a Santa Ce¬ 
cilia. L'Accademia Nazionale di Santa Cecilia organizza 
una serie di corsi lìberi di perfezionamento strumentale 
volti anche alla preparazione per essere ammessi nelle 
orchestre italiane e degli altri Paesi della Cee. Per l'anno 
accademico 1993/9-1 sono previsti corsi di contrabbasso, 
corno, direzione di coro, percussioni, tromba, viola e cla¬ 
rinetto tenuti da docenti di fama intemazionale come 
Franco Petracchi, Luciano Giuliani, Norbert Balatsch, 
Adolf Neumeier, Mark Bennett, Reiner Schmidt, Richard 
Stoltzman. Le domande di ammissione, in carta libera, 
contenenti un curriculum e la ricevuta di un pagamento 
di una tassa d'esame di lire 50mila versata sul conto cor¬ 
rente 30406003 intestato all'Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia, dovranno pervenire entro il 30 settembre 
1993 all'Accademia Nazionale di Santa Cecilia, via Vitto¬ 
ria 6,00187 Roma. 

Tal-chi. Il Centro studi «Tai-chi» organizza corsi di Tai- 
chi-chuan per principianti ed allievi avanzati. Il corso 
prevede lo studio della struttura essenziale del Tai-chi. la 
forma lunga stile Yang con le relative applicazioni nella 
difesa personale, la pratica della meditazione tradiziona¬ 
le cinese, esercizi respiratori e terapeutici. Per informa¬ 
zioni tel.4248032 oppure 8554215. 

Cubanlssima. Corsi serali di Virginia Borroto presso lo 
Ials di via Cesare Fracassini 60: da lunedi prossimo salsa, 
merengue, mambo e Cha-cha-cha. Informazioni al tele¬ 
fono 32.51.298. ■ 

Sos arte. «Salviamo l’arte, facciamolo tutti»: è l'appello 
contro il degrado, i vandalismi, per la difesa dei tanti no¬ 
stri beni culturali lanciato da Legambiente. Segnalazioni, 
abusi e denunce al telefono 06/88.41.552. 

■ MOSTRE mmmm—mmmmmmmm 

Exit. Viaggio nell'America di oggi attraverso le foto di 
Bossan e Koch. Palazzo delle Esposizioni. Via Nazionale 
194. Oario 10-21. Chiuso martedì. Fino a! 30 settembre. 
Richard Meler e Frank Stella. Duetto tra architettura e 
scultura contemporanea. Palazzo delle Esposizioni 194. 
Orario 10-21. chiuso martedì. Fino al 30 settembre. 

1 tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap¬ 
pella del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Miche¬ 
le 22. Orario: 9-14. 



Invece potrebbe guadagnare 200 miliardi ogni anno. Pensate quante case, ospedali, scuole e 
servizi a favore delia comunità si potrebbero realizzare con questa cifra! Ma, per riportare in atti¬ 
vo questo patrimonio, per farlo fruttare e gestirlo al meglio, c’è bisogno di completare il censi¬ 
mento di tutte le proprietà del Comune. Lavoro che, se fatto con la giusta professionalità e com¬ 
petenza, permetterebbe di avere un quadro chiaro della situazione: sarebbe facile così, abbatte¬ 
re ogni abusivismo e spreco. C'è bisogno, insomma, che il Census vada avanti e non vada per¬ 
duto quanto fatto fino ad oggi. Questa non è la nostra opinione ma la volontà del 64% dei 
romani* . Cittadini che vogliono che le cose funzionino è non vengano lasciate a metà. 

C E N S V S 


Il Co M V N I B i; () NS IN SO 


• SonclagQio d’opinione effettuato il 15 settembre 1993 dall'Istituto SWG su un campione rappresentativo dei cittadini romani I risultati sono a dispostone di chiunque li richieda a Census*tel 1678 62253 


Che ne direste se ci prendessimo cura 
delle Vostre "rotture"? 

Niente più fastidi e spese assurde 
con l'Abbonamento alla 

SERVICE CARD 

usufruirete di un pool di specialisti in 
PRONTO INTERVENTO DI: 


IDRAULICA 
ELETTRICITÀ 
VETRERIA -* 

TEL EFONIA/CITOFONIA 

FALEGNAMERIA 

FABBRI 

TECNICI LAVATRICE 


con sole L. 130.000 Tanno saremo noi 
a prenderci cura delle Vostre "rotture" 


































Schiaffi e insulti 
tra il presidente ) 
Anconetani 
e un giornalista 


■i Ribalta accesa per Romeo Anconetani 
(nella loto). presidente del Pisa. Questa volta 
se l'è presa con un giornalista, Francesco 
. Dragoni della «Nazione». Ieri, all'aereoporto 
«Galilei» di Pisa, il vulcanico presidente della 
società nerazzurra, quando Dragoni stava per 
partire assieme alla squadra, che oggi incon- . 
trerà il Cosenza, lo ha affrontato dicendogli : 


IP’ 
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che non gli avrebbe permesso dì salire sul¬ 
l'aereo dandogli ripetutamente del «cretino». 
Non contento gli ha dato uno schiaffo. Dra¬ 
goni non ha perso tempo: ha risposto rifilan¬ 
do all'Anconetani due schiaffi. I due sono sta¬ 
ti divisi dai presenti. Dragoni è tornato in re¬ 
dazione mentre Anconetani e la squadra so¬ 
no partitiperLameziaTermc. 


mmmm 


II Parma, che oggi affronta a Marassi la Samp, è la squadra che insieme 
al Milan ha dato più giocatori alla squadra azzurra. Ma tutti sono stati 
rispediti al mittente, senza essere più presi in considerazione. Follie 
del et, che non hanno turbato Tambiente che si è preso le sue rivincite 

Felici senza Sacelli 


Quattro vittorie (Udinese, Lecce, Genoa, Torino) e 
una sconfitta (Lazio); otto reti segnate (tris di 
Asprilla e Zola, reti di Melli e Crippa) e tre subite. È 
questo finora l’ottimo ruolino del Parma (quattro 
punti in più rispetto all'anno scorso) nel giorno del¬ 
la sfida con la Samp per stabilire chi sarà il primo 
antiMilan della stagione. Scala prudente: Melli va 
(malvolentieri) in panchina. - ;. l: : „ 

•DAL NOSTRO INVIATO - « A v A 

FRANCESCOZUCCHINI 


<m GENOVA Sedotti. Abban- 1 
donati. Ma felici lostessocono 
senza Sacchi: ecco il Panna ; 
con i suoi azzurri provvisori. : 
Nella vita c’è dell’altro. Oggi < 
per esempio, non che questo • 
possa consolare in assoluto, ( 
c’è in ballo una sfida con la ; 
Sampdoria per il titolo di anti- : 
Milan, e c’è un secondo posto ■ 
in classifica che parla chiaro. 
Eppure da queste parti sembra 
ancora paradossale che in Na- * 
zionale l'unico promosso della ' 
squadra sia stato Antonio Be- ; 
narrivo: a Parma, per inciso, V 
non è fra I più quotati. Ma Par¬ 
ma è un po’snob. »■» 

Si parla anche di questo alla 
Cittadella durante l’ultimo alle- : 
namento sotto la pioggia, alla; 
vigilia di una partita che qui ri¬ 
cordano malvolentieri (quat¬ 
tro sconfitte nelle ultime quat¬ 
tro occasioni: la vittoria manca 
da 63 anni). Uno dopo l’altro, • 
infatti, sono stati convocati tutti .v 
in azzurro, e puntualmente ri-.« 
spediti al mittente, con una \ 
pietosa bugia «non bocciati». • 
Apollpni e Minotti furono prò-, 
vati nell'amichevole di un an¬ 
no fa à' Zurigo, e nemméno in ; 
simultanea; Zoratto fu chiama¬ 
to in . extremis alla vigilia di 
Svizzera-ltalia al posto di Al- 
bertinl, giocando un'oretta pri- ? 
ma della sostituzione; Di Chia- i: 
ra, battezzato da Sacchi «vice- 
Maldini» ai tempi della vittoria i 
di Eindhoven con l'Olanda, è ■; 
stato rimosso a favore dello ju¬ 
ventino Fortunato. Nessuno . 
perù si sogna di fare poleml- ) 
che. Nemmeno Zola, che ha ■' 
vissuto un breve momento di 
gloria prima del boom di Bag- • 
gio, ed ora è chiuso anche da > 
Mancini; né Crippa che gioca- ' 
va ai tempi di Vicini e ora si fi f 
rassegnato. Poi c'è il caso di '■ 
Alessandro Melli, i cui destini 
stanno molto a cuore dei par- : 
migiani. essendo l'unico loro 
concittadino e bandiera da 
sempre di questa squadra, dal- : 
la, serie C alla vittoria della ' 
Coppa delle Coppe. Melli ha 
incassato la non-convocazio- 
ne per l’Estonia con molta fati¬ 
ca, e adesso altra fatica deve 
fare perché anche nel Parma - 
rischia il posto. O meglio: fa- i 
vrebbe già perduto, forse, se ' 
non si chiamasse Alessandro. 
Melli e pallone al piede fosse il 
simbolo cittadino. Intanto, pe« , 
rù, oggi non dovrebbe giocare , 
contro la Sampdoria, come ve¬ 
dremo. 

Sedotti e abbandonati: ma 
pronti lo stesso a venire incon- - 
tro alla Nazionale che li ripu- ; 


dia. Dice il diesse Pastorello: 
«Se k) fanno gli albi, anche noi 
siamo disposti a tenere a ripo¬ 
so i nostri azzurri nei turno di 
Coppa Italia del 6 ottobre. Ma 
solo se lo fanno tutti gli altri: 
fermo restando che la richiesta 
di Malarnese è in netto contra¬ 
sto con il regolamento». E ag¬ 
giunge: «La cosa ci riguarda 
comunque in modo margina¬ 
le: ultimamente non è che ab¬ 
biamo tanti azzurri in squa¬ 
dra». Un po’ di ironia, niente di 
più: a Parma Sacchi è un ami¬ 
co oltre che un ex. nessuno si 
permetterebbe. Resta il fatto 
che, dati alla mano, alla Nazio¬ 
nale il Parma interessa poco, 
malgrado sia in lizza per ranti- 
Milan. Interessa solo Benarri- 
vo: e, dicono sempre qui, pri¬ 
ma o poi interesserà il portiere 
Bucci, scoperto oltretutto da 
Carmignanì. Questa disatten¬ 
zione darebbe ragione a chi 
considera il Parma Asprìlla-di- 
pendente, un po’ come capita 
alla Nazionale con Baggio: se 
non fosse per il colombiano, il 
Milan sarebbe già lontanissi¬ 
mo. *,4*yist’ iraW.iiu 
Frase di circdsTànza del ful¬ 
mine nero: «Se marca solo me, 
la Sampdoria sbaglia. Deve 
marcare tutti, perché il Raima 
non è Asprilla: da solo non 
posso fare nulla». Tante grazie, 
ma domenica scorsa ci era 
sembrato quasi il contrario. Ci 
si prepara dunque alla sfida fra 
lui e Gullit. «Un mostro di for¬ 
za», dice Tino, il quale è me¬ 
glio che si prepari alla sfida 
con un altro mostro, Vicicho- 

wod. -, --- ..•«•»« i 

' Il resto, è problema di Scala. 
Al quale cresce un giocatore 
fra Asprilla. Zola, Melli e Bro- 
lin: tutti assieme è poco pro¬ 
penso a farli giocare, come vo- 
rebbero stampa locale e tifosi. 
Perché questa soluzione ri¬ 
chiederebbe il sacrificio di Zo¬ 
ratto, che l’allenatore conside¬ 
ra ancora indispensabile per 
gli equilibri della squadra. L'e¬ 
sperimento lo ha già tentato, 
con esiti sconfortanti e per 
un'ora, domenica scorsa con¬ 
tro il Torino: uscito Melli, en¬ 
trato Zoratto. il Parma ha se¬ 
gnato • tre - volte. Alessandro 
Melli è candidato a uscire 
un'altra volta: ma dal primo 
minuto. «Io non so niente. Do¬ 
menica scorsa ho. chiesto di 
uscire io per primo, e Scala poi 
mi conosce bene. In quattro 
anni con lui ho segnato 50 
gol». E il suo biglietto da visita, 
ma stavolta potrebbe non ba¬ 
stare e più avanti chissà. , f, .. »: 



È morto Scopigno 
) r V filosofo disincantato 
* f H del grande caldo 


*■ -«M • :)■ ■ 


Manlio Scopigno in una foto del 73 quando era allenatore della Roma 


■■ ROMA. È morto ieri matti¬ 
na all’età di 68 anni Manlio Sv- 
copigno, ex allenatore di cal¬ 
cio della Roma, del Vicenza, 
del Cagliari, con il quale vinse . 
uno scudetto, del Bologna. '? 
Scopigno si è spiento all'ospe- : : 
dale di Rieti, dove era stato ri¬ 
coverato prer un aneurisma, la¬ 
scia la moglie Angela e la figlia 
Francesca Roma. • 

Un pio' filosofo, molto dissa-. 
cratore: Manlio Scopigno riu- 
sci a coniugare alla sua figura 
di allenatore votato al calcio v 
all’ italiana, del genere palla si 
lunga e pedalare, ■ atteggia- 
menti intellettuali brillanti. Fu ■ 
cosi che diventò personaggio 
al di fuori degli schemi, con $' 
qualcosa di nuovo (i rapporti , 
con i giocatori, responsabiliz-1" : 
zati come avrebbe poi latto I’ ci 
Olanda di Crujiff) e di antico 
(il modulo di gioco), in un 
ambiente che difficilmente tol-L: 
lera chi non si uniforma o non 
vince. Scopigno non si unifor- ., 
mò mai, ma ebbe in sorte di j 
vincere con il Cagliari uno scu- ' 
detto storico, quello di Gigi Ri- ? 
va capocannoniere, nel 1969- 
70: bastò, a.qualificare tutta la - 
• sua carriera.- Nato a Paùlara dì 
Udine nei novembre 1925, ■: 
aveva giocato da terzino nel •; 
Rieti e nel Napoli, prima di fini- 


re anzitempo la carriera prer un 
infortunio. Da allenatore, dopre 
qualche esperienza di poco 
conto a Rieti e Ottona, Scopl- 
gno si formò alla scuola di Le- il 
rici, tecnico del Vicenza a cui J 
fece a lungo il «vice». Ledei era ì 
uno dei grandi teorici del cal- > 
ciò all'italiana, e Scopigno non S 
dimenticò la sua lezione. Una 
volta promosso sulla panchina 5 
biancorossa, Scopigno lanciò 
giocatori come Puja, Fortunato :» 
e Vastola, prima di rivitalizzare é; 
un vecchio campione come ■■•' 

Vinicio.. . ... «*•»■£ 

Ma il suo capolavoro lo rea- x 
lizzò a Cagliari, dove prezzo do- ' 
pq prezzo cosimi una forma¬ 
zione di assoluto valore, anche 
al di là delle prodezze di Riva. «•„£ 
È stato fanti Herrera prer eccel- ' 
lenza. Niente atteggiamenti vo- 
litivi, nessuna sparata retorica, 
nessun discorso dal balcone a 
mascella protesa. Non è cam- ; 
biato neppure dopo la conqui- ', 
sta dello scudetto a Cagliari. * 
un successo che aveva anche 
un particolare valore politico «i 
che trascende ■ il puro dato , 
sportivo, vale a dire la bandie- ) 
ra di un riscatto da antiche 
soggezioni, dal colonialismo 
nordista non solo dell'isola, 
ma di tutto il sud. Scopigno t 
non ha mai indossato i panni V, 
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Il club rossonero fa l’altruista 

Capello e la nazionale 
«I milanisti disponibili 
ma senza esagerare» 

■ OAL NOSTRO INVIATO 

DAMO CECCAREU.I 


del condottiero, non ha mai 
emanato proclami alla tifose¬ 
ria. Non era un sergente prima, 
non ha indossato i galloni di 
generale dopo lo storico trion¬ 
fo. . • 

Iscritto alla facoltà di Lettere 
dell’ università di Roma, Scopi¬ 
gno si presentò nel 1966 in Sar¬ 
degna con I' atteggiamento 
dell' amante delle belle arti, 
più che dell' allenatore di cal¬ 
cio. Lo chiamavano il filosofo, 
ma il suo era un finto disincan¬ 
to: giocava a carte con i gioca¬ 
tori lino a tarda notte, le came¬ 
re piene di fumo. Permetteva 
; che Riva si alzasse tardi. Però 
; poi la squadra in campo diven¬ 
tava un meccanismo perfetto, 

- dove la difesa dura e tattica- 
mente intelligente dei vari 
Tommasini, Martiradonna, 
Niccolai e Cera (e in porta c’ 
era un campione come Alber- 
tosi) dava sostegno al centro¬ 
campo di piedi buoni come 
Ricciotti Crearti e Brugnera. Le 
volate di Nenè e Domenghini 
sembravano fatte apposta per 
esaltare con il cross f abilità in 
acrobazia di Riva e il senso del 
gol di Gori. Era una grande 
squadra, quel Cagliari, e vinse 
forse meno di quanto avrebbe 

• meritato. Scopigno tramontò 
in Sardegna, (lasciandola nel 
1972), forse per il declino di 

• Riva, ma certo anche per qual¬ 
che suo gesto intemperante: la 
rottura arrivò addirittura per 

? una sorta di incidente diplo- 
' matico nell' ambasciata italia¬ 
na a Washington, dove il Ca¬ 
gliari era, in tournee. Fano sta. 

- che prosegui la. carriera con* 
una stagione sfortunata a Ro¬ 
ma (1973-74). prima di chiu- 

. derla a Vicenza nel 1976-77. . 


M CARNAGO. Se la patria 
chiama, il Milan risponde. Per 
un giorno II centro rossonero si 
veste d'azzurro. ■ Questo ; im¬ 
provviso slancio patriottico vie¬ 
ne da Fabio Capello che. dopo 
il grido di dolore lancialo dal 
presidente Matarrcsc, si di¬ 
chiara pronto a venire incontro 
alle esigenze della nazionale. 
Come? Risparmiando qualche 
giocatore nella partita di Cop- ' 
pa Italia (Milan-Vicenza, 6 ot¬ 
tobre) che precede il raduno 
degli azzurri a Coverciano (8 
ottobre) in vista del match 
contro la Scozia ( 13 ottobre). 

Messa cosi sembra una bur¬ 
letta, tanto più se si considera ■ 
l'ampio organico del Milan. ■ 
Fabio Capello invece • non 
scherza affatto. E aggiunge: «Ci i 
sono delle priorità assolute. E 
la nazionale rappresenta il cal¬ 
cio italiano. Per tutto il nostro • 
movimento è fondamentale ' 
andare ai mondiali. E quindi 1 
bisogna cercare di essere un 
po' meno egoisti. Se per esem¬ 
pio Maldini e Panucci guari¬ 
scono in fretta, a me fa piacere 
che Sacchi li utilizzi. E anche - 
par la partita di Coppa Italia 
posso trovare qualche soluzio- • 
ne che vada bene a tutti. Non ’ 
so. far giocare i nazionali solo 
un tempro. Qualcuno addirittu¬ 
ra tenerlo a riposo. Certo, se 
Sacchi me ne chiama sette so- ; 
no un po' in difficoltà. Ma non ■■ 
credo che... lo comunque da 
ex giocatore, da italiano e da 
uomo che vive prer il calcio mi 
auguro che gli azzurri si quali- : 
fichino prer i mondiali. E tutti ' 
dobbiamo dare una mano. In 
fondo, considerando anche le - 
difficoltà del paese, è giusto : 
che ognuno faccia qualche '. 
piccolo sacrifico». 

Anche se la cosa fa quasi ri- 
dere (come se Papreron de Pa¬ 
pero™ per il bene della nazio¬ 
ne acquistasse il. prosciutto . 
cotto al posto del crudo), la- 
società rossonera risptondepo-' ' 
silivamente agli inviti di Matar- 
rese e del suo ex tecnico Arri¬ 
go Sacchi. In pratica, più che 


una vera dispronibilità è una 
specie di segnale di pace. Co¬ 
me a dire: noi vogliamo colla¬ 
borare, ognuno pero deve cer- 
. care di venire incontro alle esi¬ 
genze dell'altro. • - 

. Detto della nazionale, il di¬ 
scorso é caduto sulla partita 

• con la Cremonese. Carrello co¬ 
me al solito è prudente: «Ho vi- 

. sto i filmati delle sue partite 
i con l'Atalanla e con la Lazio. 

- Beh, dobbiamo stare attenti, e 
non andare -, indiscriminata¬ 
mente all’attacco. La Cremo¬ 
nese è una squadra chiusa, 
ben organizzata. E inoltre può 
. comare su due giocatori come 
Dezolti e Tentoni, assai rapidi 
, e pericolosi. Uno straniero lo 
, metterò (Raducioiu, ndr) • in 
panchina, ma non ho affatto 
intenzione di prendere questo 
impegno sottogamba.». 

Dopo l'allenamento il tecni- 
, co rossonero ha optato per 
una formazione lievemente di¬ 
versa da quella di domenica 
scorsa. In difesa, dopro la non 
. brillante prova con la Roma, 

, Nava verrà sostituito da Orlan¬ 
do. L'altra novità è il rientro di 

• Simonc che farà coppia in at¬ 
tacco con Papin. Per il resto, 

. tutto confermato, a eccezione 
di Raducioiu che va in panchi- 

, IlflL " V*.,)* .«ÀI ... ' -'«in,- «,••"' *' 

Primo in classifica da 68 
giornate, con la difesa imbattu¬ 
ta da 450 minuti, il Milan gioca 
J la sua prima partita posticipata 
alle 20,30 p>er le esigenze della 
; pay-tv. Ma nessuno si è lamen¬ 
tato. Qualche preoccupazione 
. invece per la visita cui Marco 
Van Basten si sottoporrà que¬ 
sta mattina a Pelleberg prer ve- 
,. rificare le condizioni della ca¬ 
viglia operata dal professor 
Martensen. 1) giocatore olan¬ 
dese alterna momenti di eufo¬ 
ria ad altri di paura. Ogni tanto 
accusa ancora qualche dolore. 

. Finiamo con Fernando De Na¬ 
poli. il giocatore ieri promerig- 
■■gio ha-coniermato che rifiuta«il 
"trasferiménto ' . " all'Udinese. 
«Ringrazio la società friulana, 
ma preferisco rimanere a Mila- 
no«. 


Amica: «Sapeva dirigere con lealtà e ironia» 


Infortunio da...Nazionale 

Signori sfortuna italiana 
Stop di quaranta giorni ' 


M CAGLIARI La notizia della 
morte di Manlio Scopigno è 
stata accolta con «grande do¬ 
lore» dagli ambienti sportivi 
sardi. «È veramente un brutta 
notizia - ha detto Andrea Ami¬ 
ca. il dirigente che costruì la 
squadra che il «filosofo» avreb¬ 
be portato alla conquista dello 
scudetto - mi da un grande do¬ 
lore. Lo avevo rivisto un paio di 
mesi fa, eravamo andati a ce¬ 
na assieme. Con Scopigno ho 
sempre mantenuto un' amici¬ 
zia affettuosa». «Scopigno ha 
dato molto al calcio italiano, 
non solo a quello sardo • ha 
aggiunto Artica - era un allena¬ 
tore diverso, che riusciva a 
sdrammatizzare tutto». Anche 
Mario Martiradonna, il difenso¬ 
re del Cagliari dello scudetto, è 
rimasto turbato dalla scompar¬ 
sa di Scopigno. «Era una gran- 


. dissima persona che ricordo 
con amore - ha detto Martira¬ 
donna - come allenatore era 
bravissimo in panchina, vede- 
va il gioco e sapeva imporre i 
', correttivi. Per il calcio sardo ha 

• rappresentato lo scudetto. Con 
j i giocatori aveva un rapporto 

<« di grande rispetto e lealtà. Ci 
(■ trattava da uomini e ci diceva 
ho fiducia In voi, sta a voi am- 
■t ministrarvi. Nessuno di noi ha 
% mai tradito la sua fiducia». 
Anche Angelo Domenghini. 
un altro dei suoi pupilli che 
proprio a Cagliari ha raggiunto 
la maturazione calcistica e le 
’ sue migliori soddisfazioni é ri- 
7; masto vivamente colpito dalla 
( fine dì una persona, che ha 
considerato un maestro di cal- 

• ciò, ma soprattutto di vita: «Il 
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calcio perde un grandissimo 
personaggio - è stata la sua pri¬ 
ma reazione - una persona che 
ha sempre voluto sdrammatiz- ■’ 
zare un mondo a volte eccessi- ; 
vo per pressioni e condiziona-.; 
menti. Ma la sua lezione, i suoi 
insegnamenti, a quanto pare, ■ 
non sono mai stati presi come 
esempio dai suoi colleghi. An- : 
cora oggi si lavora e s’interpre¬ 
ta il calcio in una chiave osses- 
■ siva, che non fa bene all'am¬ 
biente. Lui, nel calcio mi ha 
dato un ruolo preciso, facen¬ 
domi prendere delle belle sod¬ 
disfazioni, assaporando il pia¬ 
cere della Nazionale, dove so¬ 
no stato a lungo titolare. Se ne 
va un grande che pochi hanno 
amato e che pochi hanno ri¬ 


cordato», • • • 

Ma Manlio il «filosofo» non ha 
lasciato tracce del suo lavoro 
soltanto a Cagliari. Certo il 
trionfo del 70, quando Io scu¬ 
detto approdò in Sardegna, fu 
un avvenimento storico di 
. grande portata, perché mai un 
piccolo club, finanziato dalla 
regione e da imprenditore del 
nord con (orti interessi neil'iso- 
. la, riuscì a tanto. Anche nelle 
altre città (Roma, Vincenza e 
Bologna) dove ha lavorato ri¬ 
cordano questa persona sce¬ 
vra da tutte quelle manifesta¬ 
zioni-presenzialiste che fanno 
da cornice alla professione. A 
Roma non ha avuto molta for¬ 
tuna dal punto di vista agoni- 
' stico, ma ha lasciato tanti rim¬ 
pianti e un vuoto. Ricorda l’ex 


presidente della Roma Gaeta¬ 
no Anzaloneche in quel lonta¬ 
no 26 novembre del '73, con la 
Roma in crisi, lui se ne volle 
andare per «situazioni insoste¬ 
nibili per un regolare svolgi- 
A mento della sua attività». «Quel 
giorno feci di lutto per dissua- 
. derlo. ma non ci fu nulla da fa- 
r ; re. Provai a fargli ritirare le di- 
ìi missioni, ma inutilmente. Era 
•V fatto cosL Quando si metteva 
7 in testa una cosa era molto dif- 
;« ficile farlo tornare indietro sui 
suoi passi. Testardo, ma coe- 
v rente. Non accettava compro- 
A messi, non si piegava neanche 
: di fronte al danaro. Credo che 
; sia stato uno dei pochi allena- 
tori che non si sia particolar- 
; mente arricchito. Io lo ricordo 
con affetto. Era simpatico, gar- 
■ <■ bato e soprattutto educato, co¬ 
sa rara ne) calcio». , - 


■■ ROMA Sulla diatriba tra ' 
Matarrcse e le società, riguar¬ 
do l'utilizzo forsennato degli 
atleti da parte di Sacchi, ieri si , 
è venuto ad inserire un ele¬ 
mento importante: Giuseppe 
Signori, l'attaccante . laziale. - 
convocato dal C.L azzurro per 
la trasferta in Estonia, ed esclu¬ 
so dalla formazione all'ultimo 
momento per il riacutizzarsi di 
un vecchio dolore al quadrici-, 
pite della coscia sinistra, dovrà 
restare fenno per una quaran- ' 
fina di giorni. Il leggero infortu¬ 
nio si è trasformato in una vera 
e propria lesione. Signori, ca¬ 
pocannoniere la scorsa stagio- ' 
ne con 26 reti, quest'anno è già 
stato vittima di un serio infortu¬ 
nio in pre-campionato (distor- ' 
sione alia caviglia durante il. 
derby del Trofeo Viola) che ' 
l'ha costretto a disertare i primi ■ 
quattro turni di campionato. , 


Le uniche presenze del biondo 
attaccante (ancora senza gol 
all’attivo) riguardano l’andata 
del primo turno di Coppa Ue¬ 
fa, Lazio-Lokomotiv Plovdiv, e 
l’ultima giornata di domenica 
scorsa nell'impegno casalingo 
contro i'Inter. In entrambi gli 
incontri Signori era apparso in 
ritardo di preparazione. I diri¬ 
genti laziali avevano già criti¬ 
cato lo staff azzurro allorché, 
nell'agosto • scorso. • Sacchi 
(sempre lui...) aveva convoca¬ 
to il «bomber» biancoceleste - 
nonostante fosse infortunato - 
per uno stage di aggiornamen¬ 
to a Coverciano. Lo stesso Bep¬ 
pe tranquilllizzò tutti dichia¬ 
rando che aveva svolto, sotto 
la dilezione dei tecnici della 
Federazione, gli slessi esercizi 
di rieducazione a cui era solito 
sottoporsi al «Maestrelli». 
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CA GL IABI-LAZIO 




INTER-PIACENZA 


LECCE-JUVENTUS 


Fiori 
Villa 
Pusceddu 
Bisoli 
Bellucci 
Flrlcano 
Cappioll 
Allegri 
DelyValdes 
Matteoli 
“- Ollvetra 


I Marcheglani 
s Negro . 

3 Baccl 

4 Wlnter . , 
■ Luzardi - 

a Di Matteo 
T Marcolin 
a DI Mauro ' 
• Casiraghi 
lOGascoigne . 

II Doli 


Arbitro: 

• Cardona - ' ? ’ ' 
Dlbitonto 12 Orsi 
. Pancaro 13 Bergodl • 
Sanna 14 Sciosa 
Criniti 1 a De Paola 
Morieroia Saurini . 


NAPOLI-UDINESE 


Tagliatatela 
Ferrara 
Corredini 
Gambaro 
Cannavano 
Bla 
DI Canio 
Bordin 
Buso 
Them 
Pecchia 


1 Battlstlnl 
a Pellegrini 

3 VtozminsW 

4 Sensini 
e Calori 

a Desideri . 
7 Rossini 
a Rossetti 
a Branca 

10 Statuto : - 

11 Carnevale 


Arbitro: 

Braschl . 1 

DI Fusco 12 Carnato 
Naia 13 Berretto 
Pollcano 14 Pittane 
Corini iSBIaglonl 
Caruso 18 Del Vecchio 


Turcl 
Bassani 
Lucarelli 
Pedronl 
• ' Gualco 
Verdelli 
Glandeblaggi 
Cristìni 
Dezotti 
Maspero 
•■■'7- Tentoni 


1 Rossi - 

2 Tassottl 

3 Orlando 

4 Albedini 

B Costacurta 
a Baresi 
7 Eranlo 
a Boban . 
• Papin • 

10 Donadonl 

11 Slmone 


Mannlnl 12 lelpo . 
Montorfano 13 Nava ; " - 
Ferraronl 14 F. Galli 
Castagna 18 Massaro 
Florjancic 18 Raducioiu 

RE68IANA-F0BSÌT 

Sardlnl 1 Mancini : 

: Parlato 2 Chamot 
Zanutta 3 Caini • „s 
Accardl 4 Sciacca 
Scarbossa S Bucare 
DeAgostlnl e Bianchini 
Morello 7 Bresciani 
- Scienza B Di Biagio 
Ekstroem » Kollvanov 
Picasso io Stroppa 
Padovano 11 Roy 


Cesarettl 12 Bacchio 
Torrlsl 13 Nicoli 
Lantignott! 14 DI Bari 
Cherubini 1S Mandelli 
Pacione IO Cappellini 



Abel Balbo 


flOMA-ATALANTA 


. Lorleri 
Garzya 
Lanna 
Mlhajtovic 
Comi 
Carboni 
Haessler 
Bonaclna 
Balbo 
. Giannini 
Rizziteli) 


1 Ferron 

2 Pavan ' 

3 Tresoldl ' 

4 Minoudo 
B Bigliardl . 

6 Monterò 

7 Rambaudl ■ 

8 Oriandlni 
B Ganz 
lOSauzèe 
il Scapolo 


Arbitro: 

• Sta'ogga 
Pazzagll 12 Pinato 
Grossi 13 Valentinl 
Benedetti 14 Codlspotl 
Pellegrino is Perrone . 
Scarchlll! la Pisani : 


Zanga 
Festa 
Tramezzanl 
Jonk 
A. Paganln 
, Battlstlnl 
. Orlando 
Manicone 
Fontolan 
■ Bergkamp 
Sosa 


1 Taibi 

2 Polonia 

3 Carannante 

4 Suppa 

B Maceoppl 
O lacobeili 

7 Turrlnl / ■' 

8 Papais 
B De Vitis 

10 Moretti ' 

11 Ferrante 


Abate 12 Gandlnl 
' FerrllsChiti 
' M. Peganln 14 Brloschl 
Bianchi 18 Ferrazzoli ’• 
Dell’Anno 18 Piovani , 

SAMPDORIA-PARMA 


Paglluca 
Mannlnl 
Dall'lgna 
Gullit 
Vierchowod 
■ Sacchetti 
., Lombardo 
Jugovlc 
Platt 
: Mancini 
Serena 


1 Bucci 1 . 

2 Benarrivo 

3 Dichiara . 

4 Minottl 
B Apollonl 
8 Gran 

7 Brolln 
B Zoratto 
B Crippa 

10 Zola 

11 Aspilia 


Arbitro: 

Trentalange - ' 

Nuciari 12 Ballotta 
Bonetti 13 Balleri 
Invemlzzl 14 Matrecano 
Saisano 18 Pln 
Bertarell! 18 Meli! 


Gatta 
. Biondo 
Carobbi 
Padalino 
Ceramlcola 
Notaristef. 

Morello 
: Melchlorl 
Tortoli 
Barello 
: Baldlerl 


1 Peruzzi -• 

2 Porrini ■ 

3 Fortunato 

4 D. Baggio 

5 Kohler 

8 Jullo Cesar 

7 Di Livio ■ . 

8 Conte ' 

B Ravanelli 

10 R. Baggio 

11 Moeller 


.Arbitro: , . 
Boggi 

Torchia 12 Rampulla , 
Altobelll 13 Carrera 
■ Trincherà 14 Torricelli ' 
Russo 18 Marocchl 
. Ingrosso 18 Del Piero 

TORINO-GENOA 


Galli 1 Berti 
Annoni 2 Petrescu ' 
Sergio 3 Lorenzinì 
Mussi 4 VlnK 
Gregucci 5 Torrente : 
Fusi 6 Signorini V 
Sordo 7 Ruotolo 
Fortunato 8 Bortolazzi 
Poggi B Nappi . 

- Carbone IO Skuhravy 
Venturin 11 Onorati 

. Arbitro: .... 

' ■ Clndrlplni '- ! - - ' 

Pastine 12 Tacconi 
Jarnl 13 Corrado , 
Cols 14 Cavallo : 
Slnigaglia 18 Fiorln - 
Oslo IO Ciocci ' 


LA CLASSIFICA 

Milan 9 Cagliari 5 

Sampdoria. 8 Foggia . 1 5 

Parma 8 Napoli 4 

Torino 7 Genoa 4 

Juventus 7 Piacenza 4 

Inier, : 6 Roma ’• 3 

Cremonese 5 Udinese 3 

Atalanta 5 Reggiana 2 


Lazio 4 Lecce .: 0 

PROSSIMO TORNÒ"’ 

SETTIMA GIORNATA - 

. (ore 15.00) 

ATALANTA-SAMPDORIA 
GENOA-REGGIANA 
JUVENTUS-TORINO (ore 20.30) 

MILAN-LAZIO ■ ;. 

NAPOLI-INTER 
PARMA-FOGGIA ~ 
PIACENZA-CAGLIARI 
ROMA-CREMONESE ■ ~ 
UDINESE-LECCE 


(5» GIORNATA) 

Ancona-Padova: Borrlello 

Bari-Ravenna:Tombollnl 

Cesena-Ascoli: Pellegrini . 

Cosenza-PIsa: Racalbuto 

Flore ntina-Brescia: Amendolia 
.... 2-1 giocata Ieri . 

Modena-Luechese: Brlgnoccoll 

Palermo-Verona: Lana 

Pescara-Aclreale: Treossl 

Venezia-F.Andrla:Dlnelll 

Vlcenza-Monza: Franceachinl 

Prossimo turno (3-10-93) 

Acireale-Brescia: Ascoll-Co- 
senza (2-10-93 ore 20.30): F. 
Andria-Cesena; Luechese-Vi- 
cenza; Monza-Modena; Pa- 
dova-Fiorentina: — Palermo- 
Pescara: Pisa-Barl; Ravenna- 
Ancona; Verona-Venezla. - - - 


- Classifica - - ~ 

Fiorentina * 8: Bari, Padova e 
Cosenza 6: Ascoli. Brescia *, 
Cesena, F. Andrla e Lucche¬ 
se 5: Ancona. Monza, Acirea¬ 
le, Venezia e Pisa 4; Raven¬ 
na e Verona 3: Vicenza 2; Mo¬ 
dena 1 ; Palermo 0; « v— ; • ■■ 
Pescara-1. , ■■ r 

• Una partita in più. 


3’giornata . - 

Girone A 

Carpi-Carrarese; ...Floren- 
zuola-Alessandrla; Lette- 
Chievo; Massese-Prato: Pa- 
lazzolo-Triestina; Pistoie- 
se-Empoli; Pro Sesto-Bolo- 
gna 2-0; Spal-Como 3-1; 
Spezla-Empoll. » - , 
Classifica v 

* Spai 7; Como, Lette, Spe¬ 
zia e * Pro Sesto 6; Bolo¬ 
gna, Alessandria e Triesti¬ 
na 4; Carrarese, e Fioren- 
zuola 3; Mantova e Masso¬ 
se 2; Carpi e Chievo 1; Em¬ 
poli, Pistoiese, Prato e Pa- 
iazzcioC. 

* Una partita in più 

* . ,. ■■■■> ■>■ airone B " 

Casarano-Avelllno; Giarre- 
Reggina; ■ Leonzio-Matera; 
Lodigianl-Barletta 0-0; No- 
la-Perugia; Potenza-Siracu- 
sa; Salernltana-lschia; 
Sambenedettese-Chievo; . 
Siena-Juve Stadia. :. . : : 

■ »-■ Classifica ’■ ' •■' 
Potenza e Perugia 6; Juve 
Stabia, Casarano, Chietl e 
Leonzio 4; Reggina e Sam- 
benedettese 3; Matera, No¬ 
la, Salernitana, Siracusa, 

* Barletta e * Lodigiani 2; 

Avellino e Giarre 1; Ischia e 
Siena 0, . ■ 

* Una partita in più 


Girone A; Crevalcoro-Ciltadeila, 
Lecco-Contese: . Legnano-Trenlo; 
Lumezzane-Torres: Novara-Aosta; 
Olbia-Pergocrema: Ospitaletto-Pa- 
via; Tempio-Solblalese: Voghere- 
3e-Glorgione. 

Claeslftca: Novare, Crevalcore. Ol¬ 
bia e Pavia 6; Trento. Lecco o Ospi- 
talettoA; Contese, Pergocroma.t 
Tempio o Legnano 3; Aosta, Lumez- 
zane o Vogheresc 1; Cittadella, 
Giorgione, Torres e Solbiatese 0. 

Girone B: Avezzano-Montevarcni; 
Baracca Lugo-Rimlni; Castel Ci 
Sangro-M. Ponsacco; Fano-Ceclna: 
Livorno-Gualdo: ■ Maceratese-Va- 
stese; Poggibonsi-Clvitanovese; 
Ponlodera-Forli; Viareggio-L'Aqui- 
la. : i 

CtaBsitlca: Gualdo 6; Livorno, Pon¬ 
sacco, Cecina, Fano e Rimini 4; 
Avezzano. Poggibonsi e Viareggio 
3; Castel Ci Sangro, Montevarchi e 
PonteCera 2; L'Aquila, Maceratese. 
Vastese. Baracca Logo. Porli e Civl- 
tanovese 0. _ 

Girone C: Bisceglie-Monopoli: Fa- 
sano-Astrea; Formia-Akragas: Lica- 
ta-Savoia; Molletta-Trapani; Sora- 
Sangiuseppesc; Trani-Battipagila; 
Turris-Cerveteri; Vigor Lamezia* 
Catanzaro. 

ClanHICKTranl 6; Trapani, Sanglu- 
seppese, Sora e Fasano 4: Astrea. 
Form la e Monopoli 3; Battlpagliese, 
Catanzaro e Turrls 2: Akragas, Bi- 
sceglie; Cerveteri. Molletta. Vigor 
Lamezia e Savoia 1; Licata-4. . 
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Alain Prost Un Gran premio del Portogallo caratterizzato da continui colpi di scena 
annuncia Senna fa sapere che lascerà la McLaren; subito dopo il francese comunica 
il ritiro che a fine stagione abbandonerà la FI. In pista Damon Hill gli soffia 

■ ——— la pole position e Alesi mantiene in terza fila una Ferrari in ripresa 




ore 



do 


M ESTORIL Senna lascia. Prost lascia. Porto¬ 
gallo delle sorprese. Degli annunci-shock, di 
quelli che cambiano la storia di una competi- :> 
zione, mentre in pista un Damon Hit sempre 
meno ossequiente solila la potè position al suo ,i 
titolatisimo compagno di squadra. Ma Ayrton > 
Senna annuncia soltanto che a fine stagione la- ; 
scera la McLaren, come era ampiamente scon- ; 
tato da qualche mese. Alain Prost, invece, con¬ 
fessa al mondo intero che non ce la fa più a tira¬ 
re la carretta agonistica e che, superato lo sco- : 
alio di Adelaide e impadronitosi del quarto tilo- 
lo mondiale della sua carriera, pianterà baracca 
: e burattini ed entrerà nei ranghi della borghesia ,1 
pantofolaia. E. quasi a suffragare le sue parole, 
nelle prove pomeridiane Prost trascina la sua, 

' Williams verso un botto micidiale, da cui esce 
indenne ma che probabilmente agisce da causa 
prima del suo declassamento sulla griglia: se- 
: condo dietro Hill, sulla cui macchina è costretto 
a cimentarsi alla ricerca del tempo migliore. -. 

Estoni delle sorprese. All'annuncio storico di 
: Prost c a quello semistorico di Senna si abbina 
l'impresa di Mika Hakkonen. finlandese issato 
, da poche ote-a furor di popolo sulla McLaren di 
Michael Andretti, capace di metter dietro l'ex re ; 
della pole. Alle cui spalle si profila l'ombra di 
Jean Alesi, alfiere di una Ferrari che comincia a 
dar segni di recuperata vitalità dopo anni tra- 
' scorsi nello stesso stato della bella addormenta¬ 
li nel bosco. . •... . •-.■,■■ 

Supera nientemeno che Michael Schuma¬ 
cher, Jean Alesi, di ben tre decimi; supera Patte- : 
! se di sette decimi; e lascia l'amico-nemìco Ge¬ 
rhard Berger ad oltre otto decimi. Messaggio a 
futura memoria: io sarò il cavaliere del cavallino . 
risorgente, se mai ci sarà: non foss'altro come 
premio ad una gloria pazientemente attesa per 
■; tre campionati, ingoiando rospi e delusioni. E se i 
oggi le Williams sono troppo lontane, chissà ' 
che quel Senna ammosciato e quell’Hakklnen 
al rinnovato esordio non si possano scavalcare 
nella corsa al podio. ir 


GRIGLIA di partenza 


DAMON HILL 

(Williams) I H "494 
MIKA HAKKINEN 
(McLaren) I'12"443 
JEAN ALESI 
(Ferrari) I'13"101 
RICCARDO PATRESE 
(Benetton) I'13"863 
DEREK WARWICK 
(Footwork) 1 14' '388 
... MARTIN BRUNDLDE 
(Llqler) I'14"708 
KARL WENDLINGER 
' (Sauber)1'15"016 1 

RUBENS BARRICHELLO 
(Jordan) I'15"433 
ANDREA DE CESARIS 
(Tyrrell) l'15"904 ; 
PIERLUIGI MARTINI 
(Minardi) V15"942 : 
UKYO KATAYAMA 
(Tyrrell) I'16"186 
■ EMANUELE NASPETTI : 
(Jordan) I'16"566 
MICHELE ALBORETO 
(Bms-Lola)1’17"118 


ALAIN PROST 

(Williams) I'11"683 

AYRTON SENNA 

(McLaren) I'12"491 

M. SCHUMACHER 

(Benetton) T13"403~ ' 

GERHARD BERGER 
(Ferrari) I'13"933 
MARC BLUNDELL 
(Llqler) T14"577 

J J. LENTO . 

(Sauber) T14"833 
JOHNNY HERBERT 
(Lotus) riS"183 ■ 

AGURI SUZUKI - 
(Footwork) I'15"491 
PEDRO LAMY . 
(Lotus) VI5"920 ' ~ 
PHILIPPE ALLIOT 
(Larrousse) I’16"144 
ERIK COMAS - 
(Larrousse) V16"417 ■ 
CHRISTIAN FITTIPALDI 
(Minardi) I'16"651 
LUCA BADOER 
(Bms-Lola) I’17”739 
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Alain Prost ha annunciato all'Estoril la sua decisione di 
abbandonare la FI a fine stagione. Dopo tredici anni di corse vuole 
uscire dalla porta principale, col titolo di campione del mondo, che 
potrebbe conquistare anche oggi sulla pista portoghese. Ma In 
polo position partirà il suo compagno di squadra, Damon Hill 
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Voglio fìnineinbellezza» 


' M E insomma ha gettato la spugna. Anche se 
non è facile intenderne i motivi, al dì là di quelli ’ 
ufficialmente proclamati. «Ho fatto tredici anni ■ 
in Formula 1. Ormai questo sport pretende una . 

, tensione psicologica enorme, che non voglio ' 
più avere. Non voglio più prendere rischi. È me- ri 
glio uscire dalia porta principale». : v r~v.y; 

Tre titoli mondiali nel cassetto, un quarto in ì- 
gestazione, record stratosferico di cinquantun 
gran premi vinti, una costellazione di record di 
secondo piano, Alain Prost abbandona la For- 
mula 1 che gli ha dato fama e ricchezza, dice ' 
addio alla Williams che gli ha consegnato un ti- : 
tolo mondiale su un piatto d'argento, esce dalla , ; 
comune con un coup de Ihéótreche può appari¬ 
re inspiegabile di fronte ad una messe di suc¬ 
cessi mietuti ed ancora da mietere. ..-■■■ -y’, 

. Ma il colpo di scena appare meno misterioso v 
se si, guarda all'altro avvenimento recitato sul $ 
palcoscenico del'Estoril. Exit Prost Nello stesso ' 


tempo exit Senna, ma quest'ultimo solo per 
cambiare cavallo. Ed ecco che i due annunci, : 
apparentemente indipendenti, si incastrano a 
perfezione e delincano Io scenario della Formu¬ 
la 1 1994. Nessuno dice, e nessuno puO dirlo. Il 
principale interessato, Frank Williams, fa il ne- 
sci: «Non prenderò decisioni sui piloti della 
prossima stagione prima di altri sette o dieci I 
giorni». 

Ma, forse, proprio FTank Williams è l'uomo 
che ha chiuso in faccia a Prost le porte della For¬ 
mula 1. Invaghito da sempre dell'arte velocistica : 
di Ayrton Senna, finalmente in grado di buttare 
sul piatto della bilancia una macchina che si 
può portare alla vittoria ad occhi chiusi, il ma¬ 
nager inglese deve essere riuscito a tirar dalla 
sua il brasiliano, promettendogli di certo mari e 
monti, cioè più miliardi ancora di quanti non ne : 
guadagni oggi alla McLaren, matena di una pro¬ 
duzione favolistica inesauribile, ma sempre si¬ 
tuata al di sopra dei venti miliardi annui. Sulla 


carta, il matrimonio Senna-Williams dovrebbe 
essere una fonte continua di record e quindi 
una macchina promozionale, il che vuol dire 
sempre soldi, ineguagliabile. .-•• - ■#*- . , 

Altro che Prost. Che ancora fatica a far suo il 
quarto titolo. Che da tre gran premi è vittima di 
errori e sfortuna. Che ha commesso qualche ca- '■ 
suoneria all'inizio di stagione, tanto da ritrovarsi 
ale spalle di Senna in classifica. Che ha avuto la , 
fortuna di essere servito da uno scudiero servi- ,, 
zievole come Damon Hill, ché se solo ci fosse • 
stato l’arruffone ma ferocemente aggressivo Ni- : • 
gel Mansell...Che, alla resa dei conti, non ha ' 
mai fatto breccia nel rude cuore di Frank, ingle¬ 
se pragmatico, pronto all’alleanza con gli ami¬ 
chi avversari francesi quando il gioco vaie la 
candela, e altrettanto pronto a denunciarla al 
primo segno di improduttività. Cosi, pagata al- 
l'alleata Renault, la cambiale Prosi, Frank Wil- ; 
liams, tornato padrone del campo, avrebbe ar- ! 
ruoiatoSenna sotto. , -, . 


Dopo Adelaide, ultimo gran premio della sta¬ 
gione, Alain Prost chiuderà le pagine di un libro 
aperto nel 1980. ricco di capitoli eccellenti, con 
i titoli conquistati nel 1985 e '86, con quello sof¬ 
fiatogli per mezzo punto da Niki Lauda nell’84. 
E con la guerra senza quartiere che, dall’ 88, lo 
ha opposto ad Ayrton Senna, l’unico motivo di 
interesse negli ultimi anni di una Formula 1 ane¬ 
stetizzata. Sconfitto dal brasiliano sul filo del ra¬ 
soio quell'anno (sette i Gp vinti da Prost contro 
gii otto del brasiliano), autore di una discussa 
rivincita nell’ 89 sulla pista di Suzuka, dove nel 
'90 il brasiliano seppellirà le ultime speranze di 
vittoria della Ferrari guidata da Prost, restituen¬ 
do con gli interessi al francese lo sgarbo dell’an¬ 
no prima. Conquistato alle ragioni della pru¬ 
denza, della inutilità di rischiare, Prost ha tenuto 
botta a fatica, subendo una pressione psicologi¬ 
ca dalla quale, evidentemente, ha deciso di li¬ 
berarsi.. .... . .-.• OCiu.Ca 


Motomondiale 

Capirossi 
il giorno 
più lungo 


JARAMA (Spagna), il gior¬ 
no più lungo di Loris Capirossi 
è cominciato sul circuito di Ja- 
rama, a due passi da Madrid, 
dove si chiude la stagione del 
Motomondiale. L'italiano 1 ha 
dieci punti di vantaggio sul 
giapponese Tetsuya Harada, 
fino allo scorso Gran Premio, 
dominatore assoluto della 
classifica. Al vincitore di punti 
oggi ne vanno venticinque, al 
secondo venti e cosi via; per la 
matematica Loris non è affatto 
al sicuro ma, anche se non lo 
dice apertamente, nella sua te¬ 
sta il primo titolo nella 250 è 
già vinto: «Parto in pole posi¬ 
tion e questo è già un vantag¬ 
gio. Non chiederò al mio team 
di segnalarmi i distacchi da 
Harada, lo terrò d'occhio da 
solo. Può succedere di tutto 
nelle corse e non me la sento 
di fare pronostici. L'aiuto degli 
altri italiani? Boh. io non ho 
chiesto niente a nessuno...» Pe¬ 
rò alle spalle del pilota del 
«Team Pileri» parte l'Aprilia del 
francese Kuggia (con i colori 
della Chestcriield, la stessa fa¬ 
miglia Philip Morris della Mari- 
boro che sponsorizza Capiros¬ 
si), poi c'è Romboni con una 
Honda (stessa moto di Capi¬ 
rossi), quindi Reggiani (Apri- 
lia, vale lo stesso discorso di 
Ruggia), infine Harada, solo 
quinto, che corre con una Ya¬ 
maha e non ha sponsor amici 
suUacarenatura. •..-••wjrr - 

Con il titolo matematica- 
mente assegnato al texano 
della Suzuki. Kevin Scwantz, la 
500 sussulta per la prima pole 
position di John Kocinski in 
sella alla Cagiva ma oggi po¬ 
trebbe anche essere l'ultima 
apparizione del lentigginoso 
americano sulla moto varesi¬ 
na. Nella lotta a colpi di miliar¬ 
di per aggiudicarsi le sue pre¬ 
stazioni per il prossimo anno, 
il team Honda ufficiale di Eiy 
Kancmoto sembrerebbero net¬ 
tamente in netto vantaggio, 
anche se i boss italiani della 
Cagiva, i fratelli Castigiioni. 
hanno già «invitalo* i collcghi 
statunitense a non inserirsi nel¬ 
la trattativa per il rinnovo del 
contratto. ■ ,,»«*.-»«»»»-.. 

È intanto giunta ieri dalla 
California la triste conferma 
delle condizioni di Wayne Rai- 
ne: il campione del mondo in 
carica della 500. infortunatosi 
al Gran Premio d'Italia di Misa¬ 
no, resterà permanentemente 
paralizzato agii arti inferiori. ■ 


Ciclismo. Il trentino spezza l’egemonia straniera Vela. La regata ieri al via, unica italiana in gara Brooksfield : • 

È sempre Fondriest Partono le barche di Whitbread 
il mimo della classe II giro del mondo in nove mesi 


GINO SALA 


M BOLOGNA. Maurizio Fon¬ 
driest salvatore della patria ci¬ 
clistica! Deve fare ì conti con 
Pascal Richard, uno svizzero 
che avendo disertato Giro d’I¬ 
talia e Tour de Prence è ancora 
fresco, ancora pimpante, un ; 
elemento vincitore in pochi , 
giorni del Trofeo dello Scalato¬ 
re, dei Giro della Romagna e 
del Giro del Lazio, un tipo che ' 
ieri ha nuovamente dimostrato - 
di possedere le armi per attac¬ 
care ripetutamente sulle strade 
del Girò dell'Emilia. Dieci, ven-. 
ti, trenta volte Richard ha cer¬ 
cato il colpo risolutore contro ; 
avversari con le forze al lumici¬ 
no. Tutti, meno quel diavoletto 
di Fondriest che giocando 
d'intelligenza e d'astuzia, mar¬ 
cando il rivale a breve distan¬ 
za, risparmiandosi nel punto 
cruciale (il Monte San Dona- : 
to) senza perdere d’occhio 
l’elvetico, si è alla fine prodotto 
in una volata superlativa per 
tattica e per potenza. 

Fondriest sul podio dei giar¬ 
dini di Bologna con tanti evviva 
e tanti complimenti. Il ragazzo 
è al ventunesimo successo sta¬ 
gionale, è l'italiano che tiene 
in piedi la baracca nel consun¬ 
tivo '93. l'atleta che è cresciuto 
c che si è completato, il corri¬ 
dore che presto avrà gli onori 


1 del trionfo derivante dalla con¬ 
quista della Coppa del Mondo. 
Gli altri? Sono stanchi, debilita¬ 
ti, Bugno principalmente, 
: mentre Chiappucci si è difeso 
, come poteva, con una volontà 
A e un orgoglio che l'hanno por- 
1 tato in prima linea, ad una ter¬ 
za moneta che non lo fa sonri- 
; dere. ma nemmeno piangere, 
tf- Una corsa sotto un cielo bai- 
y lerìno. brevi squarci di sole nel 
contesto di nuvole minacciose 
e una partenza dal quartiere 
Pilastro dove in una cerimonia 
di solidarietà Alberto Tomba e 
; Massimo Podenzana hanno 
' deposto un cuscino di fiori sul 
k cippo che ricorda i tre carabi- 
li nieri assassinati nel gennaio 
-{■ '91. Poi un lungo tratto di pia- 
, nura con fasi vivaci sino a 
, quando l'asfalto non racco- 
V. manda prudenza, attenzione 
vi per i rigagnoli d’acqua su stra- 
; ' de bagnate da una pioggia vio¬ 
lenta. Primo dislivello il valico 
' di Tote, una salila con tornanti 
y cattivelli, tifosi appostati qua e 
là che applaudono te tirate di 

■ Richard, Ugrumov, Gotti e Re- 
, bellin. Rispondono Chiappuc- 

ci, Fondriest e Bugno, gruppo 

■ che si spacca in più parti, ma 
niente di speciale dopo la pic¬ 
chiata su Marzabotto, vano un 
tentativo comandato ancora 
da Richard, come a dire che i 


movimenti più importanti sa¬ 
rebbero stati quelli del Monte 
San Donato in un finale a ca¬ 
vallo di un circuito da ripetere 
; tre volte. • ' ’ . • — 

Il Monte San Donato, collina 
y che sovrasta Bologna con pen- 
; denze che vanno dall’otto al 
dieci per cento. Rampa corta, 
ma secca, giusta per gli scatti¬ 
li sti ancora svelti di gambe. E Ri- 
y chard insiste in compagnia di 
■ Ugrumov, Gotti, Mejia sui quali 
si porta Chiappucci, È il primo 
. ' giro. Nel secondo cede Mejia e 
;; va sui primi il vigilante Fon- 
drìest Fuori causa Bugno. Ter¬ 
zo e ultimo giro col solito Ri- 
: chard che vuote tagliare la cor¬ 
da, che si libera di Gotti e per 
. un momento anche di Chiap¬ 
pucci e Ugrumov. Sempre in¬ 
collato alla ruota di Pascal II 
y trentino Fondriest e nella con¬ 
clusione a quattro, brilla la 
: stella di Maurizio con una vola¬ 
ta in rimonta iniziata a trenta 
! metri dalla linea bianca. Oggi, 

: da Imola a San Marino, la Cop¬ 
pa Piacci, 206 chilometri col 
traguardo nello scenario del 
1 Monte Titano. 

Ordine d’arrivo: 1) Fon¬ 
driest, km. 205 in 5h07'59" me¬ 
dia 39,935; 2) Richard; 3) 
Chiappucci; 4) Ugrumov; 5) 
Gotti a 26"; 6) Maier a 2’10"; 
7) Elli; 8) Bottaio; 9) Magnien; 
1Ò) Delion. - 


H SOUTHAMPTON. Il princi¬ 
pe Andrea ha sparato ieri il 
colpo di cannone che ha dato 
Il via alla regata Whitbread. 14 
barche compiranno il giro del ! - 
mondo partendo da Southam- >. 
plon, dove torneranno fra no¬ 
ve mesi. Gli equipaggi dei cin¬ 
que Maxi e dei nove W60 attra¬ 
verseranno l’Atlantico lino al¬ 
l'America del sud, poi l’ocea¬ 
no Indiano lino in Australia, il 
Pacifico per raggiungere Capo 
Hom, poi, tornati in America, 
solcheranno di nuovo l’Atlanti¬ 
co per tornare alla partenza. 
Ieri l'avvio più tecnico è stato 
quello di Winston, con al timo¬ 
re Dennis Conner, il mitico 
skipper della Coppa America, ! 
che per la prima volta parteci- :, 
pa al giro del mondo, ma in te¬ 
sta è andato subito II neoze¬ 
landese Chris Dìckson, con il 
W60 Tokyo. E' arrivato lancia¬ 
to al centro del canale Ira la 
nave da guerra dalla quale II I 
principe Andrea ha dato il via '■< 
e la boa, ha issato lo spinnaker 
per primo e, aiutato dalla cor¬ 
rente favorevole, ha subito di¬ 
staccato il gruppo. Alte sue 
spalle Winston, La Poste, New i: 
Zealand-Endeavour, Merit Cup 
e tutti gli altri, fra cui Brook- : 
siicld. l’unica barca italiana 
che partecipa a questa sesta 
edizione del giro del mondo. 

Al timone di quest'ultima Mau¬ 
ro Pellaschier, il biondo triesti¬ 
no diventato famoso all’epoca 


di Azzurra: -L' unico rammari- 
co è di non essere stato troppo 
a lungo a bordo di Brooksfield, 
ma sono certo di aver dato il 
meglio di me stesso per mette¬ 
re a punto la barca», '• '-.i:;.- 
1 protagonisti di questa av- , 
ventura hanno alle spalle mesi 
e mesi di lavoro, in mare e a.. 
terra. Rudy Guerrini, di Ostia 
(Roma), insieme con il (orine- v 
se Giovanni Ferreria imbarca¬ 
to su Merit Cup, dello svizzero 
Pierre Fehlmann. Ha racconta¬ 
to die qualche tempo fa tutto I’ 
equipaggio ha partecipato, a 
Padova, a un corso di motiva¬ 
zione per accrescere concen¬ 
trazione e spirito di gruppo: al¬ 
la fine dello stage, hanno cam¬ 
minato sulle braci ardenti e 
spezzato con te mani tavolette 
di legno, Abordoesiste solo ci¬ 
bo liofilizzato e su Merit Cup è 
un cuoco coreano a occuparsi 
dell’alimentazione. 1 turni so¬ 
no quattro ore di stand by, cioè 
vestiti sotto coperta e pronti a 
intervenire e quattro ore di ri¬ 
poso: questi i ritmi di vita du¬ 
rante le sei tappe, che possono 
durare da 20 a 40 giorni. Le 
barche sono molto simili tra di 
loro, anche perché sono state 
quasi tutte disegnate dal neo¬ 
zelandese Brace Farr, ma, se¬ 
condo Pierre Fehlmann. sarà 
la scelta di rotta a fare la diffe¬ 
renza, tanto che per la prima 
lappa si prevede di poter arri¬ 


vare dai 23 ai 33 giorni. Le bar- y 
che in gara rappresentano i ri¬ 
mondi più diversi: Merit Cup ir 
ha alle spalle il gigante Philip 
Morris, La Poste il ministero i* 
delie Poste e i posimi francesi, 
Dolphin e Youth ha una radio A 
che raccoglie fondi per handi- ;f. 
cappati ed ha a bordo alcuni 
disabili, Uruguay Naturai ha il il 
sostegno dei ministero del Tu- , 
rismoedi34 impreseedècon- J 


.27 ru 


Battuto Rivera il pugile italiano 
pensa già a incontrare Pendleton 


dotta da un equipaggio della 
Marina Militare, guidato da un 
ufficiale, Gustavo Vanzina 
Pons, che sembra un tranquil¬ 
lo turista in procinto di partire 
per te,vacanze. Agguerritissi¬ 
me le donne di US Women's 
Challange, di Nance Frank, 
che oggi sono state le prime a 
lasciare la banchina: hanno 
avuto qualche problema coi 
loro creditori. va;.-, . .. 


ura per rara 
il mondo 
è più leggero 


GIULIANO CAPECELATRO 


M ROMA Campione, è rima¬ 
sto campione. La cintura mon- ; 
diate dei leggeri, versione ’ 
Wbo, continuerà a cingere i 
fianchi di Giovanni Parisi, cala- ; 
bro-lombardo di ventisei pri- ” 
mavere ancora da compiere. ■ 
Che ora può rilanciare. «Voglio ' 
Pendleton», ha subito dichiara- i 
to, riproponendo la sua antica . 
ambizione di unificare i titoli ■ 
della sua categoria. - Voglio , - 
Pendleton, campione della Ibf; 
dichiarazione di ostilità agoni- ! 
stica che significa anche: il ’ 
mondo, almeno quello dei leg-1 
gerì, è nelle mie mani; oggi tut¬ 
to mi è consentito. 

. Ambizione legittima. Un so¬ 
gno edificato su una vittoria ! 
meritata, la ventiquattresima 
su venticinque incontri. Ma te ’ 
botte che il campione mondia¬ 
le Parisi ha preso da Antonio : 
Rivera Suarez lo hanno prova- ’ 
to. trascinandolo al limite dei 
tracollo, e chissà che non gli ! 
lascino un segno incancellabi- 
le, una microincrinatura, nel fi¬ 
sico e nel morale, che potreb¬ 
be portarlo ad un rapido deeli- ‘ 
no. ■x’.-xr 

La storia del match mondia¬ 
le, ospitato da un palaEur non , 
certo . sovraffollato, - sembra 
scritta già in anticipo nelle ma¬ 
schere dei contendenti. L’e¬ 
spressione truce, che ad ogni, 
fine round o ad ogni break si ’ 
apre in un sorriso sforzato, lo , 
sguardo fisso, danno ragione i 
della tecnica monocorde di 
Tonilo. I) quasi trentenne por¬ 
toricano, trapiantato a Cagliari ' 
agli ordini del manager Salva- ; 
tote Cherchi, installa te sue 
gambe subinaridacuinonde- 
ragliano mai. Avanza, Tonilo, ; 
solido, massiccio, all’apparen- ■; 
za implacabile, avanza con i 
guantoni che fanno baluardo 
al viso asimmetrico, tagliato da . 
grossi baffi néri, con una capi¬ 
gliatura altrettanto nera ma su ' 
cui, forse per effetto delie luci, ; 
sembra di intuire il grigio che si ' 
fastrada.''-- sa'*- *i.w, ‘wi; 

Avanza il portoricano, melo- ( 
dicamente. costantemente, j 
I Perché cosi gli dettano la sua 


natura e la sua intelligenza pu¬ 
gilistica. F„ forse, perchè me¬ 
more dei terribile ko inflitto 
proprio ai suo antagonista, nel 
1990, in tre sole riprese. Avan- - 
za e insegue il colpo risolutivo, 
il destro che ponga fine al re- 
gno di Giovanni Parisi. Avanza . 
e colpisce. Scuote i’awersario, 
che barcolla e appare sul pun- ’ 
to di cedere. Ma, come i capel¬ 
li. anche i suoi colpi devono 
aver perso lucentezza. La solu¬ 
zione di forza resta una chime¬ 
ra aleggiante dal primo ai do- j; 
dicesimo round. Una chimera 
che nell’ottavo va molto vicina 
a materializzarsi, ma poi toma " 
allo stato evanescente. > * v"■««■ 

I colpi di Tonilo segnano il y 
calvario di Parisi. Il suo volto di 
contadino dallo sguardo smar¬ 
rito è deformato dalle stimma-1 
te della sofferenza, sempre più ’ 
pronunciate col progredire del ■ 
match. Quando Rivera entra • 
nella sua guardia. Parisi avver- : 
te i colpi. Ma proprio nei mo¬ 
menti più difficili viene fuori la 
differenza di classe, che è tutta s: 
a vantaggio del campione in 1 
carica. Sa soffrire, Parisi; ed è 
questa una grande dote; la do -1 
te che gli consente di tenere y 
l’anima con i denti, quando ! ■ 
già sembra che questa stia per 
volare via. Come accade nel¬ 
l’ottavo, il round più dramma¬ 
tico. con Rivera che ormai ‘ 
sembra averlo in pugno e con 
Parisi che sempre riesce a tam¬ 
ponare, ad arginare, ad evitare 
la caduta fatale. •••,. , . 

Resiste. E fa di più: contrai-? 
tacca, per spezzare un assedio I 
! soffocante e trova colpi che. 
mettono Rivera in difficoltà: . 
nel nono round, quasi lo spe¬ 
discono fuori gioco. È più agi¬ 
le, più veloce, ha una scherma f 
più varia e duttile. Ma la fatica ! 

10 sfibra. Come Rivera, nean- !, 
che lui riesce a' portare a segno py 

11 pugno decisivo. Esorcizzato y 
l’incubo Rivera, adesso ha 
Pendleton come suo concia- y- 
mato orizzonte. Se gambe e 
cervello avranno ammortizza¬ 
to )c mazzate, assestategli da 
un picchiatore al tramonto. : 


Germania-Australia è la finale Davis 
Svezia e India ko in due giorni 


■■ Sarà Germania-Austraiia la finale della Coppa Davis '93. In 
sole due giornate tedeschi e australiani si sono imposti fuori casa 
con un perentorio 3-0 su Svezia ed india. A Borlange (Sve), dopo 
l’0-2 di venerdì (Stich b. Gustafsson. Goellner b. Edberg) ieri il y 
doppio formalo da Stich e Kuehnen ha ottenuto il punto decisivo 
superando in tre set Jarryd-Holm. r '-v - . 

Identico andamento a Chandigharh (lnd): dopo i successi 
nella prima giornata (Stoltenberg b. Paes. Masur b. Krishnan) .la 
seconda coppia al mondo, gli australiani Woodforde e Wood- • 
bridge hanno battuto Krishnan-Paes, lasciando soltanto sei gio¬ 
chi agii avversari. -,;y ;■ ..'s,;;-,yy ; j:v-yyy. !,. J. 


L 

LOTTO ' 

BARI 

80 

79 

82 

49 

77 

CAGLIARI 

53 

10 

4 ■ 

87 

12 

FIRENZE 

46 

59 

48- 

61 

20 

GENOVA 

15 

23 

88 

1 

35 

MILANO 

90 

79 

56 

65 

36 

NAPOLI 1 

85 

16 

72 

75 

86 

PALERMO 

52 

73' 

48 

83 

13 

ROMA 

82 

48 

35 

86 

21 

TORINO 

33 

83 

88 

48 

13 

VENEZIA 

49 f- 

82 

32 

11 

80 




■ . . rjL, .■«. 


Marsiglia e caos. L'altro ieri, nel match fra il Marsiglia e il Metz 
(0-3 il risultato) un gruppo di tifosi, scontenti deiroperato del 
presidente Tapie, ha invaso i terreno di gioco. L'arbitro ha su- 
. V; bito sospeso il match ma sono iniziati degli scontri fra i sup¬ 
porterà e la polizia. Risultato: 10 feriti (5 poliziotti) e 4 tifosi 
‘■.arrestati... . • s... 

Tapie resta. Lo ha annunciato ieri, dopo che, al termine degli 
scontri Ira poliziotti e tifosi, aveva lascialo intendere che si sa¬ 
rebbe dimesso., . ..• , ....... .. . 

Juve e Toro fa tv. Gli incontri di campionato delle due società 
di Torino saranno teletrasmessi da Quadrifoglio Tv. . 

Nuoto nello Stretto. La quindicenne Francesca Manzari. di 
Cassino, ha attraversato ieri «a delfino» lo stretto di Messina: 
andata e ritorno in 2 ore 26’34". . w; .. 

Anticipo rugby. Ieri la Benetton di Treviso ha battuto per 31 a 
21 il Tarvisium nella 3* giornata del campionato. . 
Maradona «deb». È ufficiale, l’ex napoletano debutterà nella 
sua nuova squadra il 7 ottobre a Buenos Aires, e p- 
Volley donne. La nazionale italiana ha battuto quella olandese 
per 3 a 2 (ISIS; 8-15; 15-1, 15-17, 15-8) nel primo incontro 
degli Europei aBmo. -- 3 ., »» ■- <i ,■•.u ■ 

Assassinio. Hcctor Morales Altamirano, l'ex et della nazionale 
dell’EcuadorèsIatoassassinatoicriacoltellate. . .... 


ENALOTTO 


XXI 2 2 X 2 X X 1 

LE QUOTE: ai 12 L. 88.710.000 
agli 1 1 ■ L. 2.334.000 ! 
ai IO L, 191.000 y 
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IL RITARDO 
DI POSIZIONE 

Il ritardo di posiziono di un numero o di 
una combinazione (ad esempio si può con * 
sperare la sene degli tenti: 

1020 . 30 . 40 . 50 . 60 , 70 . 80.90 


mancanti del l'ambo in un compartimento 
da 50 turni} s*gn(fk> La permanenza come 
primo ritardata rio, 006 in questa posizione 
di -capintesta- da un oerto numero di set¬ 
timane di estinzioni. 

Infatti, sarebbe da prendere in ouona 
considerazione la citata oene -zerata». 
anche se manca la riproduzione da boU SO 
colpi, e se ha assunto ipoieticamonle la * 
posizione di prima ritardata solo da 15 
fumi. • - Al- 4 v .• « r -:,:*?r5C jivr ’ • - -. 

Invece, per rampala secca, può essere > 
interessante un ritardo cronologico di 110 
estrazioni, apode se registra un ritardo di ' 
posizione (primo delie dieci ruota) di alme¬ 
no 50/55 settimane. * .. ; 

Questa valida forma di «ntardo di posi¬ 
zione- tra falbo non ancora motto nota tra 
I lotto-amatori, può essere rilevata di volta 
in volta nelle tabeiiine statistiche aggiorna¬ 
te che riportano periodi carneo le alcuno 
pubblicazioni specializzale, tra le più quo¬ 
tate. ..... 
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11 basket al nastro di partenza 

Riprende la corsa tra vecchi problemi, 
crisi economica e nuovi abbinamenti 
Molti club sono ancora senza sponsor 



L’anticipo 

Bologna 
mangia gratis 
da Burghy 


■t Se qualcuno aveva dei 
dubbi è stato costretto a to¬ 
glierseli ; immediatamente: 
Bologna campione d'Italia ; 
targata Buckler ha strapazza¬ 
to a dovere i «paninari» di 
Roma sponsorizzati Burghy 
nell'anticipo - della •; prima 
giornata del campionato. Il : 
punteggio? Semplicemente : 
disastroso, per gli ospiti, che : 
hanno subito Itn dal primo 
minuto del match la prestan- 
za fisica dei vari Levingston, ■ 
Moretti e Coldebella. Cosi, 
alla fine, i punti di distacco 
tra la formazione emiliana e ; 
quella capitolina sono stati : 
ben 25 (99 a 74 il risultato Ti¬ 
naie). Solo qualche affanno 
per un quarto d’ ora, poi la 
Buckler ha preso le misure : 
alla Burghy e ha (atto suoi i. 
primi due punti del campio¬ 
nato 1 romani sono stati in \ 
partita per 17\ fino a quando i 
cioè Jones ha potuto mette- ; 
re in difficoltà T avversario ' 
diretto. Levingston, non . 
adatto a marcare un’ala pu¬ 
ra. È stata una mossa pre¬ 
cauzionale. quella di Alberto : 
Bucci- Bol.iL tecnico ha spo- : 
stato sulTamericano di Ro- ' 
ma, a turno, Morandotti e 
Carera. e per la Butghy è di¬ 
ventata notte fonda. Per la 
prima volta in vantaggio al 6’ 
(14-13). e in equilibrio fino 
al 17’ (32-29). i bolognesi 
hanno preso U largo anche 
grazie all'ingresso di Bruna- 
monti. e all'esplosione di Le- 
vingston. Danikrvic e Moretti. ’ 
Buona comunque anche la 
prova di Coldebella (6/8 da 
due). Per contro, allo spe¬ 
gnersi di Jones, Nìccolai e 
Dell' Agnello, si è aggiunta la 
prova distastrosa di Beard, 
soprattutto nella prima parte 
dell'incontro. : Un modesto 
giocatore, lo statunitense, 
che ha indebolito non poco 
una squadra di tutto rispetto, 
ma imprecisa al tiro (21/48 
da due) e piuttosto fallosa. 
Entrata in campo più tran¬ 
quilla, nella ripresa la Buck¬ 
ler ha pensato ad incremen¬ 
tare il vantaggio fino al mas¬ 
simo di 28 punti al 29'02 
(76-48) per poi controllare 
gli avversari, ». • . .- 

Ieri: Buckler-Burghy 99- 
74; Oggi (ore 18.30): Bc- 
netton-Kleenex. • Scavolini- 
Rcggiana; .- Baker-Stefanel: 
Caserta-Clear. - , 


Wk Mancano sponsor c quattrini? For¬ 
se è meglio cosi. Quella del basket po¬ 
trebbe anche essere una crisi salulare. 
Anche perchè se cosi non fosse, allora 
bisognerebbe correre - e di gran fretta 
- ai ripari. È finita l'era delle «vacche 
grasse*. Se ne è accorta prima di tutti 
Roma con l'abbandono del Gruppo 
Femizzi. se ne sono accorte un po' più 
tardi tutte le altre formazioni della mas¬ 
sima serie, a cominciare da Milano che. 
soltanto pochi giorni fa, ha potuto an¬ 
nunciare il suo nuovo partner (la Re- 
coaro) per questo campionato. E an¬ 
che quella della formazione meneghi¬ 
na è una risoluzione dei problemi eco¬ 
nomici di "ripiego" visti i contatti con 
altre aziende che non hanno portalo 
però alla conclusione di un legame più 
redditizio.' 

Non ride, il basket, come d’altronde 
non ridono molte altre discipline. Fra 
serie Al e A2 (trentadue squadre in tut¬ 
to) mancano ancora ben tredici spon- ■ 
sor. o se volete, si può rivoltare la fritta¬ 
ta dicendo che ben diciannove squa¬ 
dre hanno trovato un abbinamento. Ma 
tutto questo suona come le vittorie di - 
Pirro, quelle che avevano comunque il I 
sapore di una mezza sconfitta. Sta di ? 
fatto che l’aria che tira non è certo delle 
migliori. . -.. .. 

Eppure i diversi club della massima 
serie hanno lavorato sodo, si sono dati 
da fare per trovare un abbinamento. [ 
per avere nuova linfa dal «prodotto bas- 
ket» che continua a tirare, nonostante 
tutto. È di gran lunga lo sport di squa¬ 
dra - subito dopo il calcio - che attira 
pubblico nei Palasport. Nella passata 
stagione ha perso spettatori? Un segna- ; 
le, questo, da tenere bene in considera¬ 
zione anche se non è di quelli che 
preannunciano catastrofi visto che. tra 
le altre cose, la Legabasket ha trovato 
anche |o sponsor del campionato: sarù 
la Luxottica. In sei anni verserà nelle 
casse dell'associazione ben 10 miliardi. ■ 


LA BIRRA FA RICCA BOLOGNA 


CITTA 

SPONSOR 

INTROITO 

ANNUO 

Bologna 

Buckler 

3.000 

Roma . 

; Burghy E , J"- 

1.800 ? 

Traviso >:-/?: 

■ ■■; Benetton ’• '-1-'-. 

• 

Cantù 

Clear Shampoo ." 

. 1.800 

Pesaro - 

Scavolinl .>*... 


Milano ;v 

Recoaro 1 

1.500 

Trieste ■* - ■ 

Stetanel .'• ■ . ■». 


Reggio Calabrie 
Pistola 4 - 

Kleenex 

i.ooo : ’• 

Montecatini ; - ' ... 

.' Bialetti : ■ 

1.000 : ' 

Verona •••, 

V Glaxo ?... 

1.500 -4'; 

Bologna ’ 


— 


N. B. Il segno 0 Indica l'appartenenza del club al marchio di sponsorizzazione. 
Tutte le cifre si Intendono In milioni 
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ARGENTO BRONZO 


Campionati del Mondo 
Olimpiadi 

Campionati Europei 


1983 


1980 

1937 

1946 

1991 




Austerity, questo è comunque il gri¬ 
do di battaglia per la Lega. Federazione 
e i club di serie A Non è una novità. Co¬ 
me non è una novità quella che diversi 
degli stipendi pagati al giocatori ameri¬ 
cani e italiani sono stati decurtati per 
mancanza di liquidità. E il movimento 
italiano non ne ha sofferto (almeno nel 
caso degli atleti che comunque se la 
passano piuttosto bene anche ades¬ 
so...). La Lega tira la cinghia, il club pu¬ 
re. Perchè? E una questione sostanzial¬ 
mente televisiva. La Rai ha più che di¬ 
mezzato i compensi da "devolvere" al 
prodotto basket Dai 10 miliardi di De 
Michclis si è passati ai 4.5 di adesso. E. 
probabilmente, è meglio cosi. Sport 
•gonfiato*, il basket, capace di spende¬ 
re montagne di quattrini e di non recu- . 
pcrarli mai più. Questo è il punto: se si 
spende più di quanto s'incassa si va 
verso la bancarotta. Hanno aperto gli 
occhi i dirigenti nostrani, hanno capito 
perfettamente quali sono i rimedi da 
mettere in pratica. Almeno si spera. 
Qualcuno ha addirittura proposto alla 
Lega di vendere i gioielli di famiglia - 
vale a dite uno del due piani della sede 
bolognese -. Proposta scartata, almeno • 
per il momento. Ma è sempre il (la prò- 
posta). pronta ad esser ritirata fuori nel :■ 
momento più opportuno - o inoppor- > 

tuno?-.. . ...« . r : • • 

A tutto questo can can vanno poi ag¬ 
giunte le disastrose prestazioni della ' 
nazionale, proprio quella squadra che '' 
avrebbe dovuto portare quel quid in 
più all'immagine del mondo dei cane- k , 
stri. Nulla da fare. Gli azzurri, alle pas¬ 
sate Olimpiadi manco ci sono arrivati e 
ai campionati europei di qualche tem- , ■ 
po (a hanno raccolto il loro peggior ri- 
sudato. E se queste non sono indicazio¬ 
ni quantomeno «pericolose*, allora è ' 
meglio lasciare andare la barca col ce¬ 
sto verso il suo destino. Visto che II de- li¬ 
stino difficilmente si può mutare. Alme- -, 
no a quanto sembra... 



Domenica 
26 settembre 1993 
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Il volley al nastro di partenza 

In quattro alla ricerca dello scudetto 
Restano le difficoltà di sempre: troppi 
i quattordici club per la serie Al 

Una rete piena 
di controsensi 


■i Che bel campionato il vostro*, di¬ 
cono all'estero. Forse non sanno di 
quali marchingegni è formato il cam¬ 
pionato più bello del mondo, quello 
italiano appunto. Può darsi che sia me¬ 
glio così, altrimenti in tutti quanti gli al¬ 
tri Paesi dove il volley è sport in sor¬ 
prendente crescita potrebbero venirsi a 
creare degli scompensi finora inimma¬ 
ginati. Certo, sottorcte adesso girano 
fior di quattrini nonostante la crisi im¬ 
perante. quattrini che servono sia a 
rimpinguare le tasche di atleti, dirigenti, 
allenatori e addetti vari sia a mantenere 
in splendida forma le Federazioni stra¬ 
niere che con le loro tasse (annuali) 
sui transfert dei loro giocatori. Cosi ver¬ 
rebbe da dire che il movimento palla- 
volistico italiano è. si il più importante 
del mondo, ma si è anche guadagnato 
- e a pieno merito - l'appellativo di 
sport -Babbo Natale». Meglio cosi, 
quando si fa del bene ad altre nazioni 
più bisognose della nostra... v v 
Ieri, con l'anticipo televisivo, è inizia¬ 
to il torneo che da settembre a maggio 
intratterrà appassionati, operatori de! 
settore c più di qualche regista (la Rai c 
Italia 1 seguiranno fin dall'inizio il cam¬ 
pionato). Tutti insieme appassionata¬ 
mente per cercare di scoprire - alla fine 
qualcuno dovrà pur vincere...- chi sarà 
la formazione che potrà farsi attaccare 
sulla maglia quel triangolino tricolore 
che costa almeno cinquemila milioni 
di lire a stagione. Nella passata edizio¬ 
ne è stata la Maxicono di Parma a do¬ 
ver chiamare il sarto, quest'anno le pre¬ 
tendenti con ago e filo in mano sono 
ancora quattro. Non le stesse della pas¬ 
sata stagione, però. Ravenna ha perso 
un po' dei suo smalto e molli dei suoi 
quattrini (i Ferruzzi sono scappati dal 
mondo dello sport) mentre Modena ha 
ritrovato insieme soldi e smalto, quello 


smalto che dà lustro ad una tifoseria 
che per tre anni è stata costretta ad in¬ 
goiare bocconi amari senza poter dire 
assolutamente nulla. In Emilia sono 
tornati Cantagalli e Berioli, e sono arri¬ 
vati il sovietico Olikhver e il brasiliano 
Mauricio Lima. Gli ingredienti giusti per 
far arrivare nelle casse della Daytona 
soldi liquidi in gran quantità e la sicu¬ 
rezza di una presenza costante di pub¬ 
blico (visto che gli abbonamenti vanno 
velocemente verso quota 3000). Ra- 
venna-Modena, lo scambio delle parti. 
Le altre tre formazioni maggiormante 
accreditate per la vittoria finale sono la 
Maxicono di Parma (nulla da aggiun¬ 
gere sulla formazione di Bebeto che in 
questi ultimi tempi spesso e volentieri è 
riuscita a fare la voce grossa, a vincere 
più di uno scudetto e diverse Coppa eu¬ 
ropee), la Sisley dì Treviso (che qual¬ 
cosa nella passata stagione è riuscita a 
portare a casa) e il Milan, proprio la 
formazione di Sua Emittenza Berlusco¬ 
ni che nel volley ha gettato montagne 
di quattrini senza riuscire a vincere lo 
scudetto, cosa che gli è riuscita in tutte 
quante le altre discipline targate Milan. 
Fino a qui nulla di eccessivamente nuo¬ 
vo. Alle spalle del quintetto, ci sono Al- 
pitour ; Cuneo, : Gabeca ■ Montichiari 
(che ha finalmente il palazzetto nuo¬ 
vo), Petrerca Padova e Sidis Baker Fal¬ 
conara. Per le albe formazioni in gara è 
bagarre, a cominciare dal Jockey di 
Schio per finire al Latte Giglio Reggio 
Emilia e Fochi Bologna. Chi appare già 
condannato alla retocessione è il volley 
Prato - tremenda la sua situazione - e 
la Mia Progetto di Mantova (gioca nel 
Palasport di Verona). Due squadre pra¬ 
ticamente condannate prima dell'ini¬ 
zio del campionato. Una situazione, 
questa, paradossale, indegna del cam¬ 
pionato di pallavolo più bello del mon¬ 
do. O no? ... 


CITTÀ 


,.n SPONSOR 


INTROITO 

ANNUO 


Reggio Emilia 
Treviso 
Montichlarl 
Cuneo 
Schio • " ' 

Firenze ■ 
Falconara \ : 
Mantova ■>■! - , 
Bologna /; :■ 
Ravenna 
Parma v.-. •, 
Padova 
Modena 1 ?,' 
Milano 


Latte Giglio : 
Sisley.: 

Gabeca-Ecoplant 

Alpitour-Diesel 

Jockey-Deroma 

Sidls-Baker D 
Mia Progetto 
Fochi • , 

Maxicono 

Cer. Daytona 
Milan_. 


1.000 
• -, 

1.300 
2.500 
2.000 ; 

1.000 
700 
1.300 

2.500 

2.000 

• 


N.B. Il sogno 0 Indica l'appartenenza del club al marchio di sponsorizzazione 
N.B. Tutte lecltreslIntendonoInmillonl ...., . 
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ORO 


ARGENTO BRONZO 


Campionati del mondo 1990 

Olimpiadi ' - 

Campionati Europei 1989 

1993 


1971 

1975 


Due campionati al via: si ritorna nei Palasport 


1978 


1991 


1984 


1946 


L’antìcipo 

Esordio ok 
perla «nuova» 
Panini 


■i Che la Daytona era fa¬ 
vorita nella gara d'anticipo 
del campionato di pallavolo 
contro il Latte Giglio di Reg¬ 
gio Emilia, era assodato. Che 
si sarebbe arrivati addirittura 
al 5“ set dopo ben 135 minuti 
di gioco proprio no. 1 reggia¬ 
ni hanno messo in seria diffi¬ 
coltà i cugini di Modena e i 
parziali (14-16; 16-14; 15-7; 
7-15; 11-15) lo dimostrano 
ampiamente. 1 11 ■ mattatore 
dell'incontro è stato l'ex la¬ 
ziale Rouslan Olikhver (36 
punti per lui) che è riuscito a 
•bucare» il muro avversario 
da ogni parte del campo. Ha 
tenuto bene, comunque, il 
Latte Giglio, è riuscito a met¬ 
tere paura alla Daytona che 
- oltre ai favori del pronosti¬ 
co - disponeva anche di gio¬ 
catori livello superiore. E. 
questo, fa ben sperare per il 
prosieguo del campionato. 
Una squadra cosi coriacea 
potrà sicuramente . dire - la 
sua nella lotta per rton retro¬ 
cedere. Ad assistere aJ mat¬ 
ch. oltre 2.000 spettattori tra i 
quali c'era anche Giuseppe 
Panini, ex padre-padrone 
del volley targato modena. 
Ha venduto la squadra a 
Vandelli ma la passione non 
l'ha sicuramente persa. Lui. 

Veniamo alla partita: tec¬ 
nicamente molto interessan¬ 
te. capace di tenere con il 
fiato sospeso tecnici e tifosi. 
Dopo quattro set giocati a 
gran livello, la roulette russa 
del tie break ha deciso il ri¬ 
sultato finale. A favore di 
Modena, grazie alla maggior 
esperienza dei vari Olikhver, 
Cantagalli e Pippi. Si vede, 
comunque, che manca an¬ 
cora qualcosa in casa giallo- 
blù. « Il palleggiatore, per 
esempio. Mauricio Lima arri¬ 
verà soltanto fra qualche 
giorno. E, intanto, aumenta¬ 
no i consensi per la Daytona: 
superata quota 2.500 abbo¬ 
namenti. - ■ -, •• 

- Ieri: Latte Giglio-Cerami¬ 
che Daytona 2-3; Oggi, ore 
17.30: Maxicono-Jockey 

Deroma: Fochi-Sisley. Milan 
volley-Mia Progetto; Porto 
Ravenna-Sids Baker; Pado- 
va-Alpitour; Toscana volley- 
Gabeca. ... 
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Economicamente dimezzato il contratto te¬ 
levisivo: dal 10 miliardi del'era «grassa» si 
è passati al 5 di quella firmata dall'austeri¬ 
ty ...-V 

I campionati consecutivi che Roma ha di¬ 
sputato nel campionato di serie Al 
Le stagioni che Zorzi è rimasto seduto su 
una panchina della massima serie 
Le stagioni di permanenza In serie A di Va¬ 
rese, Virtus Bologna e Milano. 

I centimetri di Stefano Attrula (Baker). £ il 
giocatore più basso del campionato 
I centimetri di Angelo Reale (Reggiana). £ 
il giocatore più alto della massima serie 
Le vittorie fatte registrare dalle squadre al¬ 
lenate da Zorzi 

Gli incontri disputati in serie A da Dino Ma- 
neghln fino al termine della passata sta¬ 
gione. E non ò finita qui... - 

GII Incontri che ha «fischiato» Fiorito fino 
alla passata stagione, in attesa di aumen¬ 
tare ■ ■ 

Le partite disputate dalla formazione di Mi¬ 
lano (ora Recoaro) in serie A a partire dal¬ 
la stagione ’48-'49 

La data di nascita di Andrea Cattarli, guar¬ 
dia della Viola di Reggio Calabria. £ Il gio¬ 
catore più giovane dell'AI ; 
l punti messi a segno, finora, da Antonello 
Riva nella sua carriera targata serie A 
GII spettatori che hanno assistito al terzo 
incontro delle finali scudetto della stagione 
’82-'83 fra Roma e Milano in quel del Pa- 
laeur ■ 


Due sport ritornano alla carica: cercano telespettatori appassionati, audience e share positivi 
Tre le emittenti coinvolte (Rai, Tmc e Italia 1) per l’ennesima abbuffata di battute e tiri da tre 

Pìccolo schermo «mon amour» 


■■ Cominciano nel migliore 
dei modi il campionato di bas¬ 
ket e pallavolo versione tv; 
oscurate tutte le partite a causa 
dello scipoero dei giornalisti. 
Bene, per la Lega basket e 
quella del volley la suspcnce è 
rimandata di una settimana 
che sì preannuncia lunghissi- : 
ma. Si affileranno i lunghi col¬ 
telli: i •baskettari», fin troppo si- , 
curi della loro esposizione te¬ 
levisiva e sicurissimi della rei- 
duzione dei contratti miliardari 
dormono sonni ■ tranquilli. I 
"cugini" de! volley, invece, un 
po' meno. Locatelli e i vertici 
della Rai, infatti, hanno incon¬ 
trato le "teste" della Legavol- 
ley: in bilico c'è la programma¬ 
zione televisiva di questa sta¬ 
gione che non è ancora stata . 
definita. Dalla diretta della y 
passata stagione, infatti, sem¬ 
bra che si voglia passare ad 
una differita di 60' da mandare < 
in onda fra le 23.30 e le 0.30. - 
Questo sarebbe un autogol per 
l'Ente di Stato c un enorme , 
passo indietro per Lcgavolley e 
tutto il movimento pallavolisti- 
co italiano. Ma, andiamo per 


ordine, chiariamo le due situa¬ 
zioni che, anche se con qual¬ 
che cosa in comune, sono per 
forza di cose molto distanti. -■* 

Il «caso basket». Il mondo 
dei canestri ha stipulato una 
nuova intesa con le emittenti 
(Rai e Tmc) che manderanno 
in onda le gesta dei vari Pittis c 
Rusconi: dai 10 miliardi per 
stagione, la Legabasket incas¬ 
serà 4500 milioni. Da qui è 
scoppiato un vespaio di pole¬ 
miche, di dichiarazioni di 
ghetta che non hanno portato 
a nulla. «Sono amareggiato per 
l’aspetto economico e non mi 
prendo nessun merito per que¬ 
sto contratto» spiega il presi¬ 
dente della Lega Malgara, «ma 
il movimento - aggiunge - era 
abituato a vivere in un'ottica 
sbagliata, al di sopra delle pro¬ 
prie possibilità. Dalla televisio¬ 
ne avremo meno danaro ma 
maggior qualità». 

Il basket, con le televisioni, 
ha sempre avuto buon gioco 
ed ottimi rapporti. Sono co¬ 
munque finiti i tempi in qui ba¬ 
stava una telefonata di De Mi- 
chelis in Rai per recuperare 
spazio e quattrini. Il mondo dei 


canestri ha vissuto al di sopra 
• delle proprie possibilità (sono 
parole di Malgara, queste) e, 
adesso, se ne pagano le conse¬ 
guenze. La situazione, comun¬ 
que, non è cosi grave come si 
vuole far credere. Più che di¬ 
mezzate le entrate della tv, 
d’accordo, ma firmato anche 
un contratto per la sponsoriz¬ 
zazione del campionato (10 
miliardi in sei anni). E, questo, 
\ bene o male, pareggia i conti. 

La Rai, dal canto suo, ha da¬ 
to disposizioni per gli orari de¬ 
gli incontri del sabato, antici¬ 
pati apposta per trovare una 
■' collocazione adeguata in gra¬ 
do di soddisfare tutti quanti. 
Non dovrebbero mutare: ore 
*■ 14.30 l’intero incontro del sa¬ 
bato in diretta. Non dovrebbe 
cambiare l'orario. Ma tutto è 
possibile. Anche che il basket 
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cambi collocazione nel palin¬ 
sesto. Vista la confusione che 
c’è al momento alla Rai. Su ■ 
Tmc, invece, le dirette sono 
previste al sabato (ore 19). ■ 

U caso pallavolo. Tre con¬ 
tratti in atto: con la Rai, Italia 1 
c Odeon tv (che manderà in ' 
onda le partite dell'A2). E nul¬ 
la di definito. Sembra infatti ■ 
che i «video statali» abbiano 
deciso di mandare il volley . 
(con la nazionale campione 
d'Europa c del mondo!) ad 
orari per nottambuli (dalle . 
23.30 alle 0,30) infischiando- - 
sene dell’audience in continuo : 
aumento e del pubblico che 
puntualmente affolla Palasport 
e campi da gioco. I dirigenti > 
della Lega, appresa la notizia • 
delle intenzioni della Rai, sono ; 
subito corsi da Locatelli per , 
chiedere spiegazioni, per ave¬ 
re delucidazioni sul «caso pal¬ 
lavolo». ■- S'incontreranno di ' 
nuovo, ognuno per spiegare le '. 
proprie ragioni. Di spazio, 
quelle della Rai, di immagine e ?' 
di audience quelle della palla¬ 
volo. -..■ . ■_ 

Una situazione davvero stra¬ 
na quella che attualmente c'è . 


sottorete: la nazionale domina 
in ogni competizione (cosa 
che non succede nel basket, 
ndr) e gli spazi dedicati al vol¬ 
ley diminuiscono e peggiora¬ 
no a dismisura. E se il mondo 
dei canestri avesse anche una 
nazionale vincente che succe¬ 
derebbe? A trattare con la Rai 
ci sarebbe si Malgara ma ac¬ 
compagnato anche dal presi¬ 
dente federale Gianni Petrucci 
con un risultato sicuro. :r- 
Discorso a parte va fatto per 
Italia 1. L'emittente berlusco- 
niana si è accorta di quali po¬ 
tenzialità è fornito il volley, ha 
«mollato» la disastrosa diretta 
della passata stagione (con 
: audience davvero irripetibili) 
per passare ad una fascia ora¬ 
ria diversa, più interessante 
ma, allo stesso tempo più *pe- 

■ ricolosa». -. Dalle - 18.30 alle 
19.30 della domenica (in con¬ 
temporanea con 90° minuto) 
vettà teletrasmessa una sintesi 
di un incontro di serie Al, Con 
la speranza di poter accalap- 

■ piare qualche spettatore in 
più. Intanto la bagarre conti- 

' nua... -• -.- > 
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La stagione che è riuscita a fare la Lazio vol¬ 
ley in serie Al dopo ben dieci anni di «purga¬ 
torio» nelle categorie Inferiori. £, manco a dir¬ 
lo. retrocessa quest'anno. Ora milita in A2 

I milioni di contatti che sono stati effettuati il 
12 settembre scorso duratnte la finalissima 
dei campionati Europei fra l'Italia, e l'Olanda 

Gli scudetti vinti ^nell'Emilia Romagna dal 
1948 ad oggi. Distanti le altre regioni: Tosca¬ 
na 5, Piemonte 4, Lazio 2 e Sicilia 1 
Gli anni di Francesco «Pupo» Dall'Olio. Il regi¬ 
sta della Fochi di Bologna è il giocatore più 
"vecchio" della serie Al. Lo segue il coreano 
Kim Ho Chul: 38 anni per lui ...... 

Gli arbitri che dirigeranno le partite della se¬ 
rie A del campionato di pallavolo edizione 93- 
94 •■••■.. ... , . ; v ' . 

I centrimetri di Kim Ho Chul, il trentottenne 
coreano he alza con la maglia del Jockey De¬ 
roma Schio. £ alla sua decima stagione in se¬ 
rie Al 

I centimetri del bulgaro Lubo Ganev, schiac- 
ciatore dell'Alpitour di Cuneo. £ il giocatore 
più alto della serie A 

I servizi e le interviste effettuate dai canali 
berlusconiani (Italia 1 e Tele+ 2) sul mondo 
del volley e sui suoi atleti più rappresentativi. 

I muri vincenti messi a segno dalla Maxicono 
di Parma - campione d’Italia - nella passata 
stagione 

£ la pagina del Videotel dove è possibile con¬ 
trollare, e in tempo reale, risultati e aggiorna¬ 
menti sugli incontri 
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